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Mozione rinnovatrice 
conclude il congresso 
giuridico-forense 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella cellula nera di Tuti 
uno dei rapitori 
del banchiere Mariano 
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Dopo le prese di posizione di Moro, Berlinguer e La Malfa 

La parola è al governo 
sui temi della ripresa 

f I pretesti polemici non possono giustificare l'inerzia dell'esecutivo — Attesa per un 
documento governativo indirizzato ai sindacati — Cominciato a Montecitorio l'esame 
' degli emendamenti ai decreti congiunturali — La preparazione della Direzione de 


In seguito alParresto a Roma dei fascisti e falsari 

Dalle truffe nere 
riaffiora 

il «caso Calabresi» 

Tutto da controllare ora l’alibi di Bruno Stefàno, uno dei maggiorì 
accusati per l’assassinio del commissario — Le complicità da accer¬ 
tare — Denuncia dei sindacafi bancari sui finanziamenti alle trame 


Nessun 

equivoco 


I TklNANZI alla crisi del Pae- 
f A- se — 1 cui aspetti si so- 
[•no espressi recentemente at- 
^ traverso cifre dì non certo 
f difficile lettura, come quel- 
le sul preoccupante calo del- 

- ' la produzione — il richiamo 

formulato dal PCI è stato 
fin dall'inizio semplice e chia- 
ro. Veniamo al merito, abbia- 
' mo detto, guardiamo anzitut- 
, to alle cose che debbono es- 
! sere fatte. E l’invito alla con- 
3 cretezza e al realismo non ha 
' tardato ad avere degli echi, 

. in settori diversi, poiché vi è 
I stato chi si è reso finalmen- 
^ te conto della «novità» del 
15 giugno. 

' Se nel panorama politico 
italiano vi è della < nebbia », 

; come ha detto a Bari l'on. 

- Moro (e indubbiamente ciò 
; corrisponde alla realtà), è 

un fatto che la coerente ri- 
s, conferma della lìnea del PCI 
') nella situazione nuova che si 
, è creata con il voto è un 
t elemento che contribuisce for- 
temente a diradarla. Su que- 
1 sto punto non sono possibili 
j equivoci. Evitando ogni ten- 
^ tazione di trionfalismo — 

~ estranea del resto al loro co¬ 
stume —, 1 comunisti hanno 
ribadito che non ha alterna- 
);tive credibili o praticabili, 

|f né scorciatoie, la politica 
Affondata sulla «larga intesa 
delle forze operaie, democra- 
fiche e popolari»; ed hanno 
;• affermato nello stesso tem- 
I PO che nel loro atteggìamen- 
■ to non c'è spazio per «ner- 
“vosismi e impazienze». «Ma 
ila nostra avvedutezza — ha 
' affermato Enrico Berlinguer 
' a Firenze — non ci porterà 
'^certamente all’attendismo, né 
ad avallare inerzie, vuoti di 
iniziotivu, tattiche dilatorie 
t‘ da parte del governo e dei 
partili della maggioranza ». 

E' questo un discorso che 
^ attende tuttora risposta, an- 
zitutto da parte del governo 
^ e della DC. Inutile disquisire 
astrattamente sul buon gala- 
' teo dei rapporti tra maggio- 
;; ranza e opposizione. Pregiu- 
^ disiale ad ogni discussione in 
proposito è una questione di 
''' sostanza, non di metodo: è 
necessario anzitutto che il 
\ governo e la coalizione che lo 
sostiene abbiano una politi- 
’H ca, e che sappiano dare al 
^ Paese il senso della loro scel- 
,>ta per una strada realmente 
nuova rispetto alle esperienze 
‘ passate. Senza questa mani- 
festazione di volontà poUti- 
ca. è difficile concepire an- 
che im dialogo « serio e non 
formale» tra forze diversa- 
^ mente collocate. Non servono, 
f, in questo campo, le ritorsio¬ 
ni di corto respiro, sul tipo 
t di quella pubblicata ieri dal 

- giornale della DC. a firma 
di un suo redattore, in rela- 

! zione al discorso pronunciato 
'-'dal segretario del PCI. Par- 
' lare della politica dei comu- 
' nisti italiani con accenti vec- 
"■ chi e abusati (« immoderata 
j alterigia », politica del « tutto 
o nulla», ed altre piacevolez- 
! ze del genere) significa non 
avere compreso i termini es¬ 
senziali del dibattito polìtico 

• di oggi. E forse ciò denota. 

: in qualche de. anche la ten¬ 
tazione di esorcizzare i pro¬ 
blemi che i comunisti pongono 
con qualche battuta per la 
platea (tentazione — come di¬ 
mostra l’esperienza — rischio¬ 
sa in primo luogo per la DC). 

Non sfuggono a nessuno le 
difficoltà del momento. Ma 
appunto per questo occorre 
' un metodo nuovo anche per 
‘ condurre la discussione. Fac¬ 
ciamo solo un esempio: al 
S sindacato che aU'inizio della 
lotta per i contratti pone l'ac- 
1 cento suH’occupazone e lo 
t sviluppo, non si può rispon¬ 
dere — come fa qualche espo- 
' ncnte governativo — cercan¬ 
do di condizionare tutto a un 
' rigido discorso sui salari (cosi. 

• tra l'altro, .sarebbe il gover¬ 
no — in un singolare rove¬ 
sciamento delle partì — a dar 

' prova di « grettez-za salaria¬ 
le»!). Se si vuole che sia 
‘ produttivo, il discorso deve 
essere dunque portato sulle 
' grandi .scelte politiche clic 
debbono guidare il Paese; 
' guardando avanti, non in- 
, «etro. 

e. f. 


Il dibattito politico conti¬ 
nua ad essere dominato dal¬ 
le Interpretazioni e dai com¬ 
menti al recenti discorsi del 
compagno Berlinguer e del- 
l'on. Moro. Le considerazio¬ 
ni sulla prospettlv.-v generale 
del paese si intrecciano con 
quelle sugli aspetti più rav¬ 
vicinati dell’opera di governo 
e della sua collocazione di¬ 
nanzi al movimento del la¬ 
voratori. Quale che sla l'or¬ 
dine delle questioni trattate 
dagli osservatori e dalla 


Ingerenza degli USA: 
il PCI sollecita la 
risposta dei governo 

La presidenza del gruppo 
comunista del Senato ha 
compiuto stamane un passo 
presso 11 ministro degli Este¬ 
ri, Rumor, sollecitando con 
urgenza la risposta del go¬ 
verno alla Interpellanza pre¬ 
sentata giovedì scorso dai 
senatori comunisti sulla 1- 
nammlsslblle ingerenza dell’ 
ambasciatore degli Stati Uni¬ 
ti, Volpe, negli affari interni 
del nostro Paese. 


stampa, ciò che emerge co¬ 
me dato centrale è U perdu¬ 
rare della grave crisi demo¬ 
cristiana che si avvicina ad 
un primo momento di verm- 
ca: la riunione della Direzio¬ 
ne convocata per venerdì, 
nella quale, secondo quanto 
si può desumere da una se¬ 
rie di fatti, la trattazione del¬ 
le questioni di riorganizzazio¬ 
ne del partito s'Intreccerà ne¬ 
cessariamente con 11 discorso 
sulla piattaforma politica e 
sulle forze che ambiscono a 
gestirla. 

Sotto il pronio dell'Interes¬ 
se Immediato del paese, par¬ 
ticolarmente rilevante è la 
questione, sollevata con gran¬ 
de forza dal compagno Ber¬ 
linguer, degli indirizzi e del 
concreti obiettivi che 11 go¬ 
verno si ripropone di perse¬ 
guire per avviare la ripresa 
economica. Questa questione 
è stata legata, come si sa, 
da parte deH’on. La Malfa 
ai contenuti delle piattafor¬ 
me rlvendicatlve del sinda¬ 
cati per 1 rinnovi contrattua¬ 
li. La segreteria unitaria 
COLL CISL UIL aveva. Im¬ 
mediatamente dopo 11 discor¬ 
so barese di Moro, rlchla- 

(Segue in ultima pagina) 


Napoli: si vola 
per il sindaco 
Regione Lazio: 
seduta rinviata 

Proseguono a Napoli le trattative tra le 
forze deH’arco costituzionale per dare 
alla città un sindaco ed un'am^nlstra- 
zione capaci di affrontare i problemi 
urgenti che si pongono. I] compagno 
Alinovi ha dichiarato che i comuni¬ 
sti tenteranno fino aH'ultimo il rag¬ 
giungimento di una intesa democra* 
tica la più larga possibile. Per sta¬ 
sera ò convocata una nuova seduta 
del Consiglio Comunale durante la 
quale si procederà alla prima vota¬ 
zione per l'elezione del sindaco. Nul¬ 
la di fatto al Consiglio regionale del 
Lazio convocato ieri per l’elezione 
della giunta. L'assemblea è stata nuova¬ 
mente convocata per sabato prossimo. 

ALLE PAGINE 2 • • 


Parigi vuole 
eludere le 
decisioni CEE 
sul vino 

Il governo di Parigi ha fatto capire 
chiaramente ieri che non intende ri¬ 
spettare le decisioni dell’esecutivo del¬ 
la CEE sul vino italiano. In attesa di 
un pronunciamento delie autorità giu¬ 
diziarie della comunità, infatti, la tas¬ 
sa sulle importazioni del nostro pro¬ 
dotto verrà mantenuta almeno fino a 
dopo la stagione della vendemmia e 
della vinificazione. Alcune scaispatoie 
per eludere le recentissime decisioni di 
Bruxelles sono state offerte alla Fran¬ 
cia dalla stessa CEE. In una dichia¬ 
razione Il ministro degli esteri francese 
ha escluso « ogni rinuncia » del suo 
paese alle imposizioni sul vino im¬ 
portato dall'Italia. A PAGINA 6 


E’ ripresa ieri sera alle 21 la normale circolazione dei treni 

I ferrovieri hanno aderito in massa 
allo sciopero dei sindacati unitari 

AHiuime perceniuali nel Ceniro-Nord e in molti compartimenti del Sud • limitate adesioni a Napoli e Palermo • Il governo invitato a rive¬ 
dere l'attuale posizione • Oggi la piattaforma contrattuale dogli edili - Interrotte lo trattative con l'Alfa - Cassa integrazione chiesta alla Benelli 


n traffico ferroviario è ri¬ 
masto Ieri paralizzato dallo 
adopero di 24 ore Indetto dal 
sindacati unitari. La giornata 
di lotta — che si è conclusa 
alle 21 — ha fatto registrare 
ovunque alte percentuali di 
adesioni. Solo In alcuni com¬ 
partimenti del Meridione, In 
particolare Napoli ma soprat¬ 
tutto a Palermo, la parteci¬ 
pazione allo sciopero è stata 
bassa. 

Lo sciopero ha voluto ri¬ 
chiamare il governo alle pro¬ 
prie responsabilità nel con¬ 
fronti della categoria: da tem¬ 
po ormai 1 sindacati ferrovie¬ 
ri sollecitano un Immediato 
miglioramento economico per 
sopperire alle pesantissime 
condizioni In cui versano 1 
lavoratori. 

Al primi di settembre a 
conclusione di un Incontro 
con 11 ministro Martinelli es¬ 
si hanno avuto l’assenso del 
ministro per una rivalutazio¬ 
ne delle cosiddette competen¬ 
ze accessorie (lavoro nottur¬ 
no, domenicale ecc), pari ad un 
aumento di 2S mila lire ugua¬ 
li per tutti, a partire da lu¬ 
glio. Contestualmente 11 mi¬ 
nistro ha accettato la richie¬ 
sta di una anticipazione del 
rinnovo contrattuale e si è 
impegnato a interessare il 
governo del problema. Da al¬ 
lora non solo 11 governo non 
ha risposto ma ha fatto sa¬ 
pere, per vie traverse, che sua 
intenzione 6 quella di una 
«trattativa globale per tutto 


Il pubblico Impiego» e che 
quindi 1 ferrovieri possono 
aspettare. 

La gravità di un tale com¬ 
portamento, che vuole Igno¬ 
rare, o portare all'esaspera- 
razlone lo stato di tensione e 
di giustificato malessere del 
ferrovieri Italiani, non pote¬ 
va non avere una risposta 
ferma e decisa da parte del 
sindacati Sfl-Saufi-Sluf che In 
un comunicato rilevano con 
profonda soddisfazione come 
in a tutti 1 compartimenti del 
centro-nord la partecipazione 
del lavoratori alla lotta ab¬ 
bia fatto registrare percen¬ 
tuali altissime e molto vici¬ 
ne al 100%. Soddisfacente — 
prosegue la nota — è anche 
stato l'andamento dello scio¬ 
pero nel compartimenti di 
Roma. Bari, Reggio Calabria, 
e Cagliari mentre In quelli di 
Napoli e Palermo si sono ve¬ 
rificate percentuali di adesio¬ 
ni più basse, Inferiori anche 
al 50%. DI conseguenza la 
circolazione è rimasta bloc¬ 
cata In tutto 11 paese, fatta 
eccezione per la Sicilia. Ciò 
significa — conclude 11 comu¬ 
nicato del sindacati — che la 
grande maggioranza del fer¬ 
rovieri, Ivi compresi molti la¬ 
voratori che In agosto aveva¬ 
no preso parte agli scioperi 
degli autonomi e del fasci¬ 
sti, ha aderito alla giornata 

esegue in ultima pagina) 
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Il dribbling di Rivera in un gioco di miliardi 


Per motivi del tutto opp> 
sii la /olfforante conclusione 
dell’estenuante querelle Ri- 
vera-Buticcfii è tale da ralle' 
ffrare un mucchio di gente: 
in primo luogo, si capisce, i 
« nvenani » di ferro i quali 
dietro la nuca del capitano 
già intravedono l’aureola del¬ 
la riscossa e, soprattutto, as¬ 
saporano il risotto freddo del¬ 
la vendetta, dopo lo stilltciclio 
degli sfottò e del vilipendio 
alla istituzione: si rallegrano 
altresì i milanisti «non alli¬ 
neati », indifferenti alla con¬ 
duzione della squadra, ma 
stufi di dover disertare San 
Siro per non incappare nei 
cruenti scontri fra le oppo¬ 
ste fazi07ii: SI rallegrano, in¬ 
fine, i lettori delle pagine 
sportive visibilmente prostra¬ 
ti. sbadiglianti e nauseati dal¬ 
le lungaggini della storia. Per 
non parlare poi di coloro 
che non si occupano affatto 
di calcio (ammesso che esi¬ 
stano davvero/. 

Piti di tutti, però, a ralle¬ 
grarsi dovrebbe essere lo scon¬ 
fitto. il petroliere e altro Al¬ 
bino Buticchi. Dei due mi¬ 
liardi che, a occhio e croce, 
Rivera e la sua finanziaria oc¬ 


culta hanno versato per 
acquistare il Milan, una lar¬ 
ga fetta — in contanti e sul¬ 
l’unghia — è proprio finita 
nelle tasche del petroliere. 
La fortnula, sufficientemente 
vaga, parla di « esposizioni 
personali del presidente »; 
meno diplomaticamente si po¬ 
trebbe pensare a una sorta 
di buonuscita. Come dire, 
a nemico che fugge ponti 
d’oro. E qui la vicenda di 
Rivera, illuminante per tanti 
versi dell’ambiente calcistico, 
comincia a fornire la prima, 
ineluttabile sentenza: ad on¬ 
ta dei disastri che si possono 
combinare nel mondo della 
pedata, a un certo livello, st 
guadagna sempre e non si ri¬ 
mette mai. Intendiamoci, qui 
Buticchi 0 un altro la sostan¬ 
za non sarebbe cambiata. A 
memoria d’uomo, infatti, nel¬ 
la storia del calcio, si ricor¬ 
da un solo presidente che ci 
abbia rimesso dei quattrini: 
accadde negli anni del boom 
economico, si chiamava Ma¬ 
rmi Dettlna, era alla testa 
della Roma, e ancora oggi 
— data appunto l'ecceziona¬ 
iità dell’evento — se ne parla, 
dipingendolo di volta m vol¬ 


ta come campione degli svam¬ 
piti, dei patetici, degli strava¬ 
ganti. 

Mai successo, appunto, che 
col calcio qualcuno non ci ab* 
bla guadagnato: se non in 
soldoni certamente in amici¬ 
zie. in influenza, in facilità 
di stipulare buoni affari. E 
ciò spiega appunto le forsen¬ 
nate rincorse al seggio presi¬ 
denziale. Fenomeno antico, 
d’altra parte, e per cercare di 
mettervi una toppa .si è pas¬ 
sati alla attuale .struttura, 
ossia delle società per azioni: 
ma i buoni proposi/, am¬ 
messo che ci siano stati, so¬ 
no rimasti sulla carta. 

Anche qui. la conferma ^ 
venuta dalla vicenda Rivera: 
sequestrate per ordine del tri¬ 
bunale tutte le azioni di Bu¬ 
ticchi si è scoperto che anche 
il grosso delle altre era con¬ 
trollato dal presidente, attra¬ 
verso prestanome vari. Il bel¬ 
lo è che nessuno è rimasto 
minimamente turbato. Così 
come, d'altra parte, nessuno 
mostra di stupirsi dinanzi ai 
deficit delle società fe si 
tratta di «buchi» per un 
totale di 4S miliardi;, che 
possono essere spesso 4 volen¬ 


tieri imputati a gestioni al¬ 
legre, spensierate e comunque 
forti della certezza che qual¬ 
cuno, generalmente il pub¬ 
blico, pagherà attraverso la 
consueta lievitazione del prez¬ 
zo dei biglietti. O magari at¬ 
traverso un «intervento» 
straordinario della Lega cal¬ 
cio. un aumento del prezzo 
della « schedina » e quindi 
della quota di ristorno, la 
promessa strappata al gover¬ 
no di chiudere un occhio sul¬ 
le evasioni fiscali: già, per¬ 
ché essendo i giocatori consi¬ 
derati « merce » sulle compra- 
vendita di ognuno deve es¬ 
sere pagata VIVA, cosa che 
nessuno si sogna di fare: fi¬ 
nora i finanzieri si sono limi¬ 
tati a bussare alle porte del 
Palermo, come dire far piove¬ 
re sul bagnato; e se si pre¬ 
sentavano in casa del Bolo¬ 
gna, che ha venduto Savoldi 
per due miliardi, cosa seque¬ 
stravano? le foto di Schiavio 
e di Pascutti?. 

Inaomma tutto ciò che è 
stato ottenuto nei giorni scor¬ 
si attraverso la minaccia di 
bloccare il « totocalcio » r<* 
tardando Vusctta dei calen¬ 
dari di aerte A b B. S aieco- 


me, negli Incassi della sche¬ 
dina, lo Stato ha la parte del 
leone si è scomodato anche 
un ministro per promettere 
e assicurare. L'anno prossimo 
si ricomincia daccapo. Per¬ 
ché, e qui siamo al nocciolo 
della questione, il rapporto 
fra lo Stato e questo com¬ 
plesso e contraddittorio mon¬ 
do del calcio à del tutto uni¬ 
laterale: ossia lo Stato si li¬ 
mita a «mungere» più quat¬ 
trini possibili e dalVenor^ 
serbatoio del totocalcio, senza 
fare assolutamente nulla in 
cambio, o forse appunto in 
compenso disinteressandose¬ 
ne. rinunciando a ogni fun¬ 
zione di controllo, di vigilan¬ 
za, a qualsiasi tentativo di 
portare avanti una politica 
sportiva. 

Il risultato è costituito da 
questa abnorme piramide, al¬ 
la cui base ci sono masse 
enormi di sportivi <o se si 
vuole di tifosi) comunque ap¬ 
passionate e che si sobbar¬ 
cano il peso di far sopravvi¬ 
vere questo carrozzone. Al 

m. d. b. 

(Segua in itltimu pagina) 


Dalla ooitra redazione 

MILANO, 10 

L'inchiesta romana sulle 
truffe alle banche messa In 
atto da un gruppo di fascisti 
ha riaperto 11 caso Calabresi. 
In questo Imbroglio di miliar¬ 
di è Implicato, Infatti, Bruno 
Luciano Stefàno, 11 fascista, 
tuttora indiziato, assieme a 
danni Nardi e alla tedesca 
Gudrun Kiess, per ruccislone 
del commissario milanese, 
ammazzato di fronte alla pro¬ 
pria abitazione 11 17 maggio 
1972, alle ore 9,10. 

Arrestato 11 10 settembre 
1972 al valico di Brogeda per¬ 
chè sorpreso, con 1 due came¬ 
rati, con un carico di armi 
nascosto nell’auto, lo Stefàno 
venne incarcerato e successi¬ 
vamente incriminato per l’as- 
SBSsinlo di Luigi Calabresi. A 
San Vittore rimase fino alla 
fine di febbraio del 1973. Un 
anno dopo (11 3 marzo 1974) 
venne resa pubblica la notizia 
di un nuovo mandato di cat¬ 
tura contro 1 tre fascisti. A 
spiccarlo erano stati 11 PM 
Liberato Riccardelll e li giu¬ 
dice Istruttore Giuseppe Pa¬ 
trone, sulla base di clamorose 
rivelazioni ricevute da una 
ex detenuta, rinfermlera Lui¬ 
gina Ginepro, la quale aveva 
ricevuto le confidenze della 
Kiess sulle modalità del cri¬ 
mine quando l’amica dello 
Stefàno e di Nardi era in¬ 
carcerata a San Vittore. Tutti 
e tre gli Indiziati, perù, riusci¬ 
rono a scappare. 

n 16 giugno dell'anno scor. 
so, quando lo Stefàno si tro¬ 
vava In un carcere di Mala¬ 
ga. 11 suo nuovo difensore, 
Tsw. Enrico Pollzzl di Sor¬ 
rentino, tirò fuori questo a- 
libi per il suo assistito: lo 
Stefàno avrebbe emesso e In¬ 
cassato a Roma un assegno 
di 50.000 lire la mattina del 17 
maggio 1972 (11 giorno del de¬ 
litto Calabresi) nell’agenzia 
numero 11 del Monte dei Pa¬ 
schi. 

Ordinata una perizia gra¬ 
fica, 11 giudice Patrone sta¬ 
bili che le firme (di traenza 
e di girata) erano autentiche. 
Venne anche accertato che lo 
assegno era stato presentato 
nelle prime ore del mattino, 
giacché l'operazione della ri¬ 
scossione era stata preceduta 
da altre 23 operazioni banca¬ 
rie e seguita da altre 207. Oli 
sportelli della cassa aprivano 
alle ore 8,30. Se ne dedusse 
che rassegno, grosso modo, 
era stato pagato un’ora do¬ 
po, e cioè alle ore 9,30, venti 
minuti dopo l’uccisione, a Mi¬ 
lano, di Calabresi. 

Prendendo atto degli accer¬ 
tamenti, Il giudice decise la 
revoca del mandato di cat¬ 
tura. Al magistrato, però, non 
svanirono tutti I dubbi, tanto 
è vero che lo Stefàno non 
cessò di mantenere la sua 
posizione di Indiziato. Per¬ 
plessità furono avanzate an¬ 
che dal nostro giornale. II giu¬ 
dice aveva accertato, infatti, 
che nel mese di maggio del 
1972 lo Stefano aveva effet¬ 
tuato riscossioni di assegni di 
analoga entità per ben tre 
volte: li 10 11 17 e il 19 mag¬ 
gio, presso la stessa agenzia 
romana. CI si chiese, allora, 
come mal un alibi tanto so¬ 
lido venisse tirato fuori con 
ben due anni di ritardo. 

Possibile che In tutto que! 
tempo allo Stefano non fosse 
venuto In mente di avere ri¬ 
scosso assegni In tre diverse 
giornate dello stesso mese? 
Anche ammettendo si fosse 
dimenticato la data esatta, 
sarebbe stato semplice per 
lui, tale addirittura da sca¬ 
gionarlo da una Incrimina¬ 
zione tanto pesante. La storia 
deirallbl. Invece, saltò fuori, 
come si è visto, soltanto due 
anni dopo. Fu il nuovo legale 
che, appena nominato, si recò 
neU’abltazlone del suo clien¬ 
te ed ebbe subito la fortuna 
di trovare la matrice dell’as¬ 
segno riscosso li 17 maggio. 
Lo stesso legale si è rifatto 
vivo oggi, per affermare che 
« 1 sospetti » sul suo cliente 
«sono una Idiozia Incredibi¬ 
le ». Ricordata la perizia or¬ 
dinata dal magistrati mila¬ 
nesi, l'avv. Pollzzl di Sorren¬ 
tino ha aggiunto: «Per sman¬ 
tellare rallbl, bisognerebbe 
provare che è stata falsifica¬ 
ta anche )a scheda della ban¬ 
ca ». nella quale è scritta la 
data del 17 maggio 1972. 

Sarà rautorltà giudiziaria, 
la quale avrebbe già deciso 
accertamenti In questa dire¬ 
zione. a stabilire se la sche¬ 
da è falsa o autentica. DI 
fronte al colossale raggiro di 
cui sono state vittime le ban¬ 
che romane, nulla potrebbe 
sorprendere. Le truffe, come 
si sa. avrebbero fruttato qual¬ 
cosa come tre miliardi, desti¬ 
nati, presumibilmente, a fi¬ 
nanziare attività eversive. Per 
mettere In atto tale raggiro, 
probabilmente, cl si è valsi 
di complicità all'Interno delle 
stesse banche. 

Nel giro truffaldino sono 
Implicati, come è noto, espo- 

Ibìo Paoluccì 

(Segua in ultima pagina) 


15 i BAMBINI 
DECEDUTI PER 
L'EPIDEMIA 

Comunicazione 
giudiziaria 
al proprietario 
della clinica 

Stesso provvedimento contro altri tre sani¬ 
tari - Il PCI chiede un piano di risanamento 



CONTINUANO a morire 1 neonati colpiti da salmo- 
nellosl nella cllnica Malzoni di Avellino. Nelle ultime 
ore sono deceduti due piccoli, che erano stati trasfe¬ 
riti d'urgenza al reparto rianimazione neonatale del¬ 
l’Ospedale Santobono di Napoli: Il tragico bilancio 
dell'epidemia fa salire dunque a quindici le vittime, 
se si tien conto anche di una bambina morta U 2 
settembre, dieci giorni prima, cioè, che scattasse 
l'allarme, nella stessa cllnica di Avellino. L’Inchiesta 
condotta dal sostituto procuratore della repubblica 
Renato Vuosl è Intanto approdata a un primo risul¬ 
tato: Ieri sera sono state trasmesse quattro comuni¬ 
cazioni giudiziarie per il reato di epidemia colposa. 
I colpiti sono: Carmine Malzoni, proprietario della 
cllnica, 11 dott. Gerardo Danza-Sprovlero, ptlmarto 
pediatrico presso la stessa cllnica, il prof. Ameaeo 
Guarino, direttore del laboratorio di analisi all’ospe¬ 
dale provinciale di Avellino e 11 dott. Corrado Gior¬ 
dano, primario del repatro pediatrico deirospcdale 
civile della città. Ad Avellino una delegazio¬ 
ne di slndacl comunisti della Irpinla ha de¬ 
nunciato la grave situazione sanitaria, mentre in 
consiglio regionale il PCI ha chiesto precise garanzie 
di Intervento in favore delle famiglie colpite e per 11 
risanamento delle zone Irplnc. NELLE FOTO: famt- 
gllarl di bambini presso la cllnica di Avellino. 
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AD ALGERI CON GLI 
OSTAGGI I QUATTRO 
TERRORISTI ARABI 

E’ riNITA senza spargimento di sangue l’Impresa 
terroristico messa In atto a Madrid da quattro terro¬ 
risti arabi (che affermano di essere palestinesi) per 
costringere l’Egitto ad annullare il recente accordo 
con Israele. E’ finita ad Algeri, dove 11 commando è 
giunto ieri mattina in aereo con gli ostaggi (l’am- 
basclatorc egiziano In Spagna o due suol collabo¬ 
ratori). Questi ultimi sono stati liberati subito dopo 
l'.arrlvo. IN PENULTIMA 




cuori solitari 


^RA i commenti che i 
giornali hanno dedica¬ 
to ieri al discorso di Ber¬ 
linguer a Firenze, il più gu¬ 
stoso ci è sembrato quello 
del democristiano «Il Po¬ 
polo », il quale si è delibe¬ 
ratamente limitato a qual¬ 
che chiosa generica, poi¬ 
ché (come dicevano altri 
fogli) la vera risposta poli¬ 
tica al segretario comuni¬ 
sta sarà data venerdì dalla 
direzione dello Scudo cro¬ 
ciato. Così il «Popolo» si 
è limitato, con qualche ac¬ 
cenno fuggevole ma traspa¬ 
rente, a notare che Ber¬ 
linguer si è abbandonato 
a sfoghi iracondi, demago¬ 
gici e ciecamente chiusi, 
non perché all'uomo faccia 
« difetto acume politico, 
quando vuole», ina per¬ 
che era eccitato dalla folla 
che lo ascoltava. A vedere 
tutta quella gente, tnsom- 
ma. Berlinguer avrebbe rc- 
plicatamente perduto la 
testa. 

Cerchiamo di capire il 
segretario del PCI e rin¬ 
graziamo i coUeght del 
« Popolo » per la loro pron¬ 
ta e generosa comprensio¬ 
ne. I comizi comunisti van¬ 
no, solitamente, de-^crti. 
Anche quando parla tl se¬ 
gretario del partito ò spes¬ 
so impossibile raccogliere 
un pò di gente. Berlinguer 
sale sul palco c vede un si¬ 
gnore. la m fondo, accom¬ 
pagnato dalla famiglia. Fa¬ 
miglia per modo di dire, 
perché si tratta quasi sem¬ 
pre di un vedovo con un 
figlio unico. Il segretario 
del PCI, essendo sardo, ha 
un'ottima vista e liconosce 
subito quel solitario ascol¬ 


tatore. Dice sottovoce ai 
compagni che gli sono vici¬ 
ni: « Qnello la è un mio 
vecchio compagno di ecuo 
la. Dio. com'e int^cchia- 
to». E poi comincia a par¬ 
lare. Con un solo ascoltato¬ 
re, com'ó facile immagina¬ 
re, si parla di malavoglia, 
ma domenica a Firenze si 
è dato il caso che qualche 
frettolosa comitiva si sia 
trovata a passare dove Ber¬ 
linguer teneva il suo di¬ 
scorso. discorso per cosi 
dire a una piazza, dato 
anche il solo aacoltatora 
presente. La comitiva ha 
avuto la cortesia di fer¬ 
marsi. altri gruppi l’hanno 
imitata, cosi, dopo un’oret- 
ta. si poteva calcolare che 
et fossero non meno di set¬ 
tanta persone. Qualcuno 
ha detto centoventi, ma i 
comunisti come si sa, esa¬ 
gerano. Non avete visto il 
/5 giugno come hanno gon¬ 
fiati I conti? 

E' stata questa inaspet¬ 
tata fiumana di cuori soli¬ 
tari che ha preso la ma¬ 
no all'oratore e gli ha fatto 
dire cose che il «Popolo» 
giustamente deplora, tan¬ 
to più che e ben noto il vi¬ 
zio del segretario del PCI 
di parlare a braccio e di 
meditare raramente ciò 
che deve dire. Cosi succe¬ 
de agli spensierati, c fon. 
La Malfa, naturalmente, si 
e arrabbiato. (Abbiamo ca¬ 
pito. finalmente, perché 
Iddio ci ha creati mortali, 
senza eccezioni: perché ci 
vuole tutti intorno a sé, 
a spalleggiarlo, il giorno 
in cui. fra mille anni, dt> 
vrà accogliere La Malfai 
Fort*t>raMl» 















PAG. 2 / Vita italiana 


r Unità / mercoledì 17 settembre 1975 


Ieri, fino a tarda sera, le trattative tra i parliti dell’arco costituzionale | 

iConfermato rimpegno comunista 
iper una giunta unitaria a Napoli 

A tale scopo il PCI non ha lasciato e non lascerà nulla di intentato - Questa sera il Consiglio comu- 
$ naie procede alla prima votazione per il sindaco - Presa di posizione delle correnti de non gaviane 


Al Congresso nazionale di Catania 


Gli avvocati italiani 
hanno scelto la riforma 

Approvato quasi all’unanimità un importante ordine del giorno sul nuovo 
processo penale — Isolate le posizioni conservatrici — 11 commento dei 
compagni Malagugini e Spagnoli — Cinque giorni di appassionato dibattito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 18. 

Fino B tarda sera sono prò- 
scKulto le trattative tra le 
delezazionl del PCI. del PSr. 
della DC. del PRI, del PSDI. 
del PLI e di Democrazia Pro¬ 
letaria allo scopo di ragKlun- 
aere una Intesa per la for¬ 
mazione della nuova ammi¬ 
nistrazione comunale di Na¬ 
poli. I risultati e le conse¬ 
guenze da trarne saranno va¬ 
lutati domani mattina dal 
Comitato federale del PCI. 
Domani sera 11 Consiglio Co¬ 
munale procederà alla prima 
votazione e. qualora nessun 
consigliere raggiungesse la 
maggioranza assoluta, dopo¬ 
domani si avrebbe senz'altro 
l'elezione del sindaco, poiché 
la giunta ancora In carica 
ha glA provveduto a fissare 
la seduta consiliare in se¬ 
conda convocazione per le 
ore 10 di giovedì. 

Tempi strettissimi, come si 
vede. In considerazione della 
assoluta urgenza di dare un 
governo alla città e di evi¬ 
tare strumentalizzazioni, co¬ 
me quella tentata al momento 
della sospensione della riu¬ 
nione consiliare ieri sera alla 
Sala dei Baroni, quando 1 
missini hanno aizzato alla 
protesta tumultuosa 1 gruppi , 
più esasperati presenti tra la 
massa del disoccupati e del 
pubblico che gremiva l'aula, 
provocando l’Intervento della 
polizia. (I consiglieri missini 
sono rimasti nel bsnchi con¬ 
siliari fino a stamane, quan¬ 
do hanno deciso di sgombe¬ 
rare, visto che la loro azione 
non aveva riscosso quella so¬ 
lidarietà che speravano di ri¬ 
scuotere e che anzi erano ri¬ 
masti Isolati). 

In una pausa deH'lncontro 
interpartitico, che si era Ini¬ 
ziato Ieri sera presso la Fe¬ 
derazione socialista ed à ri¬ 
preso stamane a Palazzo Rea¬ 
le nella sede del gruppo re¬ 
gionale do! PSI, Il compagno 
Alinovi, segretario regionale 
del PCI, ha affermato — in 
un br^e scambio di battute 
con 1 giornalisti — che I co¬ 
munisti non hsnno lasciato 
e non laseeranno nulla di 
. Intentato per giungere ad una i 
soluzione corrispondente agli 
Interessi della città; «Si trat¬ 
ta — egli ha detto — di rea¬ 
lizzare uno zolidarfefà demo¬ 
cratica eu un programma di 
emergenza a breve termine 
che garantisca uno svolta nei 
modo di governare la città. 
Occorre perciò mettere su un 
meccanismo politico che rie¬ 
sca a collegarsi con le gran¬ 
di masse popolari in modo 
da raiforzare tl tessuto de¬ 
mocratico. togliendo spazio 
all'opposizione eversiva della 
destra neofascista per affron¬ 
tare e risolvere I drammatici 
problemi di Napoli con la 
partecipazione di queste mas- 

Giornata 
dèlia Cina 
alla Fiera 
del levante 

BARI, 18, 

Giornata della Repubblica 
Popolare Cinese oggi alla 
Fiera del Levante di Bari, 
dove la Cina è presente per 
la prima volta con un uffi¬ 
cio di Informazioni commer¬ 
ciale. La cerimonia si è svol¬ 
ta nel padiglione della Cas¬ 
sa per 11 Mezzogiorno, pre¬ 
senti l'Incaricato di affari a 
Roma. Wang Chuan-Pln, e al. 
tri funzionari. 

Al .saluto del prc.sldentc del¬ 
la Fiera, ha risposto l'Inca¬ 
ricato di affari Wang Chunn- 
Pln, 11 quale ha rilevato che 
da quando si sono stabilite 
relazioni diplomatiche tra la 
Cma c l'Italia 1 rapporti tra 
1 due paesi si sono costan¬ 
temente sviluppati e gli .scam¬ 
bi fra I due popoli sono au¬ 
mentati. 


se e delle forze poltticlie de¬ 
mocratiche ». 

Decisivo, quindi, 11 proble¬ 
ma del programma: proprio 
quale garante della sua rea¬ 
lizzazione 1 comunisti vedono 
la figura del sindaco, che 
perciò — essi hanno affer¬ 
mato nelle trattative — deve 
essere scelto e votato da tutti 
l gruppi dcU'arco costituzio¬ 
nale. Secondo gli esponenti 
socialisti — li vice sindaco 
Carpino, 11 segretario cittadi¬ 
no Cornee e 11 segretario del¬ 
la Federazione Guido De Mar¬ 
tino — é necessario che vi 
sla 11 sostegno attivo alla 
giunta di tutti 1 partiti che 
sottoscriveranno l'Intesa pro¬ 
grammatica; In sostanza 11 
PSI si è espros.so por una 
maggioranza non soltanto 
programmatica delle forze 
dell'arco costituzionale, tutta¬ 
via senza Irrigidimenti. 

Insomma 11 terreno di con¬ 
fronto delle trattative è stato 
questo: In qual modo, nella 
ccrresponsabllizzazlone di tut- 
tl 1 partiti antifascisti, rea¬ 
lizzare una intesa che non 
significhi ripetizione del vec¬ 
chi schemi maggioranza- 
opposizione, nel rispetto del 
responso elettorale, del biso¬ 
gni della città, della doman¬ 
da che viene dalle masse 
popolari, dalle forze sinda¬ 
cali, economiche e della pro¬ 
duzione. Su questo terreno, 
fino al momento in cui l'In¬ 
contro è stato sospeso per 
riprendere In serata. la DC 
non ha mostrato di voler 
scendere con tutto il senso 
di responsabilità che In que¬ 
sta situazione occorre; par¬ 
lando con i glomallstl. Il se¬ 
gretario provinciale. Pellegri¬ 
no, ha ribadito di non volere 
«confusioni» e quindi di ri¬ 
fiutare la proposta del sin¬ 
daco, quale garante del pro¬ 
gramma. 

Intanto In via San Tom¬ 
maso d'Aqulno tenevano una 
riunione gli esponenti delle 
correnti de di opposizione a 
Cava: l'on. Baldassarre Ar¬ 
mato (Forze Nuove), l'ono¬ 
revole Patriarca (Base), l'ono¬ 
revole Barbi (fanfanlano), 
l’ex sindaco Clemente (mo- 
roteo) Insieme con l consi¬ 
glieri regionali De Feo e Sal¬ 
vatore Armato c 1 conslglle- 
ri comunali Giovine. Aleno, 
Caruso. Della Corte, Benln- 
casa, Tesorone e De Angclls, 
Al termine essi hanno emes. 
so un comunicato In cui, 
dopo aver affermato che l’at- 
tuale gruppo dirigente de sta 
dando solo un contributo di 
confusione o di disorienta¬ 
mento. giudicano « partico¬ 
larmente e.siziale per la vita 
democratica della realtà na¬ 
poletana la pratica del rin¬ 
vio, frammista ad una ridda 
di ipotesi di soluzioni che 
producono solo confusione e 
disorientamento rispetto al¬ 
l'obiettivo di as.sivurare una 
Immediata corretta gestione 
comunale ». 

E-ssl affermano quindi che 
la situazione è grave « pro¬ 
prio per la condizione di pre¬ 
carietà ed insufficienza di 
guida politica della DC na¬ 
poletana»; pcrtando ritengo¬ 
no opportuno « pervenire a 
scelte chiare che, salvaguar¬ 
dando il quadro democratico 
complessivo, rispecchino nel¬ 
la ripartizione del ruoli e 
delle responsabilità, i risul¬ 
tati elettorali ». 

L'Interpretazione che di 
questa posizione è stata data, 
conversando con l cronisti, 
da Clemente e da Baldassar¬ 
re Armato è che la DC deve 
stare all’opposizione In modo 
che al possa sviluppare un 
processo di rigenerazione nel 
partito, c a tal fine occorre 
che II gruppo Gava sia esclu¬ 
so da posizioni di potere, Con 
questo obiettivo sono ferma¬ 
mente decise a muoversi le 
correnti 1 cui esponenti han- 
ìio tenuto la riunione r che 
contano su 7 consiglieri co¬ 
munali e sul 30"- degli Iscritti 
.su scala provlnelale, 

Ennio Simeono 



Incontro dì Berlinguer con la delegazione della SED 


Il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, e 1 compagni 
Gerardo Chlaromontc, membro della di¬ 
rezione e della segreteria, Sergio Segre, 
membro del Comitato centrale e respon¬ 
sabile della sezione esteri, e Angelo Oli¬ 
va. membro del Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione esteri, si sono 
incontrati martedì mattina con una de¬ 
legazione del Comitato centralo della 
SED. composta dal compagni Hermann 
Axen. membro dell’Ufficio politico e se¬ 
gretario del C.C.. Joachlm .Hermann, 
membro candidato dell’U.P. e direttore 
del « Noues Deutschland ». Hans Mo- 
drow. membro del C.C. o primo segreta¬ 
rio della Federazione di Dresda e Al¬ 
fred Marter, responsabile di settore alla 
sezione esteri del Comitato centrale del¬ 
la SED. , 

Il compagno"" Berlinguer ha espresso 
alla delegazione della SED 11 più vivo 
ringraziamento del comunisti Italiani 


per l’ampiezza e la qualità della parte¬ 
cipazione della SED e della RDT al Fe¬ 
stival nazionale deH’Unltà. c ha pregato 
Il compagno Axen di volersi rendere In¬ 
terprete di questi sentimenti di rico¬ 
noscenza presso il compagno Ericli Ho- 
necker c 11 Comitato centrale della SED 
e presso tutti 1 compagni e gli amici 
della RDT che hanno contribuito al ' 
successo della manlfe.stazlone fiorenti¬ 
na. Il segretario generale del PCI ha 
anche sottolineato 11 significato deU’ln- 
vlio alla Repubblica democratica te¬ 
desca nel trentesimo anniversario della 
vittoria .sul fascismo o sui nazismo, e 
ha espresso la convinzione che la parte¬ 
cipazione della RDT al Festival di Fi¬ 
renze ha contribuito ad estendere an¬ 
cora 1 legami di amicizia tra l due po¬ 
poli e 1 due pae.sl. 

Nel corso dell’Incontro si è poi pro¬ 
ceduto a uno scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione nel duo 
paesi c su taluni problemi internazio¬ 


nali, e In particolare sul lavoro di pre¬ 
parazione della Conferenza del partiti 
comunisti e operai d'Europa a Berlino. 
Il compagno Enrico Berlinguer ha Illu¬ 
strato la politica del PCI e la lolla del 
comunisti italiani per trasformazioni de¬ 
mocratiche e per la difesa, conseguen¬ 
te dell’interesse del lavoratori. 11 com¬ 
pagno Axen ha Informato sullo svilup¬ 
po sociale della RDT alla vigilia del 
IX Congresso della SED e ha lllustru- 
to alcuni problemi centrali della sua 
politica Inlornuzioiiale. 

La delegazione della SED ci'a slata 
ospite lunedi sera a una cena offerta 
dalla Direzione del PCI. alla qu.ale era¬ 
no intervenuti tra gli altri 1 compagni, 
Bufallni. Colombi. Pavollnl. PieralII, Se- 
gre. Valori e Dama. I compagni tede¬ 
schi hsnno lasciato Roma martedì po¬ 
meriggio .salutati dal compagni Gianni 
Cervettl. Piero Plerallt. Sergio Segre e 
Lucio Tonelll. NELLA FOTO: un mo- 
mtnto dsll’lDoontro. 


La clientela « normale » paga ancora il 14 per cento 

ELU^DaIlÉ BÀNCHrnMPEGNO 
A RIDURRE I TASSI D’INTERESSE 

Una denuncia deH'Associazione cooperative agricole; il Tesoro autorizza contratti ai 14,50% - Disponibilità di cre¬ 
dito all'esportazione per 700 miliardi da utilizzare • Cali in bona valori e miglioramento della situazione monetaria 


Con quindici voti su trenta 


Taranto: alla Provincia 
una giunta DC-PSI-PRI 


TARANTO, 16. , 

II ConsiRtIo provinciale cil j 
Taranto ha approvato, nella , 
seduta di ieri sera, la « piai* j 
taforma di intesa » ed II prò- j 
gramma unitario, entrambi i 
sottoscritti da tutte le for/.o 
politiche dell’arco cosUtu ilo- 
naie, ed ha poi eletto 11 prol. I 
Paolo Tarantino (de) presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale, c In nuova rìuiv 
ta, di cui fanno parte la DC, 

Il PSI e U PRI. 

Sul primo punto aH'odR (11 
proRrsimma) tutte le forze de¬ 
mocratiche hanno ribadito il 
valore politico dell’Intesa prò- 
grammatlcA cd hanno mani¬ 
festato la ferma volontà di 
perseguire la .strada dcirunl- 
tà — essendo ormai supe-a- 
tl gli steccati e le contrappo¬ 
sizioni anacronistiche — ncr 
portare a soluzione l gravi 
problemi della provincia ioni¬ 
ca. 

Il voto espresso dal consiglio 
provinciale su questo punto è 
stato chiaro: si iPCI. DC. 

PSI c PUD; solo 2 l no il 
fascisti). 

E’ stato a questo punto — 
eome del resto fu ani’he nel¬ 
l'Ultima seduta del Consiglio 
comunale — che sono rispun¬ 
tate vecchie contrapposizioni. 


DC. PSI c PRI (Il PSDI non 
è presente nel Consiglio pro¬ 
vinciale di Taranto) hanno 
presentato un documento uni¬ 
tario per motivare la elezio¬ 
ne del presidente de e della 
Giunta tripartita. 

ri neo-presidcnte è 
eletto con 15 voti su 30. Il 
gruppo comunista ha votato 
scheda bianca, considerando 
contraddittoria la .soluzione 
che i tre partiti hanno auto¬ 
nomamente deciso por 
cutlvo rispetto aU'lntesa i^ro- 
grammatlca raggiunta dui 
partiti dcU'arco costituzio¬ 
nale. 

La nuova Giunta .sarà co¬ 
si composta: vico prcsldcnic 
il .socialista Convertlno, as¬ 
sessori effettivi tre democri¬ 
stiani. un socialista ed un re- 
pubblicano. Supplenti: un do- 
mocrlstlano cd tl rapprcs-jn- 
tante di una Usta civica n] 
«Cavallo rampante»). Anche 
la elezione degli a.s.sc.ssori c 
passata con 15 voti su ^0. 

Com'6 evidente. U portata 
.stessa degli schleramcnll rea¬ 
lizzati prima sul programma 
I e poi sulla elezione del prc- 
.s^denle o dell’esecutivo c la 
' prova evidente della contrad- 
I dizione emersa. 


Negli ambienti deli’Associa- 
zlonc bancaria, citati da una 
agenzia, si ritiene che 1 in¬ 
teresse sul crediti praticato 
alla clientela normale si ag¬ 
girerà sul 13,75^0, dopo le 
recenti e molto propaganda¬ 
te decisioni di riduzione. Que¬ 
sta indicazione ha anzitutto lo 
scopo evidente di lasciare alle 
banche un ampio margine ol 
discrezionalità: clienti «parti¬ 
colari » potranno ottenere il 
credito ad un costo molto in- 
j foriere. 

Un secondo obbiettivo sem¬ 
bra sia quello di sfrutUre al 
massimo, a favore dei prò- 
I fitti delle banche, la conni¬ 
venza del Tesoro che garan¬ 
tisce ancora oggi alle banche 
Intercast del 13,80% c 14.50 
su credito a parziale cnr)co 
del contribuenti. A questo prò- 
, posilo rAssociazlonc coopera¬ 
tive agrlcolc-ANCA ha emes¬ 
so una nota In cui osserva 
che 0 Dato le recenti deci- 
1 slonl in materia s<* non ve¬ 
nissero ridotti 1 tassi di ri¬ 
ferimento che attualmente so¬ 
no del 13,80 e 14.50 per con¬ 
to. il credito agevolato .sa¬ 
rebbe concesso a co.stl .su¬ 
periori a quelli di merca¬ 
to. determinando una situa¬ 
zione assurda. 

E’ necessario quindi, so si 
vuole effettivamente rilancia¬ 
re gli investimenti nel setto¬ 
re, che il costo del credito 
agevolato sla fissato al 12 i)cr 
cento, sla per II migliora- I 
mento che per l prestiti di 
esercizio, c la quota a cari¬ 
co dcU’rtgncoltore non sia più 
del 4 per cento», L'Interven¬ 
to dol Tesoro, oltre a favorire 
gli invo.stimenti, indurrebbe 
una maggiore correttezza nel 
contratti bancari. 

Il Mediocredito centrale ha 
approvato Ieri 202 operazh)iil 
di credito aU’esportazlonc por 
155 miliardi. Le disponibilità 
Ulteriori consentono di agevo¬ 
lare operazioni por 736 mi¬ 
liardi, per cui 11 Mediocre¬ 
dito sollecita le banche oiMl- 
narle a «provvedere a delibe¬ 
rare con celerità le operazioni 
coperte da ii.s.slcurazJone sta- 
1 tafe». 

La riduzione dei tassi d'in¬ 
teresse è stata lori « Ignora¬ 
ta » dagli operatori delle bor¬ 
se valori nonostante che ad 
essi, che esercitano una at¬ 
tività di scambio non diret¬ 
tamente prixlutLlva. sia sta¬ 
to accordato quel tasso del 
I 12 % che viene negato alle 
1 piccole imprese ugrlole cd 
' industriali. Il risultato 0 una 
I riiAuzlonc generalizzata delle 
j quotazioni per i titoli nzlo- 
I nnri con l’eccezione della 
1 Fiat, del gruppo assicurativo 


« Generali » e di qualche al¬ 
tra piccola Impresa. La Mon- 
tedlson ha quotato in riduzio¬ 
ne a 476 lire rispetto alle 500 
del valore nominale delle 
azioni anche In relazione al¬ 
le prospettive del gruppo che 
continuano a restare oscure 
nonostante l favori ottenuti 
in sede di governo (prezzi 
del fertilizzanti ecc...). 

La sllunzlone monetarli^ ri¬ 
mane peraltro favorevole. 
L’attivo registrato dalla bi¬ 
lancia dei pagamenti in lu¬ 
glio continua ad essere soste¬ 
nuto da esportazioni senza 
contropartita dk aumenti nel¬ 
le importazioni. Unica minac¬ 
cia .scria, l'aumento del prez¬ 
zo del petrolio, il quale pe¬ 
rò non viene tanto dal pae- 
.si produttori quanto dalle 
compagnie petrolifere ope- : 
rantt in Italia che si batto¬ 
no per ottenere un rincaro 
della benzina escludendo In¬ 
vece un ridimensionamento 
delle loro spese c degli spre¬ 
chi. 

La Banca d'Italia, d’altra 
parte, ha ulllkz'zato la tacita 
prosecuzione del prestito di 
duo miliardi di dollari con¬ 
trailo l’anno scorso con la 
Germania occidentale (.scade 
nel .srltcmbrc 1D76). JJ pre¬ 
stito ò garantito da oro e 
la restituzione non viene ora 
richiesta tanto più che la 
evoluzione dol conti italiani 
con l’estero risulta positiva. 
Nelle attuali condizioni le 
i.srlLuzloni Italiane potrebbe¬ 
ro. qualora vengano decisi 
adeguati Investimenti pro¬ 
duttivi, ottenere altri presti¬ 
ti esteri. 


Per la « Gazzetta 
del Popolo» si 
definiscono i 
programmi editoriali 

Si è svolto, ieri, a PhIb’zzo 
Chigi un Incontro tra il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
Salrzzoni e t rappresentanti 
della FNSl e del sindacati 
unitari dei poligrafici, presen¬ 
te anche rcimininistratorc de¬ 
legato della società «Editor» 
Bevilacqua, per perfezionare 
l’accordo per la nuova gesUo- 
nc della Gazzetta da) Popo¬ 
lo, ranlica testata piemonte¬ 
se da tempo auto-gostiLa dal 
giornalisti c dal tipografi. 
Impegnati a garantire la vi¬ 
ta dol quotidiano. 

Nel corso della riunione so¬ 
no .stati chiariti e definiti tut¬ 
ti i punti controversi dello 
accordo firmato il 23 giugno 


Documsnto ddl’lstitufo storico della Resistenza 

Ferma protesta contro 
le tesi di Siri sulla 
liberazione di Genova 


Dilla nostra redazione 

GENOVA. 16. 

La Hberazlono di Genova 
avvenne 11 24 aprilo ad ope¬ 
ra delle formazioni partlglane 
che in base aU’ordlne omes¬ 
so dal CLN Liguria Insorse¬ 
ro con roblettlvo di sbara¬ 
gliare le forze nazi-fa.Hckste 
senza alcun compromes.so con 
gli Invasori. Lo ha ribadito 
la presidenza deiristltuto sto 
rico della Resistenza in Li¬ 
guria presso la quale si so¬ 
no riuniti l maggiori esponen¬ 
ti del CLN e del Comando 
militare LtgurU. uniittin''ni»» 
a numerosi comandanti del¬ 
le formazioni partigmnc pere- 
samlnarc 11 contenuto delle 
memorie del cardinale Siti 

Sulla rivista diocesana, ri¬ 
presa poi da un quotidiano ge¬ 
novese. 11 cardinale Stri aveva 
fornito una propria versione 
dei giorni che portarono al¬ 
la liberazione della città, al- 
lorchó II prelato era ul fian¬ 
co deirallora cardinale di Ge¬ 
nova B(X*tlo. Una versione 
che tendov.A a fornire unarap- 
pre.sontuzlone distorta della 
realtà, quasi che la libera¬ 
zione di Genova fosse dovu¬ 
ta esclusivamente airinter- 
vento della curia «rclvcsco- 
vlle. con Infamanti m.sultl al¬ 
le formazioni partigiano che, 
secondo il cardinale Siri, sa¬ 
rebbero giunte in cUtà con 
glJ Bllcali 11 27 aprile, aven- 
do nelle loro filo i giova¬ 
ni genovesi insorti 1 qu il), 
secondo II prelato -- sino a 
pochi giorni prima sarebbero 
stati alle dipendenze deU’or- 
ganizzazione TODT. 

Che il cardinale Siri, dopo 
11 15 giugno, abbia sentito il 
bisogno di fornire la propria 
distorta versione della Lbt»- 
razione dk Genova, non con¬ 
sente tuttavia d! tollerare gli 
insulti alla Resistenza cd 1 
falsi storici, già ampiamen¬ 
te smascherati dagli V«ossl 
generali nazisti. VI sono al¬ 
cuni episodi che vanno pero 
ricordati: la città fu libera¬ 
la (ialle formazioni partlgia- 


ne scese dal monti, dalle 
SAP e dai GAP 11 24 apri¬ 
le. e dlfattl 11 25 aprile 1P45 
usciva 11 primo numero del- I 
l’edizione genovese delVUn/fà 
non più clandestina. Ora. la , 
riunione airistituto storico 
della ReststenzA ò servita an¬ 
cora una volta a ribadire 
quanto è ormai acquisito 

Il presidente, il cattolico 
prof. Lazzaro Maria De Bor- 
nardis, ha Inviato al cardina¬ 
le un measagglo — approva¬ 
to aD’unanlmltà dal partc::l- 
pantl alla riunione — nel 
quale testualmente si csp-’l- 
me «addolorato rammnrlro 
per comparMi memorie c.<r- 
dlnaìe Siri che. alterando pro¬ 
posizione avvenimenti ecl e- 
.sprimcndo giudizi deformanti, 
offendono caduti Resistenza, 
eroismo partigiani, opera Co¬ 
mitati liberazione et perfino 
venerata memoria cardinale 
BoeLlo ». 

Il documento rosi prosegue : 
«I prc.scnii hanno inoltre 
riaffermato il carattere po¬ 
polare e domocnitlco della 
UcslRtenza e deU'Insurrezlone 
e liberazione di Genova. Mìt- 
tollnenando come fin daH’i- 
nlzlo la guerra di liberazione 
sla stata coordinala e diret¬ 
ta in modo unitario dal CLN 
e dal Comandi militari con 
l’obiettivo di porlarjn a con)- 
pimento senza alcun compro- 
me.sso con i nazi - fascisti. 
Ciò puntualmente avvenne a 
.seguito dell'ordine cme.sso U.il 
CLN Liguria nella notte del 
23 aprile 1945 con li quale, 
re.spmgendo le sollecitazioni 
che da diverte partì giu-ìgC’ 
vano perché venlsbero accet¬ 
tate le condizioni del nemi¬ 
co per una sua non conira- 
.stata evacuazione da Genova, 
veniva dato l ordine di iasur- 
rezlone in base ni piani già 
predisposti cd Immediatamen¬ 
te Cvsegultl dallo forze parli- 
giane della montagna e del¬ 
la città, con rapporto sponta¬ 
neo ed entusiasta di larghe 
mosse di popolo ». 


— Dal nostro inviato i 

CATANIA. 16 ] 

Gli avvocati devono sce- , 
glicre. era stalo detto. GU 
avvocati, nella stragrande i 
maggioranza, questa scelta, 
a Catania, nel loro tredicesi¬ 
mo congresso, l'hanno fatta. 
Hanno detto senza tentenna¬ 
menti «.SI » alla riforma del 
codice di procedura penale, 
battendo tutte le posizioni 
con.servatrlc). quando non ad¬ 
dirittura apertamente reazio¬ 
narie. alle quali, all’Inizio del 
lavori, qualcuno avcvti ten¬ 
tato di far aderire la catego¬ 
ria. 

Alla fine di cinque giorni di 
appassionata dl.-icussionc sono 
siati votati alcuni ordini del 
giorno sul vari temi del con¬ 
gresso, ma uno, in partico¬ 
lare, quello appunto su] nuo¬ 
vo processo penalo, come ab¬ 
biamo detto, sottolinea il ti¬ 
po di linea che gli avvoca¬ 
ti italiani sembrano voler per¬ 
seguire. Una strada, quella 
imboccata, che certamente 
sembra molto lontana da 
quella scelta due anni fa a 
Perugia, quando lo forze ul- 
traconservatrici Imbrigliarono 
1 fermenti e il nuovo che 
emergeva anche nella classe 
forense, in posizioni di tipo 
corporativistico. 

Dice 1) documento finale 

D che è stato proposto dal tre 
relatori ufficiali Nuvolone, Si¬ 
racusano e Pcrchlnunno: «Il 
tredicesimo congresso nazlo- 
pre- naie giuridico forenpe tenu- 

rilti tosi a Catania dall’ll al 16 

»no. settembre 1976, ritenuto che 

illu- la legge delega costituisce 

del l'unico strumento che consen- 

I de- ta la sollecita emanazione del 

uen- codice di procedura penale: 

/im- che detta legge intende rea- 

lup- lizzare un processo penale ra¬ 
dei pldo, nel quale la ricerca del 

>ira- vero e de) giusto sia affida- 

sua ta alla dialettica tra accusa 

e difesa, poste su basi di pa¬ 
lata rità e. per tale via. con.sen- 

erta tire una più elflcace lotta con- 

era- tro la delinquenza, nel rispet- 

Igni, to di tutti i diritti individua- 

. Se- li: che l’emanazione di un 

,ede- nuovo codice di procedura pe¬ 
po- naie non assicura il pieno 

\nnl compimento degli obicttivi 

re e pratici perseguili se è disgiun- 

mo- lo dalle riforme dcirordina- 

mento gludlzi.irjo e dalle pre- 

_ disposizioni di nuovi mezzi c 

di idonee strutture; che per 
1 procesKt in corteo, la rapidi¬ 
tà del nuovo proce.sso sarà 
realizzabile solo gradualmen¬ 
te e pertanto si pongono pro¬ 
blemi di coordinamento tra il 
nuovo codice e la normativa 
attuale vigente: propone che 
I .sjA data aUuaziono alla log- ; 

I ge delega cd emanato un nuo¬ 

vo codice di procedura pena¬ 
le che. nel rispetto del dirit¬ 
ti individuali garantiti dalla 
’ Costituzione e dalle convenzio¬ 
ni Internazionali, a.sslcuri la 
migliore difesa della società 
I centro la delinquenza, che 11 

Parlamento e il Governo, nel¬ 
l’ambito delle rispettive attri¬ 
buzioni. attuino la riforma 
ere- deirordlnamento giudiziario e 
. dell’Istituto della dlfe-sa d'uf- 
aria fido, e predispongano l ser¬ 
vizi e le strutture necessari 
al fine di rendere effettlva- 
-mente operante la nuova di¬ 
sciplina processuale, che si 
- provveda fin d’ora airemana- 
’flZa zione di disposizioni transi- 

_ torio, dirette a coordinare e 

agevolare il passaggio dal si- 
.stema proce.SvSuale vigente a 
*0 quello nuovo ». 

^ Solo ■ Alfredo De Marslco, 
uno degli e.stensori del codi¬ 
ce Rocco, si é astenuto, con¬ 
fermando cosi direttamente 
la sconfitta delle posizioni 

a più retrive. 

Dunque plen.’i adesione alla 
nuova legislazione. Ma il va¬ 
lore e rtmportanzn di que- 
dalle j^to voto. In questa conclusio- 
-iprl- no d^*! lavori, a nostro av- 
IMD viso vanno al di là. por una 
; del- serie di con.slderazloni: 1) la 
Jmth. pronuncia dogli avvocati é 
■a. I» stata quasi unanime, jjegno di 
eleo una unità raramonle rlscon- 
a an- trata in precedenza e sempre 
adire «lu questioni non cosi vitali 
> por l'ammlnlRlrazlone della 

:olloo giustizia e por l’ordinato svi- 
Bor- luppo della .soclclà; 2) le for- 
dina- 70 della reazione che pure 
irova- hanno messo in atto non pn- 
rtc.:!- che manovre per tentare di 
nel strumentnllzzarc 1» c.'rtogorla. 
CHp'*l- .sono state isolate: 3) il so- 
inrlro .stanzialo riconoscimento dol¬ 
ca r- la v;{lldltà del progetto del 
) prò- nuovo codice di procedura pe- 
:'cl e- naie da parte della stragran- 
ììintl, de maggioranza degli avvoca- 
,enza, ti h.s tolto spazio a certe 
a Co- posizioni di chiusura. La con- 
*rftno seguenza e stata che anche 
linaio li prof. Nuvolone e il presi¬ 
dente del Consiglio naziona- 
eguc: le forense. Aldo Casallnuovn, 

rolire hanno ritenuto di correggere 
2 po- Il tiro con interventi In mol- 
della ti punti diversi dalle propo- 
•zione sjzloni enunciale all'inizio dei 
. MTt- lavori. 

dall’i- Ciò non toglie che alcune 
zione delle cnllrhe e delle preoccu- 
dlret- pozioni da loro espros'^,» nr- 
CLN ca il funzionamento della nuo- 
i con va normativa possano es- 
con)’ sere glu.ste e debbano tro- 
mpfo- I vare eco nel lavori di sto- 
scisti, suru del nuovo codice di prò- 
me a cedura penale. 

.o dal Altro dato .slgnlfieallvo che 
,e del einerge da questo congrrs.so c 
quale. il rafforzarsi della ronvln/'o- 
izionl 1 nc che il nuovo processo pe- 
jiu.iRe’ naie deve essere come il vola- 
acc»t- no per nuove Incisive rlfor- 
nomi- me giudiziarie. E’ stato jn 
mira- pratica ribadito che. come ha 
mova, sempre sostenuto il PCI den- 
iasur- tro c fuori il Parlaineiito. 
ri già esso deve assumere il ruolo 
amen- per cosi dire promozionale rii 
parti- altri radicali mutamenti leg'- 
e del- .slatlvl e organizzativi d^lla 
ionia- amministrazione gludl-’liìria. 
nrghe 1] governo è stato dunque 
direttamente chiamato ad 
„ operare perché le importan- 
ti riforme che sono nel cas¬ 


setto da anni vengano non so- ] 
lo messe in cantiere, ma glun- | 
gnno presto U trovare uno 
sbocco Ic'^isUt IVO. Come ha ! 
detto 1! compagno Alberto 
Malagugini deve essere .sot¬ 
tolineato «il valore unifican¬ 
te espresso dal congresso per 
la convergenza di posizioni 
diverse da parte di uomini 
e forze che pure per ideolo¬ 
gia. profe.s.sjone e jnteres.se ^ 
.sono diversi tra loro, La con¬ 
vergenza nella volontà di ri¬ 
forma del codice di proce 
dura penale Investe ora tut¬ 
to l’ordinamenio giudiziario», 
Molte sono siate le Indica¬ 
zioni pratiche in tal .senso 
emerse dal congre.sso. Tali 
indicazioni possono essere 
rlHSàSunte in tre grossi grup¬ 
pi: «esigenza di una politi¬ 
ca giudiziaria nuova, crea¬ 
zione dì nuove strutture, im¬ 
mediate riforme per far cre¬ 
scere la democrazia nel 
paese », 

Ed é importante, ha sotto¬ 
lineato il compagno Ugo Spa¬ 
gnoli, che « gli avvocati ab¬ 
biano dimostrato Ih loro vo¬ 
lontà e capacità di partecipa¬ 
re al processo di rinnovamen¬ 
to della giustizia e a una po¬ 
litica nuova, battendo ed iso¬ 
lando posizioni di sterili po¬ 
lemiche contro tutto e tutti 
e nostalgie conservatrici. E 
hanno dimostrato la loro ca¬ 
pacità di ripensamento nrl 
ruolo dell’avvocato al qua’e 
è stata con precisione lis.s*»- 
gnata una funzione nella qua¬ 
le, anche gli Interessi della 
società, tendono ad avere un 
punto di riferimento», 

E’ questo un processo che 


I Rotai per 
l'attuazione 
del diritto 
di famiglia 

necewJtà di operare un 
urgente coordinamento delie 
n(/rme conccrncnil l rapporti 
patrimoniali fra 1 coniugi, co¬ 
si come definiti dai nuovo di¬ 
ritto di famiglia, con quello 
vigenti in materia di pubb'i- 
Olà mobiliare e immobilia¬ 
re, é stata rilevata dal Con- 
sigilo nazionale del Notariato 
in un comunirato emerso ie¬ 
ri 

T.ile roordinamenlo — af¬ 
ferma il Consiglio del noi.il 
— M rende nccossano al li¬ 
ne di « rendere concretamen¬ 
te possibile per i terzi Tac- 
ccrtómento delle situazioni 
personali, e conseguentemen¬ 
te realizzare la lormale le- 
gitilmazionc a disporre di 
ogni soggetto giuridico». 

La rilevanza del ruolo del¬ 
la categoria notarile — che 
dal canto .suo non può non 
adeguare tecniche e procedu¬ 
re — nella concreta attua¬ 
zione della nuova normativa, 
accentua tl significato della 
adesione della categoria stes- 
.sa al contenuti delht rifor¬ 
ma: li Consiglio ribadisce in- 
ratti «la piena ade.sjone del 
notariato al principi informa¬ 
tori della riforma e alla tra¬ 
duzione In testo legislativo di 
delti principi ». 


Nat corso del Festiva) 
Nazionale dell'UnitÉ so¬ 
no state diffuse, nel Pa¬ 
diglione della Peloni», die¬ 
cimila copie numerate di 
un numero di Trybuna Lu> 
du stampato in italiano. 
Sono risultati vincenti I 
•eguenti numeri, i cui poe- 
eeesorl hanno diritto ad 
un viaggio di dieci giorni 
in Polonia: 6913 - 6082 • 
5965 • 1576 - 3562 - 9268 * 
3640 - 4260 - 5751 • 1176. 

I biglietti vincenti del¬ 
le due Skoda mette in pa¬ 
lio naila lotteria del Fe¬ 
stival sono I aaguanti: se¬ 
rie AN 3544 - BN218. 


ovviamente deve andare 
avanti, rittraverso il ronfron 
!o degli avvocati con !c al¬ 
tre componenti del mondo 
g udiziano, magistrati, docen- 
t;. operatori del diritto in ge¬ 
nerale. e con le forz/f» poli¬ 
tiche, 

Da Perugia sono passali so¬ 
lo due anni ma è come sa 
ne fossero paasatl d.ecl tan¬ 
to .] divano dell» posi, 
kiioni osjcpss'' dai du#* con- 
gress, 

Altro elemento di riflessio¬ 
ne ^ costituito dal fatto che 
.sono stati rapidamente bat¬ 
tuti dm concresslstl 1 tentati¬ 
vi di polemica antiparlamen¬ 
tare*. mentre, al contrarlo, so¬ 
no state individuate le re- 
spons.Tbilità politiche di quel¬ 
le forze che h.anno Impedito 
per anni che andasse avanti 
il processo riformatore. E’ 
questa la prova ehe gh av- 
vocali Italiani hanno .supera¬ 
to coneezloni qualunquistiche, 
per andare alla sostanza del 
problemi e delle responsabili¬ 
tà per la loro mancata so¬ 
luzione. 

La presenza di avvocati e 
parlamentari comunisti, di 
tanti avvocati sinceramente 
democratici e 1 loro inter¬ 
venti, hanno contribuito a li¬ 
berare dalle pastoie del di 
scorsi corporativistici molt^ 
forze della categoria foren¬ 
se che finora erano rimaste 
soffocate E quello che è ve- 
nuto fuori à stato un con¬ 
fronto aperto e franco. Tutto 
ciò deve essere valutato po- 
sltivamcnte. 

Paolo Gambescia 


Emilia-Romagna: 
impegno a 
coordinare la 
spesa pubblica 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 16 

Alla crisi economica che al 
va acutizzando anche in E- 
miha-Romagna si aggiungo¬ 
no ora i pesanti tagli ai bi¬ 
lanci del comuni e delle prò- 
vincre. Dopo quello di 28 mi¬ 
liardi fatto al bilancio del 
comune di Bologna, si aggiun¬ 
geranno quelli di altri comuni 
piccoli e grandi della regio¬ 
ne. con riduzioni sino al 60 % 
ed oltre. 

Di nueslo Dcsante atuccn 
alle autonoma locali, si à di- 
.scu.^so in un incontro tra 
il governo regionale e 1 comi¬ 
tati direttivi regionali dell’as¬ 
sociazione dei comuni (AN- 
Cl> c delle Province (UPI>. 
Erano pr^*senti assessori re¬ 
gionali comunisti e socialisti, 
sindacj, vice.slndaci, presidenti 
e vicepresedenii delle Provin¬ 
ce, assessori comunali e pro¬ 
vinciali di Bologna. Mod»?na. 
Reggio. Parma. Ferrara, For¬ 
lì e Ravenna. 

L'attacco che sottrae alle 
comunità locali centinaia di 
miliardi già destinati a inve¬ 
stimenti .socl.ili e produttivi 
css'.mzuili per la vita delle 
popolazioni, deve essere re¬ 
spinto con energia, eon una 
urgente mizlRtiv.a politica u 
nltarlR, K avanzando anche 
preci s*' proposte. 

Oltre n sollecitare un rior 
dino e risanamento della fi- 
nan/.R pubblica, gli ammim 
st ra t on em 1 1 i a n o-roma gnoi ! 

hanno assunto questo impe 
gno: Regione ed autonomie 
locali andranno ad un» ve¬ 
rifica romplcssiv.a delle risor¬ 
se dr.poniblli e d*»l bisogni 
economir; e .social) delle po¬ 
polazioni deir Emllia-Roma 
gna. Scopo della verifica è »r 
rivaro nella impostazione 
dei bilanci 1976, ad un orf»* 
nico coordinanT'’nto degli in- 
terNcnt) c della spe.sa pubbli- 
] ca regionale e locale, 


COMUNE DI PAIIZZI 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


AVVISO DI GARA 

Qi'e'ila Ammini'-.trazione Comunalp, quale conce». 
>ionana della Caasa per il Me 22 ogiorno, deve «p- 
paltai'G la costruzione della scuola materna rural» 
in Pdlizzi Manna pioq. APD n. 12347, per l'im. 
porto a case d'asta di L. 73.100.000 (settentatre- 
milionicentomild) con la proceduta di cui all'art. 7 
comma IV - Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese iscritto all'albo nazionale dei costrut¬ 
tori per iniporto e 'pecializzazione adequata ai 
'avori in appalto, che intendono concorrere deb¬ 
bono inoltrare istanza in carta legale a questa 
Arnministrazione entro 10 gnomi dalia data di pub- 
nli^a.’'one del presente avviso. 

Il SINDACO 

(Pasqu.ilc Polimeno) 
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Due raccolte di saggi 


ELIOT 

CRITICO 

Il tentativo di sanare la frattura tra l’arte e la 
società attraverso il recupero della tradizione 


I nuovi orientamenti della società me ssicana / 3 

Una megalopoli sulla palude 

Città del Messico ha raggiunto otto milioni di abitanti, dodici con la cinta urbana che si è ormai saldata al nucleo origi- 
nono - Furibondo sviluppo edilizio che non si è fermato neppure di fronte a un logo leggendario, prosciugato con spese 
colossali - Assurdo impasto di grattacieli, case popolari degradate, ville opulente e tuguri costruiti in zone archeologiche 


* Le due raccolte di sag¬ 
gi cliotiani recentemente 
ristampate in Italia (la pri¬ 
ma. L'uso della poesia e 
7’tiso della critica, da Bom¬ 
piani. e la seconda. Sulla 
poesia e sui poeti, pagg. 300. 
L. 3.000. da Garzanti su li¬ 
cenza di Bompiani) ripro¬ 
pongono la questione della 
situazione idcologico-cultii- 
tale neU'Inghiltcrra del 
quarantennio fra il 1920 e 
il 1960. dominata da una 
élite intellettuale apparen¬ 
temente estranea ai muta¬ 
menti storici in atto, abbar¬ 
bicata al mito della tradi- 
sione e pronta a rigettare 
come « amorale > ogni 
istanza di una prospettiva 
che analizzasse neU'arte an¬ 
che il contesto sociale di 
cui era. in definitiva, una 
espressione. 

Pensatori e critici mili- 
itanti (concordi nel rinne- 
'gare - l’assunto romantico 

Ì dell'artista isolato dal mon¬ 
do e depositario di verità 
r ineffabili, l’estetismo di 
F Pater e Wiidc propugnatori 
( dell’» arte per l’arte » e le 
; posizioni soggettivistico-im- 
prcssionìstiche). fatte sal¬ 
ve poche eccezioni di presa 
di coscienza dei rivolgimen¬ 
ti in atto sulla scena socio¬ 
politica - mondiale e delle 
loro implicazioni sulla sfe¬ 
ra . culturale, dibatterono 
per interi decenni sulle ri¬ 
ispettive opinioni circa lo 
psicologismo derivato dalle 
'teorie freudiane o sulla le- 
’gittimità delle posizioni cri- 
.tiehc di Wordsworth. Cole- 
! ridge. Dreyden. Jonson. Ar- 
• nold. Programmaticamente 
avulsi dalla realtà storica 
i del momento, tesero a con- 
- siderare l’arte un privile¬ 
gio riservato a pochi, pre- 
t elusa alle menti « volgari >. 

■ E il loro maggior impegno 
’ sembrò consistere nel citar¬ 
li si a vicenda, soprattutto 
stigmatizzando le rispetti- 
; ve asserzioni (Eliot stesso, 
•In un saggio del '23, scri- 
jveva: «Si ha l’esatta perce¬ 
zione che la critica [,..1 non 
sia niente di meglio di una 
disputa domenicale tra ora¬ 
tori litigiosi e polemici che 
non riescono neppure ad 
articolare le loro divergen¬ 
ze >; e; < La maggior parte 
dei critici è impegnata a 
sollevare cortine fumogene, 
a riconciliare, assopire, vez¬ 
zeggiarsi, giustificare tutto, 
nascondere, preparare cal¬ 
manti piacevoli, fingere che 
l’unica differenza tra sé e 
gli altri è che loro sono in¬ 
telligenti mentre gli altri 
sarebbero di dubbia repu¬ 
tazione • ). Per citare solo 
un esemplo di tale tenden¬ 
za, basterà ricordare li liin- 
i-go dibattito svoltosi sulle 
jj pagine di Scnitinv e Essavs 
Ili» Criticism fra il niCi auto¬ 
revole e temuto critico del¬ 
la generazione. F. R. Lea- 
vis. e F. W. Bateson. Questo 
ultimo, editor della rivista 
letteraria di Oxford, aveva 
osato esprimere qualche 
dubbio sulla responsabilità 
di una critica scarsamente 
puntuale (quella del perio¬ 
dico cambridgiano diretto 
da Leavis dal ’32 al ’53), 
indifferente alla « disei- 
pllna della lettura conte- 
^ stilale > e soprattutto disln- 
1 teressata al • processi so- 


Inquìnato 
il Iago 
Lemano 

GINEVRA. 1« 

Il lago temano è In- 

- quinato, a sa non saranno 
' prato al più presto misura 

> urgenti correrà II rischio 

> di morire. In certi punti 

- la acque del lago di Olne- 
< vra. lungo ottanta cbllo- 
. metri, sono tanto contee 
• minate che la autorità 

■ hanno vietato I bagni. Al¬ 
cuni tipi di pesco sono 
stati dichiarati non com¬ 
mestibili. 

La Svizzera e la Fran¬ 
cia. che si affacciano sul¬ 
lo specchio d’acqua sulla 
cui riva sorge tra l'altro 
la sede europea della Na¬ 
zioni Unita, hanno dato 
vita a programmi comuni 
par depurare II letto del 
Lemano, Inquinato da sat- 
santacinqua tonellats di 
mercurio. 

Il governo cantonale 

■ svizzero ha recentemente 
stanziato un miliardo e 

- mezzo di lira italiano di¬ 
stribuite In cinque anni 
che la commissiona utiliz¬ 
zerà per bonificare le ac¬ 
que mentre il Cantono di 
Ginevra ha speso qualco¬ 
sa come 1JS miliardi dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale por la pulizia del 
lago. 

Una schiara di Industria 
immettono I loro scari¬ 
chi nel Rodano che si get¬ 
ta nel lago di Ginevra, 
dova sboccano anche le 
fogne dalla città. 

I disinfettanti degli o- 
spedali. gli anti-parasslta- 
ri usali In agricoltura, al¬ 
tri scarichi hanno aumen¬ 
terò quotidianamente II li¬ 
vello del mercurio nell’ac¬ 
qua. 


dall contemporanei ». Lea- F 
MS rispose che « hiismcss ' 
del critico Ictteranio è oc¬ 
cuparsi di critica lettera¬ 
ria • c che se si attribuisce 
ad essa una funzione non 
esclusivamente letteraria so 
ne tradisce lo spinto — e 
non perse l’occasione per 
puntualizzare che, nei venti 
anni della sua pubblicazio¬ 
ne. Scrutiti)/ aveva formu¬ 
lato giudizi < invariabil¬ 
mente rivelatisi esatti ». ri¬ 
vendicando orgogliosamen¬ 
te la paternità di asseraioni 
eritiche quali la • mancan¬ 
za di un giustificato inte¬ 
resse » • per quanto riguar¬ 
dava Joyce. 

Appare evidente che in 
queste prese di posizione 
sterilmente dogmatiche gio¬ 
cava un ruolo primario la 
sottesa polemica nei con¬ 
fronti degli esponenti della 
sinistra culturale inglese 
e del loro appassionato ten¬ 
tativo di fornire nuovi con¬ 
tenuti al dibattito. Tale cor¬ 
rente, comprendente poeti 
quali Auden, Lewis e Spen¬ 
der, non superò tuttavia i 
limiti di un ardente vellei¬ 
tarismo. nel ricercare i mo¬ 
di di una critica piti ade¬ 
rente alle mutate condizio¬ 
ni storiche, nel recuperare 
alla sfera delle esperienze 
quotidiane il mondo della 
arte, nel sanare la frattura 
arte-società. 

Come osserva Vito Amoro¬ 
so nell’introduzione a un libro 
di Caudwell. la loro ribel¬ 
lione fu < più un gesto che 
una scelta ». la loro ade¬ 
sione al marxismo rispon¬ 
dendo più che altro « a una 
esigenza di salvezza c a un 
bisogno dì utopia esisten¬ 
ziale ». 

Sostenere che la visione 
critica di Eliot si differenzi 
.sostanzialmente da quella 
dei suol contemporanei co¬ 
stituirebbe un errore di va¬ 
lutazione. giustificabile so¬ 
lo alla luce della sugge¬ 
stione esercitata dalla sua 
prima produzione poetica. 

I temi di Pnifrock, Ritratto 
di .vipnora, Rliapsodv. alcu¬ 
ni passaggi della stessa Ter¬ 
ra desolata, riconducono in¬ 
negabilmente alla condizio¬ 
ne socialc-esistenziale di 
un’umanità oppressa, sfrut¬ 
tata. disumanizzata dai mec¬ 
canismi produttivistici in¬ 
dustriali; l’individuo perde 
la propria identità, né può 
ritrovarla In un contesto 
sociale che lo estrania, vin¬ 
colandolo a ritmi snatur.nn- 
ti e offrendogli, quale illu¬ 
soria possibilità di salvezza, 
l’evasione dal razionalismo 
alienante della realtà quo¬ 
tidiana (come è stato con¬ 
vincentemente chiarito in 
un recente saggio di .\n- 
thony Jonson su Rhapsody). 

Nei saggi critici eliotianl 
l’intuizione di questa incri¬ 
natura si ripresenta noi ter¬ 
mini della spaccatura arte- 
società, che Eliot cerca di 
sanare nel recupero della 
tradizione. La letteratura 
mondiale è per lui un • in¬ 
sieme organico », un • si¬ 
stema in rapporto al quale, 
c solo in raooorto al quale, 
le opere individuali acqui¬ 
stano il loro significato ». 
Ne consegue ehe l’artista 
deve uniformarsi a • nual- 
cosa di esterno », che Eliot 
ravvisa nella « Impersona¬ 
lità » dello scrittore, nel 
classicismo in senso lato: e 
che ancora, chiarirà venti 
anni più tardi in un altro 
saggio, consiste nell’» equi¬ 
librio cosciente fra la tra¬ 
dizione nel senso più ampio 
della parola — la persona¬ 
lità collettiva, per cosi dire, 
raggiunta nella letteratura 
del passato — e l’origina¬ 
lità dclln generazione viven¬ 
te ». (Già in un siegio del 
’lfl egli aveva affermato; 

• Ciò che avviene quando 
viene creata una nuova 
opera d’arte è qualcosa che 
avviene simnltaneaviente a 
tutte le ooerc d’arte che 
l’hanno preceduta •). 

Come ha bene puntualiz¬ 
zato Alessandro Serpieri 
nel suo T S. Eliot: le strut¬ 
ture profoude, molte intui¬ 
zioni critiche eliotiane cor¬ 
rono narallelamente a quel¬ 
le dei formalisti russi, che 
il noeta inglese non cono- 
scev.n Lo stesso concetto di 
simultaneità ricorrente in 
tutta la sua produzione cri¬ 
tica e poetica ò il nresun- 
pos'o su cui si fonderà la 
pozione di • struttura » 
Evii dice, nel saggio del 
’21 sui poeti metafisici: 

• Quando la mente del noe¬ 
ta ò perfettamente attrez¬ 
zata per li S'io lavoro, amai- 
poma eontiniinmente le espe¬ 
rienze più disparate; f .1 
nella mente del poeta one¬ 
ste esperienze non fanno 
che formare nuovi insie¬ 
mi ». E anche nella lamen¬ 
tata • dissociazione della 
sensibilità » verificatasi, se¬ 
condo Eliot, nel XVII seco¬ 
lo. SI fa appello alla unifi- 
razione (simultaneità) fra 
pensiero e sentimento pie- 
eipuo dei poeti clisabettia- 

j m. stilnovisti, metafisiel e 
1 simbolisti cui vanno le sue 


predilezioni. Inoltre egli in¬ 
siste sulla connessione tra 
sviluppo della lingua e poe¬ 
sia, strettamente interro. 
late nella misura in cui 
qucst’ultima si esprime at¬ 
traverso forme, in quanto 
• dovere diretto del poeta è 
quello vcr.so la sua lingua, 
prima per preservarla e 
poi per estenderla c mi¬ 
gliorarla > (saggio del ’4S), 
e perché « la poesia di un 
popolo prende vita dal lin¬ 
guaggio del popolo c a sua 
volta gli dà vita » (saggio 
del ’32). 

Sul produttivo interscam¬ 
bio fra noesia e lingua co¬ 
me mediatori di un arric¬ 
chimento reciproco costan¬ 
te, l’atteggiamento dì Eliot 
non ha flessioni. E cosi su 
altri assunti quali la pre¬ 
minenza deiratto creativo 
sull’» idea > che lo ha sti¬ 
molato («quel che c’è da 
comunicare non esiste pri¬ 
ma che la poesia non sia 
finita > (1933); e: » il poe¬ 
ta non sa quello che ha da 
dire finché non Io ha det¬ 
to », (1953); da cui conse¬ 
gue (cd egli vi accenna più 
di una volta) la plurivalen¬ 
za .semantica di un te.sto e 
la legittimità di moltenlici 
modi di lettura. Altrettan¬ 
to costante è la sua avver¬ 
sione per Io psicologismo, 
mentre quella nel confronti 
della critica sociologica ap¬ 
pare più confusa e discon¬ 
tinua. 

In .sostanza le as.sorzionl 
a cui si mantiene più fede¬ 
le coincidono con quelle 
che foi-mano haaaglio par¬ 
ziale delli evitica d'nven- 
guardia d’oggi — ma che 
costituiscono al contemno 
strumento privilegiato del¬ 
lo studioso. E in questo 
nodo si riprcscnta la solita 
tripartizione artc-critica-so- 
clctà che pure tanto lo os¬ 
sessiona, la frattura esi¬ 
stenziale fra intelletto In¬ 
dividuale e comunità che 
Eliot, a livello personale, 
risolse sul plano religioso. 

Resta altresì, di positivo, 
la sua straordinaria umil¬ 
tà e circospczione di giudi¬ 
zio. la coscienza dei propri 
limiti e Influenzabilltà (» Ho 
scoperto che la parte mi¬ 
gliore del mio lavoro è mol¬ 
to limitata: riguarda, a mio 
parere, i saggi su quegli 
scrittori che hanno influen¬ 
zato la mia poesia». 1961), 
Is rivendicazione del diritto 
di modificare le proprie 
opinioni, compiuta nella 
coscienza di una positiva di¬ 
namica del mondo e in coe- 
rC"Z.a con i proori assunti 
sulla interdipendenza delle 
opere letterarie; e infine 
la continua ricerca di un 
modello e insieme 11 rifiu¬ 
to delio schema attuati in 
una leale e instancabile in¬ 
terrogazione di se stesso e 
della propria opera. 

Romana Ruteliì 


DI RITORNO D.\L MESSICO 
sollpmbre 

Citici del MoitSico: otto 
milioni di ahitann, dodici con 
ìa cwta urbana ormcii sal¬ 
data al nucleo onginario. 
QU}»ic/ici con i’hinterland indu- 
’ìtria/e. Una festa abnorme, 
sorretta da un corpo graci 
le. Nemmeno i terremoti, 
suolo paludoso, e la presen¬ 
za di un lago leggendario ne'»- 
lo storta messicana sono riu» 
sciti ad arrestare uno svi¬ 
luppo edilizio furibondo ed in- 
controllato. L’antico lago è 
stato prosciugato con come- 
guente dissesto deU’intero 


I tepriforio; sul terreno paìudo- 
ì .so .sr *' costruito conficcando 
fKtli fino ad oltre i 30 
di profondità per dare siahi- 
ittò agli edifici. 

Chi non era in grado di co¬ 
struire t costo-yi monobiocc?» 
anti.s'ismfci in ferro e cemen¬ 
to ha ripiegato sulle piccole 
case unilamiliari col solo pia¬ 
no terra proprie delle aree 
terremotate contribuendo ad 
espandere a dismisura le su- 
per/tei abitative. B‘ sorta co¬ 
sì una delle più mostruose 
megalopoli del mondo con 
seri'ìzi sociali approssimctivi, 
i trasporti pubblici del tutto a- 


ìeafori ed una di.<sponihìlità 
dt verde pubblico cTie non su¬ 
pera 1 48 centimetri quadra¬ 
ti per abiiante, naturalmente 
computando anche le aiuole 
spartitraffico ed i cimiteri. 

Come in un allucinante co¬ 
cktail urhamsUco st mescola¬ 
no insieme antiche chiese spa¬ 
gnole e ca.'ie popolari depro- 
date. costruite in zone frano¬ 
se ed insalubri, ville con giar¬ 
dini coloniali opulenti, zona 
archeologiche costellate di tu¬ 
guri. svettanti grattacieli tn 
vetrocemento e aree indu¬ 
striali fumiganti. 

Cresciuta in questo modo 


irrazionale. Città del .Ifesvrco 
e resa .sempre più inabifobi- 
l? dalla sua sles.sa drmen.sio- 
ne e dal traffico caotico che 
rendono lulerminabiU gli spo¬ 
stamenti interni. La Caia de 
Los in.swrpenfe.s che attraver¬ 
sa la città da nord a .sud à 
lunga 42 chilometri e le al¬ 
tre arterie di grande traffico 
non le sono da meno. Da 
Qa*?.sfa alluvione ài cemento 
hanno avuto onpine mo/te del 
le recenti fortune private del 
Mes.sico, appartenenti a quel- 
rs per cento di privilegiati 
che da solo assorbe oltre lo 
80 per cento deìVintero red¬ 



Una piazza centrale di Città del Messico 


Una fondamentale conquista dei lavoratori 


Le «150 ore» al terzo anno 

Il rapporto centrale scuola-società — Il progetto ministeriale di riassorbimento degli aspetti innovativi non è 
passato — Per una gestione democratica del processo formativo ed un lavoro comune con gli insegnanti 


Anche &e la definizione le¬ 
gislativa del corsi per lavo¬ 
ratori nella scuola deircbbli- 
go è stata ulteriormente rin¬ 
viata. e sull'ingresso del la¬ 
voratori nella scuola media 
superiore non si è raggiunto 
ancora nessun accordo col 
ministro della pubblica istru¬ 
zione, possiamo dire che 11 
terzo anno di esperienza del¬ 
le centocinquanta ore nella 
.scuola deU'obbUgo si apre In 
condizioni di accresciuta cer¬ 
tezza sulla stabiliti c irre- 
versibilitù di questa conqui¬ 
sta. 

La richiesta di Istruzione da 
parte del lavoratori .si esten¬ 
de, Il ministro ha rinunciato 
alla precedente politica di 
contenimento del numero dei 
corsi e al tentativo (fatto lo 
anno scorso) di prolungarne 
la durata: e per la prima vol¬ 
ta ha accettato 11 confronto col 
sindacato in tempi utili per¬ 
ché i corsi possano comin¬ 
ciare secondo il normale ca¬ 
lendario scolastico. 

Piu In generale, è 11 pro¬ 
getto di emarginazione e di 
«normalizzazione» delia espe¬ 
rienza delle centocinquanta 
ore. che il ministro ha por¬ 
tato avanti con ostinazione 
per tutto lo scor.so anno, che 
non é passalo La circolare 
istitutiva del corsi del ’75'70 
esprime infatti U rbultato di 
una trattativa difficile, in cui 
la volontA resiaurati ice del mi¬ 
nistro si è scontrata con la 
dec'sa mobilitazione unitaria 
del lavoratori. Iscritti e non 
Iscritti al corsi, l quali han¬ 
no dimostrato non solo di vo¬ 
ler estendere 11 loro diritto 
allo studio, ma di voler sal¬ 
vaguardare proprio gli aspetti 
piu qualificanti delle cen¬ 
tocinquanta ore 

L’Intento di normalizzazio¬ 
ne aveva trovato la sua più 
netta enunciazione in una cir¬ 


colare di aprile che richie¬ 
deva. per 1 cor.'sl por lavora¬ 
tori, « le stesse garanzie am¬ 
ministrative e le stesse strut¬ 
ture giuridiche d) verifica » 
delle classi ordinarle. Un al¬ 
lineamento che oltre alle ov¬ 
vie esigenze di registrazione 
delle attività didattiche svol¬ 
te. Implicava un richiamo in¬ 
discriminato di tutta lu nor- | 
matlva vigente sulle assenze, : 
sul diritto di a.ssemblea e co¬ 
si via; ma che. soprattutto. 
Implicava re.scluslone del sin¬ 
dacato daireffeCtivo svolgi¬ 
mento dei corsi. 

L’attacco al sindacalo veni¬ 
va fatto, mollo strumental¬ 
mente, In nome della « auto¬ 
nomia delia scuoia e dei sin¬ 
golo docente » e della libertà 
di Insegnamento, come se da 
parte sindacale .si volesse at¬ 
tentare a questa libertà o 
negare la sp^lficilà dello .stu¬ 
dio. del momento didattico. 
In realtà Tattacco era rivolto 
al nuovo rapporto scuola .so¬ 
cietà, al legame Lstituito tra 
Il momento dello studio e la 
«domanda sociale». 1 prò 
bleml emergenti nel quartiere 
e nel luogo di lavoio. le espe¬ 
rienze .sindacali e politiche del 
lavcratorl 

La .stes.sa logica era pre¬ 
sente nella bozza della circo 
lare Istitutiva del corsi del 
’75-’76 Illustrata al rappre^en- 
tanti della Federazione unita¬ 
ria neU’inconiro dei 23 giu¬ 
gno, dove il ruolo del sinda¬ 
cato era vUto solo In ter¬ 
mini di divieti e le eventuali 
forme di « collaborazione » 
venivano subordinate alla ini¬ 
ziativa del Presidi 

Questa linea non ò pas.sata 
e In un’altra circolare sono 
esplicitamente prcvl.stl alcuni 
momenti di Intervento dol 
sindacato (in partjcoiare nella i 
formazione degli m.segnantl) | 
Anche se viene rlbad.ia «l'ou- 1 


tonomla della scuola e del 
singolo docente », rinlzlallva 
degli Incontri tra insegnanti e 
sindacato viene attribuita al 
cons.gl) di clas.se. e c'è anco¬ 
ra l’accenno «Ile « Interferen¬ 
ze di personale e.straneo » in 
classe, esistono le possibilità 
per attuare una ge.»tlone ar¬ 
ticolata ed efficace del rap¬ 
porto lavoratori-organizzazio¬ 
ni slndacall-scuola <sl ve¬ 
da lo intervento di «esperti» 
airinterno del lavoro didatti¬ 
co». 

Slamo lontani, naturalmen¬ 
te. da una gestione demo¬ 
cratica e aperta del processo 
formativo, ma neirinsleme 11 
tentativo di arroccaniencodei 
la scuola In se stessa non è 
passato. 

Una possibilità nuova di la¬ 
voro con gli insegnanti (lo¬ 
ro partecipazione alle riunio¬ 
ni sindacali di zoni\, agli in¬ 
contri di programmazione o 
di verifica con i delegati di 
corso, ecc.) è offerta dal nuo¬ 
vo orarlo di servizio* la cir¬ 
colare prevede chiaramente 
che le 20 ore mensili siano 
.spe.se In « attività non di In- 
.segnamenio connes.se con II 
funzionamento del corsi »; 
inoltre, delle 18 ore .settima¬ 
nali di insegnamento. 4 no¬ 
no de.stinate alla «compresen¬ 
za neU'insegnamcnto di una 
altra disciplina ». spazio che 
può rendere concretamente 
attuabile un lavoro didattico 
unitario e interdisciplinare. 

Altro elemento di novità è 
la utilizzazione, oltre agli in¬ 
segnanti dello scorso anno 
iche hanno la riconferma del- 
l’incarico), di in.segnanti dt 
ruolo nella scuola media* si 
apre cosi quella possibilità 
di rotazione del personale che 
permetterà un più serrato 
confronto con tutt& la scuola 
sul contenuti c sul metodi 
didattici. Si incrina cosi quel- 


I la logica di marglnallzzazlo- 
ne. di isolamento delle cen¬ 
tocinquanta ore dal resto del¬ 
la scuola, che il ministro fi¬ 
nora era riuscito a .mporre. 

Per quanto riguarda gii esa¬ 
mi, la circolare si limita a 
richiamare le norme fissate gii 
anni scorsi, sottolineando i\ 
carattere individuale dello 
prove, .sulla linea della circo¬ 
lare del maggio (che richia¬ 
mava i presidi alla « Integra¬ 
le applicazione » delle norme 
vigenti): ma .su questo ter¬ 
reno una risposta é stata già 
data al ministro nel mese di 
luglio, nelle province dove si 
sono svolti gli e.saml. I lavo¬ 
ratori hanno ampiamente di¬ 
mostrato yrncoinpatibilìtà del¬ 
la normativa vigente con la 
qualità nuova del corsi, ba 
sali sul lavoro di gruppo, la 
ricerca. ’ e tendenti alla cre¬ 
scita culturale collettiva. Di¬ 
versi accordi tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e 1 provv' 
ditori agli studi mastrano co¬ 
me .sia possibile muoversi .su 
una strada nuova. 

C'è poi la questione di fon 
do. quel’a degli obiettivi cul¬ 
turali. del programmi Dopo 
il primo anno di «.sperimen¬ 
tazione » Il ministro, falle le 
sue «verifiche», sentito IJ 
consiglio superiore, ecc. ave¬ 
va decido di non lasciare più 
al sindacato la gestione cul¬ 
turale e didattica del consl; 
aveva quindi emanato le Li¬ 
nee programmatiche, consi¬ 
derate non negoziabili, come 
se la didattica, 1 contenuti, 
fossero un campo per addetti 
al lavori, precluso alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

La caratterLstlca fondamen¬ 
tale di queste « Linee » è da 
rintracciarsi nel tentativo di 
ncufallzzare gli obiettivi cul¬ 
turali che i lavoratori .si so¬ 
no posti a partire dal con¬ 
tratto del metalmeccanici del 


'73. traducendoll in termini In¬ 
nocui: obiettivo dello studio 
non è la maggior consapevo¬ 
lezza della propria condizio¬ 
ne di classe, ma una accre¬ 
sciuta «coscienza del valori 
comunitari », a) posto del 
maggior controllo c potere 
che 1 lavoratori chiedono, si 
parla di una « più matura 
operatività aU'lnLerno delle 
.strutture collegiali e degli or¬ 
ganismi di partecipazione», 
ecc. 

L e.spcrlenza di qucbfnnno 
ha dimostrato rincfficacla el 
sastanzlale nullità di questo ' 
tentativo mlpisterlale di 
orientamento e di gestione 
culturale del cor.sl; ma 11 mi¬ 
nistro non ne ha pre^o atto, 
e nella circolare del 18 giugno 
ribadisce le Linee progr.im- 
matiche e.sattamente negli 
stessi termini. 

L'ilJustrazlcne dJ questo do¬ 
cumento dovrebbe essere an¬ 
che l’oggetto del conso pre¬ 
liminare di aggiornamento I 
degli insegnanti. Ma qusndo | 
viene articolata, .sulla base 
delle richieste sindacali. Tal- 
tlvltà di questa .settimana di 
aggiornamento, la rines.sione 
.sulle «Linee» cede 11 po.sto 
ad e.slgenze molto più con¬ 
crete. imposte dalla realtà- 
la programmazione didattica 
e l’elaborazione del plani di 
studio .specifici, reiysme del¬ 
la realtà .socioeconomica, «lo 
esame critico nel corsi speri¬ 
mentali dell'anno preceden¬ 
te ». 

Insomma. il tentativo di 
neutralizzare e riassorbire gli 
aspetti Innovativi delle cen¬ 
tocinquanta ore non è pas- 
.sato. e la strada e aperta 
al r.afforzamento qualitativo, 
oltre che ounntllallvo. di que- 
btA conqui.sia 

Maurizio Lichtner 


dito nazionale II gioco è sta¬ 
io relatii amente semplice. 
.\Jentre Io Sialo s; accollala 
le .s'pe.se di urbanizzazione ed 
in particolare delle boni)ic/ie 
(le sole o\wre di drenaggio 
della capacità di ben 200 me- 
incubi al .'iecondo sono co¬ 
state oltre 4 000 milioni dt 
pesos) il prezzo delle aree 
»frcas.safo dagli speculatori sa¬ 
liva alle stelle, aprendo una 
spirale dt guadagni senza fi¬ 
rn. 

Dal J936 al f970 i prezzi 
dei terreni al metro quadra¬ 
to sono aumentati di 365 fol¬ 
te a Portaìes, di 476 volte a 
Coioacan, dt 562 lolte a Co¬ 
lonia di Valle, dì 750 volte a 
Cuadalupe ed In*iurgenici. Su 
queste aree si e co.struito con 
una manodopera a basso 
prezzo (un operaio delVedih- 
zia guadagna circa 90.000 li¬ 
re al mese) tratta da un « e- 
.s*ercifo dt n.serfa » che si m- 
grandiscc di pjorno tn gior¬ 
no con l'esodo dalle cam¬ 
pagne. 

Oggi, in quello che era il 
centro delVimpero Atzeco. 
gravitante su di un’area pa 
ri al .-olo O.Jl per cento del 
territorio nazionale, .sono con¬ 
centrati il 27 per cento del¬ 
la popolazione messicana, il 
70 piT cerno di quello occu¬ 
pata nei servizi, olire il 40 
per cento dei depositi banca¬ 
ri, più del 65 per cento de¬ 
gli occupati nelVtndustna. 

Questa abnorme concentra¬ 
zione demografica ed econo¬ 
mica. la crescente ed ineva- 
.sa domanda dt servizi sta or¬ 
mai condizionando negativa- 
menle gh investimenti pub¬ 
blici delVmiero paese con una 
polarizzazione .sempre più 
spinta. 

il di.strctto federale dove 
sorge lo capitale .sto dirorou- 
do l’intera ricchezza naziojja- 
le a scapita dt altre regioni 
ben più povere e sottosvilup¬ 
pate. Il .suo bi/oncio cmtuo- 
le ài 6800 milioni di pe.so.s 
è superiore a quello di tutti 
i rimanenti sloti confederati 
assommati insieme, anzi a 
causa dell’antieconomico di¬ 
mensione dt questa .struttura 
metropolitana le spese st 
stanno ormai accrescendo in 
misuro olio folte superiore 
al tas.so di cre.scif-o demo¬ 
grafica dell’area di Città del 
yje.ssieo. come risulta da uno 
.studio effettuato nel biennio 
pilota J9€7-’68. quando la po¬ 
polazione crebbe del 6 per 
renio le spe.se salirono del 
4? per cento. 

Ma anche oirìntemo dcH’a- 
reo metropolitana dt Città del 
.Me.isteo gfi investimenti non 
avvengono in modo equilibra¬ 
to. Con una polarizzazione 
secondaria, interna, le aree 
a maggior reddito della città 
.sono prifilepiotó rispetto a 
quelle pofere. Porte degli in- 
l'p.sfimenft pubblici fmi.see p.?r 
e.s.sere convegliata verso spe¬ 
se dt pre.sfipio nei principa¬ 
li non? ciftfldini a maggior 
interesse commerciale e turi¬ 
stico per creare un’impres- 
sione di falso sn/uppo e dì 
fol.so bene.s.sere. E questo 
mentre cinque milioni di abi- 
tanU vivono ancora a livel¬ 
li di pura sus.si.stenza nei co¬ 
siddetti «cinturones de mise¬ 
ria ». alloggiati in edifici pu¬ 
trescenti privi dei più e.sscn- 
ziali s.?rricì ipìenicr 

Agli effetti negativi di que¬ 
sta politica urbana .si a.sso- 
ciano m .sen.so peggiorativo 
le pres.sioni frenanti dello 
« lobby/ » di potere .statuni¬ 
tense o.stile a quol.sia.sl ini- 
ziotifo politico volto o mo- 
dificore l’attuale .stato di co- 
.se. Tipico è il caso della me¬ 
tropolitana di Città del Mes¬ 
sico m co.struzione da anni e 
che pare non progredire mai 
al di là del solo troncone 
operante. Le motivazioni di 
que.sfo < tela di Penelo¬ 
pe» sotterranea .sono o.s.soi 
semplici e note, lì monopo¬ 
lio deU'auU), controllalo dagli 
Stati Vnitu SI oppone alla 
realizzazione dei tro.sporti pub 
bltcì, facendo pre.s.twm .sul¬ 
le bonc/ie affinché neghino i 
finanziamenti e conducendo 
in parallelo un'azione di cor¬ 
ruzione su uomini politici e 
.su tecnici allo soopo di ral- 
; tentare m ogni modo t la 
' con. Mentre la ferrovia sot¬ 
terranea procede a nlenlo, 
stanno, per oppo.sto. avanzan 
I do con grande celerità i lo- 
I fori per un .si.stemo viario 
automobifi.stico urbano, il cui 
costo previ.sio sarà di molto 
superiore o quello della me¬ 
tropolitana Si trotto di im'o! 
' tra scelto, imposto dai capi¬ 
tale finanziano statuniicn.'ie, 
destinata ad avere profonde 
' ripercus.sioni economiche e 
! poetiche sul futuro del Mes» 

■ sico che tanno al di la dei 
la questione .speci/u-o 

Continuare ad indirizzare i 
trasporti rer.so la motorizza 
zione privata, in un paese .so- 
.stanziatmente sotto.srduppoto 
come il .Mes.sico. si .sto ri¬ 
velando un vero e proprio 
capestro politico Oltre il 60 
per cento delle intere espor¬ 
tazioni messicane seri e uni- 
cam>?n1e al pagamento delle 
automobili importate o delle 
j parti di ricambio Questa con- 
' trniia emorragia di raìula pre 
gioia ed il co'ossa/e con.su- 
' mo inferno di petrolio che po¬ 


trebbe essere invece esporta¬ 
to. hanno contribuito e con¬ 
tribuiscono in modo determi¬ 
nante al disafanro delle W- 
lancia dei pagamenti e pre¬ 
giudicano uno sviluppo eco¬ 
nomico rcofe. 

Que.sfo fenomeno, ossom- 
mando.si ai consumi de¬ 
gli strati privilegiati, àdaiaii 
rj.spcffo ai corrispettivi grup¬ 
pi sociali euTopet (e per di 
più anch’cssi dipendenti in 
gran parte dal mercato e.ste- 
To) spiega la dipendenza 
qua.si lolale del Messico in 
fallo di investimenti dt capi¬ 
tale 

La parte più colia e "o- 
sctenle delia borgbe.sia mes¬ 
sicana 0 poradossolnuente 
quella parte che ha avuto 
modo dt studiare nelle uni¬ 
versità stai miten.si. .si sto oe. 
mai rendendo conio del¬ 
la realta del problema. La 
creazione dt sempre nuovi 
consumi di élite, tanto mag¬ 
giori quanto più inutUi, Uni¬ 
sce con d far filtrare nelle 
mani del eopitoli.smo taluni- 
ten.se la gran parte dei vro- 
fitU tratti dalla campagna e 
dalla industria messicane 

Città del Messico d oggi 

10 .specchio più chiaro d.dle 
contraddizioni venutesi a 
creare nel pae.se e delle t*m- 
.sioni che rischiano di mette¬ 
re in for.se la stabilità del¬ 
le cla.sst dirigenti che oggi 
devono fare i confi con il 
potere contrattuale conquista¬ 
to dal proletariato indusirla- 
L' e con il pe.so .sociale del 
ceto medio. 1 gruppi domi¬ 
nanti non pos.sono più affi¬ 
darsi alia docthlà feudale con 
CUI li prolelartato agricolo J*- 
ceffata, cd ancora in na^t* 
accetta, la propria dipenden¬ 
za nei confronti del padio- 
nato, 

Non è facile fare previmo- 
VI .sul futuro del Messico. 

11 suo avvenire non dipende 
.solo da CIÒ che .st agito al* 
Tinterno del paese ma .sarà 
condizionato in modo deter¬ 
minante dal vcriore dei rap¬ 
porti di forza a livello mon¬ 
diale e da quello che sarà 

I il destino dei vicini paesi 

I latino • am.7ricon?. 

Guido Manzone 
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Gli obiettivi 
di lotta 
dei braccianti 
per l'autunno 


« 


Sulla b«M di una relazio¬ 
ne della compagna Donatella 
Turtura, segretaria nazionale, 
11 comitato direttivo della fe- 
derbracclantl ha esaminato la 
situazione sindacale e 1 com¬ 
piti della categoria. 

LOTTE ESTIVE — Il rin¬ 
novo di oltre 30 contratti pro¬ 
vinciali vede risultati salaria¬ 
li mediamente positivi, nuovi 
diritti neU’lnquadramento delle 
qualifiche, nell’organizzazione 
del lavoro, ma il dato saliente 
è che si allargano In modo 
cospicuo 1 poteri di interven¬ 
to del lavoratori sulle trasfor¬ 
mazioni agrarie e quindi per 
l’occupazione. Le contestuali 
vertenze nazionali con 11 go¬ 
verno per Investimenti quali¬ 
ficati In politiche settoralll c 
per un nuovo rapporto 
di scambio tra agricoltura e 
Industria hanno reso concreta 
la saldatura fra le lotte con¬ 
trattuali e le lotte per lo svi¬ 
luppo 

Il fronte che si è svilup¬ 
pato con le lotte bracciantili 
ha Investito centinaia e centi¬ 
naia di assemblee elettive, le 
forze politiche, le categorie, 
operaie, le organizzazioni con¬ 
tadine. CU organismi unitari 
di categoria si sono ovunque 
vitalizzati e ciò à ancora più 
Importante se si considera la 
collocazione della Fisba na¬ 
zionale nel difficile dibattito 
interno alla CISL ed alla UIL 
del mesi estivi. Caratterizza¬ 
te da una grande spinta per 
gli Investimenti e le trasfor¬ 
mazioni agrarie, le lotte brac- 
clantUl hanno aperto articola¬ 
zioni di grande rilievo nelle 
organizzazioni agrarie provin¬ 
ciale e tra esse e la Confa- 
grlcoltura. La parte più av¬ 
vertita del padronato agrario 
percepisce che nuovi rappor¬ 
ti si vanno Instaurando tra 
operai e contadini e 11 ruolo 
sempre più dirigente che ver- 
rù ad assumere l'Intervento 
pubblico in agricoltura 

VERTENZE — Le lotte 
estive hanno dato grande for¬ 
za agli obiettivi fissati per le 
« vertenze agricoltura » e 
« Partecipazioni statali », ma 
dal confronti parziali attuati 
non sono emersi risultati po¬ 
sitivi. Le Partecipazioni stata¬ 
li hanno riconosciuto formal¬ 
mente di dover avere un ruo¬ 
lo verso l'agricoltura parten¬ 
do dagli investimenti agrico¬ 
li che sono destinati a svllup- 

g are una domanda di beni 
idustrlall ma, concretamen¬ 
te. hanno assolto una funzione 
molto negativa nella vertenza 
del pomodoro che poteva essere 
la prima prova seria di un 
nuovo rapporto fra agricol¬ 
tura e Industrio. Per ciò che 
al riferisce alla « vertenza 
agricoltura z, 11 governo non 
al ò confrontato col sindacati 
e l’unico Impegno governativo 
riguarda il Plano Zootecnico 
dUOO miliardi) 1 cui criteri 
Bono profondamente discutibi¬ 
li. Noi consideriamo pertanto 
In pieno sviluppo le «verten¬ 
ze agricoltura e Partecipazio¬ 
ni statali », dato fra l’altro 
che è ancora aperto 11 pr> 
blema della certezza di Inve¬ 
stimento almeno del 3.834 mi¬ 
liardi annunciati dal governo 
11 4 luglio 1874. 
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FISCALIZZAZIONE — Men¬ 
tre sulle « vertenze » il gover¬ 
no rimane ancora disimpe¬ 
gnato, la sua Intenzione di 
utilizzate su larga scala la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali desta grandissima pre- 
occupazione. Proprio In cam¬ 
po agricolo abbiamo compiuto 
per lunghissimi anni la espe¬ 
rienza degli sgravi degli one¬ 
ri sociali per le aziende ed 
li risultato sulle trasformazio¬ 
ni agrarie è stato nullo, an¬ 
zi la grande azienda capita¬ 
listica ha ricavato dalla fi¬ 
scalizzazione un Incentivo al¬ 
la stagnazione. In secondo 
luogo, toccare il sistema pre¬ 
videnziale Italiano con fisca¬ 
lizzazioni generalizzate In as¬ 
senza di una rigorosa e pre¬ 
liminare riforma fiscale si¬ 
gnifica di fatto mettere in di¬ 
scussione 1 diritti previden¬ 
ziali conquistati con tante lot¬ 
te dal settori più deboli del 
lavoratori cioè 1 sottoccupati 
e 1 disoccupati agricoli. 







LOTTE D’AUTUNNO — C'è 

una non corrispondenza pale- 
se fra la grande scelta sin¬ 
dacale di privilegiare l’occu¬ 
pazione e le scelte governati¬ 
ve per 11 decretone. 11 rlflnan- 
zlamento della Cassa per li 
Mezzogiorno, la fiscalizzazio¬ 
ne. Per la Cassa del Mezzo¬ 
giorno l’Investimento di 30 mi¬ 
la miliardi va ad Incentivi in¬ 
dustriali disorganici, scollega¬ 
ti sla da Plani Regionali sla 
dalla Ideazione vera e pro¬ 
pria di un «sistema Indu¬ 
striale» per li Mezzogiorno. 
Dna visione del genere non 
consente la ripresa del Mez¬ 
zogiorno e non dà opportu¬ 
nità alle Industrie del Nord 
per la loro riconversione; 
Inoltre, con l «progetti spe¬ 
ciali» la Cassa continuereb¬ 
be ad operare in agricoltura 
sottraendo alle Regioni le lo¬ 
ro funzioni primarie. 

Per 1 braccianti le 
scelte per l’autunno sono; la 
gestione del larghi poteri con¬ 
quistati con le lotto estive 
e 1 rinnovi neU’Italla Cen¬ 
trale. la costruzione dal bas¬ 
so del programmi regionali 
per lo sviluppo agro¬ 
industriale per Influire larga¬ 
mente sui bilanci regionali 
1976. il prosieguo delie ver¬ 
tenze nazionali « agricoltura e 
Partecipazioni statali » con 11 
governo. 

L’Iniziativa di massa sul ca¬ 
ratteri che deve avere il rlfl- 
nanziamento della legge per 
11 Mezzogiorno deve saldare il 
confronto dello Regioni con 
li governo centrale, delle 
masse bracciantili con le 
masse operalo e contadi' 
ne, 11 Nord con 11 Sud 
portando in campo ncU’autun- 
no non generiche solidarietà 
con li Mezzogiorno bensì l’as¬ 
sunzione da parte della classe 
operaia dei nuovi banchi di 
prova delle volontà merldlo- 
aallatlcha 


I problemi deiroccupazione al centro delFinìzìativa sindacale 


Il dibattito al convegno della FLC 


La Fiat sfugge al confronto 
Alfa: negoziato interrotto 

A Torino oggi nuovo incontro — Si insìste su una « mobilità » non contrattata della forza 
lavoro — Denunciate dalla FLM le gravi inadempienze dell’azienda automobilistica dell’Iri 


Cottimìsmo, qualifiche 
salario nel nuovo 
contratto degli edili 

Interventi di Truffi e di Camiti - Chiesto al governo un impegno 
concreto per il rilancio della legge sulla casa - Diritti in azienda 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

Che la Fiat abbia poca vo¬ 
glia di aprire col sindacato 
un confronto serio sulle sue 
scelte di politica industriale 
è apparso chiaro oggi, fin 
dalla ripresa della verifica 
generale con la FLM, sospesa 
il 4 settembre. Sul problemi 
dell’occupazione, degli Inve¬ 
stimenti, della ripresa pro¬ 
duttiva, dell’organizzazione 
del lavoro, i rappresentanti 
del monopollo continuano a 
fornire risposte evasive c 
strumentali, quando non si 
tratta di aperti rifiuti. 

Appare sempre piu chiaro 
che la Fiat non vuole assu¬ 
mere 11 benché minimo Im¬ 
pegno su argomenti che stan¬ 
no al centro del prossimo rin¬ 
novo contrattuale; stamane 
si doveva Iniziare l'esame del¬ 
la situazione delie tabbrlchu 
di autocarri ed autobus. 

Invece la Fiat ha ripropo¬ 
sto la sua richiesta di tra¬ 
sferire 16.000 operai da una 
fabbrica di automobili aU’al- 
tra. Su questo problema del 
trasferimenti è opportuno un 
chiarimento, per evitare ogni 
equivoco, perché la mobilita 
della forza lavoro sarà uno 
del temi del prossimo con¬ 
tratto. 

La FLM non ha mal rifiu¬ 
tato aprioristicamente 11 tra¬ 
sferimento di lavoratori da 
produzioni che «non tirano» 
a produzioni che sono più 
richieste sul mercato. Il sin¬ 
dacato però chiede due cose; 
In primo luogo che I trasfe¬ 
rimenti siano contrattati In 
base a criteri obiettivi (che 
alla Fiat sono stati fissati 
nell'accordo aziendale dello 
scorso 4 luglio) e che assie¬ 
me al trasferimenti si abbia 
un quadro di riferimenti cer¬ 
ti; la Fiat cioè deve garan¬ 
tire Io sviluppo produttivo 
del settori nel quali aumenta 
gii organici; deve garantirò 
(visto che l’andamento del 
mercati glielo consente) che 
non cl saranno licenziamen¬ 
ti collettivi di manodopera 
per tutto 11 1976, deve Impu¬ 
gnarsi a riaprire le assun¬ 
zioni bloccate dal 1973. 

Ma sono proprio questi gli 
Impegni che la Fiat rifiuta 
di assumere. Questo dissenso 
di fondo e stato superato ne¬ 
gli incontri ristretti che si 
sono svolti stamane tra 11 di¬ 
rettore delle relazioni Indu¬ 
striali Fiat dottor Annibali 
e II segretario della FLM Mat¬ 
tina Zavagnin, Morese e Zil- 
II. E’ stato deciso di ripren¬ 
dere la discussione sul tra¬ 
sferimenti domattina. Nel po¬ 
meriggio finalmente è comin¬ 
ciato 11 confronto su autocar¬ 
ri ed autobus. 

Poche settimane fa 11 di¬ 
rettore di una finanziarla del¬ 
la Fiat, dottor Romiti, ave¬ 
va dichiarato al giornalisti 
che la Iveco (la Holding co¬ 
stituita dalla Fiat e dalia te¬ 
desca Magirus Deutz) mira a 
superare la Mercedes e a 
diventare la prima produttri¬ 
ce di veicoli liidustrlall In 
Europa. Oggi Invece la Fiat 
ha detto che l’andamento 
del settore, anche se non pro¬ 
prio negativo, è preoccupan¬ 
te, che lo stoccaggio di auto¬ 
carri Invenduti è salito da 13 
mila camion al 1. settembre 
a 14 mila camion. 

Inoltre la Fiat ha dichia¬ 
rato che 1 recenti provvedi¬ 
menti governativi per il ri¬ 
lancio deiredllizia e delie 
opere pubbliche (che Agnelli 
aveva lodato) sono tardivi e 
limitati e non possono pro¬ 
vocare a breve termine una 
ripresa del mercato. Il nego¬ 
ziato è stato aggiornato a 
domani, ma le probabilità 
che 1 contrasti vengano supe¬ 
rati appaiono assai scarse. 

Michele Costa 


Le trattative tenutesi a Ro¬ 
ma fra la FLM e la direzio¬ 
ne dell’Alfa Romeo si sono 
concluse con un nulla di fat¬ 
to per responsabilità della 
azienda, come afferma un co¬ 
municato del sindacati. En¬ 
tro domani tutti 1 consigli di 
fabbrica del gruppo esamine¬ 
ranno la situazione e deci¬ 
deranno le conseguenti Ini¬ 
ziative. La FLM ha intanto 
chiamato In causa TIRI chie¬ 
dendo un urgente incontro, o 
lo stesso ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali sottolinean¬ 
do il « grave significato po¬ 
litico delle scelte della di¬ 
rezione » che ha risposto ne¬ 
gativamente sul problemi di 
prospettiva e di sviluppo del 
gruppo. 

«La vicenda dell’Alfa Ro¬ 
meo — rilevano 1 sindacati — 
unitamente a quella del set¬ 
tore della navalmeccanica 
rendono urgente una verifica 
di fondo della politica delie 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e riconfermano l’esigen¬ 
za di un'azione di lotta nel 
settore pubblico secondo le 
decisioni del Direttivo nazio¬ 
nale della FLM ». 

Nel corso dell'Incontro la 
direzione dell’Alfa Romeo ha 
esposto il .suo programma che 
la FLM nel comunicato cosi 
sintetizza: 1) un'ipotesi di 
sensibile aumento delle ven¬ 
dite nei blennio 1976-'77 (cir¬ 
ca 60 000 autovetture); un 
progetto di ristrutturazione 
volto ad aumentare l'efficien¬ 
za e la produttività azien¬ 
dale sulla base del trasferi¬ 
mento di centinaia di lavo¬ 
ratori ad altri settori di at¬ 
tività e del decentramento di 
talune lavorazioni dagli sta¬ 
bilimenti dell’Alfa Sud e di 
Arese alla Splea, allo stabili¬ 
mento di Pomigllano e ad al¬ 
tre aziende esterne al gruppo. 

DI fronte a queste posizioni 
la FLM c il consiglio di fab¬ 
brica hanno riconfermato lo 


impegno previsto dall’accor- 
do del dicembre 1974 a di¬ 
scutere 1 problemi connessi 
con la mobilità, ponendo però 
« l’esigenza che 1 problemi, 
pur legittimi, della efficienza 
aziendale venissero affronta¬ 
ti In un quadro più comples¬ 
sivo ». La FLM perciò ha 
chiesto, fra l'altro, una ve¬ 
rifica degli impegni assunti 
daU’AIfa nel dicembre dello 
scorso anno per gli investi¬ 
menti e la creazione di otto¬ 
mila posti di lavoro nel Sud 
ed ha sollecitato l'Alfa ad una 
discussione più complessiva 
della sua strategia in sede 
IRI. 

Le risposte date dalla di¬ 
rezione dell’Alfa — come rile¬ 
vano 1 sindacati — sono sta¬ 
te di « indisponibilità » a ve¬ 
rificare 1 programmi di in¬ 
vestimento, a discutere un 
programma di avvio del re¬ 
cupero degli organici. Vi è 
stato un «sostanziale rifiu¬ 
to» anche per la proposta di 
verificare 1 tempi e i modi 
di reintegro degli organici in 
relazione allo stesso program¬ 
ma produttivo del blennio 
1976-’77. Ha riconfermato le 
sue esigenze di ristrutturazio¬ 
ne e di decentramento «sen- 
za li minimo riferimento al¬ 
la salvaguardia del livelli di 
occupazione previsti dall’ac¬ 
cordo del 1974». Per quello 
che riguarda la cassa Inte¬ 
grazione l'azienda ha proapet- 
tato la possibilità di non far¬ 
vi ricorso fino al marzo del 


1976, salvo l'eventualità di un 
« ponte » durante le festivi¬ 
tà di fine anno. 

« Queste risposte dell’Alfa 
Romeo — rileva la FLM — 
non hanno consentito la pro¬ 
secuzione del negoziato». La 
FLM ha chiesto quindi un 
urgente incontro con l'IRI, La 
impossibilità di raggiungere 
un'intesa positiva —afferma 
la nota dei sindacati — è 
«da attribuirsi esclusivamen¬ 
te all'azienda che ha respin¬ 
to ogni più equa e ragione¬ 
vole proposta, palesando In 
tal modo un'evidente conti-ad¬ 
dizione tra le sue dichiara¬ 
zioni distensive pubbliche c 

I comportamenti pratici. In 
questo senso appare indub¬ 
bio che il gesto unilaterale 
dell’Alfa Romeo di mettere 
In cassa integrazione 16.000 
lavoratori non può più appa¬ 
rire come un gesto Isolato, 
ma va ormai Inquadrato in 
una scelta politica precisa; 
quella cioè di non considera¬ 
re ormai necessario un cor¬ 
retto rapporto con 11 sindaca, 
to». «E’ questo — conclude 

II comunicato — un profondo 
mutamento di linea che può 
portare a nuovi gravi mo¬ 
menti di tensione. E’ Illuso¬ 
rio e pericoloso pensare che 
l problemi della ripresa eco¬ 
nomica e dello sviluppo pro¬ 
duttivo si possano risolvere 
senza rapporto del sindacato 
e del lavoratori, o, peggio, 
contro 11 sindacato e 1 lavo¬ 
ratori ». 



Il 26 ASSEMBLEA DEI DELEGATI CHIMICI 

4*t«gall p*r l'approvsziont dafLnItIva dalla piattaforma rivandicativa por il rinnovo dol contratto 
di lavoro dol chimici cho acada alla fina di tattambra. In praparaziona di quatta aasamblaa, 
cui partaclparanno circa mllta dalagati, lunadi prottimo ai riunirà l'aaa^ullvo unitario di 
catogorlo. l/ÌpoloaÌ di piattaforma^ maaaa a punto noi moti scorti nel corto d) una tarla 
di ataambloo di beta, tntaraaaa circa 350 mila lavoratori dotlMnduttrla chimica, farmacau* 
fica, dalla fibra, dal callophan, dagli olii o margarina, dalla dalarganza a di altri tattorl 


Ieri incontro presso il ministero del Bilancio 


ANCORA NESSUN IMPEGNO CONCRETO DEL GOVERNO 
PER I PROBLEMI POSTI DALU VERTENZA TARANTO 

Presanti le oisanizzazionl sindacali nazionali e provinciali, la ftesione Puglia e il Comune • Atteggiamento chiuso della Fin- 
sidar • Critiebo del sindacati - Bloccati i licenziamenti - Nuovo incontro il r ottobre - Una dichiarazione del segretario della CCdL 


Nessuna garanzia per il futuro dell'azienda 

Chiesta la cassa integrazione 
per gli operai della Benelli 

I «IndacAti chiedono una discussione preventiva sulla situazione del com¬ 
plesso industriale - La settimana lavorativa dovrebbe essere ridotta a 4 giorni 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 16. 

SI profila la cassa Integra¬ 
zione per I circa 600 cperal 
della Benelli di Pesaro. 

E’ questa la richiesta for¬ 
mulata dalla direzione della 
azienda appartenente al grup¬ 
po De Tomaso. I giorni di 
cassa Integrazione dovrebbero 
essere 17, scaglionati fino alla 
fine dell’anno, rlducendo la 
settimana lavorativa a quat¬ 
tro giorni e attuando tre lun¬ 
ghi ponti, 11 primo dovrebbe 
comprendere tutta la prossi¬ 
ma settimana. Sulle prospet¬ 
tive susseguenti al periodo di 
cassa Integrazione, silenzio as¬ 
soluto da parte dcH’azIenda. 

Nel corso delle assemblee 
di fabbrica tenutesi Ieri, 1 la- 
voratori hanno respinto una¬ 
nimemente le pretese della 
direzione della Benelli di por- 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 18 

Il coordinamento dei consi* 
gU di fabbrica deU'arca indù- 
&trlale di Porto Murghera, si 
à riunito ieri pomeriggio 
presso Io stabilimento Alu- 
mental per decidere Tallarga- 
mento e la partecipazione di 
tutte le categorie alla glornu* 
la di lotta di venerdì prossi¬ 
mo 19 settembre, a sostegno 
degli obiettivi che vedono im¬ 
pegnati i lavoratori di diver¬ 
si settori, soprattutto deila 
chimica, deiralluminlo e me¬ 
talli non ferrosi, dell’edili'^ia 
e della metalmeccanica, del¬ 
l'energia, della cantieristica 
e delle imprese per il risa¬ 
namento, le riconversioni pro¬ 
duttive. gU Investimenti, l'oc¬ 
cupazione. 

L'assemblea ha riconferma¬ 
to. al termine di un lungo di¬ 
battito, la scelta di effettua¬ 
re le quattro ore di sciopero 
generale di venerdì e, In 
concomitanza, di dar vita alla 
manifestazione unitaria che 
avrà luogo alle ore 10 in 
piazza Ferretto a Mestre. 

Secondo la federazione uni¬ 


re gli operai sotto cassa In* 
tegrozlone. senza discutere 
preventivamente tutti 1 pro¬ 
blemi. In particolare quelU 
che riguardano U futuro del 
complesso industriale, con le 
organizzazioni sindacali. 

11 ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione deriva, secondo la 
direzione deH'azlenda, dall’esi¬ 
genza di smaltire una grande 
quantità di » motorini » in¬ 
venduti che giacciono nei ma¬ 
gazzini. CIÒ in conseguenza di 
una brusca contrazione delle 
vendite sul mercato naziona¬ 
le ed estero. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione. che minaccia di porta¬ 
re un ulteriore colpo airoc- 
cupazione della provincia dt 
Pesaro e Urbino — colpita 
dalla crisi in tutti i settori 
produttivi — le organizzazio¬ 
ni sindacali, il consiglio di 


tarla provinciale COIL-CI3L- 
UIL, questa prima iniziati¬ 
va di lotta non vuole essere 
un momento di protesta nò di 
forzatura delia vertenza Mon- 
' tedlson, dalla quale pure ò 
scaturita la necessità di una 
lotta più generale, ma un mo¬ 
mento di unità del lavorato¬ 
ri della zona, allo scopo ai 
realizzare un supporto cd una 
aggregazione organica delle 
diverse Iniziative settoriali 
per avviare a conclusione la 
vertenza territoriale, anche in 
rapporto alle lotte per l rin¬ 
novi contrattuali. 

Per quanto riguarda Porto 
Marghera, occorre rldeflnlre 
alcuni termini prioritari del¬ 
la lotta, che riguardano in¬ 
nanzitutto: 1) il risanamento 
produttivo e la realizzazione 
di un accordo in tal senso con 
la Montcdtson. sulla base del¬ 
la piattaforma presentata a 
suo tempo sulla manutenzio¬ 
ne; 2> il potenziamento a 
Marghera del centro di medi¬ 
cina preventiva del lavoro, 
attrave^^so la costituzione di 
un consòrzio tra comune, pro¬ 
vincia c con il finanziamento 
della regione. 


fabbrica ed 1 lavoratori della 
Bendili stanno mettendo a 
punto una strategia comune 
per la difesa deiroccupazione 
e per incidere positivamente 
sulle scelte future del com¬ 
plesso pesarese, avendo a lo¬ 
ro fianco U comune di Pesa¬ 
ro e la provincia, che hanno 
da tempo individuato nei tra¬ 
sferimento della fabbrica, le 
condizioni per il suo svi¬ 
luppo e per la necei^rla ri« 
conversione produttiva. 

L'articolazione della lotta po¬ 
trebbe Investire anche le al¬ 
tre fabbriche de) gruppo De 
Tomaso. A questo proposito 
i consigli di fabbrica, della 
Benelli. della Guzzi e della 
Maseratl si sono Incontrati 
pochi giorni fa a Modena per 
studiare una piattaforma co¬ 
mune tale da consentire il 
coordinamento delle Iniziative 
nel tre complessi industriali. 


Infine, è stata riaffermata, 
in rapporto alla definizione 
di un piano nazionale del set¬ 
tore. la necessità del colle¬ 
gamento della cantieristica di 
Porto Marghera con quella 
dei centro storico, stabilendo 
le necessarie integrazioni In 
considerazione delle corri¬ 
spondenti specializzazioni e 
potenzialità tecnologiche. 

Nella stessa mattinata di 
ieri, questi temi sono stali 
affrontati dal sindacati an¬ 
che con la giunta comunale, 
nel corso di un Incontro al 
termine del quale è stata fis¬ 
sata una serie di priorità, che 
riguardano. neU'ordlnc: la 
scuola e i’edillzla scolastica, 
la crisi del vetro, 1 traspor¬ 
ti. la salute. 11 risanamento 
edilizio del centro storico e 
l’equo canone, oltreché ovvia¬ 
mente 1 problemi dello svi¬ 
luppo generale di Porto Mar¬ 
ghera c di Venezia, per i qua¬ 
li é già stato stabilito di m- 
dirc. dopo la metà di ottobre, 
una conferenza economica or¬ 
ganizzata dal comune. 

Tullio Besek 


Per la quarta volta la 
«vertenza Taranto» per l'oc* 
cupazione e un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale è approdata ad un ta¬ 
volo ministeriale. Questa vol¬ 
ta si é trattato del ministe¬ 
ro del Bilancio e della pro¬ 
grammazione. Ancora una 
volta da parte del governo 
non vi sono state risposte 
certe e definite nei confronti 
dei problemi sollevati dalle 
organizzazioni sindacali, dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che e dagli Enti locali. 

All'incontro di ieri mat¬ 
tina, durato quattro ore, han¬ 
no preso parte il sottoeegre- ' 
tarlo on. Lima, funzionari 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. dai ministeri dei Lavori 
Pubblici e del Lavoro, il pre¬ 
sidente della Flnslder, dottor 
Capanna, il direttore del IV 
Centro siderurgico, Ing. Co¬ 
sta. le segreterie confederali 
nazionali e provinciali, i 
membri delle segreterie delle 
organizzazioni sindacali degli 
edili e dei metalmeccanici. 1 
rappresentanti della Giunta 
c dei Con.siglio comunale di 
Taranto (per il nostro Par¬ 
tito era presente il compa¬ 
gno Giuseppe Cannata, capo¬ 
gruppo consiliare e segreta¬ 
rio della Federazione) e del¬ 
la Giunta regionale pugliese. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi generali posti dalla 
vertenza Taranto il governo 
ha assunto l'impegno di ri¬ 
convocare la riunione entro 
il primo di ottobre' 11 lasso 
di tempo è stato chiesto da 
Lima pwr «capire» che cosa 
è la vertenza e quali i pro¬ 
blemi posti. Insomma, dopo 
circa quattro anni e dopo 
una girandola di riunioni e 
dt incontri, il governo con¬ 
tinua a chiedere tempo per 
« conoscere i problemi ». Que¬ 
sto atteggiamento di « lati¬ 
tanza» é stato severamente 
criticato dal sindacati c dai 
rappresentanti della città che 
nei loro interventi hanno ri¬ 
marcato « insoddisfazione e 
amarezza » per queste rispo¬ 
ste elusive, mentre l proble¬ 
mi urgono 

E’ noto infatti che da oltre 
un anno 1350 edili sono In 
cassa Integrazione speciale 
per la fine del lavori di 
raddoppio degli impianti del 
IV Centro; inoltre ITtalsider 
ha reso noto che devono es¬ 
sere espulsi dall'area indu¬ 
striale altri 1.200 edili e 050 
metalmeccanici. Ancora; en¬ 
tro l primi mesi del prossimo 
anno si andrà alla conclusio¬ 
ne del raddoppio per cui lo 
spettro della disoccupazione 
pende su altri 0 000 lavorato¬ 
ri. A tutto que.sto bisogna 
aggiungere altri 13 000 disoc¬ 
cupati «ufficiali». 1 giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. 1 senza lavoro non Iscritti 
al collocamento, gii strati di 
forza-lavoro sottoutllizzata o 
utilizzata nei settori margi¬ 
nali dell’economia ionica. 

E’ chiaro quindi — ma non 
da oggi — che la situazione 
di Taranto e della sua prò- 
[ vlncla si presenta con carat- 
I ceri di acuta drammaticità c 
! per risolvere la quale non 
sono assolutamente sufficien¬ 
ti « provvedimenti tampone ». 

E’ questa d'altro canto rim- 
postazione che 1 rappresen¬ 
tanti di Taranto hanno im¬ 
presso alia riunione quando 


hanno detto con chiarezza 
che non è possibile affrontare 
la questione dei lavoratori in 
cassa integrazione e di quelli 
; per 1 quali sono stati annun¬ 
ciati i licenziamenti se non 
in un’ottica per così dire glo¬ 
bale, cioè contestualmente ai 
problemi di un nuovo tipo 
di sviluppo di Taranto. 

Estremamente chiuso l'at¬ 
teggiamento della Finsider e 
del suo presidente Capanna 
a proposito dei blocco del 
licenziamenti « per fine lavo¬ 
ri»; i sindacati ne hanno 
chiesto il congelamento sino 
a quando non si stabiliscono 
scadenze, modalità e tempi 
concreti del trasferimento 
degli opera) nelle aziende che 
devono attuare il programma 
edilizio delle cooperative e 
delI’IACP-Italslder (per il 
quale ieri mattina sono 
stati sbloccati tredici miliar¬ 
di). Governo e Finsider — do¬ 
po momenti di tensione — 
hanno acconsentito alla giu¬ 
sta rivendicazione avanzata 
dalle organizzazioni sindaca- 
li e dai rappresentanti del 
Comune, della Regione e del¬ 
le forze politiche. 

Sulla riunione di ieri mat¬ 
tina li segretario genera¬ 
le della Camera del Lavoro 
di Taranto, compagno Luigi 
Di Palma, cl ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le si legge che « dt fronte 
alla drammaticità e all'urgen¬ 
za con la quale si pongono 
i problemi della realtà ioni¬ 
ca, sollevati in vane occasio¬ 
ni con grandi movimenti di 
lotta, scioperi e manifesta¬ 
zioni popolari, è sconcertante 
e politicamente grave l'asso¬ 
luta mancanza di indicazioni 
precise e chiare da parte del 
governo. 

« Questa assenza di coscien¬ 
za e consapevolezza della gra¬ 
vità dei problemi denota una 
mancanza di visione program¬ 
mata di precise priorità da 
affermare nel Paese, e nel 
Mezzogiorno e in Puglia in 
particolare, per avviare un 
nuovo tipo di sviluppo. Il vo¬ 
ler continuare a ridurre — ha 
proseguito il compagno Di 
Palma -- i problemi ponti 
dalla ” vertenza Taranto " 
alle questioni relative alla co¬ 
siddetta " disoccupazione di 
ritorno" per la fine dei la¬ 
vori di raddoppio delVItal- 
sider è un chiaro sintomo di 
ciò. L'impegno strappato nel 
corso della riunione di ricon¬ 
vocare le parti per un suc¬ 
cessivo Incontro per c.sam1na- 
re le questioni politiche po¬ 
ste dalla ” vertenza " può co¬ 
stituire un risultato positivo 
nella misura in cui il go¬ 
verno e le Partecipazioni sta¬ 
tali abbiano la volontà e la 
capacità di fornire risposte 
precise e concrete alte que¬ 
stioni sollevate dal movi¬ 
mento. 

<( Se questa assunzione di 
responsabilità politica non do¬ 
vesse esserci, — ha concluso 
il segretario della CCdL 
è chiaro che sarà inevitabile 
una acutizzazione della ten¬ 
sione e dello scontro sociale, 
del quale le organizzazioni 
sindacali, a livello locale, re¬ 
gionale e nazionale, con il 
sostegno delle forze politiche 
democratiche e dclVintera co¬ 
munità conica, si faranno 
sostenitori ed interpreti ». 

Giuseppe F. Mennella 


Riunito il coordinamento dei consigli di fabbrica 

Il «polo» di Porto Marghera 
si ferma venerdì per 4 ore 

Gli obiettivi dello sciopero generale - L'occupazione e la difesa delia salute 
al centro della giornata di lotta - Incontro con la giunta comunale 


Sui palcoKenico del « teatro delle Arti s, trasfertnate in 
tribuna per II convegno delta FLC su « contratIL occupazione^ 
Investimenti ■», si avvicendano i delegati giunti da ogni prò* 

vincJtì d'Italia. Ciascuno esprime esigenze, sollecita la solu- 
zione dj problemi, pone interrogativi sulle prossime lotte con¬ 
trattuali. Gli edili meridionali parlano dell'occupazione, di co¬ 


me sia diventato difficile 
trovare lavoro, anche per col¬ 
pa del blocco delle opere pub¬ 
bliche che si aggiunge al ri¬ 
stagno annoso, ormai, del¬ 
l’edilizia residenziale; e par¬ 
lano anche del salario che 
la mancanza di lavoro riduce 
a livelli bassissimi. DI qui 
l’esigenza di un recupero im¬ 
mediato che tuteli 11 reddito 
eroso dagli effetti combinati 
deH'inflazlonc e della reces¬ 
sione. 

I delegati del settentrione 
pongono l'accento anch'essi 
sul salario, naturalmente, ma 
in particolare sull'organizza¬ 
zione del lavoro: il cottimi- 
smo. il subappalto, il « lavo¬ 
ro nero ». sono piaghe sem¬ 
pre più vaste, che sfuggono 
al sindacato. « Se non recu¬ 
periamo — è la sostanza del 
discorso che vlen fatto dai 
delegati — un controllo su 
tutto l'insieme della organiz¬ 
zazione del lavoro, rischiamo 
di subire una pesante scon¬ 
fitta e di vedersi sbriciolare 
il potere contrattuale conqui¬ 
stato in questi anni ». 

Perciò. 1! prossimo contrat¬ 
to dovrà fare del controllo 
sulla organizzazione del la¬ 
voro la vera e propria discri¬ 
minante dello scontro con il 
padronato; « i contratti non 
.si chiuderanno — ha detto 
11 segretario confederale del¬ 
la Cisl, Pierre Camiti inter¬ 
venendo Ieri nel dibattito 
se non portando a casa ri¬ 
sultati concreti su questi 
aspetti essenziali: ed è un 
impegno che riguarda tutto 
il movimento sindacate» 

E’ questa tematica, d’altra 
parte, che rende evidente e 
concreto il rapporto tra ver¬ 
tenze contrattuali e rilancio 
deU’edilizia e della produzio¬ 
ne industriale. Dal momento 
in cui la tendenza prevalente 
è quella di restringere la ba¬ 
se produttiva del paese (pro¬ 
prio l’edilizia ha subito un 
pesante ridimensionamento 
durante questi anni di crisi) 
e poiché tale restringimento 
passa attraverso 1 licenzia¬ 
menti In massa e il decen¬ 
tramento della produzione, 
facendo svolgere intere fasi 
del ciclo a ditte che prospe¬ 
rano grazie a) sottosalarlo 
(è una delle versioni preva¬ 
lenti della «mobilità del la¬ 
voro»), é evidente che il sin¬ 
dacato deve riprendere le fila 
dell’intero mercato del lavo¬ 
ro, per poter contrattare con 
sufficiente efficacia la ricon¬ 
versione produttiva. Proprio 
questo é il punto centrale 
della piattaforma che ne! di¬ 
battito di Ieri gli edili hanno 
messo a punto. < 

Ma i lavoratori delle co¬ 
struzioni sono anche coscien¬ 
ti che la loro forza contrat¬ 
tuale non potrà crescere, le 
loro condizioni di lavoro nei 
cantieri non potranno miglio¬ 
rare se Tedlllzia non uscirà 
daH’imbuto della crisi e. so¬ 
prattutto. non cesserà di es¬ 
sere eternamente In bilico tra 
effimeri boom e recessioni 
distruttive. Ecco perchè in 
questo autunno gli edili si do¬ 
vranno particolarmente bat¬ 
tere sul terreno della politica 
economica, a cominciare pr> 
prio dai decreti. 

« La FLC — ha precisato 
a questo proposito 11 segre¬ 
tario generale della Flllea- 
CGIL. Claudio Truffi — men¬ 
tre è impegnata affinchè le 
misure di emergenza si tra¬ 
ducano subito da parole in 
fatti, torna ad indicare nel 
rilancio della legge sulla casa 
(per almeno dieci anni} e 
delle opere vubbliche connes¬ 
se all'agricoltura, alla sanità, 
ai trasporti, uno dei fattori 
.traenti e riformatori per usci¬ 
re dalla crisi ». 

In questo contesto, d’ac- 
cortSo con le altre categorie, 
è necessario — ha aggiunto 
Truffi — <i prevedere imme¬ 
diatamente grandi iniziative 
di lotta di portata nazionale 
(guidate e organizzate dalla 
Federazione CGIL. CISL, 
VIL) attorno alle questioni 
della casa, del Mezzogiorno, 
delle Partecipazioni statali ». 
TI segretario della Plllea ha 
Inoltre ribadito la volontà dei 
sindacati «di avere nei pros¬ 
simi mesi un confronto glo¬ 
bale e nello stesso tempo ar¬ 
ticolato su contratti e cam¬ 
biamento sociale, un confron¬ 
to dal anale derivino concreti 
risultati ». 

Anche Camiti ha chiesto 
che 11 governo faccia sapere 
subito « quali decisioni vuole 
prendere in tema di occupa¬ 
zione e investimenti » e ha 
Indicato gli obiettivi essen¬ 
ziali dei confronto dal quale 
far uscire, appunto, risultati 
rapidi c tangibili' innanzitut¬ 
to In questione della spesa 
pubblica, legala ad una tra¬ 
sformazione del sistema fi¬ 
scale. « Ogni anno — ha det¬ 
to — m registra una evastone 
di 8 000 mlllordi che è il dop¬ 
pio di guanto lo Stato ha 
intenzione dt spendere nei 
prossimi due o tre anni, per 
far fronte alla recessione ». 

In secondo luogo, vanno 
dl8cus.sl gli orientamenti di 
politica Industriale, con par¬ 
ticolare attenzione al ruolo 
delle Partecipazioni statali. 
Infine il Mezzogiorno, predi¬ 
sponendo un plano di emer¬ 
genza e strappando primi 
risultati per la Campania 
Camiti, a questo proposito, 
ha fatto propria la proposta 
di una grande manifestazio¬ 
ne di tutte le categorie im¬ 
pegnate nei rinnovi contrat¬ 


tuai!, in una grande città 
meridionale. 

Tutti questi temi, come sul¬ 
la impostazione della verten¬ 
za Interconfederale sugli scat¬ 
ti d'anzianità (alla quale gli 
edili si sono dichiarati d'ac¬ 
cordo) verranno discussi do¬ 
mani e dopodomani nel di¬ 
rettivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. 31 Intreo- 
cerà anche 11 dibattito tra 
le varie categorie sull'entità 
degli aumenti della paga base 
(gli edili chiederanno circa 
trentamila lire mensili ugua¬ 
li per tutti). In modo da po¬ 
ter completare le piattaforme 
che saranno quanto prima 
inviate alla controparte. 

s. ci* 


Si profila 
uno sciopero 
nel settore 
del porastato 


I 200 mila lavoratori dol pa. 
rastato Cmutu*. Istituti d’as¬ 
sistenza e previdenza. Croce 
Rossa Italiana, Cassa del 
Mezzogiorno ecc.) attueranno 
due giornate di sciopero 11 
primo e II 2 ottobre « qua¬ 
lora entro tale data non 
siano Iniziate le trattative 
per 11 primo contratto collet¬ 
tivo del settore la cui decor¬ 
renza è rissata al primo otto¬ 
bre 1973 ». 

Nel primi giorni di ottobre 
si riunirà 11 direttivo unitario 
di categoria per fissare «ove 
necessario » 1 termini e le 
modalità delle ulteriori ini¬ 
ziative di lotta «con carat¬ 
tere di continuità» e per 
approvare l’ipotesi definitiva 
contrattuale fi cui testo sarà 
oggetto nel prossimi giorni 
di dibattito a livello di tutte 
le strutture sindacali di cate¬ 
goria. 

In un comunicato la FLEP 
(federazione sindacale unita¬ 
ria di categoria) ha preso 
atto defi’avvenuta firma da 
parte del presidente del Con¬ 
siglio Moro del decreti rela¬ 
tivi alla classificazione degli 
enti e alla nomina della de¬ 
legazione contrattuale e ha 
chiesto che entro la corrente 
settimana siano pubblicati 1 
decreti relativi sulla Giatetta 
ufficiale. 


Assoturlsmo 
e FIEPET 
firmano 
il controtto 

E’ stato firmato Ieri al mi¬ 
nistero del Lavoro fra 1 iln- 
dacati di categoria della 
CGIL, CISL. UIL e l’Assotu- 
rlsmo e la Flepet (aderenti 
alla Confesercentl) 11 contrat¬ 
to nazionale di lavoro del di¬ 
pendenti degli alberghi e del 
pubblici esercizi. 

Contemporaneamente alla 
fir ma. l’Assoturlsmo e la 
FIEPET hanno presentato al 
ministro del Lavoro on. To¬ 
ro? — Informa un comuni¬ 
cato della Confesercentl — la 
richiesta di fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le pic¬ 
cole e medie aziende del tu¬ 
rismo e del settore del pub¬ 
blici esercizi. 

Assoturlsmo e FIEPET han¬ 
no Inoltre precisato che la 
firma del contratto «non 
comporta 11 venir meno del¬ 
le grosse perplessità che ca¬ 
se hanno avuto non per 1 
giusti diritti riconosci uti al 
lavoratori, ma perché PIPE 
e FAIAT durante la discus¬ 
sione per il contratto non 
hanno voluto tutelare le ole- 
cole e medie aziende rlchla- 
dendo la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri e crediti agevolati 
per alleviare I costi di geatto- 
ne aggiuntivi 


incontro 
al Ministero 
sull'industria 
tessile 

Si è svolto ieri un Incon¬ 
tro presso il mlJiistcro deliln* 
duhtrla. tra sindacati, padro¬ 
nato c governo, promosso pwr 
la costituzione di una com¬ 
missione e di un ufficio per 
i problemi della prog^^amma- 
zlone nel settore tessile e del- 
rabbiirllamento, per 11 con¬ 
trollo delle situazioni più acu¬ 
te di crisi e per i'attuazlone 
di misure di finanziamento 
alle aziende del settore, mi¬ 
sure condizionate alla ga¬ 
ranzia dell'occupazione. 

La .segreteria della FULTA 
avrà nel prossimi giorni una. 
.serie di Incontri per ottenere 
garanzie effettive di occupa¬ 
zione nel .settore: questi in¬ 
contri sono già stati organis- 
zntl con la Ck>nflndustria 
presso '1 ministero deH’Indu- 
.stria, con la Montedlson e là 
CEFI, o deve essere convc^ 
calo un incontro con la Ti- 
SGon Eni. 









r Unità / mercolecH 17 settembre 1975 


PAG. 5 / cronache 


Continu ano a morire i piccoli colpiti dalla salmonellosi: ora sono quindici Finora tenu ta nascosto 

|La strage dei neonati ad Avellino ripropone 

j i gravi problemi sanitari tuttora irrisolti un’epidemìa 

I Venti casi di cui uno mortale nel reparto pe- 

I Comunicazioni giudiziarie trasmesse al proprietario deila clinica, Carmine Malzoni, e a altri tre medici — Gravissimo ancora un bambino — Le cartelle cliniche sequestrate diatrico dell’ospedale — Pronto intervento 
I Strane ritrattazioni del direttore del laboratorio di analisi dell’ospedaie — Una delegazione di sindaci comunisti in prefettura — Mozione del PCI al consiglio regionale dell’équipe medica — Deplorevoli condizioni 


^In una sola provincia 
Ipiù casi che in Giappone 








t C’è voluta la strage del neo- 
' nati ricoverati neirorfnai tri- 
i sfornente noia cosa di cura 
g « Villa dei Platani » di Atei- 
^ lino per riproporre all’atten- 
H srione dell’opinione pubblica i 
-i problemi inerenti la lotta 
f contro le malattie infettive 
^ e per il risanamento ambien- 
u tale. La situazione sanitaria 
c del Mezzogiorno e delle Isole, 
È ma anche delle zone meno 
^disa0ate del paese, si aggra- 
H va di anno in anno. 

Le salmonellosi, che, come 
‘ è noto, sono malattie legate 
J a carenze di tipo igienico-sa- 
h nitario, sono un indicatore 
delta condizione di salute del- 
I Za popolazione e vengono con- 
1 1 siderate come malattie ad e- 
J. pidemioìogia oro-fecale, do- 
5 vate alla contaminazione dei 
i ' cibi e delle bevande da parte 
I di liquami luridi e infetti. 

Dai dati comparativi tra le 
5 varie provinole e replonl ita- 
J, liane e altre nazioni stranie- 
* -re, 3l può ricavare che la prò- 
< vlncfa di Salerno, la Basilica^' 
ta, la Liguria, le provin- 
^ I ole di Foggia e di Catania e 
il Veneto hanno, singoiar- 
f I mente, ogni anno, pià casi di 
, i tifo e di paratifo (le altre 
. ^ ‘ salmonellosi spesso sfuggono 
^|h^act una diagnosi specifica) 

> detVintero Giappone. Nel 
" ‘ 1971, anno in cui si hanno 
dati comparabili, le provincia 
{V e Ze regioni sopra citate, de- 
k' nunciavano gli stessi casi dì 
, malattie (tifo e paratifo) de- 
I I gli Stati Uniti d’America (41$ 
f ’ cosi oZZ'anno;. 


i ; ' Quadruplicati 
j 1 casi a Napoli 

. I 

! 1.0 provincia di Napoli, nel- 
I Vanno aopra indicato, quadra- 
; I plicava l’incidenza dei casi 
l, I di tifo e paratifo che si era- 
[ 1 no verificati negli Stati Uni- 
S ' fi, mentre in Calabria si 
f I quintuplicavano e nelle Puglie 
i I < cosi dovevano essere moltl- 
i I elicati per set volte. 

‘ ( In Italia, nel 1975. nei primi 
£ 1 tei mesi, I casi di tifo e para- 


fiuti solidi) Ciò è particolar¬ 
mente evidente nel Sud del 
paese e nelle isole, ma non 
va sottovalutata la situazione 
delle altre regioni, comprese 
quelle del Nord 
Infatti, nella regione Lom¬ 
bardia, secondo un censimen- 


la profilassi e della patologia 
umana e degli animali 
Le sai monelle, infatti, han¬ 
no tl loro habitat normale 
nel tubo digerente di diffe¬ 
renti specie animali: il pol¬ 
lame. per esempio, costitui¬ 
sce la maggior riserva di lu¬ 


to deWassensorato regionale fezione; in effetti uova, polli, 
alla sanità del 1974. i comuni anatre, possono essere infet- 


che hanno dichiarato di effet¬ 
tuare un trattamento di con¬ 
trollo e di bonifica fgienico- 
.sanitaria alle acque usate per 
Vapprovvigionamento idrico 
della popolazione sono sola¬ 
mente 717 su un totale di 1 
1546 (pari al 46^r), mentre I 
sono 187 i comuni che dichia¬ 
rano di avere un sistema di 
fognatura dinamica, capace 
di servire più delV80% delle 
abitazioni: mentre i comuni 
che hanno un impianto di 


ti e trasmettere l’infezione. 
Anche i maiali costituiscono 
un'importante sorgente di in¬ 
fezioni, meno Invece 1 bo¬ 
vini e £rll ovini. La maggior 
parte dei cibi derivali da es¬ 
si, cioè carne, latte, ecc., pos¬ 
sono essere facilmente conta¬ 
minati, con conseguente dif¬ 
fusione delle infezioni. 

Si aggiunga che le salmo- 
nelle possono sopravvivere 
nel terreno per molti mesi e 
sono state trovate nella poi- 


depurazione dei liquami cloa- f,gre. nel fango, nelle fogne, 
cali sono 345 (pari al del corsi di acqua e nelle ver- 
totale dei comuni lombardi), aure, che spesso vengono inaf- 
Si aggiunga che l’organizza- fiate con liquami luridi e con 
zione della sanità pubblica In acoue inquinate. 


Italia è decisamente falli¬ 
mentare* dal ministero della 
sanità aoU uffici comunali di 
iatene, dall'istituto superiore 
di sanità ai laboratori provin¬ 
ciali di igiene e profilassi 

Negli ospedali, come è sta¬ 
io detto, spesso cl ai dimen¬ 
tica dell’esistenza delle malat¬ 
tie infettive e, comunque, la 
maggior parte dei medici ita¬ 
liani da anni ha diinenticato, 
o quasi, come si affronta cor¬ 
rettamente lo diagnosi e la 
cura, nonché la profilassi, del¬ 
le malattie infettive. 

Le denunce delle malattie 
infettive previste dalla legge 
vengono clamorosamente di¬ 
sattese dolio maggior parte 


A fronte di questo quadro 
drammatico, lo Staio, te Re¬ 
gioni e gli enti locali devono 
intervenire Inserendo nei 
prossimi bilanci, come spesa 
prioritaria, le opere di risa¬ 
namento igienico* dagli ac¬ 
quedotti al sistemi di raccol¬ 
ta e smaltimento di ogni ge¬ 
nere di rifiuti 
Occorre battersi con mag¬ 
gior forza per la riforma sa¬ 
nitaria, tenendo conto però 
che non mancano leggi e pos¬ 
sibilità anche per intervenire 
nel settore così vasto e im¬ 
portante della prevenzione 
primaria, attraverso il risa¬ 
namento ambientale. Ogni 
Regione deve favorire la co 


aziv>eiMcHe.-pern^in. Consorzi comi 


correre nelle responsabilità 
penali ed amministrative, 
spesso usano diagnosi di co¬ 
modo. 

Le stesse vaccinazioni obbli¬ 
gatorie per legge, anche con¬ 
tro malattie di grande rile¬ 
vanza sociale come la polto- 
mlellte e il tetano, spesso non 
vengono fatte e, comunque, 
ossoi di frequente non vengo- 


nati di vigilanza iglenlco-sa- 
nltaria, come base di parten¬ 
za della futura unità loca'e 
del servizi sanitari e sociali. 



'‘A, 


Vittorio Carreri | Il padre di una della vittime con la cassa per la sua piccina 


Dal nostro inviato 

AVELLINO, 16 
L'inchiesta giudiziaria che 
11 ^sostituto procuratore Rena¬ 
to Vuosl, da Napoli, sta con- 
ducendo suirepmemla si sai- 
moneliosl e giunta ad un pri¬ 
mo risultato quattro comu¬ 
nicazioni giudiziarie per 1! 
reato di epidemia colposa so 
, no state emesse, in serata. 

I dal magistrato. Il provvedi- < 
I mento giudiziario riguarda il I 
I proprietario della cllnica Car¬ 
mine Malzoni, il doti. Gerar¬ 
do Danza-Sprovlero primario 
pediatrico presso la cllnica, 
il prof. Amedeo Guarino, di¬ 
rettore del laboratorio d’ana¬ 
lisi deU’ospedale provinciale 
di Avellino, e il dott, Corrado 
Giordano, primario del re¬ 
parto pediatrico dell'ospedale 
civile della citth 
I Mentre l'Inchiesta subiva 
questa evoluzione, altri due 
neonati sono morti. Si tratta 
di Benedetto Andreottl e di 
Massimiliano Amatucci, 
j Ambedue erano da due glor- 
' ni in respirazione artificiale 
presso il reparto rianimazione 
1 neonatale deirOspedale u San- 
tobono» di Napoli. Vi erano 
stati trasferiti dal a Cotu- 
gno», ospedale per malattie 
infettive, quando le loro con¬ 
dizioni Cerano aggravate, fra 
sabato e domenica scorsa. 

I Al «Cotugno» rimangono 
I tre neonati, provenienti dalla ' 
cllnica di Avellino* Maria 
Luisa Truciolo, Patrizia Pi¬ 
sano. Israel De Vito I me¬ 
dici del « reparto salmonello- 
si» ormai lo chiamano 
cosi — non nutrono molte spe¬ 
ranze per 11 piccolo De Vi¬ 
to, che forse stasera o doma¬ 
ni dovrà essere anche lui tra- 
--'i I sferito al « Santobono » Con il 
piccolo Amatucci il totale dei 
morti in ospedale dovrebbe 
salire a 14. ma si ritiene or- 
{ mai sicuro che cl sia una 
quindicesima neonata uccisa 
dallo stesso male, addirittura 
il 2 settembre, cioè dieci gior¬ 
ni prima dell'allarme SI chla- 
1 mava Maria Vernacchia, era 
nata alla clinica Malzoni. era 
I stata dimessa in preda a for- 
4 tl scariche diarroiche, morì 
' a casa sua e 1 genitori han- 
I no raccontato la vicenda In 
cina 1 questi giorni, quando è scop- 


• tt/o. nonché le gastroenteriti hanno 

ininfitHL mernn nnnrnutim^ntm èiuaii, ancne al recenze nonno 


prove dei collegamenti fra malavita ed eversione fascista 


4 infantili, sono paurosamente 
V, aumentati foltre II 40%) 
fi Tn Lombardia, dove ta si- 


avuto un trattamento di favo¬ 
re da parie del governo, a 


.11 danno delle Regioni che non 

V possono fissare corretti siati- 

dams assistenziali _eon, evi- 


,re risvetto alle regioni meri- 
i dionalU net primi sei mesi di 
I'! quest'anno, i casi di tifo e pa- 
I , ratifo sono aumentati del 12 
per cento, mentre le gasiroen- 
' feriti infantili hanno subito 
I ; «n aumento del 


dente danno per la tutela 
della salute dei cittadini) 
sempre per la loro natura di 
aziende a fine di speculazio¬ 
ne, sono piu facilmente espo¬ 
ste ai gravi e drammatici 
« incidenti » assistenziali e sa- 


nitori, come nel caso, pur- 
TI troppo tristemente esemplare, 

dinnnit della COSO di cura di Avel- 
' t spesso non vengono atagno- 

nostro paese, prevale 
f I ^ ancora un sistema e un me- 

mercantile nella medlel- 
pratica medica; 

f responsabilità governative 

' \ro. l Indagine microbloloalea clamorosamente note e 


Nella cellula nera dì Mario Tati 
anche un ricercato per sequestri 

Si fratta di Elia Renzo Fini, il « carceriere » del rapimento Mariano — Ritrovalo nel Pisano l'ejplosivo acqui¬ 
stato dal gruppo che faceva capo al missino Pera — Mancano però le armi — Indagini sui finanziamenti 


[sulla sensibilità de! grrmi ““J,' 

r <«»(!« nei confronti degli an- 


4 ì riforma sanitaria incidono as- 

t twiotici e dei chemiot^apim duramente sulla nostra 

IT. condizione di salute, 

deriva che i dati in nostro Abbiamo fatto cenno all’or- 
»' ganlzzazlone della sanità pub- 

' ' Wico praticamente Ineslsten- 

,• ouadro della gravità del prò- g ^gn, j,oig_ co- 

, me è .tato praticamente evl- 

densiato anche nel clamoro- 
,• j molti cecidi salmonellosi si episodio del colera nel 
, > sono andati selezionando e w vo 7 .i v* ritardi « nelle dif- 


Abbiamo fatto cenno ali’or- 
ganizzazione della sanità pub¬ 
blica praticamente inesisten¬ 
te nel Sud e nelle Isole, co¬ 
me è stato praticamente evi¬ 
denziato anche nel clamoro¬ 
so episodio del colera nel 
1973, e nei ritardi e nelle dif- 


k'è verificata una reslstenm di /igoità. in cui si dibattono 
! alcuni ^Ipftt. come ta oarton- finche le Istituzioni centrali, 

( fe « Vienna «. che dimostra di go„^g „ èstero della Sani- 
'•,«swe sensibile solomente a l’istituto superiore di Sa- 
««^^Wo^ici. tra t g ig Repioni, che 

• che «ono in commer- sono sfate meste in gra- 

•i .A. i __ do di acquisire personale tee- 

, f I Afoltl reparti^diatrici han- capace di coordinare I 

^ 1 1 no dovuto, soprattutto nel interventi e di offrire 

' valida collaborazione al- 

• 1 stenti olle cure antibiotiche, 

' spesso sostenute da ceppi par- TVfaTina norcnnalA 

• tiedari di salmonelle, con u- iTldUC» per&UUdlt; 

no spiccato aumento del so- cnA/tìoli'vvaén 

prò citato tipo « Vienna ». SpeCiaU^ZctiU 

‘ ^ Nel nostro paese, quindi, 

accanto al persistere delle Vale la pena di ricordare, 
^ classiche forme di tifo e va- a scopo esemplificativo, che 
ratifo, dobbiamo ovai reai- nella regione Lombardia gli 
strare alcune salmonellosi che ufficiali sonifari di ruolo sa¬ 


per la loro virulenza devono no 63 (un u//iciale santfario 
decisamente essere combaftu- ogni 735 000 abitanti), i vi¬ 
te dalla oroanitza^one sani- pili sanitari 292 (uno ogni 
'farla e dell’iaiene pubblica 29 268 abitanti) 1 laboratori 
Il Centro degli enterobatte- provinciali di igiene e profi- 
ri patogeni per l’Italia sciten- lassi lamentano una paurosa 
trionate, nel 1974, ha isolato carenza di personale tecnico 


Dal nostro inviato 

LUCCA. IO 

I 34 chilogrammi di tritolo 
e dinamite rinvenuti In un ca¬ 
solare abbandonato nel pres¬ 
si di Vicopelago in località 
<( Lo Zoppino » .sulla strada 
che conduce a Pisa, facevano 
parte deirarsenaie che 1« 
centrale nera lucchese capeg¬ 
giata dal missino Claudio Pe¬ 
ra, acquistò per un milione 
di lire, come risultò da un 
documento sequestrato nei 
«covo» fascista di via del 
Possi. La scoperta riporta In 
primo plano l’attività della 
banda neofascista ed 1 suol 
collegamenti con episodi di 
malavita Uno del componen¬ 
ti la gang risulta infatti coin¬ 
volto nel rapimento di un di¬ 
rigente bancario In Puglia. 

La dinamite e il tritolo era¬ 
no perfettamente conservati 
In due sacchi di plastica ver¬ 
de usati per coprire le bom¬ 
bole del gas Nei sacchetti 
sono stati trovati 13 chili di 
tritolo e cento candelotti di 
dinamite riuniti In due mazzi 
di 10 chili e mezzo ciascuno. 
L'esplosivo di fabbricazione 
Italiana è di quello comune¬ 
mente usato nelle numeioso 
cave di marmo dctla Lucche- 
sla e deU’alta Versilia. 


Proprio In occasione della 
scoperta della centrale nera 
si lece li nome della località 
di Vlcopelago, come rifu¬ 
gio del fascisti. Del gruppo 
eversivo, com’è noto, faceva¬ 
no parte oltre al dirigente 
deH'organizzazlone giovanile 
del MSI Pera, anche il me¬ 
dico Pranccsco Dardi, Gaeta¬ 
no Bimbi, Ella Renzo Fini, 
Pietro Porcelli. Eugenio Ba- 
borsky, Alfredo Ercolini (ar¬ 
restato nel giorni scorsi al 
suo rientro dalla Corsica), lo 
insegnante elementare Gio¬ 
vanni Glovannoll. finito m 
carcere dopo Tarresto di Ma¬ 
rio Tutl sulla Costa Azzurra. 
Uno del componenti la ban¬ 
da. Ella Renzo Fini, è ricer¬ 
cato dalla polizia pugliese 
perchè coinvolto nel rapimen¬ 
to dell'ex direttore generale 
della « Banca agricola salen- 
tlna », Luigi Mariano Nel 
corso delle indagini svolte nel 
Brindisino, che hanno portato 
anche al fermo del « federa¬ 
le », missino del capoluogo e 
consigliere comunale del MSI 
Luigi Martlnesl. è risultato 
che Ella Renzo Fini er.-^ uno 
del carcerieri di Luigi Ma¬ 
riano L’altro «cu-slodc» e 
un'altra conoscenza dello 
«squadrismo» noto lucchese 
e veisUiese. Mario Pellcgrl- 


3.067 sierotipi di salmonelle: sopraffntfo nel campo della 
3.005 hanno dato luogo a ceti ingegneria sanitaria, ma an- 
sporadici di salmonellosi: 62, che nei settori classici della 
invece, sono staff implicati in igiene ambientale (medici, 
episodi epidemici di tossin- chimici, fisici, idrogeologi, 
fenzloni alimentari di varia biologi, etc ) 
dimensione. Nei laboratori ospedalieri. 

Nel 1974, Io salmoneUa « Tv- salro lodevoli eccezioni, non 
phi murium» è stata Vagente si trovano medici e tecnici 


ogni 735 000 abitanti), i vi- cave di marmo de.la Lucche- «squadrismo» noto 
pili sanitari 292 (uno ogni ala e dell’alta Versilia. ' e veisUiese. Mario 

29 258 abitanti) 1 laboratori 

provinciali di igiene e profi- ____—-- 

lassi lamentano una paurosa 

carenza di personale tecnico , . * . i. «mi 

soprattutto net campo della Vittima UH uroprietario ni pozzi a Palermo 

ingegneria sanitaria, ma an- ” ~ _ _ __, 

che nei settori classici deila- 

igiene ambientale (medici, 

' La mafia dell acqua 

Nei laboratori ospedalieri. 
salro lodevoli eccezioni, non 

ha uccìso ancora 


ni, l’ex proprietario di un bar 
del Lido di Camalore, tra- 
blormato in un covo della 
\tolenza fascista e dove ven¬ 
ne anche accoltellalo un dif. 
tu.sore deirunltò. 

La cellula nera lucchese 
nacque contemporaneamente 
al gruppo eversivo del « fron 
te nazionale rivoluzionarlo » 
di Arezzo di cui 11 plurlomlcl- 
da Tutl era il capo e Marco 
Affatlgato e Mauro Tornei 
erano assieme a Claudio Pe¬ 
ra. gli «ufficiali di collega¬ 
mento » fra I due gruppi Lo 
Affatlgato scomparve 11 24 

gennaio, la sera stessa cioè 
del duplice omicidio di Em 
poli Tornei, invece, scompar¬ 
ve il 22 febbraio, lo stesso 
giorno cioè che II giudice Vio¬ 
lante di Torino spiccò n< l suol 
confronti ordine di cattura 
Tornei faceva parte di « Ordì 
ne Nero » di cui Lamberto 
Lamberti era il responsabile 
per la Toscana. 

Nel « covo » di via del Passi 
venne subito alla luce un 
« materiale » di eccezionale 
Importanza Lettere, ar»puntl, 
contabilità ed eJezichi di no 
mi C’eni anche un documen¬ 
to che programmava le atti 
vita future d^l gruppo e che 
tra l’altro consisteva njlla ri¬ 


cerca di piu sicuri nascondi¬ 
gli per i camerati latitanti. 
Un altro programma preve¬ 
deva poi l’acquisto di armi e 
di esplosivo da realizzare en¬ 
tro Il 31 maggio in vista delle 
elezioni dei 15 giugno. Come 
.se ciò non bastasse, il « covo 
nero » rivelò un altro docu¬ 
mento in cui era .stata regi¬ 
strata con pignola meticolosi¬ 
tà una serie di acquisti di 
armi ed esplosivo già fatti, 
per un totale di un milione e 
rotti due mitragliatrici, un 
mitragliatore, pistole con si¬ 
lenziatore. proiettili e 30-40 
chilogrammi d) esplosivo. Che 
11 bilancio riguardasse acqui¬ 
sti già avvenuti, risultava dal 
tatto che al Pera gli inqul. 
remi sequestrarono proprio 
una pistola col silenziatore. 
Di tutto il resto della «santa 
Bssrbara » nessuna traccia. 
Ora sono saltati fuori l 34 
chilogrammi di esplosivo ma 
mancano le armi Le Indagi¬ 
ni sono rivolte a conoscere 
anche le fonti di finanziamen- 
to della cellula eversiva Ol¬ 
tre al fondi forniti dai «ca- 
mcrati u facoltosi non e esclu¬ 
so che l danari provenissero 
anche da rapine c rapimenti. 

Giorgio Sgherri 


più frequente di tossinfezione 
alimentare sotto forme di ga¬ 
stroenterite acuta. 

Il Centro degli enterobatte- 
ri ha segnalato il continuo 
reperimento di sterotlpl non 
comuni e di alcune salmo¬ 
nelle: Ss. Tosamanga, Tako- 
radi. Westhampton, mentre 
la salmoneUa « Vienna » è 
comparsa, nel nostro paese, 
soprattutto con l'inizio del 
7975 e con una diffusione che 
ha interessato quasi tutte le 
regioni italiane II problema 
quindi è assai oroi'c sm sotto 
Il profilo medico che igieni- 
stico 

AH‘ln:‘’io di questa vota, ab¬ 
biamo fatto cenno a"a ccn- 
d^rione inceri iro-amb'enta'c 
che in Italia è caratterizzata 
dalla notevole carenza di in¬ 
frastrutture civili (acquedotti 
pubblici, fognature, impianti 
éi depurazione, servizi di rac- 
•otta e di smaltimento dei ri¬ 


qualificati nel settore della 
diagnostica micogica e viro¬ 
logica Mancano funzionali 
reparti di isolamento e se¬ 
zioni di diagnosi e cura dei 


Particolarmente colpite Lombardia e Veneto 

L’ondata dì maltempo 
prosegue nel Nord 


PALERMO. 18 
— Esecuzione di 


inalati infettivi Risulta che \ classico stampo mafioso a 


la maggior parie degli ospe¬ 
dali non hanno fognature e 
impianti di depurazione dei 
liquami luridi, spesso anche 
di quelli infetti 
Neg^‘ enti locali sia a li¬ 
vello comunale che proiin- 
ciale, in pratica, non c'e al¬ 
cuna coVaborazIone tra i ta¬ 
ri operatori di srnità pubbH 
ca (medici velertrinn tecni¬ 
ci della salite ingegneri sa- 
n^tari, etc ) Sarebbe interes¬ 
sante fare una rileiazionr 
suh'inctdcnza delle zoonosi, 
cioè di malattie che vengono 
trasmesse dagli animali a'- 
Vuomo, e le salmonelle. in 
qualche modo, possono essere 
inquadrate in questo comples¬ 
so e importante capitolo del¬ 


mezzogiorno a Palermo quat¬ 
tro kUlers discesi da un’auto 
rubata hanno scaricato con¬ 
tro lì proprietario di uno dei 
più Importanti « poz'zl pri¬ 
vati » — oltre 200 — che 
attingono alla ricca falda 
acquifera maUsfruttata cho 
scorre nel sottosuolo della 
città qualcosa come 30 proiet¬ 
tili di calibro 38 e di panet¬ 
toni di lupara Poi hanno 
esploso contro la nuca del- 
l’uomo un colpo di grazia c 
si sono dileguati per le vie 
laterali 

La vittima, Domenico Mon- 
talto. 49 anni, sposato, padre 
I di due figli, secondo gli in- 
, qulrenti è un uomo «senza 


passato», con la Icdlna pu 
ma 

Dietro a questa apparenza 
doveva nascondersi qualche 
cosa d’altro, con ogni proba¬ 
bilità attinente alla sua atti¬ 
vità di comproprietario ge¬ 
store factotum di un consor¬ 
zio privato per lo sfrutta¬ 
mento agricolo dell’acqua di 
Palermo 

Domenico Mont.alto. corpo¬ 
ratura masvslccla. portamento 
giovanile, si era accasciato in 
una larga pozza di sangue 
proprio davanti alla vasca 
per l’irilgazlone di sua pro¬ 
prietà nel fondo «Fucile». 

I primi soccorsi sono giunti 
quando 1 ' uomo era ancora 
vivo. Montalto si è spento, 
senza aver ripreso conoscen 
za. pochi minuti dopo In un 
espiale. 


Ancora una notte di mal¬ 
tempo In tutto il Nord, con 
nubifragi tornadl. trombe d’ 
aria In provincia di Milano, 
numerosi comuni {Cassano d* 
Adda. Inzago. Pozzuolo Mai 
tesana, Truccazzano, Villa 
Fornaci, M-*lzo ecc » sono sla- 


macchlna unwalfetta» tran 
sitava sulla statale 11 Sra¬ 
dicato dal vento eh-» soffiava 
al oltre cento chilometri l’ora, 
l'albero ha sfondato il letto 
deU’auto. abbattendosi sul Lo- 
sa che è morto sul colpo Fe¬ 
rito (prognosi di dieci glor- 


tl Investiti da un violento l ni» anche l’uomo che viag- 
tcmporale. con tromba d'una | glava con lui. Tindustrlale di 
e pioggia rabbiosa, che ha Saronno, Renzo Dos-», di 26 
provocato rinterruzlonc di nu anni 

merosc strade, la caduta di Mentre nel Milanese, l dan- 
centinaia d’alberi, con danni j ni di questa notte di tempe- 


notevoli alla ret« elettrica, 
telefonica, metanifera alle a- 
bltazionl c alle colture 
E* propiio in uno di questi 
comuni. Ingazo. che il mal¬ 
tempo ha causato una vitti¬ 
ma si tratta di Giovanni 
Losa, di 37 anni, di Saron¬ 
no. schiacciato da un platano 
mentre, 4 bordo delia propria 


sta ammontano a circa un 
miliardo meglio non si pre 
senta il Bergamasco, colpito 
pi ima da un tornado e poi 
da un nubifragio, soprattutto 
rr*llR 7.ona di Trevlgllo 
Danni anche nel Veneto. 
Una tromba d'aria, accompa¬ 
gnata da grandine, si è abbat¬ 
tuta nella zona di Udine, 


piato il caso della clinica. 

Un bilancio tragico di quin¬ 
dici morti accertati, lorse de¬ 
stinato ancora ad allungarsi, 
e un groviglio spaventoso di 
responsabilità, una serie di 
tentativi di nascondere la ve¬ 
rità, sollevando un polverone 
con reciproche accuse, notizie 
tirate fuori ad arte, reticenze, 
ritrattazioni Ma andiamo con 
ordine 

L'altro ieri davanti a nu¬ 
merosi testimoni, il prolessor 
Amedeo Guarino, direttore 
del laboratorio analisi dell'O¬ 
spedale civile di Avellino, di¬ 
chiarò di aver avvertito per 
telefono il 25 agosto Carmi¬ 
ne Malzoni In persona — ap¬ 
punto. il proprietario della 
clinica, consigliere comunale 
DC. genero del procuratore 
della Repubblica di Avellino 

— dicendogli che un bim¬ 
bo nato nella sua clinica, e 
successivamente ricoverato in 
ospedale civile aveva la sal- 
monellosl « Wlen ». Sempre 
davanti a testimoni, tl profes¬ 
so Guarino, anch'egli proprie¬ 
tario di una cllnica privata 
ad Atnpalda. vicinissimo ad 
Avellino, riferì che la notizia 
era stata accolta come un’of¬ 
fesa personale non era asso¬ 
lutamente possibile che nel 
« nido » della clinica Malzoni 
ci fossero infezioni. 

Ieri 11 professor Guarino ha 
dichiarato, contrito, ai gior¬ 
nalisti di non aver mal av¬ 
vertito Malzoni. e nemmeno il 
medico provinciale, dr. Car¬ 
pinella (la creatura dell’on 
De Mita, di cui 1) PCI l^a 
chiesto la destituzione) Che 
cosa ha indotto il sanitario 

— che In agosto era anche 
direttore supplente dell’Ospe¬ 
dale civile — a ritrattare e 
ad assumersi gravissime re¬ 
sponsabilità penali? Una spie¬ 
gazione la si può forse trova¬ 
re in quel procedimento pe¬ 
nale aperto a suo carico, e di 
cui solo l’Unità diede notizia 
il 15 marzo scorso. Guarino 
fu allora denunciato perchè 
avrebbe fatto eseguire nel la¬ 
boratorio deH'ospedale analisi 
per conto di suoi clienti pri¬ 
vati. 

Del resto il contrattacco 
agli istituti pubblici non s’è 
fatto aspettare, sul Mattino 
di oggi l'ex sindaco di Avel¬ 
lino. corrispondente del quoti¬ 
diano napoletano, rivela che 
a marzo nel reparto pediatri¬ 
co dcir0.spedale civile cl fu 
un’epidemia di salmonelloel 
che fece una vittima Ed è 
vero* ma 11 reparto venne im¬ 
mediatamente Isolato, si cor¬ 
se prontamente al ripari, l’e¬ 
pidemia — 13 furono 1 bam¬ 
bini colpiti, su 30 degenti ^ 
fu scongiurata in tempo 

Le rivelazioni dell'ex sinda¬ 
co. che quando era in cari¬ 
ca (e anche allora corrispon¬ 
dente del quotidiano napoleta¬ 
no) non senti il bisogno di 
rendere noto l’episodio, hanno 
tutto il sapore di un avverti¬ 
mento Guai a chi tocca Mal- 
zonl. insomma. Gli schiera¬ 
menti 5l stanno cosi già deli¬ 
ncando, vengono tirati fuori 
« dossier » difensivi, mentre 
1 carabinieri sequestrano do¬ 
cumenti e cartelle cliniche: 
sono andati stamane, a Na¬ 
poli, anche alla Regione, per 
prendere la relazione del me¬ 
dico provinciale di Avellino 
e la prima relazione degli 
ispettori regionali, ma non so¬ 
no andati ancora aH’Ospeda- 
le civile a ritirare le copie 
delle comunicazioni uiflclall 
che il 25 agosto dovrebbero 
aver fatto seguito alle telefo¬ 
nate — quelle poi ritrattate 

— de) professor Guarino 

E anche questa storia del¬ 
le indagini andrebbe appro¬ 
fondita Il procuratore di 
Avellino Umberto Ferrante, 
ha dichiarato che lui. giusta¬ 
mente. in quanto suocero di 
Malzoni. non poteva Indaga¬ 
re Ma nessuno gli vietava, 
appena saputa la notizia (la 
sera del 12 o la mattina del 
13. non ricorda bene) del pri¬ 
mi due morti nel «nido» del¬ 
la cilnlca. di intervenire con 
il sequestro in via cautelativa 
degli atti Tutti sono in gra¬ 
do di comprendere la « com¬ 
mozione » — cosi SI è espres¬ 
so ieri — del procuratore, ma 
pochi sono disposti a pensa¬ 
re che questo sentimento ab¬ 
bia potuto impedire, a lui e 
al componenti del suo ufficio, 
perfino i primi atti g'udlzla 
ri indispensabili Anche su 
questo 1 magistrati napoletani 
dovranno ora indagare 

Intanto la commissione re¬ 
gionale di inchiesta è arriva¬ 
la ad Avellino, intorno alle 
17. per visitare la cllnica e 
interrogare il personale A 
Napoli, poi. presso 1 ospeda¬ 
le «Cotugno». c’è stala una 
riunione presieduta dal sotto¬ 
segretario alla Sanità, on. 
Biagio Finto, cui ne è segui¬ 
ta un’altra alla quale ha par¬ 
tecipato 1 asRe«4sore regionale 
Umberto Palmleil 

Ad Avellino una delegazio¬ 
ne di slndacl comunisti dol 
rirplnia. guidata dal compa 
gno on Vetrano. sindaco di 
Balano, ha espresso al pre¬ 
fetto la preoccupazione delle 
popolazioni per la grave si¬ 
tuazione sanitaria e per la 
Insufflclenzji d'acqua, chie¬ 
dendo immediati interventi. 

La tragedia di « Villa dei 
Platani », infine, è stata al 
centro della seduta del Con¬ 
siglio regionale Stimolato 
dalla presentazione di una 
mozione comunista, si è sv'- 
luppato un nmpio dibattito 
che ha messo in evidenza 
I esistenza di precise respon 
sabllità da parte della DC 
per l’intreccio che da decen 
ni caratterizza l rapporti tra 
poteri pubbl'cl e operatori pri¬ 
vati nel settore sanitario. 

Eleonora Puntillo 


Dal nostro corrispondente ] 

SALERNO, 16 

Anche al reparto pediatrico 
degli Ospedali riuniti di Sa¬ 
lerno si e avuta nel giorni 
scorsi una epidemia dì Sal- 
moneJost con un caso moi 
tale 

I Ciisi accertati sono stali 
almeno una ventina, ma la 
notizia, «per evitare alla ne 
e preoccupazione », e stata te¬ 
nuta sinora accuratame.i’e 
nascosta dalle autorità com¬ 
petenti ed è venuta lucri -.oli 
per rintervento di un nostio 
compagno membio del consi¬ 
glio di amministrazione del 
nosoccmio 

E’ dal primi di agosto che 
1 casi sono stati accertati, 
per Intuito che per accciuv 
menti scientifici, ad opera o 
alcuni volenterosi medici 1 
quali di fronte a del fenomc 
ni di diarrea acuta da cui l 
bambini erano stati colpiti, 
cominciarono ad adottare 
Ih terapia antìsalmonella 
a Fu una vera fortuna — 
ci dice 11 dottor Pasquale Spa¬ 
rano —. insieme al dott. Gio¬ 
vanni De Filippi, infatti.man 
dammo le feci alla sede prin¬ 
cipale di Via Vernieri per le 
analisi del caso (essendo il 
reparto pediatrico sprovvisto 
di tale gabinetto) e dopo 
15 giorni m possesso de¬ 
gli accertamenti potemmo 
scoprire U presenza di m 
batterlo di salmoneUa di ti¬ 
po B ». 

Verso la fine di agosto 11 
piccolo Mario Sanlulll di po¬ 
chi mesi mori, è stato l'unico 
caso mortale Oli altri bambi¬ 
ni colpiti sono stati dimessi 
da tempo Ne sono ricovera¬ 
ti ancora sei mentre altri 4 
sono in lase di accertamento. 
Ma anche per questi si deve 
attendere ancora 15 giorni? 

E I bambini dimessi sono .sta- i 
ti sottoposti ad ulteriori ac- | 
certamentl analitici cosi come 
prevede la legge? Sono Inter¬ 
rogativi questi ai quali biso¬ 
gna dare una precisa rlspo- | 
sta 

La situazione del nosocomio 
Ijedlatrlco è infatti veramente 


precaria Non è la prima vol¬ 
ta che ne sono state denun¬ 
ciate le carenze, ma a quanto 
pare sono cadute sempre nel 
vuoto In uno sgabuzzino oi 
due metri per tre vengono 
prepniat] i pasti per 1 bambi¬ 
ni senza alcuna garanzia di 
Igiene Una delle infermie¬ 
re cl dice «Dobbiamo prepa¬ 
rare 5 o 6 pasti al giorno i>er 
ogni bambino mentre deelno 
di madri si assiepano attor¬ 
no a noi per chimere il lat¬ 
te e altre cose». 

In una plccoUssima lavasto¬ 
viglie si lavano i piatti di 
tutti 1 pazienti 

C'è poi da denunciare i ab¬ 
bandono Igienico delle sale 
operatorie, a’ punto che nel 
me.se di luglio scorso cl fu 
una protC't^ da parte dol 
chirurghi Stamane, al repar¬ 
to pediatrico non c’era nes¬ 
sun medico dirigente il pri¬ 
mario è dssent^ per ferì" il 
vlccprlmario è ammalato. 
« Se molti bambini han**. > po¬ 
tuto salvare la vita — vf^er- 
ma 11 compagno Slgno’'i?e, 
membro del consiglio d'ira- 
minlstrazione d^ll’ospeda’e — 
lo si deve all’abncgaz'o-'" di 
alcuni medici, come 1 do»^^orl 
Sparano. Finto De PII ppl, c 
la dottoressa Ricci ». 

Durant" la vls'ta uno dol 
medici Indica un bimbo affet¬ 
to da meningite tubero-* .tre 
sono più di 20 giorni che et- 
tend" di essere so*topr*c*-) al¬ 
la radiografia. Oli ospedali 
riuniti di Salerno sono prov¬ 
visti di un apparecch'o ra- 
diolog'co adatto. 

Il reparto pediatrico è in 
condizioni igieniche lnc*et- 
labili Basta pensare che le 
pattumiere con 1 rifiuti del¬ 
l’ospedale .stesso, vengono de¬ 
positai" alle spalle dn’ '"difi- 
do. intorno le qual! decine d! 
bambini del donc vat^no a 
giocare Eppure a Salerno è 
dal **Vi che si è comi’^dat'a 
la costruzione di un nuovo 
complesoo ospedaliero nella 
zona di San Leonardo, ma 
non Io si completa per .na :• 
canza di fondi 


u. d. p. 


A tre mesi dairuccisione dello studente 

Caso Campanile: 
silenzio fautore 
di speculazioni 

L’inerzia della magistratura mentre 
infuriano le polemiche 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA 16 

Sono passati tre mesi dal- 
l’absassinio dello studente Ai- 
ceste Campanile e gli autori 
del feroce delitto non hanno 
un nome. Sono passati tre 
mesi anche dalla dichiarazio¬ 
ne di un funzionarlo di po¬ 
lizia che. quattro giorni do¬ 
po l’esecuzione del giovane 
militante di «Lotta conti¬ 
nua » affermava* «Abbiamo 
bisogno d! riordinare le idee, 
di riflettere sugli elementi 
emersi » 

Il temoo delle riflessioni è 
a bbonda n temente trascorso, 
ma elementi che possano por¬ 
tare ad una rapida soluzione 
delle indagini, non sono ve¬ 
nuti alla luce 

A rompere 11 silenzio è sta¬ 
ta una dichiarazione del oa 
dre del giovane assassinato 
PIÙ che una dichiarazione, 
si è tr,attuto di un amaro 
sfogo In due tempi prima 
con un manifesto affisso sul 
muri di Peggio Fmilla poi 
nel corso di un Incontro con 
1 giornalisti, Vittorio Campa¬ 
nile ha affermato che « Al- 
ceste nella notte in cui ven¬ 
ne ucciso era senza dubbio 
In comoagnla di persone del 
le ouall godeva Ja totale fi 
ducta » aggiungendo che I 
resnonsnbill deirucclslone del 
f(«»lio andavano ricercati ne 
gli ambienti Dolitlcl freouen- 
t.iM dal giovane studente 

Un» accula grave, che 
avrebbe oeriomcno dovuto 
far drizzare le orecch)^ agli 
organi inquirenti Perc)**é 
ouest'uomo non parla? Se 
davvero sa oualcosa. è pre¬ 
ciso dovere della magistratu¬ 
ra accertarlo Invece niente 
Dooo ouattro giorni alla prò 
cura della Repubblica s» as 
slste ad uno strano pallog- 
giamento di resTjonsabiluà 
I.'opinione generale, e un so 
«tituto procuratore l’ha con¬ 
fermato. è che Vittorio Cam¬ 
panile non apporterebbe nes¬ 
sun elemento utile alle In¬ 
dagini Come mal tanta cer 
te7/a? 

Facciamo un passo indie¬ 
tro Torniamo alla notte tra 
il 12 e il 13 giugno quando 
Alceste Campanile fu assas¬ 
sinato Mancavano due giorni 
alla consultazione clettora’e 
Immediatamente dopo la fe¬ 
roce esecu*' one dello studen¬ 
te. lieddato con due colpi di 
ilvoliella uno alla nuca e 
uno .«1 cuore In una stradi¬ 
na di Con\ogllo di Montec- 
chio a una quindicina di chi¬ 
lometri d.* Reggio Emll'a 
gli organi Inauirentl dichla 
rarono che )o Indagini si svol 
gevano in «ogni dhe/lone» 
una formula di rito se si 
vuole, ma che teneva aperta 
la possibilità ad ogni tipo 
di speculazlopo politica. 


Non sono mancati. Infatti, 

, gli entusiasti sostenitori del- 
I la « pista rossa ». che hanno 
trovato nel democristiano ono¬ 
revole Danilo Morlni, un va¬ 
lido rappresentante. Oggi lo 
esponente di « Forze nuove ». 
dopo le dichiarazioni di Vit¬ 
torio Campanile, insiste « con¬ 
sigliando » le autorità di po¬ 
lirla ad imboccare di nuovo 
«la strada che con felice in¬ 
tuito avevano imboccato al- 
f rindomani del delitto > E ag¬ 
giunge. «Non si può pre¬ 
tendere che le indagini si 
arrestino davanti all" porte 
di ambienti e di gruppi di 
sinistra, che si autodefinisco¬ 
no come 1 soli portatori della 
verità e che si autorltengono 
al di sopra di ogni sospetto». 

Una affermazione cosi espli¬ 
cita è troppo grave per es¬ 
sere passata sotto silenzio. 
Che cosa si intenda per 
ambienti e gruppi di sinistra, 
va precisato senza reticenze. 

Nes.suna speculazione poli¬ 
tica è tollerabile di fronte a! 
feroce delitto dello studente. 
Lo steeso Vittorio Campanile 
ha precisato* «Il tentativo di 
attribuire alle mie dichiara- 
7lonl un significato tendente 
a coinvolgere neiraasasslnlo 
di Alceste tutta la sinistra, 
ed in particolare ” Lotta con¬ 
tinua”. va decisamente re- 
sDlnto. perchè Insensato e 
chiaramente mirante ad at¬ 
tribuire allo schieramento po¬ 
litico In cut mio figlio mili¬ 
tava mai chiamato in cau¬ 
sa nel suo assieme, una re¬ 
sponsabilità Inesistente». 

La ferocia la fredda deter¬ 
minazione deU’csecuzlone l 
personaggi 1 tempi e le moda¬ 
lità Impiegati nel delitto, cir¬ 
coscrivono lì terreno de’la 
Indagini a coloro che hanno 
ogni interesse ad utilizzare 
ogni forma di provocazione 
per minare alla base 11 tes¬ 
suto democratico del nostro 
paese 

La matrice fascista del de¬ 
litto è nitida «Certo non bi¬ 
sogna guardare In faccia e 
nessuno — dichiara 11 pre- 
sldente d"! comitato antifa¬ 
scista di Reggio Emilia, com¬ 
pagno Otofio Montanari — 
Non guardare In faccia a nes- 
suno significa però la rirer- 
ca delia verità non vicever- 
sn l'intrnrtu/ior'e nelle inda¬ 
gini di eiemenit ehe into’*b'- 
dono > aeoue e ehe ripugna¬ 
no 'ìd ogni coscienza demo- 
cr-^l'ca » 

Il silenzio non giova a nes¬ 
suno, nn'i per la precisione, 
giova solo a coloro che fan¬ 
no del «tanto peggio» un 
preciso strumento tattico di 
provocazione politica 

Carlo BrambMa 
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Parigi cerca di guadagnare tempo per far passare le sue ingiuste misure 


r Unità / mercoledì 17 settembre 1975 


? 


Gli auguri 

coperte manovre del governo francese 
er eludere le decisioni CEE sul vino 

del Calendario 


La comunità ha offerto di fatto alcune scappatoie alla Francia — 11 ministro degli esteri Sauvagnargues 
esclude ogni rinuncia alla tassa sul prodotto italiano — Domani a Venezia incontro Marcora>Bonnet 


del Popolo 


aoitro corrispondente 

PARIGI. 16 
Con tutto probabilità la 
rancio manterrà per alme' 
o due o tre mesi (cioè II 
rlodo della vendemmia e 
Ile grrandi ordinazioni di vi* 
0 do porte del commerclan 
> lo tasso del H'*/ (circa 
ntt lire al litro) sul vino 
tono, nonostante li ver* 
tto di condanna pronun- 
ato dalla Commissione de! 

comunità europee. Lo si 
edace stasera sla dalla di* 
lorazlone del ministro del- 
'agricoltura Bonnet. secondo 
l lo comunità ha solleva- 
«una questione d'ordine 
uridlco senza contestare 
gravità della crisi viticola 


e la necessità urgente di ri¬ 
solverla », sia d«clla dichiara 
zlone del ministro degli este¬ 
ri Sauvagnargues e.scludonte 
ogni rinuncia della Francia 
alla tassazione decisa il 10 
settembre. 

Da Ciò che si può capi¬ 
re il governo francese. Insom- 
ma, fingerebbe di « non aver 
sentito ringlunzlone di Bru* 
xelles » o continuerebbe a tas¬ 
sare 1 vini italiani giocando 
su tre scappatoie generosa¬ 
mente offertegli dalla stessa 
commissione comunitaria e 
più precisamente dal presi¬ 
dente Lardinola. Lo prima è 
'✓uesta: poiché la commlssio* 
ne non ha fissato alcuna do¬ 
ta precisa per la soppressio¬ 
ne della tassa francese sul 


NELLE ZONE VINICOLE 


Nuove manifestazioni 
dei vitivinicoltori 


In Italia, Intanto, sono con¬ 
tinuato manifestazioni e pro¬ 
teste contro le decisioni che 
U governo francese, nonostan¬ 
te 11 pronunciamento dell'e- 
secutlvo della CEE. sembra 
comunque Intenzionato a man 
tenere. 

Kj Ad Alcamo Ieri 1 vltlcolto- 
’rt della provincia di Trapa¬ 
ni hanno dato vita ad una 
' domata di lotta, rul hanno 
aderito anche le cantino so¬ 
ciali della zona. l manlfe- 
itontl si sono riuniti In plaz- 
■a Giulio d'Alcamo chieden¬ 
do, oltre alla fissazione del 
preso deli-uva, una nuova 
wgolamentaslone comunitaria 
per la difesa del prodotto. E' 

‘ «tato, inoltre, annunciato che 
l.'pal prossimi giorni a Sclacca 
r • nel Bellce -verrà sospesa 
òià vendemmia. 

, "■ Deolslonl di questo tipo, 
•he avratmo tuttavia una du- 
, ntà temporanea, sono state 
Annunciate anche In provin¬ 
cia di Palermo, dove 1 viti¬ 
coltori attueranno una prote- 
•ta di mosca 11 24 settembre. 

' ’ Il Contiguo provinciale di 
Taranto ha preso posi- 
clone nei confronti delle mi- 
aure adottate dal governo di 
Parigi, approvando un docu- 
mento In cui si afferma, tra 
l'altro, che 11 problema del 
vino non può estere Isolato 
dal conteato delle questioni 
. dell-Buropa comunitaria, 
c? A Potenza, su Iniziativa del 


comunisti, si è svolto un In¬ 
contro fra viticoltori e asses¬ 
sore regionale all'sgrlcoltura, 
al quale sono state presenta, 
te una serie di richieste ten- 
denti a difendere II prodotto. 

L'associazione cooperative 
agricole (ANCA) aderente al¬ 
la Lega ha sottolineato l'esi¬ 
genza c( che stano affrontali 
urgentemente l problemi che 
sono alla bnoe della crisi del 
settore, ribadendo Inoltre la 
richiesta della rlnegozlazlone 
di tutta la politica agricola 
comunitaria ii. 

L'AMCA ha altresì rileva¬ 
to la necessità di non tra¬ 
scurare la preoccupante si¬ 
tuazione del mercato e ha 
sollecitato 11 pagamento del 
premi di stoccaggio e dlstU- 
lazlotie da parte dell'AlMA 
nonché aiuti alla esportazio¬ 
ne verso paesi extraeomunl- 
tarl. 

Una protesta della Federa¬ 
zione COIL, CISL, UIL e del¬ 
le Federazioni agricole confe¬ 
derali è stata espressa al mi¬ 
nistro Mai'cora In un tele¬ 
gramma m cui si dice' « La 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL unitamente alle proprie 
categorie del produttori agri¬ 
coli. di fronte alla grave di¬ 
scriminazione derivante dalla 
mancata consultazione delle 
organizzazioni sul problema 
vinicolo, esprimono la loro 
ferma protesta e chiedono 
giustificazione al ministro 
dell'Agricoltura ». 


ff'In commissione Agricoltura 

; ' . .—-- 

I n PCI: il ministro 
$ riferisca alla Camera 


I deputati comunisti hanno 
r, chiesto la convocazione Im- 
[. mediata della commissione 
ft Agricoltura della Camera per- 
. ehò di fronte ad essa 11 mi- 
Lnlstro Marcora riferisca sul 

( (grave contrasto aperto dalla 
I Francia In materia di impor- 
[ razione di vino italiano. 

In una lettera al presiden¬ 
te della Commissione, 11 com¬ 
pagno Bardelll. responsabile 
. del gruppo, rileva che « la 
sltuazlona venutasi a deter- 
|) minare nel settore vltivlnl- 
colo a seguito del profondi 
t'-i contrasti emersi nelle recen- 
P' tl riunioni del ministri dol- 
[ : l'agrteoltura della Comunità 
gl) • delie unllàtarall e llleglt- 
P; Urne micure adotrate dal go¬ 
ti verno francese per limitare 
r U Importazioni di vino dal- 




per ulteriori informazioni 
contattare: 




y i i 


^ A 


Vino ItRllano. la Francia con¬ 
tinuerebbe ad applicarla a- 
apettando che si motta in 
moto la macchina giuridica 
comunitaria. 

Ora, data la lentezza dei 
meccanismi europei — e que 
sta è la seconda scappato¬ 
la — la Francia pensa che 
nessuna procedura giuridica 
sarà iniziata prima di due 
0 tre mebl Questo lasso di 
tempo coincide con la ven 
demmia e lu formazione de 
gh stock di vino da parte 
del grandi trust vinicoli fran- 
ce.sl che ripiegheranno sui 
vino francese, più a buon 
mercato, piuttosto che sul vi 
no italiano gravato di una 
tassa del 14"f. Al termine di 
questo periodo la Francia po¬ 
trebbe togliere rimposta ren¬ 
dendo cosi nulla la procedu 
ra giudiziaria Iniziata dalla 
Comunità. 

Terza scappatola: come ab¬ 
biamo già accennato, Lardi¬ 
nole non ha contestato la 
gravità della crisi vinicola, 
sicché il governo francese 
può sempre sostenere che la 
istituzione della tassa su cer - 
ti vini di importazione è una 
delie misure legali di sal¬ 
vaguardia previste dal trat¬ 
tati e rimane dunque appli¬ 
cabile fino a parere contra¬ 
rio (e tardivo) delTorgani- 
amo giuridico comunitario. 

Resta da vedere cosa po¬ 
tranno dirsi Bonnet e Mar¬ 
cora. cioè i ministri della 
agricoltura francese c Italia- 
i!0. nei loro Incontri di Ve¬ 
nezia giovedì c venerdì pros¬ 
simi. Secondo alcuni osser¬ 
vatori comunitari, né l'uno 
né Taltro hanno intenzione 
I di approfondire il conflitto, 

I ma hanno l'identica preoccu- 
nazione di tenere calmi I ri- nn.^'rF-e-r A A àfCI ■ 

«nettivi viticoltori, e se Mar PROTESTA A VELLETRI 

cora potrà platonicamente 

sbandierare la decisione di Viticoltori, onerai, commercianti e arti- 
Bruxelles come una vittoria glanl sono sfilati Ieri In corteo (nella fo- 
Italiana senza però mettere to) per le vie di Velletrl. In provincia di 





con le spalle al muro II col¬ 
lega francese, Bonnet chiede 


PROTESTA A VELLETRI 

viticoltori, operai, commercianti e arti¬ 
giani sono sfilati Ieri In corteo (nella fo- 


Roma, per sollecitare dal governo prov¬ 
vedimenti In grado di risolvere la grave 


rà quel famoso «tempo di v'ho. La manifestazione, Indetta 

_ _• l Alratl'AflAonvci z4« t t'rTlàfrtnc» évi-sltìva. 


dall’Alleanza contadini, datl'Unlone coltiva¬ 
tori. dal ci-mltato difesa vino, dalle asso¬ 
ciazioni vitivinicole, ha avuto l'adesione di 
CGIL - CISL - UIL del braccianti, del com- 


ritalla, rende necessario, ad 
avviso del gruppo comuni¬ 
sta della commissione Agri¬ 
coltura, un Immediato dibat¬ 
tito In sede parlamentare sul 
gravi e urgenti problemi con¬ 
nessi alla situazione predet¬ 
ta, con particolare riferimen¬ 
to alla posizione che II gover¬ 
no Intende sostenere In sede 
comunitaria relativamente al 
nuovo regolamento vitivini¬ 
colo e alla revisione della 
politica aerlcnla comunitaria ». 

Bardelll chiedo che la riu¬ 
nione avvenga al sensi del- 
l'ai’t 126 del regolamento del¬ 
la Camera, previa Intesa con 
Il ministro deH’Agrlcoltura, 
Marcora. Il quale deve assi¬ 
curare la propria presenza 
per riferire dettagliatamente 
nel merito del contrasto fra 
Italia e Francia. 


iimpex 


rlflcMlone» concesso da Lar- dall Alleanza contaami. aai 
dlnoisS che permetterà al go- ' 

verno francese di guadagna- riRL." uil hIS 

re l due mesi necessari a ri- COIL * CISL - UIL del bra 
stabilire la calma negli ani¬ 
mi esacerbati del viticolto--- 

ri del Mezzogiorno e a ras¬ 
sicurarli sulla volontà di Pa- • 

rigl di «bloccare il flusso di |f 

vino italiano ». _ 

£' dunque probabile che. 
battuta a Bruxelles, ma deci- ma a 

sa a Ignorare ia propria neon- ■ 

fitta, la Francia cerchi con VMwhH 

ritalla una sorta di armlstl- HvS WvHI 

zio e che l'Italia si acconten¬ 
ti del suo successo comuni ■ ■ 

tarlo distribuendo al vitieoi- 

tori colpiti dalla tassazione ■■■■■■■ 

francese quache sussidio com- WWU W VW 

pensatorio. Il che non risol¬ 
verebbe la cristi vitivinicola. • . .n /• . • 

che si prolunga ormai da AchÌll6 OdOldDO Od OTO S( 

molti mesi ma servirebbe sol- ll i i 

tanto a rinviarla e ad ag- || SeOUeStrO SarODOe Stai 
gravarla, nè servirebbe a por¬ 
re una volta per tutte II - - - - --- 

problema della ristruttura¬ 
zione dell'Europa agricola. . I* * * la 

In fondo la Francia sareb- AlIdGillll COinVOltO 
be ben lieta di raggiungere ^ 

questo tacito armistizio per- maIIa iMtlfleiiMi 

chè le sue colpe, proprio in IIOIIB lliMQgini 

materia viticola, sono grasse n 

ed essa non ha interesse a cnlla StPCIOA al 

farle venire alia luce. Pochi «miim wi 

sanno, ad esemplo, che vma — O 

delle ragioni della crisi dei vi- rlQZZO rOniQnQ • 
tlcoltori del Mezzogiorno fran- 

j cene é stata provocata non 

I dal vino italiano ma dal- L'<( Espresso » pubbllcher 


In occasione del trentesimo 
anniversario della fondazio¬ 
ne del «Calendario del Popo¬ 
lo » Il compagno Enrico Ber 
linguer, segretario de! nostro 
Partito, ha inviato ai diri 
genti della rivista il seguente 
messaggio di auguri' 

« La presenza del "Calenda¬ 
rio del Popolo" fondato dal 
nostro valoroso e indimenti¬ 
cabile compagno Giulio Tre¬ 
visani nel 1945, ha rappresen¬ 
tato In questi trent'anni di 
storia nel nostro paese un 
fatto molto significativo per 
tutto il movimento operaio, 
democratico ed antifascista 
Il * Calendario del Popolo" 
è stato uno degli strumenti 
più efficaci per l'elevazione 
culturale di grandi masse di 
lavoratori. Oli ideali della Re¬ 
sistenza. che furono alia ba¬ 
se della ispirazione origina¬ 
ria del "Calendario", devono 
rivivere oggi — nella situa¬ 
zione, difficile ma anche ric¬ 
ca di prospettive positive, 
che attraversa il paese so¬ 
prattutto nelle nuove gene 
razioni. Per questo saluto con 
particolare caloio la nuova 
impostazione della rivista e 
la sua maggiore attenzione 
al temi del rinnovamento 
della scuola. 

Il "Calendario del Popolo" 
diviene cosi uno strumento 
di ricerche e di lotta che aiu¬ 
terà tutti coloro — lavora¬ 
tori. insegnanti, studenti 
che sentono la esigenza di 
una trasformazione delle or¬ 
ganizzazioni degli studi e di 
un più rigoroso Impegno per 
la costruzione di una scuola 
nuova. Si sono aperte oggi, 
con la costituzione degli or 
ganl collegiali, più amn^e 
possibilità per una più effi¬ 
cace presenza della cultura 

merclantl e degli artigiani. Dalle 9 alle 10 democratica airmierno della 

le botteghe e I negozi sono rimasti chiusi, scuola, 

mentre gli operai e i braccianti hanno scio- 1 NeH'augurare a) compagn* 
perato per tre ore. Il compagno Maurizio ^ amici del "Calendario’ 

Ferrara, presidente dell'assrmblea reglona- au’ip'co* eh"* la °rlvl»ta 

"" telegramma di adealone aratìverf con sènelà 

alia protesta. . e rigore 1 nuovi compiti che 

Nel corso della manifestazione, cui han- )a realtà sociale e politica 

no partecipato f slndaci di numerosi co- Italiana le pone davanti, per 

munì del Castelli romani, ha parlato An- affermare 1 prlnclpll di una 

glolo fdàrrohl, della direzione nazionale del- cultura nazionale, moiìerna, 

l'Alleanza contadini. , 1 democratica e antifascista ». 


^ - - 1 ) ' 

■) % 



scuola. 

Neiraugurare al comnacni 
e amici del "Calendario" 
nuovi successi nel loro la¬ 
voro. auspico che la rivista 
possa assolvere con serietà 
e rigore 1 nuovi compiti che 
la realtà sociale e politica 
Italiana le pone davanti, per 
affermare 1 prlnclpll di una 
cultura nazionale, moderna, 
democratica e antifascista ». 


Gli inquirenti vogliono verificare accuse e controaccuse 

La banda che ha ucciso Cristina 
tutta a Novara per i confronti 

Achille Gaetano da ore sotto interrogatorio - La ricerca della verità in mezzo a tutta una serie di versioni interessate 
Il sequestro sarebbe stato studiato proprio dal Menzaghì • Ci si avvicina ad una ricostruzione globale dei (aiti 


questo tacito armlntlzlo per- maIIa iMoIflaiiMi 

chè le sue colpe, proprio In nOllB InMQgini 

materia viticola, sono grasse n 

ed essa non ha interesse a cnlla StrCIOA al 

farle venire alia luce. Pochi «Miin ni 

sanno, ad esemplo, che vma O 

delle ragioni della crisi dei vi- rlQZZO rOniQnQ • 
tlcoltori del Mezzogiorno fran¬ 
cese é stata provocata non 

dal vino Italiano ma dal- L'«Espresso» pubblicherà 
l'affluire In pochi anni sul nel prossimo numero, una 
mercati francesi di centinaia clamorosa notizia su Giulia- 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 16 

Una serie di confronti del¬ 
la massima Importanza at¬ 
tende Achille Oaetano, l’uo¬ 
mo ritenuto uno del perso 


zottl avrebbe lasciato la ca¬ 
sa, li 30 luglio. In buone con- 


per costruire la cella della 
cascina di Castelletto Ticino 


dizioni di salute: è noto che che avrebbe dovuto ospitare 
Ih donna sostiene di aver ap Cristina. 


la massima Importanza at- S?!?® 

tende Achille Oaetano, Tuo- vane solo dopo il suo arre 
mo ritenuto uno del perto f,‘°' f;"''* 

naggl più Importanti della 


Alberto Menzaghì, fino ad 
ora. ha «empre negato qua¬ 
lunque conle(itaztone nel cor¬ 
so degli Interrogatori cui è 


banda di rapitori che ha se¬ 
questrato ed ucciso Cristina 


per 11 suo ultimo viaggio, la stato sottoposto. 


sera del 31 e non del 30 lu- 


Muzzottl Gaetano, come si cl'O- come sostiene la donna, 


no Angelini, uno degli uomi¬ 
ni chiave del sequestro e del- 
l’uccisione della povera Cri¬ 
stina Ma-rzottl Secondo li 
settimanale, Angelini non sa 


di migliala di ettolitri di vi- no Angelini, uno degli uom)- 

no corso. E ciò perché il go- ni chiave del sequeslio e del- 

verno francese, per compen- 

sare I coloni fuggiti dall’Al- s^'na Ma-rzottl Secondo II 
gena ne? 1902 hà loro con- settimanale, Angelini non sa 
», 0 d? pr®odurra anaremea- 

mente vino di scarsa quali- nlosn 

*A imm in di STmi coInvoito nell in 

tà In Corsica ^ove a produ- chiesta sulla .strage fascista 
^ 284mila Piazza Fontana Di lui s) 

ettolitri del 1960 al due mi- parlerebbe addirittura In un 

llonl e mezzo del 1974. di cui rapporto informativo del 16 

oltre due milioni di ettolitri dicembre 1969. e.sattamente 

di vino corrente, dunque di giorni dopo rattcniato ai¬ 


eguale qualità del vino me¬ 
ridionale francese già larga¬ 
mente sovrabbondante, 

Augusto Pancaldi 


la Banca dell'agricoltura. 

Il rapporto sarebbe stato 
redatto dal giudice Ugo Pao- 
mio che chiedeva ulteriori 
notizie alla polizia. 



offre una completa serie di 
calcolatrici elettroniche tascabili 

(dalle quattro operazioni elementari 
al calcolo scientifico più complesso 

GARANZIA 
1 ANNO 


ricorderà, si è consegnato al- ' 
la polizia In Calabria, su or- | 
dine del capi della mafia I 
che gli rimproveravano l gra¬ 
vi errori commessi nella con¬ 
duzione dei rapimento delta i 
studentessa. I 

Domani, n Novara, verran¬ 
no portati Antonino Clacob 
be. Alberto Menzaghì e Olii- 
Unno Angelini (alcuni de) 
personaggi coinvolti nella vj 
cenda) per essere mes.s) a 
confronto con il Gaetano. 
Luigi Imperlo, l’uomo ferma¬ 
to dal carabinieri a Erba c 
sospettato di essere stato il 
« basista » delL'organlzzazio- 
ne. si trova già qui da ieri. 

Questa sera alle «Nuove» 
— il carcere di Novara — ha 
avuto inizio l’Interrogatorio 
del Gaetano, magistrati ed 
inquirenti avranno da fare 
con lui per molte ore c non 
sarà certo .sufficiente la not¬ 
te e domani per esaurire gM 
argomenti sul tappeto. Oli 
inquirenti dovranno soprat¬ 
tutto cercare di capire qual é 
la parte di verità nella versio¬ 
ne che il Oa»»tano fornirà sul 
tragici fatti che hanno porta¬ 
to alla morir di Cristina Ma/, 
rotti e oimli sono invece 
gli argomenti che ti mafioso 
calabrese accampa per ordine 
dei suoi capi 

Anche se Achille Gaetano, 

! ufficialmente non é ancora 
! stn»o Interrogato dagli inqui¬ 
renti. si può presupporre che 
I non farà altro chr conferms 
. re la versione dei fatti già 
' fornita a quattro giornalisti 
In Calabria, poco prima di 
farai arresero daìiii polizia 
SI tratto di una versione che. 
mentre senza dubbio contiene 
delle parti di verllA. tende 
essenzlalment.r a scagionare 
l'organizzazione manosa ca¬ 
labrese. 

Ieri era .stata nuovamente 
interrogata Ro«a Cristiano. 
Ili convivente di quel Luigi 


ma gli Inquirenti sono pro¬ 
pensi ad attribuire questa 
contraddizione fra la versione 


Nel suo Interrogatorio di 
ieri Rosa Cristiano ha ulte¬ 
riormente chiarito la posizio¬ 
ne ed il ruolo di Abramo Bru¬ 
no che assieme con lei e Li- 


della donna e quella degli .bero Balllnarl custodi la ra- 


altri imputati ad una confu¬ 
sione di date. 

Frattanto la posizione di 
Alberto Menzaghì, il macel¬ 
lalo di Varese con precedenti 
per contrabbando e furto, 
va sempre più aggravandosi' 


gazza a Oalllate Abramo Bru¬ 
no sarebbe stato « fornito » 
airorgamzzHzlone da Achille 
Oaetano quando si presentò 
la necessità di avere un mag¬ 
gior numero di persone a di¬ 
sposizione per i turni di guar- 


Indicato in un primo tempo l2 

dall*Angelini solo come «cor- i*' Oaetano. questi 


nere» della banda, nel suo avrebbe risposto «non preoc 
memoriale e neirintervista ri- manderò io uno 

lasciata alla stampa Achille ^ 

Oaetano. invece, lo indicò co- Al di là di tutte queste 
me il vero cervello della ban- versioni che si accavallano 

da. Ora anche Loredana Pc- ® contraddicono, fornite 

irorlni. la convivente di Giu- questi personaggi che 

nano Angelini avrebbe di- spesso smentiscono quanto 

chlarato che il plano del se- stessi hanno detto a po- 

questro sarebbe stato stu- che ore di distanza, é ormai 

dialo proprio dal Menzaght po.sslbile. per 1 giudici ten- 

che avrebbe dato all'Angelinl tare una ricostruzione glo 


2 milioni e mezzo (e non | del fatti. 


500 000 lire come era stalo 
detto In un primo momento) 


Liberato dopo 4 mesi 
un rapito in Calabria 


LAMEZIA TERME. 16 


Dopo quattro 


mesi e dieci giorni di pngìo- 


Dii fronte delle Indagini le- 


Onemml nel cu» appartamen- 

to di Galliate In via Torino inarato nel pres.si di 


«•«a 135 
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36 Cristina Mazzetti trascor¬ 
se i SUOI uUlmi giorni di vita. 
T.a CrlsUnno ha confermato 
di aver fallo parte dei grup¬ 
po del «custodi» della ra¬ 
gazza nella cascina deil’An 
gelinl a Castelletto Ticino, 
por l primi dodici giorni di 
luglio e quindi di aver accon¬ 
sentito al trasferimento di 
Cristina nel proprio appar¬ 
tamento di Oalliate il 28 del¬ 
lo stesso mese. 

Stando alla deposizione di 
Rosa Cristiano. Cristina Mae* 


Glffone dopo 


com* ha lat 


contato poi lui stesso - una ca'«bVe»TII lai- 

ora di marcia in m.icc.iina nuovo, clamoroso, di 


e almeno tre ore di camml- giorni, come si sa. è <o 

1 no a piedi II giovane ha ’*hc- fatilulto dallo squa'c*-) di luce 
contato di essere stato temi- che rinchlesia sugli autoil de! 
to prigioniero sempre ‘Jllo rapimento di Ci.«,..aa h.t 
Aspromonte aperto suU'esecuzlons matjo- 

Nelle m..;i del rapitori In |?„fHt;,o!"&mbra%';-t!aTd'' 
Calabria Intanto, rimango.io dirittura un legame preci «5 
ancora due ostaggi: 11 poMt- gg non una Identità, tra gli 
dente di Crotone, Raffaele autori del due gravi gesti cri- 
Malorana, • l'Industriale olea- nUnalL 


Lettere 
alV Unita' 


Niente corone e 
corazzieri per ì 
caduti àul lavoro 

Cara Unità, 

ti scHvo qttesta lettera per 
oonoaeere i motivi per t quali 
non vengono pubblicati i te¬ 
legrammi inviati dalle massi¬ 
me autorità e da quelle inter¬ 
medie alle famiglie delle vit¬ 
time degli in/ort«nt sul lavo¬ 
ro che giornalmente allunga¬ 
no l'elenco degli e omicidi 
bianchi » perpetrati dagli ap¬ 
paltatori di mano d opera, per 
la mancanza di adeguate e 
previste misure di sicurezza 
in aperta e cinica violazione 
delle leggi esistenti. Solamen¬ 
te all'e Jtaisider » di Taranto 
si sono avuti 3'23 omicidi bian¬ 
chi in un anno e 21 000 inci¬ 
denti gravi. 

L'Unità ha più volte denun¬ 
ciato queste cifre come « lo 
spaventoso primato italiano 
dell'infortunistica». Ora. io 
credo che non sia possibile 
che i responsabili del gover¬ 
no e della Repubblica Italia¬ 
na, i vari multiformi e lo¬ 
quaci Petrilli non inviino a^- 
le famiglie delle vittime degli 
« omicidi bianchi » telegrammi 
di condoglianze oltre ad espri¬ 
mere puoblicamente delle se¬ 
vere condanne verso chi as¬ 
siste indifferente alla estrema 
pericolosità del lavoro che 
provoca tanti lutti nelle fa¬ 
miglie operaie. Non può es¬ 
sere possibile che non vi sia 
la sopra citata partecipazione 
delle autorità le quali sono 
sempre presenti con telegram¬ 
mi, dichiarazioni, corone e co¬ 
razzieri in altri avvenimenti 
che commuovono giustamen¬ 
te l’opinione pubblica che e- 
sprime partecipazione e con- 
danna. Non può essere pos¬ 
sibile che non vi siano es^es- 
sioni di cordoglio e ai denun¬ 
cia per gli « omicidi bianchi » 
da parte di chi si trova al 
vertice, quando dallo stesso 
vertice discendono paterni e 
benevoli consigli ed indirizzi 
che riguardano una parte del¬ 
ta condizione della classe ope¬ 
raia. Infatti si dice ad essa' 
la finiamo con rassenteismC^ 
Lo discipliniamo questo scio¬ 
pero^ La modiffchiùTTio questa 
scala mobile'^ Rinunciate agli 
aumenti salariali, non tenete 
conto dell’aumento del costo 
della vita, sennò ei sarà l'in¬ 
tegrazione e poi la disintegra¬ 
zione. cioè il licenziamen¬ 
to £ poi gli operai deiwìo 
pensare agli investimenti, al 
rieiclaggio. alla strutturazione 
seguita dalla ristrutturazione, 
al rilancio, alla competitività, 
alTadeguamento ecc. eco. 

Chi « benevolmente » dice 
queste cose agli operai non 
può rimanere indifferente di 
fronte olla tragedia degli tn- 
fortuni sul lavoro. Perciò pub¬ 
blicate i loro telegrammi, le 
dichiarazioni ufficiali a con¬ 
forto delle vedove, degli or¬ 
fani. dei genitori degli operai 
uccisi ed a condanna dei re¬ 
sponsabili. Pubblicale final¬ 
mente le foto in prima pagi¬ 
na dei funerali delle vittime 
del lavoro con 1 corazzieri che 
reggono corone inviate dal 
presidente della Repubblica 
fondata sul lavoro. Non pub¬ 
blicare telegrammi autorevoli 
e fotografie di funerali operai 
con corazzieri vuol dire far 
credere agli operai che essi 
sono ricordati a torio o a ra¬ 
gione come degli assenteisti, 
e dimenticati quando Vassen- 
teismo della loro vita li ri¬ 
duce a morti da dimenticare 
presto. 

VINCENZO ZUCCA 
(PontinvrM * Savona) 


Mauro Brutto 


Pagato un miliardo 


rio di Dellanova, Pasquale 


nla è sWto liberalo la scorna lative al sequestri la piugros- 
rou- nel cuore dell’Aspro novità e costituita dalU 

monte, lo studente ventenne omissione di nove ordini di 

Francesco Napoli, ItgUo del cattura contro elementi dell i 
ppesldenle dell’ordine d^gll maliosa di S. Luca sul- 

avvocati di Palmi La >o)n- 1 Aspromonte, ritenuta r»- 

ma pagata dalla famiglia del sponsabllc del sequestro D'A- 
rapiior) pare si aggiri attor- niico (e forse anche di quello 
no al miliardo. Francesco Na di Paul Getty). 
poli, sulla cui sorte si '^ono Non cl sono fatti nuovi, in- 
nutrite non poche preoccupa- vece, per quanto riguarda .♦* 

zlont negli ultimi tempi, t indagini sul rapimento c -iul- 

stato liberato nei oreshl di Tucclalone di CrKsUnu Maz¬ 


zetti e sul ruolo avuto in que¬ 
sta tragica vicenda dalle co 


La diàcu!isione 
àuH'impiego del¬ 
l’energia nucleare 

I Caro direttore. 

' il giorno 7 settembre è en¬ 
trata in vigore la legge n. 393 
sulle centrali elettriche In 
base a questa legge il gover- 
I no, tramite il CIPE fComi- 
I tato interministeriale prò- 
j grammazione economicaj, po- 
\ trà decidere dove costruire 
i le nuove cenfrah e far pro¬ 
cedere i lavori anche sema 
il parere favorevole dell'Ente 
locale. Inoltre, per quanto ri¬ 
guarda le centrali nucleari, 
vengono approvati i piani plu¬ 
riennali deu'ENEL, e le Re¬ 
gioni, dove sorgeranno le cen¬ 
trali, hanno lobbtigo di in¬ 
dicare almeno due aree del 
proprio territorio adatte alla 
costruzione, in barba a qiui- 
lunque piano regolatore e li- 
cerna edilizia. 

Data la gravità del fatto, 
tutto ciò non può passare 
sotto silenzio Mentre da piu 

g oni si fa piu serrato il di- 
Qttito sulla pianificazione del 
territorio, sulla dislocazione 
di aree industriali, sulla con¬ 
servazione del suolo, il go¬ 
verno ha fatto la parte del 
leone, annullando in un colpo 
solo le opposizioni degli Enti 
locali destate da ragioni eco¬ 
logiche, che fino ad oggi han¬ 
no ritardato l'installaztone di 
centrali specie nucleari. Le 
Regioni si trovano cosi a do¬ 
ver risolvere il problema di 
dove metterle: infatti fa lo¬ 
calizzazione di una centrale 
e uno dei problemi piU gravi, 
non solo per i rischi ai un 
incidente nucleare, ma anche 
per la sua influenza sulla 
struttura del territorio circo¬ 
stante. 

Se si escludono le centrali 
di tipo piu costoso dette « a 
secco ». le altre utilizzano per 
il raffreddamento l'acqua del 
fiume. 0 del lago o del mare 
circostante Quest acqua, piu 
calda di come è stata prele¬ 
vata. verrà poi restituita al 
l'ambiente di origine, co-i 
conseguente aumento della 
temperatura del corso d ac 
qua A parie il tailo che per 
tale processo occorre una 
quantità d'acqua nolcvole, gli 
effetti sulla flora e sulla fan 
na .sono facilmente prevedi 
bili se si pensa che l'aumen 
to della emperatura di po 
chi gradi di wn fiume porta 
inevitabilmente alla estinzione 
della vita E tutto questo va 
ad aggiungersi ai danni do 
vuii all’inquinamento degli 
scarichi urbani e industriali 
La leggerezza con la quale 
è Stato accettato tl piano nu¬ 


cleare. a in ultimo la recente 
legge, mette sotto accusa tut¬ 
ta una classe dirigente cha 
soddisfa il fabbisogno ener¬ 
getico trascurando tutta una 
gamma di energie disponibi¬ 
li e meno inquinanti, quali 
l'energia idroelettrica, geoter¬ 
mica e solare Tuffo questo 
però si colloca ne/roftuate 
contesto di sviluppo economi¬ 
co e sociale, sviluppo che ha 
portato alla conseguenza che 
un ferzo dell'umanità, quello 
che vive nelle zone industrial¬ 
mente avanzate, divora attual¬ 
mente circa l se per cento del- , 
l energia prodotta, mentre i \ 
restanti due terzi detrumo- ! 
ritta, quelli che vivono in Poe- '■ 
SI in l'ta di sviluppo, ne con- ' 
sumano circa il li per cento, 

LUIGI POGNI 
(Castelflorcntino • Firenze) 


Il «Polifemo» 
destinato ai 
siciliani illustri 

Signor direitore, 

« Nel nostro bel Paese chi 
non copta è perduto/ »: coH 
recentemente ha dichiarato il 
regista Sergio Leone in una 
intervista Persino nella fon¬ 
dazione di un premio tt ricor¬ 
re alle imitazioni. Infatti, 
tanto per segnalare il caso pm 
clamoroso, undici anni fa a 
Zafferana Etnea venne istifui- 
to un premio — H n Polifemo 
d'arpenfo » ^ destinato at si¬ 
ciliani più illustri e popoiart 
Il premio della stcUianità — 
il « Polifemo » — è tuttora vi¬ 
vo € vepefo con tl suo presti¬ 
gioso albo ricco di /efferati, 
arfisfi, scienziati e attori fra 
i tanti ricordiamo il Premio 
Nobel Salvatore Quasimodo, 
gli scrittori Ercole Pcifi. Leo* 
nardo Sciascia e Eranco La 
Cuidara. l'attore Salvo Randa- 
ne. i pittori Renato Guttuso • 
Corrado Cagli, gli seienztafi 
Goefano ^^oìina, Giulio Tar- 
ro \ 

Ma in quel di Sperìonga, 
ignorando artatamente il noto 
« Polifemo » siciliano quattro 
anni fa è sorto un altro pre¬ 
mio « Polifemo ». il quale è 

— come vo/eva.»i dlmosfror# 

— anch'esso destinato a per¬ 
sonaggi delle lettere, delle 
ani. del giornalismo, ecc It 
« Polifemo » di Sperìonga è 
dunque la copia del « Polife¬ 
mo » di Zafferana Etnea Di 
qui la nostra diffida. 

Avv. ALFIO CRASSO 
(Roma) 


No. gli occhiali 
dovrebbero 
essere gratuiti 

Caro direttore, 
to «degno ette anima la «à 
onora h S. di Cuneo (vedi 
runità de! 4 nettembre u.s.) 
a cauta del fatto che l'BN. 
PAS non rimborsi oli occhia¬ 
li ai familiari deU'attiatito, 
non tiene conto di alcune eie- 
coetanee obiettive atte almeno 
a « «piegare » it probtema, an¬ 
che ee non a rieotverlo Deb¬ 
bo infatti premettere che la 
aeeietenza agli eiatali è rego¬ 
lata da precise norme alle 
guati l'ENPAS non pub che 
aUeveròt, anche allorquando 
eembrino inadeguate. Ive con- 
eegue che in fatto di preeta- 
ziont « facoltative », quali to¬ 
no appunto gli occhiali, le 
proteel acuettche, ecc., l'Ente 
non eroga rimborei ma sol- 
(anto contributi Nessun dub¬ 
bio che siano poco congrui: 
tuttavia meglio di niente, at¬ 
teso che uno sforzo maggio¬ 
re troverebbe al momento un 
limite preciso nette disponi- 
biuta che l'ENPAS per legge 
deve riservare alle prestaete- 
ni sanitarie obbligatorie E per 
finire faccio presente alta si¬ 
gnora L S. — pur condivi¬ 
dendone it rammarico — che 
gli occhiali quando sono cor¬ 
rettivi vengono considerati 
• protesi di lavoro », ragion 
per cui il contributo facolta¬ 
tivo é giocoforza concesso so¬ 
lo all'asstMtito titolare del rap¬ 
porto d'impiego e non già ai 
familiari. Nei confronti di co¬ 
storo e invece ammesso II 
contributo soltanto laddove 
gli occhiali servano ai fini cu¬ 
rativi, cireoslama questa evi¬ 
dentemente non ricorrente nel 
caso della tua lettrice 
In conclusione nessun dub¬ 
bio che mezzi permettendo sia 
auspicabile al riguardo un In¬ 
tervento pìn compiuto onde 
alleviare il disagio economi¬ 
co dei lavoratori statali E' 
abbasta.iza scontato però — e 
gli esempi stranieri all'avan¬ 
guardia in materia fanno te¬ 
ste — che nemmeno flslttuen- 
do Senizio sanitario naelo- 
naie forse patri elargire gra¬ 
tis a tutti gli italiani bisogno¬ 
si questo genere di protesi. 

<Jr, DOMENICO SCARDIGLI 
Ufficio «tàmo» deU’ENPAS 
(Roma) 


Le ingiustizie 
verso i 

pensionati statali 

Caro direfforc, 
sono un modesto pensiona' 
to statale e vorrei far rileva- 
re le gravi ingiustizie com¬ 
messe dai governi passati e 
presenti a danno della bene¬ 
merita categoria Mi limito a 
metterne in rilievo due Pri¬ 
ma la contingenza viene con¬ 
cessa ogni sei mesi agli sfa¬ 
tali in .servizio e in Qutescen* 
za: perchè per i penzionati de- 
r'e<ìsere ridotta del venti per 
cento, considerato che ii ec- 
rovita è uguale per Se¬ 

conda- nel 1^73 fu eoneezso 
a tutu gli impiegati statali 
ra^.iegno perequaftvo pensio¬ 
nabile. ma da esso furono e- 
sciusi i pensionati, e ciò rn 
contrasto con l art 3 della 
nostra Costituzione che consi¬ 
dera uguali i cittadini di qual¬ 
siasi condizione sociale 1 pen¬ 
sionati sono stati considerati 
tr foglie morie *>. ma al mo¬ 
mento opportuno, ad esempio 
quando si recheranno alle ur¬ 
ne, satanno u foglie verdi». 

ZACCARIA BIONDI 
(Napoli) 
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Comunicato FILS-FULS-UILS 

L’iniziativa dei 
I sindacati contro 
I il caro-cinema 

I Decisa presa di posizione per impedire un 
I ! restringimento del mercato - Convocate 
'■riunioni a livello provinciale e nazionale 

1 

i La P«d«rAzlon^ t^rlorr per 11 carattere di 

[ dei lavoratori d'elio *.petMco ^pettaco'o popolare d-'*! cine 
tic FILS-CGIL. FUL5ÌCISL e ma italiano » 

ha «.spresao coi un co «O.ire a non tenere conto 
'municato U suo «piu deciso drl ruolo anche cuUuiale 
• e totale dls-icnso » in mento svolto dalla ivmatOKralU— 
«d un ulteriore ay^ravlo de! si afferma nel comunicato, — 
coAto del biglietti ci‘ln?M-Ho con aumenti si provoche- 

nelle sale clnematosraf'chc reobe Immediatamente un 

: che non può non essere t. de sensibile ca o de'le presente 
. {, a tutto scapito di quel ceti 

, * __ come l psn-.)onatl, l j^lovani 

e l lavoratori che. al centra 
rio. dovrebbero e^sei * favo 
^ riti Nè valgono a tale prò* 

VAMVff KAl^fl0lf polito considera'ioni relative 
[^Vvlllll Wllld alla eccezionalità dei film o 
I w alla 'oro luntrherza e».'endo 

Sa . ormai una pratica da tempo 

I csp-irlts e scontata a'’c!la di 

jr" Q|irfll|0C0 infrangere li livePo del pt^z- 

I ■•wi wBlwvw 21 con un film ecce/slonale 

5* ^ per poi aumentare 11 costo 

t I !• • del biglietti Indistlntam-nte <> 

? MAMIiì MNIil I «Indacati dello spettaco¬ 

li UCIIII HIIIII to ~ che hanno deciso la 
' ! w convocazione di tutte le orga- 

f _ nizzazlonl a livello provinciale 

i MBA _ e nazionale «al fine di esa- 

b ^|llff1llf|ll|ffl minare tutte le Iniziative che 

%, sj riterranno opportune a so- 

^ ^ ■ stegno della propria posizio¬ 

ne n ~ affermano anche che 
« Il naturale restringimento 
del mercato di consumo por¬ 
terebbe inoltre alla concen¬ 
trazione delle strutture e 
quindi n'ia chiusura di nu¬ 
merosi locali, specie perife¬ 
rici. con conseguenze disa¬ 
strose per quel livelli di occu¬ 
pazione che. nel momento nt 
tualmente attraversato dalla 
nostra economia, devono inve¬ 
ce essere tutelati con ogni 
mezzo ». 


V 


r 


Santa Bargar (naila foto) è la 
pfotagoniati dalla < Padro¬ 
na » eha Mario LantranehI ha 
’ raalluata. quasi complataman- 
'ta, naila tua villa vicino Par- 
'ma. Il rogitia ho dofinlto il 
tfllm • un quadro sollrlco, co- 
;mi<o. Ironico o grottesco di 
; un «orlo tipo di loclati bar- 
ghaao negli Anni Cinquanta s. 
Accanto alla Bargar ruotano 
I numorott altre figuro di don- 
I no, . Intorpratatf da Erika 
Blanc, Patricia Da Clara. Bar¬ 
bara Nsteimbani. Pina Cai. 
. Angiolina Ouinlorno. I por- 
aonaggl maachili sono sfi dati 
. a Maurizio Arena a Bruno Za- 
'nln: Il primo sari II padra del 
I secondo. 


Lunedì sì opre 
la stagione 
dello Stabile 
di Genova 

GENOVA. 18 

II Teatro Stabile di Genova 
aprirà lunedi proaalmo la sta¬ 
gione di prosa 1975-76 In una 
delegazione genovese, SestrI 
Ponente, rappro-sentando /I 
/u Mattia Pascal di Pirandel¬ 
lo nella riduzione di Tullio 
Kezlch. Portato già In scena 
lo seorso anno. Il /u lUattla 
pascal andrà poi In tournee 
per ITtalla toccando le città 
di Milano, Torino. Bergamo. 
Trieste. Verona, Roma e Na 
poli 

Debutto di 
Burt Reynolds 
nella regìa 

NEW YORK. 16 
L'attore americano Burt 
Reynolds farà 11 suo debutto 
nella regia con II film Gator, 
le cui riprese comlnceranno 
entro 11 mese corrente nello 
Stato di Georgia 
Gator sarà Interpretato 
dallo stesso Burt Reynolds e 
da Laureo Kutton. 


Cinema e tv: | 
0 confronto 
le esperienze 
sovietico 
e Itoliono 


I problemi riguardanti la 
tut" 1 del lavoistori Impevn.-i 
Il nello attività cinemato¬ 
grafiche e televisive ed 11 lo¬ 
ro ruolo nell'ambito de'le 
struttur- produttivo sono .sta. 
tl discussi In un convegno Ita 
lo sovietico, .svoltosi nel glor 
ni scorsi a Mosca. 

II convegno, al quale ha 
partecipato una folta delega¬ 
zione di dirigenti aindae.sll 
della Federazione del lavora¬ 
tori dallo spettacolo PIL3. 
CGIL, FULSCISL, UILS, 
prendendo le mos.se da due 
relazioni Introduttive, una di 
parte Italiana, una di parte 
sovietica, tese a rappresenta¬ 
re le rispettive situazioni le¬ 
gislative contrattuali, produt¬ 
tive e strutturali del settore 
cinematografico e televisivo, 
ha consentito di avviare un 
proficuo scambio di esperien¬ 
ze e di utili propositi, anche 
per quanto attiene lo sviluppo 
del rapporti sul plano pro¬ 
duttivo 

Nel corso del soggiorno In 
URSS la delegazione Italiana 
ha preso Inoltre contatto con 
1 dirigenti della Lostllm e 
del Centro televisivo di Mo¬ 
sca r con I cineasti della 
Dovgenko Film di Kiev, con 
1 quali al 6 potuto avere un 
Interessante scambio di opi¬ 
nioni sul meccanismi produt¬ 
tivi e sul criteri di distri¬ 
buzione del prodotti. 

Ancne In queste occasioni 
— riferisce un comunicato — 
è stato riconfermato li largo 
Interesse che 11 pubblico e gl! 
Intrllettuall sovietici manife¬ 
stano nel confronti della ci¬ 
nematografia e delle attività 
culturali Italiane e particolar¬ 
mente verso 1 temi proposti 
dalle lotte generali condotte 
dalle forze politiche, sociali 
e culturali del nostro paese 
per la democratizzazione e 
e l'uso -sociale di tutti l mezzi 
di comunicazione di massa 

A conc'uslone del colloqui 
à stato redatto un comunica¬ 
to congiunto nel quale viene 
rilevato 11 ruolo partlcolai-e 
che 11 sindacato è chiamato 
ad assolvere. nell'Interesse 
delle classi lavoratrici, per 11 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro, per II controllo 
delle tecnologie moderne e 
contro l pericoli di annulla¬ 
mento 0 afflevolimento della 
personalità umana. 

Il comunicato. neU'eeprlme. 
re Inoltre le preoccupazioni 
del sindacati per II riappari¬ 
re di focolai fascisti, esprime 
« la più viva protesta del la¬ 
voratori da essi rappresenta¬ 
ti contro la giunta militare 
fasci.sla In Cile, che opprime 
le libertà demccrattche più 
elementari ed 1 diritti dell'uo¬ 
mo e che impedisce agli uo¬ 
mini di cultura di esercitare 
la professione e di manifesta¬ 
re Il proprio pensiero». 

Sottolineata la felice con¬ 
clusione della Conferenza di 
Helsinki per la sicurezza e la 
collaborazione Internazionale. 
I sindacati Italiani e sovie¬ 
tici — conclude 11 comunica¬ 
to — « rilevano che 11 conso¬ 
lidamento della pace nel mon¬ 
do e la distensione Interna¬ 
zionale rappresentano per gli 
uomini di cultura un bene Ine- 
stimabile ed essenziale per lo 
sviluppo culturale e civile del¬ 
l'umanità al quale debbono 
concorrere tutte le singole 
culture nazionali ». 


Stasera nella chiesa di S. Pietro a Perugia 


A Roma « Magia rossa » 


Il «Requiem» di Mozart 


_Hai ^_ 

controcanale 


gruppo 


apre la XXX Sagra umbra di ottori 



Nella difficile situazione economica attuale, si apre dal 18 al 21 settembre pv. 
MODAMAGLIA-MODAINTIMA con l'intento di porsi quale strumento atto a 
favorire la sicurezza del lavoro a centinaia di piccole e medie aziende. 


Ha preso 
il via lo 
proso olla 
Biennale 


VENEZIA. 16 

La buona madre di Carlo 
Goldoni, nella realizzazione 
del Teatro Club di Venezia, 
diretto da Arnaldo Momo. l- 
naugura questa sera nel Tea¬ 
tro di Palazzo Crassi le ma¬ 
nifestazioni per 11 1975 del set¬ 
tore teatro della biennale di 
Venezia. Il programma della 
rassegna i impostato sul mo¬ 
dello del « laboratorio Inter¬ 
nazionale » 

Giuliano Seabla. con II suo 
« teatro vagante », opera da 
stamane nel territorio di Mi¬ 
ra, un grosso centro della ri¬ 
viera del Brenta, dove sta cer¬ 
cando di condurre a termine 
una singolare esperienza di 
coinvolgimento della gente del 
luogo con comunicazioni, spet¬ 
tacoli, mostre fotografiche, 
grafica, pittura murale. Euge¬ 
nio Barba, con l'Odln Teatret 
di Holstrebo (Danimarca) — 
alla cui attività In Italia è de¬ 
dicata una mostra fotografica 
Inaugurata oggi a Palazzo 
Orassi — terrà Invece un la¬ 
boratorio di ricerca teatrale 
dapprima In un paese del Ve¬ 
neto e successivamente. Il 24 
settembre, negli ex cantieri 
navali dell'Isola della Giudec- 
ca. 

Jerzy Orotowskl ed li suo 
Teatr Laboratorlum di Wro 
claw (Polonia) saranno da 
parte loro Impegnati in una 
serie di rappresentazioni di 
Apocalvpsts cum /igurts. nella 
Isola di San Giacomo In Pa¬ 
lude, dal 27 al 29 settembre e 
dal 3 al 27 ottobre, nella stessa 
Isola dal 30 settembre al 24 
ottobre. Orotowskl terrà uno 
Stage con gruppi Italiani di 
teatro d'avanguardia, mentre 
analoghi esperimenti di ricer¬ 
ca teatrale verranno tenuti da 
Zygmunt Mollk, dal 31 otto- 
bre al 19 novembre, nel Padl- 

§ Itone Italia al Giardini di 
astello. Inoltre da RIszard 
Clsilak, dal 7 al 21 novembre 
al castello di Montegalda (Vi¬ 
cenza); da Ludwik Flaszen, 
dal 19 al 29 ottobre, al Padi¬ 
glione Italia, da Zbigniew 
SpychaHki, dal 1 al 28 otto¬ 
bre. nella Villa comunale di 
Mirano (Venezia) e da Sta- 
nlslaw SclerskI. dal 2 al 16 
novembre nella stessa villa. 

Meredlth Monk terrà un se¬ 
minarlo di danza dal 6 al 12 
ottobre, negli ex cantieri na¬ 
vali della Gludecca e Renato 
Padoan darà vita — In data 
da precisare — ad un corso 
di scenografia 
Per quanto -iguarda gli 
spettacoli veri e propri, II 
prossimo titolo In cartellone 
i Clownerie, due atti di Da¬ 
rlo VentlmlgllR, tratto da 
Samuel Beckett, che sarà pre¬ 
sentato Il 19 e 20 settem¬ 
bre a Palazzo Grassi dal Col¬ 
lettivo Città di MeUre. Il 
Teatro Laboratorio di Vero¬ 
na metterà In scena li 20 
-settembre, negli ex Cantie¬ 
ri navali della Gludecca. La 
Storia della regina Rossana 
e dt Rossana sua figlia, che 
Ezio Maria Caserta ha trat¬ 
to da una sacra rappresen¬ 
tazione abruzzese 
A gruppi musicali e di 
teatro popolare della Lom¬ 
bardia saranno, invece, de¬ 
dicate le giornate del 20 e 
21 settembre Agli spetta¬ 
coli. che si terranno In Cam¬ 
po San Rocco e In Campo 
del Frarl. parteciperanno 11 
gruppo « La Boje n di Man¬ 
tova, con Sanitrne, ovvero la 
coscia di castrato, una fiaba 
popolare trasmessa da Berta 
Ba.vsl Costantini c raccolta 
da Glancorrado Barovri: 11 
Teatro Tascabile di Bergamo, 
con L'Amor comen-sa. mon¬ 
taggio e regia di Renzo Ve¬ 
scovi. le sorelle Bettinelli di 
Rina ita Nuova (Cremona) 
con canti della cascina e della 
risala- Il gruppo Santa Cro¬ 
ce di Bergamo con conti della 
montagna bergamasca- la fa¬ 
miglia Bregoll di Pezzate 
(Brescia) con canzoni c mu¬ 
siche del minatori e della 
montagna bresciana Ernesto 
Sala con tt vtfern di Cernii 
(Pavia) e rAimanacco Pope 
lo’-e di Milano 
Dal 22 al 74 settembre. 11 
ThMtre du Solel! di Parigi 
presenterà. In Camno San 
'Trov.iso, L’nge d’or per la le 
già di Ariane Mnouchkinc 
Andrei Serban con La Marna 
Renertory Company di New 
York, dopo un seminario- 
laboratorio presenterà, nella 
chiesa .sconsacrata di San Lo 
renzo. Frammenti di una tri¬ 
logia di Eurlolde Soloclc e 
Seneca: Elettra/Troiane an¬ 
drà In scena dal 73 al 25 
settembre; Medea/Troiane 11 
28 e 27 settembre. Elettra/Me¬ 
dea /Troiane Il 28 settembre 
Sempre dall'America, e pre¬ 
cisamente di Berkeiev. pro¬ 
viene la Berkeley Stage Con) 
pany che dal 29 al 28 settem 
bre presenterà, nel teatro di 
Palazzo Grassi Sticics ard bo¬ 
ne. di David Robe, con la re 
già di Alfred Rossi II Teatr 
77 di Lodz (Polonia) metterà 
in scena, da! 25 al 27 settem¬ 
bre all’Istituto universitario 
di archltettun, Petro-ryekH 
wa DOT lo regio di Zdzis'.tw 
Heittuk. menTe 11 Llvlng 
Thenter di Pittsburg (Stati 
Uniti) nronorrà con lo regio 
di JuUan Beek una trilogia 
dal titolo L'eredità di Caino’ 
Sei atti pubblici sarà rap¬ 
presentato dal 15 a! 17 otto- 
ire S Ite meditazioni sul 
sndomasoefttsnto politico, 11 
18 21 e 23 ottobre e La torre 
di denaro dal 20 al 25 ottobre. 


Concerti, opere in forma d’oratorio e « musical » 
anche a Terni, Orvieto, Sangemini e Assisi - Sa¬ 
rà presentata anche la versione cinematografi¬ 
ca di una sacra rappresentazione medioevale 


Si inauguia. sta-aira a Pe¬ 
rugia, nella Chiesa di Sun 
Pietro (da qualche anno era 
rimasta esclusa dalle attivi¬ 
tà). alle ore 21.15. la XXX 
edizione della Sagra musica¬ 
le umbra La manifestazione 
si profila come rassegna mo¬ 
zartiana e diremmo che a Pe¬ 
rugia. già da quest’anno, si 
saggia 11 terreno per le cele¬ 
brazioni del 1076. previste In 
tutto il mondo, Intese a so¬ 
lennizzare nello stesso tempo 
1 duocentoventi della nascita 
e 1 centosettantacinque anni 
della morte di Mozart (1756- 
1791). 

Al diversi contrattempi che, 
generalmente, si Intrecciano 
sulle varie Iniziative musicali 
(programma culturale, piano 
finanziarlo, ecc.), uno se n’era 
aggiunto, ancor più decisivo 
ai fini, non certo del richiamo 
pubblicitario, ma proprio del 
livello artistico delta manife¬ 
stazione. ’ 

La XXX Sagra. Infatti, do¬ 
veva Inaugurarsi, ieri, con II 
Reguiem, di Mozart, diretto 
dall'Illustre maestro Karl 
Boehm. al quale era affidato 
anche un concerto compren¬ 
dente le tre ultime Sinfonie 
mozartiane. Ogni precauzione 
era stata presa (gli Illustri 
direttori non vanno esenti da 
capricci, a volte) per portare 
Boehm da Salisburgo a Pe¬ 
rugia, ma tutto è stato tra¬ 
volto da Improvvise esigenze 
di salute Karl Boehm è sta¬ 
to sottoposta a un delicato 
Intervento chirurgico, e Peter 
Maag ha potuto rimpiazzarlo 
In extremis. 

Non * stato facile trovare 
la sostituzione, anche perché 
accade che I giovani spesso 
siano più capricciosi degli an¬ 
ziani al quali si sentono po¬ 
sposti. tant'è. potrebbe crolla¬ 
re Il mondo senza per questo 
decidersi ad alzare la bacchet¬ 
ta per salvarlo E', dunque, 
Peter Maag 11 « salvatore » 
della manifestazione- stasera 
il Requiem mozartiano do¬ 
vrebbe concedere un po' di 
pace al sagristl. 

In realtà, la Sagra mu-slca- 
le viene inaugurata nel pome¬ 
riggio di oggi, nella Sala del 


Notarl (01 e 17.30) dal film 
Sangue s Fango — Logospas- 
sione (Uno specie di sacra rap 

presentazione sulla passione 
di Cristo, rievocata attraver¬ 
so documenti medievali um¬ 
bri) del quale t regista e an¬ 
che Interprete (raffigurerà la 
Madonna) la scrittrice Elsa 
De' Giorgi. II film dilagherà, 
poi. nella Regione insieme 
con altre manifestazioni del¬ 
la Sagra. 

Peter Maag II 21 settembre 
e Piero Bellugi II 27, presente¬ 
ranno a Perugia, rispettiva¬ 
mente. tdomeneo (In veste 
oratoiiale) e La Betulla libe¬ 
rata, mentre II Duomo di Or¬ 
vieto e 11 Duomo di Terni 
ospiteranno Eugen Jochum, 
direttore della Messa detl’tn- 
coronazione e del Vespri so¬ 
lenni. La parte orchestrale 
viene disimpegnata dai com¬ 
plessi di Santa Cecilia e del 
Maggio musicate fiorentino, 
mentre le necessità polifoni¬ 
che vedranno In gara li Coro 
filarmonico di Praga, diretto 
da Josef Veselka e II Coro da 
Camera della Rai-Tv. diretto 
da Nino Antonelllnl. In par¬ 
ticolare, i due complessi co¬ 
rali si divideranno le esecu¬ 
zioni di musiche del Palestrl- 
na (tra il 18, II 19 e 11 20) 
a Temi, Perugia e Sangemini, 
per ricordare II nostro grande 
pollfonlsta nel quattrocento- 
cinquantesimo anno della na¬ 
scita. Saranno eseguiti il Con- 
tlcum canffeoram. la Mlssa 
Papae Marcelli, lo Stabat Ma- 
ter e numerose altre pagine. 

Oltre che la rassegna mo¬ 
zartiana. la XXX Sagra pre¬ 
senterà uno spettacolo del 
Red Buddha Theatre, Inti¬ 
tolato Raindog e rievocante 
antiche leggende giapponesi 
Qualche anno fa. a Spoleto 
(Festival), lo stesso complesso 
ebbe uno .straordinario succes¬ 
so con la rievocazione. Invece, 
della più recente « leggenda » 
di Hiroshima. Nell'àmbito del 
la Sagra, Infine, dovrebbe far 
si In tempo a presentare. II 
28 ad Assisi, lo spettacolo 
Francesco, con la partecipa¬ 
zione di Bdmonda Aldini 


Per io imminente stagione 

Si delìnea il 
programma del 

Teatro di Roma 

Il cartellone definitivo verrà annunciato nei pros¬ 
simi giorni • Due gii spettacoli di nuova produ¬ 
zione - Rappresentazioni sotto le tende di un circo 


Prime anticipazioni e Indi* 
.^erezioni sul cartellone del 
Teatro di Roma, anche se 11 
programma verrà presentato 
ufficialmente solo nel pros' 
stml giorni 

Due. sicuramente, gli spet" 
tacoU nuovi, regista Franco 
Enriquez, che saranno dati al* 
l’ArTCntlna: Coriolano di 

Shakespeare e II sipario du¬ 
cale, tratto dairomonlmo re¬ 
cente romanzo di Paolo Vol¬ 
poni: si parla anche, ma non 
cl sarebbe ancora nulla di 
deciso, della messa In scena 
di Francisco di Wcdcklnd. 
la cui regia verrebbe affidata 
a Giancarlo Cobelll 
E' prevista. Inoltre la ri¬ 
presa della shakespeariana 
Bisbetica domata, con Valerla 
Monconi, che verrebbe pro¬ 
posta. però, solo In piazze 
decentrate i 

I! Teatro di Roma ospite I 
rebbe poi, all’Argentina, al¬ 
cuni spettacoli « esterni ». tra 
cui II fu Mattia Pascal di PI- 
randello-Kezlch. dello Stabile 
genovese < regia df Squarzl- 
na) c fi giardino dei ciliegi 
<11 Cechov, ncirpdirlone de! 
Piccolo di M”ano per la re 
già di Strchicr 
Il Teatrino Ennio Flalnno 
— a quanto si su — sarò 
ancftoa rHonrcsf^nf-^^lonl non 
prodotte dallo StThlle roma¬ 
no per ora è sirura rullM? 
zarionc del locale, a otto¬ 
bre. per una ripresa della Sf- 
gnorina Marahcrita del bra¬ 
siliano Roberto Athafde. già 
allestita neiramb’fo dell'ulU 
mo Festiva! di Spoleto ne 
è Interprete unica Anna P'-o 
clemer. con la regia di Gior¬ 
gio Aibertaz*»! 

Il Teatro di Roma rlpro 
porrai, ouest’anno ìeelte In un 
\ c‘rco Sotto 11 tendone — che 
I stando semnre a quanto si 
dice, verrà snostato In quut 
[ fro minti della rittà — sa | 
ranno raonre«entntl speitacn- 
' U prodotti Teatro di [ 
* Poma, Ria da n*trl Stabili. 

I siH ancora da pninol spe- ' 
rimentRìl e cooneratlvlst’cl 
’ Il tendone dovrebbe anche 
essere utlh/zato per manKe 
.stelloni musicali renli7»ate 
dnil’Ooera c dn’la Gestione 
de* concert* di Pinta C“c*na 
Semnre stando aUe anlle*. i 
pn-^fonl non e elle 

rollale di a<ren/la uno *<rnr»o 
finnnflnrio notevole — si nar- 
lo di t**eeep*oeinou9nfa oiiat 
troeeoto milioni — dovrebbe j 
e«Rere fatto In direzione del . 
decentramento e rtell'anima- 
rione teatrale Ma. trattnn- j 
dosi di questioni alnuanto de. j 
licate e finora nella sostan j 
1 za eluse, sarà bene aspetta I 


re una parola impegnativa 
e chiara del dirigenti del 
Teatro di Roma e degl) am¬ 
ministratori capltollnf Tan¬ 
to più che mettere Insieme 
decentramento e animazione 
(sia per gli adulti sla per l 
bambini) significa continua¬ 
re su una strada quanto mai 
equivoca: cosi come è equi¬ 
voco scambiare alcune repli¬ 
che di spettacoli, prodotti 
dal Teatro di Roma o da al¬ 
tri Stabili In cine-teatrl di 
periferl.i. per quel decentra 
mento teatrale che è ben al¬ 
tra eoha e che deve essere 
reall^rato e animato In stret¬ 
to rapporto con le clrcoscrl- 
rlonl cittadine e con l comi¬ 
tati di quartiere 


ripropone 

Ghelderode 


Il giovane gruppo teatrale 
« GII Attori », che ha eiordito 

I altra sera al Belli, in Tra 
fctevere. a Roma, e una fllla 
zione della cooperativa «Gli 
Associati », nella quale I suoi 
componenti hanno ripetuta¬ 
mente lavorato, derivando da 
tale esperienza un notevole 
rigore professionistico. Questo 
è accertabile, del resto, nel¬ 
l'attuale spettacolo, costruito 
su Magia rossa, (1934) di Mi¬ 
chel De Ghelderode. l'autore 
belga che ha conosciuto In 
Italia una tardiva fortuna' 
non cosi tardiva, tuttavia, co¬ 
me è detto nel programmino 
di sala, dove si sostiene che 
Magia rossa è stata rappre¬ 
sentata da noi per la prima 
volta nel '70. mentre si deve 
risalire quanto meno al '67. 
cioè alla pregevole edizione 
del Teatro Studio di Prato, 
regista Nello Rossatl. Magia 
rossa ò una specie di cupa 
farsa medievale. Incentrata 
nell'atroce beffa di cui é vit¬ 
tima l'avido e avaro Jeronl- 
mus per mano di tre Imbro¬ 
glioni; un frate gaudente, 11 
mendicante Romolo e 11 ca- 
valler Armador, che deruba¬ 
no II malcapitato del denari 
e della moglie Sibilla, illu¬ 
dendolo sulla possibilità di 
acquistare facile ricchezza. 
Armador e Sibilla eliminano 
poi I due complici, e trama¬ 
no In modo da mandare al 
patibolo Jerontmus Oro e ses¬ 
so. con I loro riflessi di po¬ 
tere e di potenza, sono 1 te¬ 
mi attorno ai quali al dipana 
la favola, percorsa da un ri¬ 
so sulfureo cne evoca, accan¬ 
to a quelli letterari, imme¬ 
diati riferimenti pittorici 
(d'altronde dichiarati dallo 
stesso Ghelderode) nella lun¬ 
ga tradizione dell'arte «de¬ 
moniaca » fiamminga, da Bo- 
sch c Brueghel a Bnsor 

I registi Mattia Sbragla (fi¬ 
glio di Giancarlo) e Antonio 
Ballerlo. che hanno concepito 
anche rimpianto scenografico 
(e che Interpretano poi, ri¬ 
spettivamente. le parti di Je- 
ronlmus e di Armador). sfug¬ 
gono però a una tale, specifi¬ 
ca Ispirazione figurativa, mi¬ 
rando piuttosto a fornire la 
Immagine d'un moderno, livi¬ 
do universo manicomiale, do¬ 
ve I van personaggi appaio¬ 
no quMi come proiezioni del¬ 
le mente melata del prota¬ 
gonista, frutti del suo delirio: 
lo stesso abito di Jeronlmus 
(1 costumi sono di Gianna 
Gissi) ricorda una camicia di 
forza 

L'ambiente ha una freddez¬ 
za geometrica- un praticabile 
In pendenza divl.io In riqua¬ 
dri come una scacchiera; 
pannelli-quinte, al lati, fitti 
di lampadine colorate: un 
fondale di .stoffa, scompartito 
da strisce elastiche verticali, 
nelle quali alla fine Jeroni- 
mus si avvolgerà, come In 
un mostruoso strumento di 
tortura. Tutto clh conferisce 
alTinsleme un'Impronta anti 
naturalistica, cui non sem¬ 
pre la recitazione si adegua, 
poiché oscilla da toni e tim¬ 
bri stilizzati, con forte sotto- 
lineatura ironica, a una vio¬ 
lenza grottesca che rimane 
peraltro alquanto In superfi¬ 
cie, senza scavare a fondo 
nella situazione e nel suol 
significati Ma é pure che 11 
linguaggio di Ghelderode. per 
non dire della sua Ideologia 
apocalittica, cominciano a 
mostrare la corda, e richiede¬ 
rebbero nel loro confronti un 
atteggiamento critico più 
esplicito 

Impegno e bravura degli 
Interpreti sono comunque rag¬ 
guardevoli Oltre I già citati 
sopra, cl sono Laura Fo (fi¬ 
glia di Fulvio, nipote di Da¬ 
rlo). Edoardo Florio. Franco 
Javarone. E da rammentare, 
anche, per le colonna sonora. 
Ottavio Sbragla (altro figlio 
d! Giancarlo) Molto caloroso 

II successo. 


in breve 


VIAGGIO IN URSS — Con , 
la p/tma puntata di Russi.» 
allo specchio c co7fnT?oja(o 
len 'icra. un i/aggio che ci 
condurrà, lungo tra^nn'i 

stoni, attrnvcr'io l Unione So¬ 
vietica c alcuni dei multifor¬ 
mi aspetti della suo realtà 

L'occasione r importante 
anche penlw la nostra TV in 
questi anni, vienile ci à stata 
prodiga di servizi e reporta f?e 
sugl' Stati Uniti, si e occupa¬ 
ta raramente, e sempre con 
pesanti pregiudiziali, della vi¬ 
ta sovietica Questo program¬ 
ma. ho assicurato fin dalle 
prime battute Sergio Giarda 
nt. che ne ha curato i iesti e 
la regia, intende /nterrovipe 
re tale tradizione c porsi na! 
di fuori della propapanc/a e 
delie opportunità diplomati¬ 
che y>- e CTo Cl autorizzerebbe 
a sperale in un maggio teso 
a penetrare almeno in qual¬ 
che misura, con onestà e sen¬ 
so critico, alcuni dei tratti 
fondamentali che caratteriz¬ 
zano Vorgantzzazione sociale 
e politica e resistenza quoti¬ 
diana delVVRSS 

Ciò che abbiamo visto in 
Questa prima ora di trasnvs- 
sione. € il taglio stesso della 
puntata, et hanno lasciato, 
tuttavia, piuttosto perplessi 
rispetto ad una simile attesa 
La puntata era dedicata, co¬ 
me diceva il titolo, al « pe¬ 
so della storta » nella vita ,ko- 
vietica- e la scelta di un tale 
punto dt partenza ri ^ sembra¬ 
ta opportuna c proficua La 
storia dellVRSS ha preso le 
mosse da una svolta radicale, 
costituita dalla vittoria della 
prima rivoluzione proletaria e 
socialista della storia delVuma- \ 
nità: Si è sviluppata altraver 
so decenni durissimi, eroici e 
drammatici, di costruzione di 
una società nuova, è stata se 
gnata dalla terribile, e ancora 
vittoriosa, esperienza della 
guerra antifascista, ha regi 
strato net dopoguerra la rico¬ 
struzione del paete e la sua 
ascesa al rango di « superpo¬ 
tenza », r ormai si pone come 
il crogiuolo nel quale si sono 
formate almeno tre genera¬ 
zioni Con questa storia le 
masse popolari del mondo in 
tero hanno sempre avuto un 
rapporto privilegiato, che ha 
attraversato fasi diverse, ma 
che ha comunque avuto co¬ 
stantemente una grande im¬ 
portanza politica ed anche 
emotiva. 

Ceco perche era giusto, co¬ 
minciando a parlare del 
IVRSS attraverso un mezzo 
di comunicazione di massa 
come la TV. partire do qui 
La sequenza sul pellegrinag¬ 
gio popolare al gigantesco 
monumento-ricordo sul Colle 
Marnai, ove si combattè la 
fase più dura della battaglia 
di Stalingrado, apriva con 
commossa solennità la punta¬ 
ta e dava subito il senso — 
con le immagini delta inten¬ 
sa emozione della folla dei 


Si gira «Frankenstein all’italiana» 

Aldo Maccionc, nella parte del mostro, e Glan-.co Tede¬ 
schi, in quella del professore, sono 1 due principali Intcr 
preti di Frankenstzin all’Italiana, un film «atirleo che 11 
regista Armando Crispino ha cominciato a girare a Roma 

Corali polifoniche premiate a Ravenna 

RAVENNA. 16 

Dopo tre Klornate di «elezioni si è concluso ieri bera, a) 
Teatro Alighieri di Ravenna, il quarto concorKO nazionale 
per corali poloniche 

Il premio piu Importante, destinato alle corali miste, è 
stato assegnato al complesso Luca Marenzlo di Darlo Boa¬ 
rio (Brescia); alle aue spalle, ex aequo, sono state classifi¬ 
cate la Polifonica Arborense. di Oristano e v Corale Pale 
strina, di Messina Nel cori maschili il successo à andato al 
complesso «Ermes Orlon», di Monfalconc La corale Luca 
Marenzlo si è imposta anche nel cori femminili 

Film americano per il Premio OClC 

NEW YORK 16 

Il film In cetebratton dcirAmcrlc«n Film Thqater à »t,i- 
to selezionato psr concorrere al Gran premio 1975 dell'Or- 
gantz/iirlone cattolica Internazionale del cinema (OCICi. 

In ceirbratlon è diretto da Llndsay Anderson, interpre 
tato da Alan Bates e racconta la storia di una famiglia 
Inglese 


ItBRERIA E DISCOTECA RINASCIT/> 


Visitatori alicriKitc a brani 
documentari clic ricvotaiano 
la battaglia — del «peso» 
C'^crcitato da una storia che. 
nel s?/o coTf/p/r»sso, e ancora 
tanto b/eic, pur nella sua 
densità, da poter essere te¬ 
stimoniata a t'ioa voce dai 
protagoiu-ftì l’anziana donna, 
tenente colonnello del servi- 
..10 'lanitario. che e stata in¬ 
feri/stata da Crordoni. aveva 
partee palo infatti anche alle, 
rivoluzione e alla guerra ci- 
V le 

Dopo f,vesta apertura, però, 
il ì lagg.o si e fatto soprattut¬ 
to ’77?p?f’ssron’vttco. offrendoci 
dati c immagini che, pur nel 
loio indubbio interesse, non 
nw-^cnano a cogliere il usen- 
so della storia » e a diventare 
spunti di riflessione o stru¬ 
menti dt penetrazione; e, in- 
vece. incUnatano. spesso, ad¬ 
dirittura al a colore», come 
nella sequenza della partenza 
dei co’/Cfitti nelle campagne 
armene o neU'altra dei fune¬ 
rali del soldato nel Tagiki¬ 
stan Qui come altrove (ad 
esempio nel brano del giura¬ 
mento delle reclute a Lenin¬ 
grado/ l impressione era quel¬ 
la dt un rapporto Qjfsat stret¬ 
to tra esercito e popolo: ma 
nulla e venuto ad irrobustire 
e articolare questo aspetto di 
grande miportanza Anzi, nel¬ 
le sequenze successive, e in 
quella stessa di Leningrado, 
il documentario ha finito poi 
per insistere soprattutto sul¬ 
l'aspetto rituale, se si vuole 
anche •ipettacolare, delle ceri¬ 
monie. SI da trasformare quel¬ 
la prima irnpressione in un’al¬ 
tra, del tutto differente, di 
una società quasi militarizza¬ 
ta In questo senso. moHo gio¬ 
cavano ci pare, le sequenze 
sulla promessa dei pionieri e 
sul cambio della guardia del 
Komsomol. aU'interpretazione 
delle quali non giovava certo 
il commento, abbastanza ge¬ 
nerico ma non alieno da 
espressioni sprezzanti tipo 
u indottrinamento politico» e 
simili 

Tutto, in questa parte, era 
osservato assolutamente dal¬ 
l'esterno e in chiave formale. 

In queste condizioni, il 
viaggio rischiava di assumere 
un taglio eminentemente tu¬ 
ristico' senza rimanere, tutta¬ 
via. u innocente». Eppure, Il 
tempo proposto e le stesse 
occasioni scelte avrebbero ri¬ 
chiesto che si entrasse dentro 
le cose, almeno nella misura 
del possibile, cercando, ad 
esempio, di interrogare anzia¬ 
ni e giovani, protagonisti ed 
eredi. Si à detto che Giordani 
ha « girato » ben venti ore di 
interviste; in questa puntata, 
però, ce n’era una sola, e ti 
sentiva. 

Anche per questo, comun¬ 
que. ei sembra sia giusto at¬ 
tendere le altre puntate, pri¬ 
ma di formulare un giudizio 
più preciso 


oggi vedremo 


PARIGI BRUCIA ? (2", ore 21) 

11 film che va in onda questa sera 6 stato firmato da 
Renè Clement nel 1966, dopo 1 successi Internazionali otte¬ 
nuti con vari film, tra i quali Operazione Apfelkem (1946) 
e Giochi proibiti (1933) che vinse un Leone d’oro a Venezia. 

It cast degli attori è Imponente da Jean-Paul Beimondo 
a I-eslle Caron Glenn Ford. Michel Piccoli. Charles Boyer. Or* 
8011 Welle», Jean-Louls Trintlgnant, Alain Delon, Klrk Dou¬ 
glas. Slmone Slgnoret e Yves Montand 

Il film è tratto da un libro di due giornalisti nel quale 
sono scrupolosamente ricostruiti il clima e 1 fatti del 
giorni che precedettero la liberazione di Parigi* il gene¬ 
rale telesco, cui sono affidati tutti 1 poteri sulla città, la fa 
minare da reparti di specialisti con Tintenzione di farla sal¬ 
tare in aria prima di sgomberarla; gli uomini della Resisten¬ 
za allora, prima che arrivino l liberatori, si impadroniscono 
del punti nevralgici della citta e dopo aspri combattimenti 
vlcnt- negoziata una tregua che permette agli alleati di prò 
gredlre nell’avanzata sulla città Airuliima battaglia parteci¬ 
pano tutte le forze della resistenza e alla fine Parigi è salva 
anche perché 11 comandante tedesco non esegue gli ordini 
ricevuti. 


programmi 


Via Botteghe Okutc 1-2 Rama 
Tutti i Ibri « i iitiki italiioi ed eu. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Bari e zone col¬ 
legate In occasione 
della 39. Piera del 
Levante. 

18.15 Per l più piccini 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini 
italiani A cura di 
Donatella Ziljotto 

18.45 La TV del ragazzi 
« Poly a Venezia* 
un nonno per Pip¬ 
po » Dodicesimo 
episodio. 


Radio V 

CIORNAl.1 RADIO • Orw 7. 8, 
12, *.Z. 14, 17, 10 e 23; 
0: Mattutino musicale; 6.29: 
Almanacco; 7,10: It lavoro og¬ 
gi; 7,23; Secondo mo, 7,45. 
StrumontI In libortè, 8.30i Lo 
consoni del mattino; 9t Voi od 
io; 11,10: It mogiio del me¬ 
glio; 12,10; Ouaf'te progrom- 
ma; 13,20: Il laicicolo indi* 
acroio doH’oatoto: 14,05; Tutto- 
folk; 14,40; Yvotto (3). 15; 
Por VOI giovani 16 li giratolo; 
17,051 FHortiaaimoi 17,40: 
Muaica in; 19.15: Aacolta. «i 
fa torà; 19.30 II disco del 
giorno; 20.2Òi Revival onm 30i 
c Mellaonda por mo •; 22,05: 
Colpo di iulmino; 22,7.0; An¬ 
data o ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO-Oro 6,30, 

7.30, 8,30 10,30. 12,30. 

13.30. 15.30 16.30. 18.30, 

19.30 o 22.30; 6: Il matti¬ 
niero; 7,40- Quong orno, 8.95: 
Galloria dal molodraminai 9,30: 
Madre CabrinI (8). 9,90i Can¬ 
zoni por lutti: 10,29 Una 
pooala al giorno 10,35i Tutti 
Inaiamo, d'oatate; 12 10: Tra- 
amlaaioni rogionali 12 40; Ba¬ 
racca a burattini; 13,35; Duo 


19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 

20.45 Diamante 

Terza ed uitlm* 
puntata 

21.40 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Parigi brucia? 

Film Regia di René 
Clement 


bravo partono; 14i Su di tiri; 
14,30t Traamitaioni ragionali; 
15: Il cantonapoil, 1S.30t M^ 
dio dallo valuta • Bolloltind' 
dot more, 15,40 Corarai; 
17,39 Allo gradimento * Un 
quartetto a Ionia muaica; 
18,35- Oitcotoca oli'arla apor» 
ta, 19,55: Supertonic; 21,19t 
Duo brave pertone; 21,29: F» 
poM. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine pianitticbot 
9 Benvenuto in Italia, 9,30i 
Concerto di aparlura; 10,30t 
La aotlimana di Raval, 11,40: 
Archivio dei disco, 12,20: Mt»> 
ckicti Italiani d’oggi; 13; Lo 
muuica nel tempo. 14,20; LI- 
•Imo borsa di Milano, 14,30: 
Giovanna d’Arco at rogo, di¬ 
rettore A La Rosa Parodi; 
15,55: Capolavori del Novo- 
contot 17. Listino borsa di 
Roma. 17,10 L'arte dello va- 
raloiione 17,40. Musica fuori 
•choma, 18.05i ..B via discor» 
rondo, 10.25i Pli^g-pongi 
18.45* Tre sonate por llaulo 
a clavicembalo; 19,15: Con¬ 
certo della sera- 20,15: Musi¬ 
che di A W. Mozart! 21- Gior¬ 
nale del Terzo; 21 30: Operai* 
ta e dintorni; 22,30: XII Fe¬ 
stival internazionale d’orto con* 
tsmporonao di Royon. 
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Nulla di fatto nella riunione dei Consiglio di ieri 


Una denuncia dei sindacati unitari dopo la scoperta della colossale truffa 


J Rinviata a sabato 
l’elezione della 
1 giunta regionale 

I L'assemblea è stata sospesa prima che cominciasse il dibattilo - Il PSI ritiene che 
I non esistano le condizioni per una sua partecipazione all'esecutivo ■ Le ambiguità 
I e le contraddizioni nella DC - Il PCI: « Non sono ammissibili ulteriori dilazioni » 


^Attraverso alcuni istituti di credito 
passano i soldi per le trame eversive» 

Le sovvenzioni occulte alla estrema destra — Responsabilità delle direzioni delle banche per le scandalose assunzioni di noti 
teppisti — Gli squadristi sotto la tutela dell'organizzazione sindacale fascista CISNAL — I banchetti con il missino Almirante 


‘ Nulla di fatto al Consiglio 
regionale. L'assemblea era 
convocata Ieri mattina per 
reiezione della giunta, ma è 
stata sospesa prima ancora 
che cominciasse 11 dibattito. 
Il presidente del Consiglio. 
11 compagno Ferrara, Infatti 
airinlzio della seduta ha co< 
' munlcato alTasscmblea di 
aver ricevuto una richiesta di 
rinvio del lavori a sabato po¬ 
meriggio firmata dal capi- 
gruppo del PCI. del PSI. del¬ 
la DC. del PSDI e del PRI. 
Posta al voti. la richiesta è 
stata approvata. Hanno vo¬ 
tato contro l consiglieri del 
;PLI. del MSI e la rappresen- 
Stante di Democrazia proleta¬ 
ria. 


‘ ' Il rinvio è stato chiesto 
[«per consentire ulteriori chiù- 
Jrlmentl e dare modo al grup- 
:pl politici Interessati di rag- 
• glungere raccordo utile alla 
[formazione di un governo 
[ftabile». Nel giorni scorsi, in¬ 
fatti. l'accordo non era sta¬ 
to realizzato. Per la sera di 
lunedi, come si ricorderà era 
stata fissata una riunione tra 
, Il PCI. il PSI, la DC. il PSDI 
e il PRI, al termine di due 
[giornate di lunghe e labo- 
[riose trattative. 


[■" L'Incontro doveva servire 
^Innanzitutto ad esamlnai’e il 
'testo del programma elabo- 
irato in precedenza, affinchè 
'su di esso l partiti potessero 
vesprimere una valutazione 
[conclusiva, e per definire il 
1 preambolo politico che era 
fatato in linea di massima ac¬ 
cettato da tutte le delegazlo- 
.ni. con la riserva del rappre- 
esentanti del PSI di sottopor- 
> lo agli organismi dirigenti del 
partito. 


^ Durante la riunione la de- 
(legazione del PSI comunica- 
iva ai rappresentanti degli 
* altri partiti che. pur tencn- 
' do conto dei risultati positivi 
Iflno a quel momento conse- 
‘ guitl nel confronto fra le for- 
. ze democratiche e pur rlte- 
‘,nendo di poter approvare il 
.programma, tuttavia conside¬ 
rava insufficiente il «quadro 
.politico)» complessivo, nei cui 

( ambito si collocava anche la 
^posta — rifiutata dalla 
DC — di una candidatura so- 
eiatista alla presidenza della 
giunta. Per questo motivo i 
rappresentanti socialisti af¬ 
fermavano di non ritenere 
che esistessero, allo stato del¬ 
le cose, le condizioni per una 
partecipazione del PSI allo 
B^ecutlvo. 

Comunque, nella riunione 
li lunedi notte. 1 cinque par¬ 
titi, grazie anche alla Inizia- 
■tlva del PCI. convenivano di 
mantenere aperto il quadro 
[delle Intese e assumevano lo 
Impegno di riannodare 1 fili 
,di un discorso che tuttavia, 
a questo punto, appare al¬ 
quanto difficile. 

K Sulla situazione che si è 

Ì terminata il giudizio dei co¬ 
rnisti è molto netto. A tre 
»1 dalle elezioni del 15 giu- 
0 . di fronte alla gravità 
ila crisi economica che In- 
Ite Roma e il Lazio e al- 
,« wTgenza dei problemi che 
debbono essere affrontati, 
mon sono ammissibili ulte- 
^tìorl dilazioni e ciò esige che 
Bnei prossimi giorni venga ve¬ 
trificata fino in fondo la pos- 
,tibilità delle convergenze e 

■ delle intese tra le forze de¬ 
mocratiche. D'altra parte. Il 
documento del comitato ese- 
Icutlvo regionale del PCI che 
gabbiamo pubblicato ieri ha ri- 
Hbadito «il coerente impegno 
(del comunisti perché si ri- 
[componga il quadro di con- 
■fronto e di intese » c si af¬ 
ferma chiaramente che «di 
[fronte alle esigenze e alle 
[attese delle masse popolari i 

! comunisti non si sottrarran¬ 
no alla responsabilità, che de- 
llva loro dal risultato del vo¬ 
to. di assicurare rapidamente 
un governo alla Regione». 


I II momento politico attua- 
Ile richiede molta fermezza 
le. al tempo stesso, una valu- 
azione attenta del dati og- 
Igettlvi della situazione che 
Inon possono essere Ignorati 
fe scavalcati con forzature 


volontaristiche, che non ri¬ 
spondono al grado di matu¬ 
razione reale del rapporti tra 
le foi*ze politiche. La delica¬ 
tezza della situazione richie¬ 
de — a giudizio del comunl- 
.stl — un più alto livello di 
unità tra il PCI e il PSI. 
Infatti, le responsabilità per 
Ih impasse che si è determi¬ 
nata In questo momento so¬ 
no da attribuire fondamen¬ 
talmente alla DC che ha op¬ 
posto ostacoli e resistenze al- 
ravanzamento dei processi di 
Intesa e di convergenza che 
andavano determinandosi. 

CIÒ è anche dimostrato dal 
tentativo — che è stato fatto 
da parte democristiana — di 
subordinare II consenso alla 
proposta di una candidatura 
socialista alla presidenza del¬ 
la giunta regionale a condi¬ 
zioni. giustamente respinte 
dal PSI. legate alla conser¬ 
vazione del vecchio sistema di 
potere. 

L'accordo politico che si ve¬ 
niva delincando risultava 
molto avanzato non solo per¬ 
ché. dopo l'Intesa unitaria 
che ha portato airelezlone 
del compagno Maurizio Fer¬ 
rara alla presidenza del con¬ 
siglio regionale, ha aperto la 
possibilità — che va definiti¬ 
vamente verificata sul conte- 
nuu — di un programma con¬ 
cordato, ma anche perché, ri¬ 
conosciuto il ruolo e la funzio¬ 
ne del comunisti nella assem¬ 
blea, vi era l'Intesa di un so¬ 
stegno e di un impegno co¬ 
mune per la attuazione stes¬ 
sa del programma. 

I comunisti non hanno mal 
rifiutato di entrare in una 
maggioranza organica e di 
far parte di una giunta alla 
quale partecipino, oltre al 
PSI. la DC. U PSDI e 11 PRI. 
Una tale ipotesi — che del 
resto durante le trattative 
nessuno ha avanzato — non 
può, tuttavia, essere formula¬ 
ta in modo strumentale, sol¬ 
tanto come pretesto per far 
saltare U quadro delle inte¬ 
se. dò che comporterebbe, di 
fatto, un arretramento della 
situazione. 

La linea del PCI è chiara: 
il nostro partito intende com¬ 
piere tutti t passi in avanti 
possibili nella prospettiva del¬ 
la svolta democratica. 

Sul rinvio delia elezione 
della giunta regionale e sullo 
stato delle trattative tra I par¬ 
liti la cronaca di ieri registra 
diverse prese di posizione. In 
una nota trasmessa alle agen¬ 
zie di stampa i consiglieri del 
PSI Deirunto c Di Segni, 
affermano che una maggio¬ 
ranza « stabile c efficiente » 
dovrebbe «ìssere formata dal 
PSI, dalla DC. dal PCI. dal 
PSDI e dal PRI. Dal mo¬ 
mento che la DC « rifiuta 
questa Ipotesi » e « rilancia 
soluzioni di centro-sinistra ca¬ 
muffato» li PSI - sostengo¬ 
no Di Segni e DcU'Unto -- 
« dew farsi promotore » di 
una «giunta formata c sor¬ 
retta dai partiti della sini¬ 
stra popolare e laica ». 

Esponenti della sinistra de 

— Benedetto. Cabras, La 
Rocca, Gallenzl e Rocchi — 
in un loro documento espri¬ 
mono un apprezzamento del 
processo politico di conver¬ 
genza che si è determinato 
fino a questo momento, e- 
scludono come soluzione pos¬ 
sibile per la Regiomi Lazio 
r« alternativa di sinistra )> ed 
esortano ad « una più atten¬ 
te considerazione delle cose » 
le altre forze politiche. « in 
modo particolare li PSI ». La 
sinistra democristiana si 
legge ancora nel documento 

— rifiuta dt « essere la foglia 
di fico » per quel gruppi del¬ 
la DC che int’jndono un rap¬ 
porto privilegiato con il PSI 
come uno strumento « per 
mantenere vecchie strutture 
politiche c ristabilire nuov»? 
egemonie ». 

Da parte sua. Democrazia 
proletaria, sostiene che « di 
fronte all’incalzar” della cri¬ 
si » la proposta di una giun¬ 
ta di sinistra « si pone più 
che mal come la proposta 
più credibile e più responsa¬ 
bile ». 



GII sterramenti abusivi nel giardini di Villa Strohl-fern 


Con la sospensione déirapertura del liceo « Chateaubriand » 


RITORSIONE A VILLA STROHL FERN 
CONTRO IL SEQUESTRO GIUDIZIARIO 

Si vuole impedire l’inchiesta della magistratura - Rinviando le lezioni si è violato l'accordo culturale 


sottoscritto con il nostro Paese 


Con la decisione delle autorità fran¬ 
cesi di rinviare a tempo indetermina¬ 
to l’apertura del liceo «Chatcaubrjand* 
m seguito ai noti sequestri delle at¬ 
trezzature delia scuola, costruite abu¬ 
sivamente a Villa Strohl Fern, la vi¬ 
cenda degli illeciti compiuti nello sto¬ 
rico parco romano ò giunta ad una 
svolta delicata. Sembra infatti che con 
il loro gesto i francesi intendano per¬ 
seguire nella strada — già intrapresa 
con o.stinazione — di opporsi alle pre¬ 
scrizioni indicate dalla legge italiana, 
c di cui la pretura di Roma, con il 
sequestro, si è già fatto autorevole in¬ 
terprete. 

Qualcuno ha parlato di ritorsione: c 
non a torto, poiché la chiusura delio 
« Chateaubriand » — che come c noto 
ha due sedi, una a Villa Strohl Fern 
c una a Villa Patrizi —• non può c.s- 
scre m nessun caso motivata, come 
invece ha fatto ieri l'altro l'amba.scia- 
tu di Francia, con la situazione de¬ 
terminatasi dopo i « provvedimenti di 
sequestro applicati alle in.slallazioni del 
liceo 

In realtà, la so.spensiono delle lezio¬ 
ni allo « Chateaubriand » tocca un al¬ 
tro punto delicato dei rapjwrti con il 
nostro Paese, e cioè quello del rispet¬ 
to degli accordi culturali stipulati nel 
che prevedono lo svilupix). in un 
quadro di « reciprocità ». di due scuo¬ 
le. una francese — lo «Chatcaubnandv — 
a Roma, o una italiana -- il « L<»onar- 
do da Vinci » — a Parigi. Con il rin¬ 
vio « sine die» dell’apertura della lo¬ 
ro scuola. le autorità francesi sembra¬ 
no intenzionate ad operare una rottu¬ 
ra unilaterale deU'accordo. 

SuH’intcra questione, i cui contorni ri¬ 
schiano ormai di investire i rapporti 


- Senza risposta le trattative che 

diplomatici tra i due Stati, é ormai 
tempo che intervengano -- come più 
volte sollecitato dal PCI — le autori¬ 
tà del Comune e dello .stes.so ministero 
degli esteri. Reticenze, meortezze. e ti¬ 
tubanti attese, hanno finora contrad¬ 
distinto Tattcggiamenlo della giunta ca¬ 
pitolina c degli ambienti della Farnesina. 

Nel giorni scorsi, su preciso interven¬ 
to del compagno Ugo Veterc. capogrup¬ 
po consiliare del PCI, il sindaco Da- 
ridn ha preso impegno di trattare per¬ 
sonalmente con i francesi por impor¬ 
ro il rispetto delle norme del piano re¬ 
golatore. Ma ancora si ignora l’anda¬ 
mento dei colloqui. Va qui ricordato 
che già nel '64 il Comune di Roma ave¬ 
va intimalo airnmmmlslrazionc di Vil¬ 
la Strohl Fern di interrompere i lavori 
obusivi, ripristinando i luoghi al loro 
.stato originario. Firmatario della deli- 
bera in questione, fu tra gli altri, lo 
.sics.so Darida, allora capogruppo demo- 
cri.stiano. 

Ma é proprio la debolezza c rincrzia 
delle giunte capitolino, guidate dalla DC. 
che ha lasciato mano liljcra ai francesi 
di compiere una delle più grosse deva¬ 
stazioni di un parco pubblico che Ih 
.stona della capitale ricordi In questi 
ultimi anni. 

Da quando è cominciala l'opera di- 
.struttiva, Villa Strohl Fern, è comple¬ 
tamente irriconoscibile: al posto di giar¬ 
dini. querce secolari, originalissime ar¬ 
chitetture, sono state costruite aule m 
cemento, campi da tennis, enormi fo 
gnature (in previsione di ulteriori in¬ 
stallazioni). impianti sportivi, per il ba¬ 
sket c la ginnastica. Tutta questa at¬ 
trezzatura .serve agli alunni dello « Cha¬ 
teaubriand », una delle scuole di mag- 


erano state avviate al Comune 


gior « lusso » della città, dove si paga¬ 
no rette salatissime. 

A tutte queste oix‘re illegali — com¬ 
piute nella completa evasione del piano 
regolatore — ha po.sto il veto la ma¬ 
gistratura. con il scquc.stro rii alcune 
settimane fa. Villa Strohl Fern è un 
parco destinalo a verde — metà pubbli¬ 
co metà privato — secondo precisi vin¬ 
coli urbanistici. Ma lo Stalo francese 
— che dal '26 è propricario della vil¬ 
la — .se ne è .sempre infischiato. Anche 
dopo il sequestro giudiziario, hanno con¬ 
tinuato pervicacemente a ostacolare le 
indagini del pretore, opponendo prete- 
stuo.samente il principio della « non per¬ 
seguibilità » dei diplomatici. 

L'ambasciatore di Francia si sareb¬ 
be assunta la responsabilità di avere 
ordinato i lavori. Ma è noto che i com¬ 
mittenti .sono altri, gli amministratori 
della villa. B questi ulimi non ricado¬ 
no affatto nella norma giuridica della 
« non perseguibilità ». che i francesi in¬ 
vocano. Tuttavia proprio dietro questa 
copertura giuridica, l’opera dello ma- 
gislraluro italiana è stata bloccata. Il 
Pretore casi non può procedere nella 
sua indagine, interrogare i rcspon.sabi- 
li c perseguire penalmente, tanto per 
cominciare, gli stessi esecutori materia¬ 
li delle opere « fuorilegge » — che so¬ 
no lutti italiani - e fanno capo a una 
ditta dircllu dall'mg. Carlo Coen di 
Napoli. 

Si è aporto in questo modo un singo¬ 
lare conflitto che \’ede lo Stato francc- 
.se * arbitro » dell’operato della giusti¬ 
zia italiana. Ciò non ò tollerabile, c 
qualora non venisse risolto secondo il 
giusto, potrebbe costituire un grave pre¬ 
cedente destinalo a ripeter.si ]x*r casi 
analoghi. 


L’« omicìdio bianco » è avvenuto aH’interno del deposito merci dello scalo San Lorenzo 


I È MORTO L’OPERAIO CADUTO DALL’IMPALCATURA 


Aveva 29 anni ed era sposato da una settimana - 


T 

* E’ morto, dopo qualche ora 
di agonia II giovane oper.no. 
precipitato lunedi da un'im¬ 
palcatura all’Interno dello .«r-n 
lo merci di San Lorenzo. La 
vittima deH'ennesimo «omi¬ 
cidio bianco» Mario Cocaio. 
•veva 29 anni, ed ora .qjo- 
sato da appena una scttinva- 
na. 

Le sue condizioni, dopo U 
volo di IO metri proprio da¬ 
vanti alla rimessa delle elet¬ 
tromotrici. cr\no kippai*se .-<' 1 - 
blto dlsper.atc. I medici del 
reparto craniolesi del San 
Giovanni avevano dato pccii** 
speranze al compagni di la¬ 
voro, e al familiari; l.v le¬ 
sione al capo, purtroppo, t-l 

rivelata fatale. 

Il giovane operalo lavjk’-a- 
va alle dipendenze di una dit¬ 
ta appaltatrice che opera al- 
rintemo delle ferrovie dello 
Stato doveva demolire una 
pi^e di intonaco del corni¬ 


cione. Per que.sto si era n»*- 
rumplcato su una specie di 
«Ione mobile», una struttu¬ 
ra costituita da um\ ventina 
di tubi Incrociati (.su) 4 U. 1 II 
di volta in volta vengono mon¬ 
tate alcune palanche di le¬ 
gno) poggiati su due plt'dl 
lomitl di rotelle. Una tor'*e 
Instabile, con una base <11 po¬ 
co più di un metro e mez¬ 
zo, ulta 10 metri fissata ni 
muro da un solo chiodo, ’e- 
gato con un esile filo di Ter¬ 
rò. Inoltre la « torr'» » era sta¬ 
ta collocata ad appena una 
.sos.vannna di centimetri di <1‘- 
.stanza da un filo deWaiLa 
tensione che correva propilo 
accanto al cornicione. 

Quando il giovane é ploin- 
bato a! .suolo ne.ssuno era pi e- 
.sente nlla tragedia. Qualche 
compagno di lavoro ha avan¬ 
zato ripotcsl che Mario Cocu- 
lo per paura di sfiorare 11 
filo dcH'alta tensione abbia 


Una donna resta con la mano schiacciata sotto'una 


pressa - Ustionato un dipendente della Rossi-CED 


I perduto l’equilibrio o sla ca¬ 
duto al .suolo. 

Il con.-»lglio d’azienda, m 
un comunicato, hu chiesto c’ne 
si faccia piena luce suH'inci- 
dente c sul’e respon.sabilità 
delle ditte appaltatrlci, non¬ 
ché delie ferrovie d< Ilo S Ai¬ 
to che continuano a ricorre¬ 
re alla pratica degli app.dtl, 
una delle cause maggiori de¬ 
gli «omicidi bianchi». 

Una donna, Giuseppina Bor¬ 
sini. ha avuto la m-mo ma¬ 
ciullata da un.'t prc.ssu. inni- 
tr .si trovava al lavoro in un 
laboiMtorio di carLchoni pub¬ 
blicitari. In via Natan U8. La 
lìvoranie, che ha '.i'i anni c 
abita nel quartiere San Pao¬ 
lo c stata trasportata al S..n 
Camillo, dove l medici le 
hanno ciato una prognosi di 
60 giorni. 

Ancora un Incidente sul la¬ 


voro, questa volta con conse- . 
Ruenze meno gravi degli al- | 
in, ma solo per un ca.so lor- 1 
tulio. Un operalo. Bruno Ou- 
gllelman. dipendente della 
Rossi CED é rimasto ustio¬ 
nato. In seguito alla fiamma¬ 
ta sprigionatasi da un muc¬ 
chio di immondizie alle qua¬ 
li stava dando fuoco. . 

Evidentemente in mezzo ai 
rifiuti c’era qualche bottiglia 
di acetone, o di alcool che 
ha provocato un’esplosione. 
Ricoverato al San Giovanni, 
è stato giudicato guaribile in 
15 giorni. 

Precise sono le re.sponsa' 
billtà della direzione azie.i la- 
le che. Invoco di chlamirc 
gli addetti allo pulizie rffl- 
da questo Incarico ai lavora¬ 
tori. che vengono costretti a 
bruciare enormi quantitativi 
di rifiuti con le conseguenze 
ohe si sono viste ieri. 


Costerà di più il 
restauro del Colosseo 

Costerà tre volte ptu del 
previsto 1! restauro del Co¬ 
losseo. Per la delicata ope¬ 
razione — iniziata' quaich*; 
mese fa —non .sono più suf¬ 
ficienti 1 trecento milioni, che 
ad un primo generico sopral¬ 
luogo la soprintendenza alle 
Antichità c Bell'; Arti aveva 
preventivato. 

'Secondo quanto hu affer¬ 
mato Il sovrintendente prof. 
Carrettoni le condilzonl dell* 
Anfiteatro Pluvio si sono ri¬ 
velate più preoccupanti del 
previsto. 1 trecento milioni, 
ormai sono quasi finiti: gli 
ultimi spiccioli non basteran¬ 
no nemmeno a completare 
la metà deU'opera. 


I Finita la serrata 
del pane a Latina 

Soltanto stamane, dopo due 
intere giornate, il pane é tor¬ 
nato sui banconi di alcuni 
negozi a Latina. La serrata 
era stata indetta per proce- 
.stare contro il mancato au¬ 
mento del prezzo del prima¬ 
rio genere aumentare che — 
secondo le richieste dei pani¬ 
ficatori — sarebbe dovuto sa¬ 
lire di cento lire, dot* dalle 
attuali 230 a 330 lire. Il co¬ 
mitato provinciale ha però 
concesso un aumento di 40 
lire. 

E’ stato a que.sto punto 
che è iniziata la .serrata che 
si è protratta nella giornata 
di lunedi c martedì, creando 
non pochi disagi alla popo¬ 
lazione di Latina. 


< Cè un organico collogamento fra la destra economica e i responsabili delle tremo 
nere che quasi sempre si è realizzato attraverso le banche»: la denuncia viene dalla Fe¬ 
derazione lavoratori bancari aderente ai sindacati CGIL-CISL-UtL, che con un comunicato 

'Stampa prende una netta posizione sulla vicenda delia colossale truff.i organizzata da una 
banda di falsari e fascisti a Roma. Il vorticoso giro di assegni conlr.Tff.itti che ha frutta¬ 
lo in due anni qualco.sa come tre miliardi di lii’e. c avvenuto grazio alla complicità di alcuni 
impiegati di banca che for¬ 
nivano ai truffatori i bloc¬ 
chetti degli as.segni cd ogni 
notizia utile sui conti correnti 
da < prosciugare ». Quelli fi¬ 
nora individuati sono due: il 
noto picchiatore fasci.sta Se¬ 
rafino Di Luta, dipendente del 
Banco di Santo Spirito, che ha 
ricevuto un avviso di reato, e 
l'ex segretario provinciale del¬ 
la CISNAL-bancari (rorganiz- 
zazione «.sindacale» missina) 


Serafino Di Loia e Marco Clarke 

Due impiegati 
col manganello 



Emanuele Triggiani. che è 
stato già incarcerato. 

Gravi sono le responsabili¬ 
tà delle direzioni degli isti¬ 
tuti di credito, quindi, per la 
assunzioni di queste persone 
alle quali .sono stati affidati 
delicati compiti. A questo pro¬ 
posito la Federazione dei ban¬ 
cari < chiede che vengano in¬ 
dividuati i re.sponsabili del¬ 
le assunzioni e delle prote¬ 
zioni di cui godono quc.sli per¬ 
sonaggi c che venga fatta 
piena luce sui legami tra i 
gruppi di potere che domina¬ 
no nelle banche e le cosid¬ 
dette "trame nere" ». 

Va ricordato, a questo pun¬ 
to, che Serafino Di Luia fu 
assunto dal Banco dt Santo 
Spirito nel ‘72 malgrado fos¬ 
se giù notissimo alla polizia 
c alla magi.stratura per la 
grande quantità di epi.sodi di 
squadrismo di cui .si era reso 
responsabile. Molti procedi¬ 
menti penali a suo carico era¬ 
no in corso, ma il picchiatore 
— fresco fresco di assunzio¬ 
ne — c stato addirittura desti¬ 
nalo all'agenzia dell'acropor- 
lo di Fiumicino (oltre fron¬ 
tiera). Quale opportunità per 
un fa.scista tanto legato ai 
camerati d'oltralpe ed amico 
dei colonnelli golpisti greci ! 
In seguito, dopo le denunce e 
le vibranti proteste dei sin¬ 
dacati dei bancari. Serafino 
Di Luia fu trasferito altrove. 
Fu mandato all'agenzia de) 
Banco di S. Spirito di piazza 
Fiume, dove poi è .stata com¬ 
piuta la colossale truffa. 

I) capo del personale del 
S. Spirito, Raffaello Pierpaoli. 
nolo per le sue simpatie di 
destra, di fronte alle denun¬ 
ce della scandalosa assunzio¬ 
ne replicò con la risibile giu¬ 
stificazione che « non erano 
noti j precedenti di Di Luia », 

Per quanto riguarda Tallro 
bancario fascista Emanuele 
Triggiani, invece, egli prima 
di es.sere arrestato lavorava 
nella Banco Commerciale Ita¬ 
liana, ed ha ricevuto la vi.sita 
degli uomini della « mobile > 
per la prima volta neU'aprile 
scorso. Gli agenti gli perqui¬ 
sirono anche l’abitazione, ma 
trovarono soltanto delle armi 
che Triggiani era autorizza¬ 
to ad avere come collezioni¬ 
sta. Venti giorni prima di ave¬ 
re la ca.sa perquisita, però, il 
neofascista depositò m banca 
un baule, del quale non si è 
mai saputo nulla. 

Triggiani risulta molto le¬ 
galo al direttore dei servizi 
e.secutivi della « Commercia¬ 
le ». Giorgio Mnrica, ovvero 
colui che si occupa dei trasfe¬ 
rimenti del personale. Man¬ 
ca. che fu ufficiale della Re¬ 
pubblica di Salò, non ha mai 
na.scosto la sua fede neofa¬ 
scista invitando i colleghi a 
partecipare a banchetti con 
Almirante. segretario del MSI. 
Le riunioni conviviali avveni¬ 
vano al ristorante « Plear » 

Occorre aggiungere che pro¬ 
prio alla Banca Commerciale 
SI è verificata un'altra scan¬ 
dalosa assunzione, quella del 
noto squadrista Marco Clarke. 
anch'egli responsabile di una 
sequela di aggressioni per le 
quali non lia mai scontato un 
giorno di galera, ed indizia¬ 
to di reato per ricostituzione 
del partito fasci-sta dai magi 
strati che hanno messo sotto 
inchiesta Torganizzazione gol¬ 
pista « Avanguardia Nazio¬ 
nale ». 

Tornando ai legami tra la 
destra economica e l’eversio¬ 
ne fascista, nel denunciarli i 
sindacati unitari ricordano I 
finanziamenti operati dalla 
sezione credito navale deH'TMT 
a favore di gruppi di arma¬ 
tori collegati con il « Fron¬ 
te Nazionale» di Junio Vale¬ 
rio Borghese, nonché le sov- 
vcnzioni di alcune banche 
(Banco di S. Spirito. Banca 
Popolare di Novara. Cassa di 
Risparmio di Roma. Ranca 
Nazionale del Lavoro) alla ri¬ 
vista fascista « Politica e Stra¬ 
tegia » di Filippo De Jono. 
indiziato di reato per il ten¬ 
tativo di colpo di Stato di 
Borghese. Queste sovven/io 
ni. SI sono protratte a lungo 
con il sistema delle inserzioni 

Occorre quindi che la ma- 
g’stratura inrinehi fino in fon¬ 
do per fare luce su tutti gli 
appoggi che 1 falsari fasci.sli 
hanno avuto dientro le ban¬ 
che. a qualsiasi livello siano 
avvenuti. 

se. €. 


Serafino Di Luia 

Sia Serafino Di Lina, lo 
squadrista dipendente rie) 
Banco di Santo Spirilo indi¬ 
ziato di reato per la colos¬ 
sale truffa da tre miliardi, 
che Marco Clnrke. l'altro pic¬ 
chiatore che ò stato scanda¬ 
losamente tìs.sunto alla Ban¬ 
ca Commerciale Italiano, pre¬ 
sentano un curriculum nutri¬ 
to di aggressioni, agguati e 
indimidazioni. Molti procedi¬ 
menti penali sono tuttora aper¬ 
ti a loro carico: ma gli i.sti- 
tuti di crt'dilo da cui dipen¬ 
dono fanno fìnta di non sa¬ 
perlo. 

SERAFINO DI LUIA - E* 
stato t) numero due della stra¬ 
tegia della violenza nera a Ro¬ 
ma dopo Stefano Delle Chiiìie. 
S) è < di.stinto » soprattutto 
per le aggressioni a studen¬ 
ti compiute dentro e fuori 
l’università. E’ stato ricono¬ 
sciuto c denunciato innume¬ 
revoli volle. 

Per sei mesi, tra l'autun¬ 
no del '67 c la primavera del 
'68. Di Luia ha .soggiornato a 
Monaco di Baviera ospite dei 
gruppi neonazisti tedeschi, ed 
in .seguito ha collaborato con 
Mano Merlino alla fondazio¬ 
ne dcircquivoco circolo « XXII 
Marzo », che è stalo al cen¬ 
tro deM’inchiesla sulla strage 
fascista di piazza P'ontana. 


Culla 

Uno grajioso barnbino Bcnedetlo. 
é venula ad olliotara In cosa do< 
coinpagni Morena a AIbsrlo Moia- 
volti. Al o»nttori felici giungano 
gli auguri piu affettuo&i dei com¬ 
pagni dell'ulliCio-stompa della Dire¬ 
zione del PCI 0 della redazione 
dcll'uUnita.. 

Urge sangue 

Il compogno Alberto banlom, ri¬ 
coverato al Centro trauma alogico 
dello Ccrbatclla. ho uigenfe b »o- 
gno di son»uc del tipo A-RI-I nega¬ 
tivo. Ch,ungue voglia donarlo a pre¬ 
noto di metterli m conioilo dalle 
é alle 14 con il legue.ite numero 
tclclonico 232342 


Il compagno Renato Borelh, Sin¬ 
daco di Montcrotondo, che dove 
essere sottoposto urgentemente ad 
un delicato intervento chirurgico, 
ha bisogno di sangue del gruppo 
O positivo. I compagni e gli amici 
che intendono rispondere « questo 


Ha inoltre fatto parte dell'or- 
ganizza/.ionc golpista «Avan¬ 
guardia Nuzinnalc » cd è tra 
i fondHlon del gnip)X) nazifa¬ 
scista <!• JxilUi di Popolo». 

MARCO CLARKE - Alla 
Banca Commerciale dov’è im¬ 
piegato é responsazilc azien¬ 
dale della FILCEA-CISNAL. 
Torganizzazionc < sindacale > 
missina dei bancari. Anche 
Clnrke è stato sempre in pri¬ 
ma filo durante 1 più disgu¬ 
stosi episodi di squadrismo. 
Ne citiamo solo alcuni; nel no¬ 
vembre de) '72 è stato de¬ 
nuncialo per txirto abusivo di 
armi improprie od adunata 
sediziosa; nel marzo del '73 è 
Ira I responsibili della sel¬ 
vaggia aggre.s.sione davanti al 
liceo « Dante » contro gli stu¬ 
denti Angelo Conti e Marino 
davo: è denuncialo per le- 
.sioni personali. Il 10 febbraio 
del '74 ò tra i mazzieri che 
m piazza della Balduina si 
scagliano contro due compa¬ 
gni diffusori deir» Unità»: 
Luca Anderlini. 16 anni, e Ca¬ 
milla Ma.ssola. 22 anni, fini¬ 
scono all'ospedale, 

Marco Clarke. inoltre, è tra 
gli indiziati dalla magistratu¬ 
ra pt'r ricostituzione del par¬ 
tito fasci.stii. neH’ambito dal¬ 
l'inchiesta su « Avanguardi* 
Nazionale ». 


Smarrimento 

Chiuiiquc Sia in grado di lornirq 
intormaxioni su una borsa di cuoio 
marrone conlenenfe documenti di 
nessun valore vcnole, ma impor¬ 
tanti per il propnetariO, smanitG 
l'allre sera elle 19 sul frenino della 
Roma Nord e pregoto di rivolgerai 
dI seguente numero telefonico : 
802031 R coverà sicura ricom¬ 
penso 

Lutto 

C morto oU'etB di GO anni il 
coinpi..(,io An’cm 0 D’Maico, dell» 
celluio co-nun slk* d-'l Maflofo,o, 
isciitlo q 1 pali lo dal '42 ed M 
combaltentc nella gucire di Libera¬ 
zione I funerali pari ranno alle 8 
di Questo inotlina dall'ospcdaiG 
San Cnnullo. Ai fomihori glungqfw 
le fraterne condoglieniG o<»l COM»* 
pogni della cellula • Mia iwtlra 
redazione. 



Marco Clarke 


nJÌccola gioriacar) 

appello sono pregati di recai sj 
presso il II PodgliOne Chirurgig 
Uoirniii del Policlinico di Rome 
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La manifestazione si apre oggi alle 18 


Davanti all'area dell'ex sanatorio Ramazzini, non ancora espropriata dal Comune 


Schermi e ribalte 


Dedicata alla CENTINAIA IN CORTEO 
del Nemorense CHIEDONO L’OSPEDALE 


Si apre ORgi il festival 
dell’Unità di Parco Ne- 
morensc. la festa è dedi¬ 
cata al tema della pre¬ 
senza della donna nella so¬ 
cietà italiana, dei proble¬ 
mi connessi alla condizio 
ne femminile, ma anche, 
come è naturale, del mo¬ 
do diverso che tale que¬ 
stione assume ugK'i. dopo 
il voto del 15 giugno, m 
CUI un ruolo doterm-nan 
te ha giocato appunM la 
volontà nuova manifesta¬ 
ta da vastissimi sfrati di 
donne di partecipare alta 
battaglia per il nn'iova- 
mento del Paese. 

L’aver scelto come te¬ 
ma della festa quello del¬ 
la condizione femminile 
testimonia, del resto, del¬ 
la volontà del partito di 
sottolineare l'importanza 
dei mutamenti di cui la 
donna italiana è stata pro¬ 
tagonista. a partire dalla 
prova dal referendum si¬ 
no al più recente confron¬ 
to elettorale: e» al tempo 
stesso, dcirimpegno del 
PCI a proseguire un di¬ 
battito e un confronto da 
cui scatunscano ’ma v - 
sione nuova del ruolo del 
la donna nella società 

Che questo impegno del 
nostro partito, e le inizia¬ 
tive sviluppate su questo 
terreno, siano state larga¬ 
mente comprese tra le 
masse femminili, lo prova 
lo splendido successo del 
15 giugno. 

La festa della dorma del 
Parco Nemorense — che 
sarà conclusa domenica 
dalla compagna Nilde Jot- 
ti. della Direzione del PCI 
— costituirà In questo 
senso non solo un’occasio¬ 
ne di dibattito su nodi 
più attuali della Questio¬ 
ne la maternità, la 
scuola. Toccupazione. i 
raoporti col mondo cultu¬ 
rale — ma anche di Im¬ 
pegno rinnovato per con¬ 
tribuire alla soluzione di 
questi problemi. 

Ecco intanto 11 program¬ 


mo delle iniziative odier¬ 
ne 

Alle 18’ tavola rotonda 
sul tema, la donna e la 
cultura contemporanea* ci¬ 
nema. letteratura, stampa 
R\ITV: partecipano Da 
eia Marami Anna Marta 
Mori, A Maria Guadagni 
Presiede Lina Tnmburnno 
della redazione deH’Unità. 
ore 19.30 Raphael .Alberti 
reciterà alcune poesie per 
1 condannati a morte ba- 
sohr. ore 20 recital di 
canzoni con Kcimonda Aldi¬ 
ni. ore 21* proiezione 
f.lm 

Questi, inoltre, l pro¬ 
grammi odierni delle altre 
rest« in corso di svolgi¬ 
mento* 

VILLA GORDIANI: (Fe¬ 
sta delle Spzioni Villa Gor¬ 
diani N Gordiani. Tor de’ 
Schiavi), apertura della 
Festa: ore 18.30* dibattito 
SUI problemi della Circo- 
scrizione. del Comune del¬ 
la Regione. Partecipano la 
compagna Mirella D'Ar¬ 
cangeli Consigliere Comu¬ 
nale il compagno Esteri- 
no Montino Consigliere Re¬ 
gionale e il conìpagno Mo¬ 
desto Colaiacomo capo¬ 
gruppo di Circoscrizione 

PORTA MEDAGLIA - 
FALCOGNANA: apertura 
Festa, ore 19; dibattito 
SUI problemi del quartiere 
c municipalità Partecipa¬ 
no li compagno Luigi Ara¬ 
ta Consigliere Regionale e 
li compagno Giuliano Na- 
talini deirUnione Borgate. 

TIBURTINO MI (conti¬ 
nua): ore 18* dibattito sui 
problemi giovanili con un 
compagno della FOCI ro¬ 
mana 

Ecco, infine, i numeri 
estratti tra i sottoscrittori 
della stampa comunista 
nella festa dr CORVI ALE 
— T estratto* A 0888; 
A 0074* B 1127 A 0073; 
A 01Z3 A 0561; A 0026. 
LANUVIO - 1) 0122: 2) 
0670; 3) 1310: 4) 1169; 5) 
1796 : 6) 1722 : 7) 1409 * 8) 
1634: 9( 1325: 10) 0562. 


La manifestazione promossa dalla VI e dalla X circoscrizione, con l'adesione della VII 
delI'VIII e della IX — Nel corso dell'iniziativa ha preso la parola il compagno Giu¬ 
liano Frasca — Una zona con ottocentomila abitanti senza alcun centro sanitario 



Una. forte manifestazione. promo.asa 
dalla VI e dalla X circoscrizione, si e 
svolta ieri pomeriggio davanti all ex 
ospedale Ramazzini, al Quadrare. pKtr 
chiedere Teaproprlo dell'Intera area che 
ospita 1 padiglioni del vecchio ospedale, 
non piu funzionante da oltre 15 anni 
All'Iniziativa aveva aderito anche la 
VII, l'VIII e la IX circoscrizione 
Centinaia di cittadini hanno parteci¬ 
pato ad un corteo, aperto dagli aggiunti 
del sindaco delle 3 circoscrizioni, che 
ha sfilato per i viali che costeggiano il 
parco del Ramazzini Successivamente 
M è svolta una assemblea, nel censo 
della quale hanno preso la parola An 
gelo Brlenza (della VI circoscrizionej. 
Perone (della IXJ. Ciprlanl (della X). 
Pietro Costorlna (deirvill). Pctrarota 
(della X) ed II compagno Giuliano Fra¬ 
sca. consigliere comunale del PCI 
Tutti gli intervenuti hanno sottoli¬ 


neato 1 urgenza d‘ un interxento del 
Comune, che permetta Tattuazlone i4ol 
lecita della delibeia del 72. con la quale 
11 consiglio comunale decideva Tespro 
prlo dclKarea. e la .sua destinazione — 
secondo le norme del piano regolatore 
— In parte a verde pubblico ed in parte 
a centro sanitario. 

Alla manifestazione di ieri hanno 
fatto pervenire la propr’a adesione 11 
comitato di quartiere Prenestlno (del 
quale fanno parte tutti 1 partiti demo 
cratici). la sezione sindacale CGIL CI8L 
UIL del deposito «Wagon Ut» della 
stazione Prenestlna. e il consiglio di 
fabbrico della PATME 

L'inlzlatha è venuta a conclUMone 
di una lotta che le forze democrat'che 
del quartiere portano avanti da dlver>l 
anni. L'area del Ramazzini si trova in¬ 
fatti al centro di una vasta e popolosa 
zona (800 000 abitanti) compresa tra la 


via Appio e la Tiburtina. che ancora 
oggi è sfornita di ospedale Dopo che 
nel 1^9 fu chiuso 11 Ramazzini. centro 
di cura per malattie polmonari, le forze 
democratiche chiesero rutllSzzazione del 
terreno che lo ospitava, e radattamento 
del suoi vecchi padiglioni, per aprire 
un nuovo ospedale. In grado di soddi¬ 
sfare le eslgenzyo dell Intera zona 
Da allora sono dovuti passare 10 anni 
prima della delibera di esproprio, ma 
ancora, fino a questo momento, nessu¬ 
na Iniziativa è stata presa per avviarne 
le pratiche Nel frattempo riNPS, ente 
al quale era stato concesso Tarea del 
Ramazzini per gestire 11 sanatorio, ha 
potuto procedere Indisturbato al .subaf¬ 
fitto del terreno. In parte alla guardia 
di finanza ed In parte ad una società 
sportiva. NELLA POTO un aspetto 
della manifestazione davanti al Ramaz- 
Zini. 


Compatta partecipazione all'estensione dal lavoro Indetto do C6IL-CISL-UIL a livello nazionale 

BLOCCATA D^LLO^CIOPERO TERMINI 

LA «CHRIS CRAFT» MINACCIA 118 LICENZIAMENTI 

I ferrovieri riuniti in assemblea al cinema Universa! - Scarsa partecipazione all’agitazione corporativa al Provvedi¬ 
torato - Presidiata dai lavoratori la Fiorentini - Protesta alla Fiat Magliana contro le provocazioni della direzione 


Misterioso episodio all'alba di ieri 

Ragazzo dì sedici anni 
ferito a Tivoli 
con due fucilate 

Il giovane ha fornito alia polizia di¬ 
verse versioni contraddittorio — For¬ 
se colpito mentre compiva un furto 

Un ragazzo di sedici anni è rimasto vit¬ 
tima l’altra notte di un misterioso feri¬ 
mento, che a ventiquattro ore di distanza 
gli Investigatori fanno ancora fatica a chia¬ 
rire. Salvatore Santese. abitante a Tivoli 
In vicolo Ferri 10. all'alba si è fatto rlco- 
venire presso l’ospedale cittadino con nu¬ 
merose ferite provocate da due fucilate: 
le rose dei pallini lo hanno colpito a) vol¬ 
to. alle mani, alla coscia e al fianco de¬ 
stro Le sue condizioni sono gravi, ma non 
viene considerato In pericolo di vita 

Salvatore Santese è stato accompagnato 
all’ospe^le a bordo di una «Fiat 600» da 
due persone, le quali hanno scaricato il 
ferito davanti aU’ingresso e sono fuggiti. 
Interrogato dalla polizia, U ragazzo ha for¬ 
nito diverse versioni, tutte contradditto¬ 
rie. Dapprima ha detto di essere stato fe¬ 
rito da uno sconosciuto mentre cammina¬ 
va lungo la via del Pini, all'altezza della 
via Empolitana, e di essere giunto a piedi 
al pronto soccorso: poi. non creduto, ha 
ammesso che gli avevano sparato due ore 
prima dicendo che ha avuto paura di prc 
sentarsi subito all'ospedale Nella complica¬ 
ta vicenda c’entrano anche due « 500 ». en¬ 
trambe rubate, una delle quali è stata tro¬ 
vata sporca di sangue 

La polizia ha avanzato ripotesi che il ra¬ 
gazzo sla stato ferito mentre tentava di 
compiere un furto. 


il partito' 


Il bottino sembra ingente 

Rapinano un furgone 
postale e legano gli 
impiegati di scorta 

In tre armati si sono impossessati 
di 40 plichi che stavano per essere 
trasportati alTaeroporto di Fiumicino 

Tre uomini armati e mascherati hanno 
rapinato un furgone postale, alla periferia 
della città, dopo aver legato e imbavaglia¬ 
lo 1 due impiegati postali che si trovavano 
a bordo. L'episodio è avvenuto, poco pri¬ 
ma delle 23 di Ieri sera in via della Ma- 
gllana. una strada che porta nella zona 
dcH’Eur Una « Fiat 125 » con a bordo tre 
giovani ha bloccato U furgone, sono sce¬ 
si due uomini che. armi in pugno, hanno 
costretto l’autista e l'accompagnatore a scen¬ 
dere dairauto e ad aprire il portello po¬ 
steriore I due funzionari postali sono sta¬ 
ti quindi imbavagliati c legati. Successiva 
mente l banditi si sono appropriati di 40 
pacchi postali speciali diretti aH’aeroporto di 
Fiumicino da dove sarebbero dovuti parti¬ 
re stamane 

Prima di andarsene hanno chiuso l due 
nel furgone Ad accorgersi deU'eplsodio è 
stata una «volante» della polizia Non è 
possibile, per ora. sapere quantò la rapina 
abbia fruttato al rapinatori dal momento 
che l due funzionari non sapevano il va¬ 
lore del sacchi che trasportavano 
• • * 

Un uomo mascherato ha compiuto due 
rapine consecutive Ieri mattina nel centro 
di Lanuvio, un paese del Castelli romani. 
■ assalendo l’agenzia della banca «Pio X» 
I e, subito dopo. Tadlacenle ufficio postale 


flZIONE PUBBLICA AMMINI- 
BTRAZtONe — In P«d«r«iion« oli* 
oro 17 riunione lu «Gli enti pub¬ 
blici • la ctruHurc statali intaras- 
aata a un divarao sviluppo dall'airl- 
colluraa. Ratatora II compaono Uni- 
barto Bantacroca. ConcludarO II 
«ooftpagno Luigi Conta, vicaratpon- 
aablla dalla commlsaiona aerarla 
nasJonala. Dabbono partacipara la 
caltula dal Minlstaro dall'aericol- 
tura. dalVAIMA. dall'IRVAM a 
dalla Podarconsonl. 

CITI MIDI B CIRCOSCRIZIO¬ 
NI — In Padaraalona alla ora 17 
riuniona sulla aituailona nai sat- 
torà distributivo. Dabbono partaci- 
para la aaeratarla dalla tona dalla 
città, i eapleruppo dal consisti di 
circotcrlalona. la saeratarla dal 

H OO capitolino, I dirleantl comu- 
dolla Podaraaarcantl. dall'APRB 
iH'APVAD. Ralatora 11 «ompa. 


gno lambo. Prasladerà 11 compagno 
Siro Tranini. 

ASSBMBLCe — CASALBBRTO- 
NCi ora 17 praparailona fasta dal- 
l’fiUnità» <L. Cluffini). PARIOLh 
ora 18 attivo praparaiiona fasta 
«Unità». TOR DB’ CENCIi ora 19 
sulla sltuasiona politica (Tuvé). 
PORTA MAGGIOREI ora 18.S0 
attivo praparaiiona tasta «Unità» 
(Capparucci). PONTE MlLViOi 
ora 19 sui problama dalla casa 
(Vataru-Morrlona). AURELIAt alla 
20 assamblaa dalla callula Pinata. 

CC.DD. ~ CENTOCELLEi ora 19 
<T. Mori). BALDUlNAi ora 20.30 
(Òalnotto). BORGO-PRATIi alla 
20,30. COLONNA! ora 19 con li 
gruono conslliara (ParrattI). CI AM¬ 
PI NO: ora 19 (Fagiolo). GENAZ- 
ZANOt ora 20 (Barlatta). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI: or# 17 in sociona commi#- 
tiona nattaua urbana (A. Piagua- 


li); sempre in seclona alla ora 17 
commissiona urbanistica (Bulla). 

CELLULA AZIENDALE — ENI - 
AGIPi ora 17 assembla# sulla situa¬ 
zione politica (Fredda). 

ZONE — «CENTRO»: a CAMPO 
MARZIO alla ora 17 saminarlo sul 
tama «Causa aconomicha e pollti- 
cha dalla crisi, riconversione Indu¬ 
striala a lotta d'autunno»: parteci¬ 
pano il compagno san. Napoleone 
ColaJsnnI e il compagno Giancarlo 
Pollilo dal CBSPB} dabbono parta- 
cipare i CCDO dalla sailoni dalla 
sona. «CASTELLI»! ad ALBANO 
alla era 19 gruppo lavoro MZlonI 
borgata (Ottaviano a BInoni). 
«TIVOLUi alla ora 17 a TIVOLI 
riunione dal gruppo consiliare su 
programmadona a sviluppo econo¬ 
mico (MIcuccI). «CIVITAVEC¬ 
CHIA»: ora 20,30 a BRACCIANO 
attivo dal mandamento di Bracciano 
(Carvi - Rosi). 


Pressoché totale lo sclope 
ro alla stazione Termini, che | 
è rimasta bloccata per tutta | 
la giornata di ieri I ferro- I 
vierl, nel corso dell'astensio¬ 
ne dal lavoro, si sono riuniti 
al cinema Unlversal, dove si 
è tenuta un'assemblea 

Dopo l'introduzione dei .se¬ 
gretario nazionale del SIUP 
UIL, che ha centrato l’atten¬ 
zione sul grave stato della 
categoria nell’attuale, diffici¬ 
le momento, è intervenuto 
per la federazione nazionale 
CGIL CISL UIL il segretario 
Franco Marini che. nel rlcon 
fermare la linea generale del 
movimento ha espresso la 
« volontà della federazione 
unitaria di concludere rapi¬ 
damente l’attuale fase della 
vertenza, aperta dalla cate¬ 
goria » « L'ampia partecipa¬ 

zione — afferma un comuni¬ 
cato unitario CGILCISL- 
UIL — alla lotta ha testimo¬ 
niato la consapevolezza che 
la categoilft sui delicato mo 
mento politico sindacale, che 
richiede 11 massimo di unita 
per sconfiggere contempcra 
neamente la negativa posizio¬ 
ne governativa e le manovre 
di quanti, speculando su) le- 
glttlmo malcontento del fei 
rovlerl, tentano di portate 
un attacco eversivo aU’lnte- 
To movimento sindacale uni 
tarlo ». 

CHRIS-CRAFT --- U8 Ucen 
zlanentl sono stati annun 
ciati dalla direzione della 
fabbrica di natanti, di prò 
prletà di una società amen- 

! cana, 

I Nel gito di qualche anno, 
nello stabilimento di Fiumi 
clno, dove si costruiscono 
barche da 70 milioni l'una i 
dipendenti sono passati da 
500 a meno di trecento per- 
sone La direzione adduce U 
fatto che c’è scarsezza di 
commesse anche se ha ap 
pena finito di consegnale 
330 glossi natanti e ha già 
pronte le commesse por Tnn 
no prossimo 

La realtà è che si vuole 
approfittare della congluntu 
ra per sferrare un duro at 
tacco aU'occupazlone. come 
sta avvenendo in numerose 
fabbriche Per 11 suo Insedia 
mento a Fiumicino, inoltre, 
la Chris Craft. ottenne cospi¬ 
cue agevolazioni e impianti 
quasi gratuiti che avrebbero 
dovuto dai e lavoro a 1000 
persone Una cifra che la fab¬ 
brica non ha mai raggiunto 
I sindacati stanno preparali 
do un’adeguata risposta di 
lotta 

PROVVEDITORATO — 

Nella rocenforte del sindaca¬ 
to autonomo SNADA8, lo 


.sciopero corporativo, procla¬ 
mato per una settimana è 
praticamente fallito Soltan¬ 
to Il 37'r del lavoratori ha ri¬ 
sposto airappcllo lanciato dal 
sindacato giallo, che tra l’al¬ 
tro è diretto da) sovrinten¬ 
dente scolastico del Lazio, 
De Leo Al ministero della 
pubblica istruzione non ha 
avuto quasi seguito, dal mo¬ 
mento che hanno aderito so¬ 
lo 70 persone su 3 000 1 ser¬ 
vizi. seppure In maniera ri¬ 
dotta, hanno quindi funzio¬ 
nato. facendo fallire II ten¬ 
tativo del sindacato autono¬ 
mo di bloccare il provvedito¬ 
rato per tutta la settimana 

La protesta, sconfessata da 
CGIL CISL UIL. anche per¬ 
ché si è scelto per effettuar¬ 
la un momento estremamen¬ 
te dellcaio per la vita scola¬ 
stica. è volta u ottenere una 
indennità variante dalle 400 
alle 600 mila lire, per «espan¬ 
sione scolastica ». cioè in se¬ 
guito airuccrescluto lavoro 
determinatosi per l'introdu- 
zlone del decreti delegati II 
provveditore. Italia l^calda- 
no, in un incontro con la 
CGIL CISL UIL ha confer 
mato la sua intenzione di i 
far funzionare i servizi con 
la collaborazione del sindaca¬ 
ti confederali, per non dan¬ 
neggiare insegnanti e stu¬ 
denti. 

FIAT — Alla Magliana ieri 
! lavoratori hanno scioperato 
per mez/’oiH pei* protestare 
contro le continue pi ovoca 
zioni della direzione che ten¬ 
ta di esasperare gli animi, 
consegnando ai dipendenti 
delle buste paga sbagliate 
Questo mese addirittura ha 
effettuato una tt attenuta di 
105 mila llie per la «mensa » 

Il solito errore del meccano- 
grafico che oimal si ripete 
da mesi c che mette in dlffi 
coltà 1 lavoiatori Prima che 
i soldi vengano riconsegnati 
lutti, infatti, passano alme¬ 
no una o due settimane 

Inoltre sono state trutte 
nule 5 mila Ilio come tassa 
sugli « alimenti in natura » 
che vengono dati ai lavora 
tori Secondo la direzione, in 
fatti un decido prefettizio 
prevede il pagamento di una 
tassa sui cibi che sono con 
humatl a mensa Un tentati 
vo come un altro di far pa 
gare un servizio che i dlpen 
denti si sono conquistati con 
la lotta, come la mensa 

FIORENTINI - I lavorato 
ti della Fiorentini resteranno 
permanentemente in fabbri¬ 
ca per protestare contro la 
cassa Integrazione, decisa dal¬ 
la direzione Martedì alje 9 
f è prevista un'assemblea aper¬ 


ta alle forze politiche In fab 
brica. La decisione è stata 
presa dopo un incontro, svol- 
toni al ministero del bilancio 
tra il consiglio di fabbrica e 
l’onorevole Andreoitl, sulle 
prospettive del complesso 
che, come è noto, dovrà es¬ 
sere rilevato dalla OEPI II 
ministro ha annunciato che, 
nei prossimi giorni, si svol¬ 
gerà un incontro tra l mini¬ 
stri, 1 sindacati, la GEPI e la 
Fiorentini, per discutere la 
questione 

AUTOSTRADE — Le orga¬ 
nizzazioni sindacali CGIL- 
ClSL'UIL della società ge¬ 
stione autostrade (IRI) han¬ 
no denunciato, in un comu¬ 
nicato. rattegglamento della 
direzione che ha ristruttura¬ 
to l servizi direttivi (una ri¬ 
strutturazione che comporta 
naturalmente aumenti di sti¬ 
pendio) senza alcun confron¬ 
to con le o) ganizzazloni sin¬ 
dacali 

CHIMICI — SI svolge gio¬ 
vedì. in via Buonarroti 51. 
nella sede della Camera del 
Lavoro la riunione del con¬ 
siglio generale della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici (PULCI per discutere 
della prospettiva contrattua¬ 
le. delle iniziative di lotta. 
Dopo 1! consiglio generale si 
svolgeranno una serie di as¬ 
semblee nelle fabbriche e nel I 
luoghi di lavoro j 


. Il giorno 15 è morto il 
compagno 

DI MARCO ANTONIO 


militante del PCI 


AVVISI SANITARI 



>)udiO e GebineMo Medico per lei 
diagnosi e cura deli» « sol» • d t(un I 
coni • debolezte sessucil di origine! 
nervosa, psichica, endocrina | 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esciuslvemente •' 
elle sessuologie (neurestonle tessueli 
deficienze senilità endocrine, itenllte 
repidita. emotività, deficienze virile. 
Impotenze) innesti In loco. 
ROMA • Via Viminale, 3B 
(Termini, di fronte Teatro deiroper») | 
ConsultezionU ore 8-13 • 14-19 i 
Tel. 47.51.110/47 56 980 I 
(Non si curano venere», pelle eoe.) ' 
Per IntormezIonI gratuite scrihlàre j 
A. Com. Rome 16012 - 22-11^561 


GLI ABBONAMENTI | 

Al CONCERTI I 

DI SANTA CECILIA 

Dsiril al 20 settembre com¬ 
presi ò possibile « rinnovare » gli 
abbonamenti alle stagioni sinfoni¬ 
ca • di musica da camera dell Ac¬ 
cademia di 5 Cecilia che si inau¬ 
gureranno rispettivamente II 19 e 
24 ottobre CU uffici. In vie del¬ 
la Conciliazione 4, tal. 654 10.44 
sono aperti nei giorni feriali dal* 
le ore 9 elle 12 e dalle 16 alle 18. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Fino al 20 settembre com¬ 
preso è possibile rinnoverà 
gli abbonamenti alla stagione sin¬ 
tonica e di musica da camera 
dell Accademia di S Cecilia che 
SI Inaugureranno rispettivamen¬ 
te il 19 e 24 ottobre GII Uffi¬ 
ci, in via della Conciliazione 4 
tal 654 10 44 sono aperti nel 
giorni lenali dalle ora 9 alla 12 
e dalle 16 elle 18 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Fleminla, 118 - 
Tel. 36.10.702 - 36.10.752) 
Presso I* Segreteria dell Acca¬ 
demia sono In vendite gii ebbo- 
nementi e le tessere della « 
siane Oiovanlle • per la stegio- 
na '75 '76 che sera inaugurata 
al T Olimpico I S ottobre 
AfSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Chiesa di 5 Cesareo in Palatio 
via di Porta S Sebastiano • 
Alle ore 21 30 Vili Festival 
Internazionele di organo Ste¬ 
fano Innocenti - Scuola Ita¬ 
liana Informazioni telefono 
6568441 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.le della Scimmia 1-B • Tele- 
Ione 655.952) 

Presso le Segraterie con orano 
dalie 10,30 alle 12.30 e dolio 
15 30 all» 17 30 possono sotto¬ 
scrivere gli abbonamenti per la 
ftagione 1975 76 che sarà inau¬ 
gurate il 2 ottobre 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fraceealni 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

La Segreteria deiristltuzione, via 
Fracessini 46 - Tel 396 47 77 
orarlo 9-13, 16-19 e II botte¬ 
ghino deU'Audltorio S Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele¬ 
fono 853 216) orario 9-13 so¬ 
no aperti tutti I giorni tena¬ 
ri, aKluso II sabato pomeriggio 
par il rinnovo delle quote asso¬ 
ciative per la stagione 1975-76 
che si Inaugurerà II 21 ottobre 

PROSA-RIVISTA 

LUNEUR - Via della Tre Fon¬ 
tane - EUR Tei 591060B - 
Metropolitana 93 • 123 - 

97 Aperto tutti I giorni. 
ELISEO (Via Neilonele 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 tradizionale sta¬ 
gione Urico « Le Traviate » d> 

C Verdi. 

E.T.I.. TEATRO OUIRINO 
E' aperte li Campagna dt abbo¬ 
namento • Sono previsti 5 turni 
di abbonamento agli otto Spet¬ 
tacoli In programma Per infor¬ 
mazioni e sottoscrizioni nvolgar- 
sl ai Botteghino del Teatro (Vie 
M Mlnghetti 1 • Tel 6794585) 
delle 10 elle 19 lenell a dalle 

10 elle 13 e dalle 16 elle 19 
giorni testivi 

TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75} 

I Alle 21,15 >1 Gruppo «Gli At¬ 
tori » con A. Ballerio, E. Fio- | 
rio, L. Fò. F Javaront M. j 
Sbragle presentano: « Megia ree- I 
»a », di M. Chelderode. 
Regie Ballerio • Sbregla Ceitu- i 
mi C. Gissi Musiche O Sbregla 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Vie CenecchI - 
Colombo-INAH, tal. 51.39.405) 
Alle 21,15 «Concerto di Chitar¬ 
re Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Cerci» Lorea • New 
York e Lamento per Ignazio 
Saneho Meyas con Giulie Mon- 
giovino. 

TEATRO GOLDONI (V.lo de) Se)- 
detl - Tel. 561.156) 

Oggi alle ore 21, recital « Ro¬ 
me paet and preeent • con Fren- 
ees Reilly 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tel. 589.23.74) 

De oggi a sabito all* 22 « Old 
England Storles » antiche bal¬ 
late Inglesi ed Irlendesi. con 
Adrian Harmaan menestrello 
delle Royal Shakespeare Com¬ 
pany di Londre 

GUSCIO CLUB (Vie Cape d’Afri- 
ce 5 - Tel. 737.953) 

Alle ore 22, spettecolo mu¬ 
sicele con il complesso 1 Glpty 
e la partocipeziona del chitarri¬ 
sta Ciencerio BiaqinI 
PIPBR (Via Tegllomento 9 - Tele- 
lono 854.459) 

Alle 21 Musica, 22,30 e 0 30 
Giancarlo Bornigie pr«s • Fol¬ 
li» d’Estete n. 3 ■ Sexy Revue 
de Peris con nuovi numeri, 

SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ' (Via Zanezzo 4 

- Tel. 58.17.413) 

Alle ora 22 « Hermann (1930 
a Berlino) » di G. Sepe. Con: 

S Amendolee, S Cigliane. 5. 
Grognani M Milazzo A Pu- 
dia, L Vananzinl, P Tutlllero. 
Scene e costumi D Di Vincen¬ 
zo Musiche originati Statano 
Mareucci Regìa C Sepe 
COLLETTIVO C (Via F. Fuecl- 
no 11 - tal. 783093) 
ni Nemorense ■ Chi vuoi esse¬ 
re ■ Preparazione di un mu¬ 
rales gruppo grafico 

CINE-CLUB 

CINB CLUB TBVERB (Vie PompM 
Meme 37 • Tel. 312.283) 

Dalle 16 30 ■ San Michele ave¬ 
va un «allo » di P e V Tavianl. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie dai Veetlnl B) 

Alle ore 21 e 23 « Tirai tur 
le plenlste • di Trulfaut (1960) 
ed origine!» 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
pole 13-A • Tal. 360.56.06) 
Atte ore 19 - 21 - 23 « Diario 
di una «emerlera » di L Bu* 
nual 

CINEMA-TEATRI 

AMtRA JOVINELLI 

Là dova non betta II sole » 

Riviste di spogllerelle 

VOLTURNO 

Inchiesta pericolosa a Riviste di 
spogllerello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.I. 325.153) 

L’eroe della etrede, con C Bron- 
son DR tbjà 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Prigioniero delle seconda strade, 
con i Lemmon SA 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Le malizie di Venere, con L 
Antonelli (VM 18) DR 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Profezie di un delitto, con F 
Nero (VM 14) OR «i 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L’eroe dalle etrede, con C Bron 
son DR t 4* 

ANTARCS (Tel. 890.947) 

Gii uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR » 
APPIO (Tel. 779.638) 

11 teme del tsmarindo. con J 

Andrews S *• 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 

* Il treno fonteame, di A. Harvey 

DR . Simon nel deeerto, 

* di L Buftuel DR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lenny. con 0 Hoflman (VM 18) 
DR 

ARLECCHINO (Tel 360.3S.46) 

» Roma violente, con M Merli 
i (VM 14) DR 9 

I ASTOR (Tel. 82.20.409) 

A mezzanotte va le ronda del 

placare, con M Villi SA Se 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

) Roma violente, con M Merli 

(VM 14) DR » 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele- 
1 fono 888.209) 

Rome violente, con M. Merli 

i (VM 14} DR « 


ATLANTIC (Tal. 76 10 656) 
L'inferno di cristallo, con P New- 
mon DR * 

AUREO (Tei. 880.606) 

Il ladro di Bagdad, con 5 Ree- 
ves A A 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Studio legale per una rapina, 
con E Vale (VM 18] DR A 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Colpieci ancora Joe, con D Mar¬ 
tin DR 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Cabaret, con L Minelti S • l 

BARBERINI (Tel. 475 17 07) I 

Qui comincia l'avventuro I 

(prima) 

SELSirO (Tel. 340.887) 

Il seme del tamarindo, con J 
Andrews S 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La citte sconvolta caccia epie- 
tate ai rapitori, con J. Maaon 
(VM 18} DR « 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Studio legete per una rapina, 
con E Vale (VM 18) DR « 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Fentosai, con P Villeggio C «r-B 
CAPRANICA (Tel. 679 24 65) 
Giochi d'amore sita francese, con i 
M H Ragne (VM 18) 5 e i 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) ' 
Bereegllo di notte, con C Hack 
man (VM 14) DR «A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.5B4) 

La città sconvolta caccia epiete- 
ta al rapitori, con J Mason 

(VM '8) DR I 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Piate arriva il gatto delle nevi, j 
con D Jones C A 

DIANA (Tei. 780 146} 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

4 bastardi per un posto all’ln- 
terno, con B Reynolds DR A 
EDEN (Tel. 380.188) 

Magia erotica, con 5 Kennedy 
(VM 18) DR A 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Rollerbell, con J Cann 

(VM 14) DR 
EMPIRE (Tal. 857.719} 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero (VM 14) DR * 

ETOILE (Tel. 687 5S6) 

Prigioniero delle seconda strada, 
con J Lemmon SA *9 A 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Ultime gride della Savana 

(VM 18) DO O 
EUROPA (Tei. 865 736) 

Pippo Pfuto Peperino elle ri- 
ecosea DA # A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
L’Importante è amare, con R. 
Schnelder (VM 18) S » 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Moulin Rouge, con i Ferrar 

(VM 16) DR 99 
GALLERIA (Tal. 67.93.267) 
Chiusura estive 
GARDEN (Tal. 582 848) 

Le cognatina, con K Wall 

(VM 18) C ♦ 
GIARDINO (Tel. 894 946) 

GII amori Impossibili, con N 
Courcil (VM 1Q) DR A 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Los Angelee V Dletretto polizia, 
con W Holden OR nr 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Paolo Bare» meeetro elementare 
praticamente r/dlete, con R Poz 
zetto SA 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Pippo Pioto » Peperino ella ri- 
Moeea DA ilrA 

HOLIDAY (Tel. 856.326) 
li mieterò delle 12 eedie, con F 
Legelle SA 9 9 

KING (Tei, 831.95 51) 

Le paniere rote colplace ancore, 
con P Saliera SA B 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cipolla colf, con F. Naro C 9 
LE GINESTRE (Tel. 80.93 638) 
Provaci ancore Sem, con W. 

Alleo SA 9 9 

LUXOR (Tel. 62.70.353} 

Chiuso per retteuro 
MAESTOSO (Tel. 766.086) 
Mandinge, con P King 

(VM 18) DR * 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Et mourlr deelr. con A Tissier 
(VM 18) DR 9 
MERCURY (Tel. 561.787) 

Codice d'emore orientele, con i 

Y De Vaga (VM 18) S se 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43} 
An«»ll con le pistole, con C. 
Ford S 99 

METROPOLITAN (Tel. 869.400) 
Mendingo, con P King 

(VM 18) DR « 
MIGNON D'ESSAI (T. 669.493) 

1 cavalieri della tavole rotonda, 
con R Taylor A 9 

MODERNETTA (Tel. 460.265) 

Le città econvolta caccia epleta- 
te al rapitori, con i Mason 
(VM 18) DR • 
MODERNO (Tel. 460.265) 
L'Insogriente, con £ Fenech I 
(VM 18) C B : 
NEW YORK (Tot. 780.271) 

L’ereo delta etrede, con C Bron- 
son DR 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tal. 769.242) 

L'uomo che sfidò rorganiczezio- 
ne, con H Ross 

(VM 14) DR 9 
OLIMPICO (Tal. 39S.635) 

Le cognatine, con K Well 

(VM 18) C 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 
Franhenstoin Junior, con C Wii- 

der SA 99 

PARIS (Tel. 7S4.368) 

I 4 deirApocelIss», con F Testi 

(VM 18) A 9 
PASQUINO (Tel. 58.03.622) 

Lovers and other strengea, In 
inglese 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Studio legale per una rapina, 
con E Vale (VM 18) DR 
QUATTRO FONTANE (Telelono 
480.119) 

La polizia interviene ordina di 
uccidere, con L Menn OR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

L'uomo che sfidò i’organlzzaclo- 
ne, con H Ross 

(VM 14) DR 9 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

II tentesma del palcoscenico, con 
P Williams (VM 14) SA 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 9999 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I 4 deirApocalisse, con F. Testi 
(VM 18) A ** 
REX (Tel. 864.165) 

Colpisci ancore Joe. con D Mar¬ 
tin DR « 

RITZ (Tel. 637.461) 
f 4 deirApocelisee, con F Testi 
(VM 18) A 9 
RIVOLI (Tel. 460.863) 

Le pantera rota colpisca ancore, 
con P Sellers SA -6 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Aeeaetlnlo sull'Ciger. con C 
Eastwood DR 9 

ROXY (Tel. 670.504) 

Per favore non toccete la vec¬ 
chiette. con Z Mostel C B 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Cipolla celi, con F Ne-’o C 9 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) OR 9 
SISTINA (Tel. 47.56.841) 

Ultime gride dalla Savana 

I (VM 18) DO 9 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

I La tignerà a 40 carati, con L 
Ulmonn S St 

SUPERCINEMA (Tei. 485.495) 
unirne grida dalle savana 
TIFFANY (Vie A. Depretls • Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M Melato 
(VM 18) OR 99 
TREVI (Tel. 689.619) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA « 

TRtOMPHE (Tel. 838 00.03) 

Paolo Barca maeatro elementare 
praticamente nudista, con R 

Pozzetto (VM 14/ SA 9 

UNIVERSAL (Tel. 856 030) 
Fantozzi con P Villaggio C ‘S * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Pippo Fiuto Paperino ella ri- 

I scossa DA « 

VITTORIA (Tel 571.357) 

I La malizie di Venere, con L 

I Antonelli (VM IB) DR ■* 

J SECONDE VISIONI 

ABAOANt Angelica ella corte del 
re, con M Mercier 

(VM 14) A ♦ IV 
ACILIAi II buono il brutte II cat¬ 
tivo. con C Eastwood 

(VM 14) A # 


ADAM: Franco e Ciccio guardie 
e ladro C 9 

AFRICA Flash Gordon, con J 
Will oms (VM 18) SA 9-9 
ALASKA (Riposo) 

ALBA Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A Lansbury A 9 9 
ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE Amore mio aiutami, 
con A Sordi S 9 

AMBASCIATORI: Una tosta di 
lupo mozzata 

AMBRA JOVINELLI: Là dove non 
batte li sole, e nvikla, con L 
Vsn Clcot A 0 

ANIENE: La porta della 7 chiavi, 
con H Draka G Q 

APOLLO: Virilità, con T Ferro 
(VM 14} SA 9 
AQUILA: L'accusa è vielonza car¬ 
nale e omicidio, con J Cebin 
OR • 

ARALDO’ Kung Fu l'arte di uc¬ 
cidere, con W Semel 

(VM 14) A é 
ARGO: Dio irerdona lo no. con T. 

Hill A • 

ARIEL. Meo Patacca, con L Proiet- 
'• CO 

AUCUSTUSi Dimmi deve ti fa 
male? con P Sellers SA 9 
AURORA* Lady Franàensteln, con 
R Neri (VM 18) DR « 

AVORIO D'ESSAI: Non baste piu 
pregare, con M. Rome 

DR 909 

BOITO Psyco, A Perkms 

(VM 16) G %# 
BRASIL: Profumo di donna, con 
V Gatsman DR 9 

BRISTOL: Le mele marce, con W. 

Holden (VM 18) DR 0 

BROADWAY: A mezzanotte va le 
ronda del piacere, con M Vitti 
SA • 

CALIFORNIA: L'otrueco uccide an¬ 
core. con A Cord (VM 14) C 9 
CASSIO: (Riposo) 

CLOOIO: S vivono felici e con- 
tonti DO #9 

COLORADOt Clovannone coecialun- 
ga, con E Fenech 

(VM 14) C 9 
COLOSSEO. La maschera di cara, 
con V Price C # 

CORALLO’ Circolo vizloeo, con R. 

Moore C 0 

CRISTALLO Una etrana coppia di 

•birri, con A Arkin SA (6 9 
DELLE MIMOSE: (Riposo) 

DELLE RONDINI: Watang il mo¬ 
stro 

DIAMANTE* Mslizlosamenta, con 
D Vigo (VM 18) DR • 

DORIAi La pantera rosa 
EDELWEISS: La peccatrice, con Z. 

Aravo (VM 18} DR 9 

ELDORADO: I 39 acaitni, con K 
Moore G 99 

CSPERIAt A mezzanotte va la ron¬ 
da dal piacere, con M Vitti 
SA 9 

ESPERO: Pasqualino Cammarato 
capitano di Iregala, con A. Ciuf- 
Ire C 9 

FARNESE D'ESSAI: I tulipani di 
Harlam. con C André DR 99 
FARO: La tana delia volpa roaaa, 
con E Porter S 99 

GIULIO CESARE: La forMta che 
vive DO 9# 

HARLEM t quattro scatanati di 
Hong Kong, con Chen Kuan Tai 
(VM 18) A 9 
HOLLYWOOD: La cavaJeata dai 
risuscitali clachl, con T Kendali 
DR 9 

IMPERO (Chiusura estiva) 

JOLLY: Boon 11 aacchaggiatore, con 
S McQueen A 9 

LEBLON Yuppi Du, con A Ce- 
lentono S 9 

MACRYS L'ultima neve di prima¬ 
vera, con R Cettia S 9 

MADISON: A qualcuno placa cal¬ 
do. con M Mpnroe C 999 
NEVADA. Il suo noma era Fot, 

10 chiamavano Allegria 
NIACARA’ Robin Hood DA 09 
NUOVO: La peccatrice, con U. 

Araya (VM 18) DR 9 

NUOVO PIDENEi Franco a Cic¬ 
cio guardia a ladro C 9 

NUOVO OLIMPIA: Hlroehima mon 
amour, con C Riva DR 09 
PALLADIUMt I hamikua dal Ita- 
rtié. con Chen Kuan-lal A 0 
PLANETARIO: L'invito, con P Si¬ 
mon DR 09 

PRIMA PORTA: Chen II tlaggallo 
del Kung Fu. con Yu Tin Lung 
A 9 

RENO: Campa carogna la taglia 
crete», con G Carico A 9 
RIALTO: La tlarra promatlda, con 
C Bueno DR (999 

RUBINO D'ESSAI: Amore mio non 
tarmi mala, con L Fan> 

(VM 18) S 9 
SALA UMBERTO: La cugina, con 
M Ranieri (VM 18) B 9 

SPLENDIDI Racconti romani di una 
ex novizi», con K Mayer 

(VM 18) SA 9 
TRIANONi L'ultima corvè, con J 
Nieholson (VM 14) DR 999 
VERSANO: 24 dicembre 1975 
fiamma eu Naw York, con J. 
Forsythe OR 9 

VOLTURNO: inehiaeta parico- 
loflB, e rivista con F Sinatra 
(VM 18) G 99 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINEi Joe Bass l'Implacabile. 

con 8 Lancaster A 99 

ODEON' King II massacratore 

ARENE 

ALABAMA (Via CaaillnB, Km. 
14,500 • Tal. 779.394) 

11 terrore del Kung Fu, con 

Chang Nen A 9 

CHIARASTCLLA (Via Edlnwo- 

na 8) 

Il sergente Rompigllonl diventa 
caporale, con F Franchi C 9 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chla- 
aa 101 - Tal. 511.04.62) 

Il noetro uomo a Marakaah, con 
A Rendali A 0 

FELIX (Circonvallazione Glanice- 
lente 121-b 

Il bianco II «latto II nero, con 
C Camma A 9 

LUCCIOLA (Circonvallazione GIp- 
nlcoleneo 16 • Tal. 531.410) 
Il gatte » nove code 
MEXICO (Via di Crottarotea 37 
• Via Casale . Tel. 69.12.391) 
Craeh che botte, con R. Melcem 
C 9 

NEVADA 

Il euo noma ara Pot, lo chl^ 
mavano Allegria 

NUOVO (Via Atcianghi 6 • Tale- 
fono 568.116) 

La peccatrice, con Z Araya 

(VM 18) DR • 
ORIONE (Via Tortona 3) 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO (Via Pannablll) 
(Non pervenuto) 

TIBUR (Vie Etruschi 36 - Talm 
fono 495.77.62) 

(Riposo) 

TIZIANO (Vie Guido Reni 09 
- Tel. 392.777) 

(Riposo) 

TUSCOLANA (Piazza Santa Marlg 
Ausilietrk») 

(Non pervenuto) 


CUCCIOLO: Tobia I) cane pi# 
grande che cl eia, con J Oatg 

e • 

FIUMICINO 

I TRAIANO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

BCLLARMINOi Le rapina piu pai^ 
za del mondo, con C C Scott 

SA 99 

CINEnORELLIt 4 baasotti per un 
denese. con D Jon-s C 99 
COLUMBUS* lì noetro uomo a Ma- 
I rakoeh. con A Rendei A 9 
DELLE PROVINCE: Fiore di Cac¬ 
tus. con I Bergmen S 9 9 

' MONTE OPPIO: Il compagno Don 

I Camillo, con Fcrnandel SA 9 

I NOMENTANO: Ciccio pardon», io 

I no. con Franchi e Ingressi» 
C ft 

ORIONE: Ming ragazzi, con T 
Scott A 0 

PANFILO' 20.000 leghe tolto I 
mari DA « 9 

i RCDCNTORE: La vendetta di 

Zorro A 9 

I SALA S. SATURNINO: AmarkaiT 
Graffiti, con R Dreyfuss 

DR 99 

TIDUR: La mano eh» uccida, con 
R Johnson Q 0 

TRASPONTINAi Viaggio to F—iO 
al mare, con J. Foniama A 9 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / mercoledì 17 settembre 1975 


Coppe europee: avventura per 6 squadre italiane 


Stasera, alle 20,30, airOlimpìco che si prevede affollatissimo 


XJim Roma «nervosa» alPesame dei 

Coppa dei Campioni: per la squadra italiana vigilia-thrilling I bulgari del Dunav 


Coppa dei Campioni: per la squadra italiana vigilia-thrilling 

«Dirottato» l'aereo della Juventus 
arrivata a Sofia quattro ore dopo 

Non essendo stata chiesta la regolare autorizzazione di transito nel cielo jugoslavo, il velivolo ha 
dovuto fare dietro-front e aspettare a Venezia che l'equivoco venisse chiarito - Il contrattempo 
aumenta i disagi della squadra e i problemi di Parola: contro il CSKA c’è poco da scherzare 


Con 43 voli favorevoli e una soia astensione 

La Cna ammessa 
da ieri alla FISU 

Dichiarazioni di Wang Yi Chou e Nebiolo 
nel corso dell'Assemblea della Federazio¬ 
ne internazionale dello sport universitario 


Ancora dubbi per Rocca e Peccenini - Spiacevoli bisticci in allenamento 
fra giocatori - Si spera, comunque, in una prova d'orgoglio della squadra 


Dal nostro inviato 

SOFIA, 16 

Coppa del Campioni. La 
Juventus cl riprova. Tra la 
I. Juventus e la Coppa del 
Campioni, ormai, c'è una spe- 
'! de di conto aperto, il suo 
^ settimo tentativo comincia 
■ però In modo movimentato 
e avventuroso. Succede Infat¬ 
ti che II «DC-9» deirÀlltalla 
- su cui si imbarca decolla re¬ 
golarmente di prima mattina 
a Caselle, sorvola altrettan¬ 
to regolarmente Ancona ma. 
giunto nello spazio aereo Ju- 
go.slavo deve tornare brusca* 
mente sul suoi passi: alle 
autorità di quei paese non è 
infatti pervenuta alcuna ri¬ 
chiesta di permesso di tran¬ 
sito. e senza 11 « placet » da 
terra ovviamente non si può 
procedere. Dietrofront dun¬ 
que. dopo lunghi e Inutili 
parlottamentl via radio, e 
rotta di ripiego su Venezia 
dove 11 « DC-9 » atterra In 
attesa di sollecitati chiari¬ 
menti. 

SI pranza, e nel frattem¬ 
po Il sospirato o.k. arriva. 
Nuovo decollo e. nel tardo 
pomeriggio orznal, 11 tribola¬ 
to viaggio si conclude final¬ 
mente a Sofia. Parola tira 
un resplrone di sollievo ma 
Intanto il programmato al¬ 
lenamento gU salta. Manco 
poi mate visto che In serata 
in qualche modo rimedia con 
una seduta raffazzonata In 
extremis. 

Posse questo U problema 


li pindarici; parla anzi di [ (Zoff, Turdelh,'Gentile; Fu- 


cautelu. di gioco di rimessa, 
di oculato controllo, di Altri, 
di protezioni, di foot-ball al- 
i’itaJlana. insomma, per dir¬ 
la breve (e vincere una Cop¬ 
pa giocando foot ball nU’lta- 
liana non è molto lusinghie¬ 
ro. ammesso che lo si possa), 
e si accontenterebbe senza 
mezzi termini di una scon- 
Atta « onorevole » da rove¬ 
sciare poi nel ritorno di To¬ 
rino. E'' poco indubbiamente, 
e In un certo senso umilian¬ 
te dopo tanti «proclami» In¬ 
cautamente spesi all'epoca 
del sogni d'estate, ma — di¬ 
ce " basta sapersi acconten¬ 
tare. 

Quanto alla formazione 


lino. Moiini, Seirea; Cuccu- 
reddu. Causlo. Anastasi, Qo- 
ri. Bettegu) era scontata da 
tempo e non sono subentrati 
In giornata fatti tali da la¬ 
sciar presagire novità In 
extremis. Soltanto un picco¬ 
lo dettaglio; sarà Marchetti 
In panchina, al posto di Sa- 
voldl li. con Alessandrini, 
AltaAnl. Damiani e Spinosi. 

Per quel che riguarda gli 
avversari si sa che Tallena- 
tore Manolov. un vecchio gio¬ 
catore del tempi di Bonlper- 


Pritargov. Markov. ineev. Do¬ 
ve ZaArov è un terzino d'at* 
tacco, giusto alla.. Tardelli. 
Ranghelov lo stopper. Denev 
il libero, un'antica quercia 
dalle mille battaglie, Kolev 
e Denev 1 centrocampisti del¬ 
la nazionale. Prttargov un gio¬ 
vane Inedito centravanti che 
cerca, e pare trovi, celebri¬ 
tà, Invec InAne, un'ala tut¬ 
ta classe e brio. l'Idolo nuovo. 

Arbitro del match sarà il 
belga Rlon. Ed è tutto. Giù, 
per le sue belle strade sel¬ 
ciate di verde. SoAa celebra 


tl. schiererà salvo contrai- I 11 trentennale della Repubbll- 
tempi dcirultlma ora. que- | ca. A.s.sociarsi alia sua gran 
sta formazione: Flllpov; Za- | festa è bello e doveroso. 
Arov. Ranghelov: Vasllev. Pe- 

nev. Kolev; Srcdkov. Denev. ' DfUnO zanzera 


Ormai è questione di po¬ 
che ore e all'Olimpico (si 
prevede 11 lutto esaurito) la 
Roma al'l'ronierà il Dunav 
Ruse nella prima partita di 
Coppa UEFA, stasera alle 
20,30. Questo ritorno della 
squadra glallorosaa nel « gi¬ 
ro» europeo è molto sentito 
dal tifosi ma soprattutto dal¬ 
la squadra. Infatti i gioca¬ 
tori portati in ritiro a Mari¬ 
no hanno tradito un certo 
nervMlsmo neH'allenamento 
di Ieri quando si sono regi¬ 
strati scontri verbali tra Ne* 
grisoìo e Morlnl mentre so¬ 
no. invece, parsati alle mani. 
Cordova e Baccl. I contrasti 
sono stati subito sedati da 
Lledholm che è intervenuto 
energicamente a dividere 1 
contendenti e a calmare le 
acque. GII episodi tuttavia a- 
vranno uno strascico dlscl* 
pllnare ma se ne riparlerà do¬ 
po rincontro di questa sera. 

Lledholm non ha voluto 
fare commenti anche perché 
è preso da altri problemi, in¬ 
fatti ancora non ha sciolto 1 
nodi della formazione a cau¬ 
sa delle condizioni di Rocca 
c Peccenini. I nomi degli un¬ 
dici che scenderanno in cam¬ 



po Il darà pochi minuti prima 
dell'mcontro ma sia Rocca 
che Peccenini, malgrado la 
loro assenza all'allenamento 
di Ieri, hanno un 60'* « di pro¬ 
babilità di giocare. A questo 
punto azzardiamo noi la for¬ 
mazione glallorossa: Conti. 
Peccenini. . Rocca. Cordova. 
Battlstoni. Santarlnl. Pelle¬ 
grini. Morlnl, Petrlnl. De Si- 
sii. Boni. 

Non è tuttavia escluso che 
Batlstonl vada in panchina .so¬ 
stituito nel ruolo di stopper 


Nel tardo pomeriggio di oggi allo stadio di Odessa 


LA LAZIO (PUR PRIVA DI RE CECCONI) 
AFFRONTA FIDUCIOSA IL CHERNOMORETZ 


Saranno, invece, regolarmente in campo Badianì 
"S%uesto 11 piobiem* « D’Amlco nonostanto qualche acciacco • Corsini 
conta sull’apporto di Badiani e Brignani - Ad 
d?b”?iamo doV chi ‘Xt l’accoppiata Chinagiia-Ferrari 


tranquillo. Ciò di cui Invece 
dubitiamo dopo che gli è 
toccato di vedere l’altro sa¬ 
bato a Varese. Per questa 
partita d'esordio qui a So- 
fta Infatti, ospiti di quel 
CSKA che già nel ‘60 obbli¬ 
gò l bianconeri a deglutire 
amaro, c'erano sin dal lonta¬ 
no giorno del sorteggio mo¬ 
tivi di fondatissima preoccu¬ 
pazione: ora. dopo l'Infausta 
«amichevole» di Msnago, 
quella preoccupazione .si è in¬ 
gigantita al punto di far ap¬ 
parire disperata agli occhi 
del più quest'ultra avventura 
del «campioni». 

Airintrlnscco valore unani¬ 
memente riconosciuto di que¬ 
sti bulgari, abili, forti, e in 
casa loro anche lealmente 
ma sottolineatamente « grin¬ 
tosi » (una vecchia conoscen¬ 
za In fondo di questa Coppa 
che hanno sempre onorato 
con dignità e ottimi risulta¬ 
ti) c'è Infatti da aggiunge¬ 
re. alla luce del collaudo di 
Varese e. per la verità, non 
solo di quello, Tallarmante 
condizione attuale che! bian¬ 
coni! costretti a mendicare 
un alibi, troppo Insistente¬ 
mente sbandierato per risul¬ 
tare «In loto» credibile, nel* 

, la perdurante Indisponibilità 
di Capello. Certo è, per In¬ 
ciso. jjer lo meno strano che 
una .squadra decisa a punta¬ 
re alla vittoria In Coppa, co¬ 
me la Juve ha appunto sem- 
' pre ammesso di puntare. afA- 
dl tanta parte delle sue 
« chanches » alla presenza o 
meno di un uomo, pur Im¬ 
portante che sia. Ammesso e 
non concesso dunque che 
debba essere fatto risalire al 
forzato forfait di Capello tut¬ 
to l'attuale travaglio della 
compagine, non vediamo co¬ 
me Parola possa riuscire ad 
ovviarvi In un solo giorno 
qui a SoAa. dopo non esserci 
riuscito In un mese abbon¬ 
dante in patria. 

Magra scontata dunque, co¬ 
me T'ultlma voUa a Dresda 
e come già, anche prima In 
questa per i bianconeri di¬ 
sgraziatissima Coppa? Par¬ 
rebbe. Ma Parola per la ve¬ 
rità è ottimista; e concedia¬ 
mogli almeno di esserlo. Ben 
lieti, al caso, se gli riuscis¬ 
se di trovare una glustlAca- 
zlone postuma a questo suo 
ottimismo. 

Certo non al cimenta in vo- 


La Fiorentina 
ad Istanbul 
Il Napoli 
a Mosca 

Anche Fiorentina e Napoli 
sono Impegnate oggi: Fioren¬ 
tina e Napoli. La Fiorentina, 
per la Coppa delle Coppe, 
giocherà ad Istanbul con il 
Beslktas. Seppure quasi c''r- 
tamente privi di Caso, l viola 
sono abbastanza fiduciosi cl»-- 
ca la possibilità di un risul¬ 
tato positivo vista la non 
eccelsa levatura tecnica del 
turchi. Alla partita presen¬ 
zierà Fulvio Bernardini. 

PIÙ ostico 11 compito del 
Napoli In Coppa Uefa. Gio¬ 
cherà a Mosca con la Torno- 
do. una dePc p'ù forti squa 
dre sovietiche P't !*ccc'’s'o- 
nc Vinicio farà grecare Boc- 
colini al posto eh BragUa per 
poter schierare una squf»dra 
«difensiva» a'io scopo di ri¬ 
durre ni minimo l danni e 

S untando tutto sulUi partita 
k ritorno, che si giocherà a 
fh^i. 


Dal noilro inviato ) p" 

soclota ha sta 
ODESSA. 16 partita di ritor 
La Laslo di Corsini sta vi- tobre all'Ollmpl 
vendo In completa tranquil. corlspondente 
lltA le ore che la separano l'inca.sso lordo 
dall'incontro di andata di do- Oli attuali all 
mani lore 18 italiane, 19 lo- la squadra alU 

calli di Coppa Uefa con 1 rettore tecnici 

sovietici del Chernomoretsi Aleskerov, fann 

(Incontro che sarA trasmes- una pa.ssata oti 

so In TV In tutta rucralnai. culminata col t' 

E a renderli tali lianno non classifica, allort 

poco contribuito le cordiali ci rl.sullrono m 

accogUonse del dirigenti del- divl.ilonc, dopo 

la squadra del sindacato del torio» di tre an 

marinai del Mar Nero. <Jue- Corsini non ò 
sta mattina c'è stata una vi- topato dulia ma 
sita collettiva alla clttA resa | CecconI, perche 


per gli uomini di Corsini la % 

società ha stabilito per la I 
partita di ritorno del 1. ot- 1 
tobi'e all'Olimpico un premio 

corlspondente al 15'.- del- ^ 0 AMMI. 

l'inca.sso lordo della partita. ^ m MMM mmk 

Oli attuali alti e bussi del- ^ m 

la squadra allenata dal di¬ 
rettore tecnico Akhmcnd 
Aleskerov, fanno .seguito ad i 

una pu.ssata ottima stagione .... ,, 

culminata col terso posto In rviilan a Liverpooi 

classifica, allorché i sovlctl- — ■ -- —' 

ci rkeullrono nella massima /-,• ♦ 

divl.ilonc, dopo un «purga- iTlaCTIOTIl! 

torio» di tre anni In serie B. va 

Corsiril non è troppo preoc- „ÌV|p V-irlnT» 

Tupato dulia mancanza di Re ''ÌtIC IIC V<IUU#" 


Rivera, il nuovo «padrone» (?), io aspetta a braccia aperte 

Ro€€o oggi €orre a Milano: 
«Torno per fare H Vinai» 


fnmobu dal film dui regista I 
Eiscnstoln «La corazzata Po- 
tlomkin », mentre nel pome¬ 
riggio 1 biancazzurrl hanno 
svolto un leggero allenunien- 
to sul terreno dello stadio 
Mar Flot «già tutto e.saurito) 
dove domani si svolgerà ap¬ 
punto la partita. Corsini do¬ 
veva sciogliere tre Interro¬ 
gativi, che riguardano le con¬ 
dizioni di Re CecconI. Badia- 
ni e D'Amico. 

E' emerso chiaro come 11 
biondo centrocampista non 
potrà giocare domani e forse 
neppure nell'incontro di Cop¬ 
pa Italia, decisivo per Tin- 
Kres>o ai « quarti » a Brescia. 
Note confortanti. Invece per 
Badiani e D'Amico che. sep¬ 
pur non ancora a posto (tal- 
lonlte e contusione ad una 
caviglia), potranno scendere 
regolarmente in campo. An¬ 
che ChInagUa sembra aver 
superato la lombalgla che lo 
costrinse a giocare contro 
rAvelHno imbottito di antidn. 
loriflcl. Per 11 resto tutti a 
posto. 

Formazione decisa. Eccola: 
Pullcl: Petrrlll. Ammoniaci; 
Wilson. Ghedln. Martini: Fer¬ 
rari. Brivnanl. Chlnaglia. 
D'Amico. Budlani. 

In panchina' Morlggl. Po- 
lentes. Lopez. Giordano, Ago¬ 
stinelli e Borgo. 

Il Chernomoretz dal canto 
suo. si schiererà cosi: D'cg- 
tiariov; Neclaiev. Lestcluk; 
Plosklna. Sapllnlak, Sapozh- 
nlkov; Zubkòkv. Ribak. Mi- 
chailovn, Dorosclcnko, Val- 
kobboi. 

Cor.slnl ha avuto modo di 
essere dettagliato dal gene- 
ral-mana«(ep Roberto Levati. 

11 quale ha assistito venerdì 
scorso airincontro dei sovieti¬ 
ci del Chernomoretz con lo 
Ararat, finito M. GII uomini 
di un certo valore della for¬ 
mazione sovietica, ciie oomim- 
due non vanta del fuoriclas¬ 
se. sono il terzino destro N'»- 
cia'rv. Il «libero» Lestcluk 
e l'ala .sinistra Vaikobbol. 

E* una squadra veloce che ■ 
adotta un modulo di «doro 
aggrcs.slvo. attacc.^ndo con tre 
punte, e lasciando sovente 
pnrti’-e In avanscoperta Ne¬ 
claiev e I.c'itcluk. Attualm''n- 
II Chernomoretz occupa 
il 12. posto della clasjif.ct 
d»lla «erie A. composta da 
IR squadre. In poclie parole 
si trova In zona retrocessione, 
a due mesi dal termine del 
cHfr.pìonnìo (8 novcmhroì. 

T sovicMrl sono dei veri e 
pronrl dilettanti, per lo più 
studenti, maestri e operai che 
percepiscono dei r'mbo'-si 
sne-;c «* Dromi partila che 
non superano mal lo IIV) 

Pro Itati! ne a test-i. In c.iso 
di vittoria dom.inl con la 
T ■•'•IO. «arà il slrdacfdo a sta- 
, bhlre il prcm'o e iindra dalle 
I 70 alle 80 mila lire, mentre 


tre dove sarà necessario so¬ 
prattutto contenere le Inizia¬ 
tive del centrocampo sovie¬ 
tico. un uomo come Petrelli, 
che per di più ha segnato quel 
du goal vincenti con rAvelli- 
no. gli offre sufficienti ga¬ 
ranzie. 

Qualche appren.sione per gli 

scherzi » che potrà lare il 
pallone: è di cuoio e più 
leggero ri.spetto a quello col 
ouule sono abituati a gioca¬ 
re le squadre Italiane. Inol¬ 
tre l'attacco In massa del 
sovietici potrebbe favorire il 
rcntropletle di Ferrari c Chl- 
naglla, chiamati ad una ult«'- 
riore verifica, e che dovran¬ 
no cs.sere pronti u saper ap¬ 
profittare degli eventuali viir- 
chi lasciati uperil dalla re- 
troguardui uv versarla. For¬ 
se, come non mai finora, :l 
ruolo di Brignani avrà un pe¬ 
so determinante, sorretto co¬ 
rno .sarà, .s'intende, dal di¬ 
namismo di Martini e di Ba¬ 
diani. e con D’Amico che 
ci(<vrà tenere una posizione 
prudenziale, e non come fece 
con gli «irpinl». quando nel¬ 
la ripresa si mise a fare la 
terza punta. Un minimo ac¬ 
cenno di indisciplina tattici 
costerà sicuramente al «ba¬ 
by» rescluslone a favore di 
Lopez. In poche parole la 
Lai’.io punta ad uscire Inden- 
nf da questa trasferta o. 
quanto meno, a limitarne i 
db nni 

Ma Corsini, che basa il 
ruo «credo» su una menta¬ 
lità vincente, non fa mistero 
dcJe Bue ambizioni e mando- 
là In campo i suol senza tat¬ 
tiche rinunciatarie in par¬ 
tenza: ogni occasione per 
sincere verrà sfruttata. E fi¬ 
nora questa mi*nta!ità gli ha 
fiato ragione, sla nelle ami¬ 
chevoli che m Coppa Italia: 
7-1 con la Romulea. 2 0 con 
la Samp. 3-1 con Cesena, à-O i 
con rAscoll, 1-0 col Verese. , 
2-0 con rAvelllno. Chi. a suo 
tempo ha provato a fargli la 
« vucrra » é stato battuto dal... 
risultati 

Giurano Antogncli 


LIVERPOOL. 1«. 

Mentrg a Milano RIvara • Rocco 
stanno tornando detinillvamsnta In 
posAssso della oquodra e guasta 
volta ~ doU’intera socletA, o Liver* 
pool II Milan di Butkchi • Cla- 
gnoni esala l’ultimo respiro. Oggi 
il petroliere, ormai presidente In 
conuedo, ha vuotato II sacco. SI è 
saputo COSI che si aveva firmato 

10 procura al suol avvocati un'ora 
prima di Imbarcarsi olia Malponsa 
sul nostro volo KLM o avevi dato 
ditposiiioni otilnchd condudaseero 

11 passaggio della maggioranza nel 
modo più onorovole possibile. 

«Pi tutto questo stono ero orme! 
stonco. MI consolo l'tdoo che fra 
un paio d: iti«8i nessuno parlerà 
più di mo ha detto Buticchi —> 
o nessuno mi accuserà piu di colpe 
mai ovulo. C responsabile chi reste. 
Auguri dunque a Rivoro. Che sep- 
pio fare moyho dì me Che se la 
veda lui. odesso». 

Buticchi ha vitto soltanto stemene 
I giocatori e Ciagnoni airailena* 
mento ed ha spiegato la situazione 
all'allenatore, poi he rivolto un di¬ 
scorsetto ai giocatori: -kSopote ormai 
tutti che io in pratica non sono 
piu 11 prcsidonte, anche se ufliciol- 
tnente sino olle dimissioni del con¬ 
siglio, che vedreiTio di convocare 
sabato mattina, resto in corico Sa¬ 
pete gio onche chi comanderò al 
mio posto Questo non vi dove far 
dimentìcoro che domani sera gio¬ 
cate in Coppo sopra’tudo per voi 
a per il Milon Fatevi ono.e'* 

Belle parole, di praminallca. Che 
Buticchi poteva diro anche prima, 
senza Ungere come ha fatto ieri. 
E adesso Ciagnoni. L'altenatnre è 
stato informato che una delle cleu* 
sole del contratto di cessione lo 
riguarda. L'ha inseriti Buticchi di 
proposito e Rivira l'ha accettata. 
La clausola dico che )) tecnico, se 
vuole, può restare lino al termino 
del contratto (scadenza: fino del 
campionato entrante, 90 milioni II 
pagamento biennale). Ciagnoni ho 
parlalo col giornalls)) quasi un'orti 
■ Ringrazio I! pr?5id»nle per quello 
clousola, mo non c'è problemo lo 
me ne vado Tre me e Rivero non 


Sempre oscuri i personaggi che stanno dietro a Gian¬ 
ni ■ Cudicìnt curerà )e pubbliche relazioni - Tra- 
pattoni allenatore a n termine » - Per la presidenza i 
nomi più probabili sono Castelfranchi e Carnevali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

La Milano rossoncru vive 
ore di autentica trepidazione, 
li « dopo Buticchi » e iniziato. 
Le notizie, le voci, le indj.srre- 
zionl SI accavallano. Gianni 
Rlveru, Il nuovo padrone del 
Miltin. è al centro deU’uUvn- 
zlone generale ma non si sbi¬ 
lancia. Quando gli si accenna 
al lutui'o assetto della socie¬ 
tà si mantiene sul vago. Sol¬ 
tanto sul conto di Rocco egli 
è di.HjKtsto a ture qualche am¬ 
missione: « Si c vero. Nereo 
Hocco ritorneia al Milan. 
Questo e runico dato di fui’ 
lo al momento. Non chiedete^ i 
nu con uualt mansioni por- | 
che la questione è di secondo^ ' 
ria imxìortanza ». | 

Dal canto .suo tl « Faron » ì 


quanto ad o.spenenza e se¬ 
rietà. 

Que.stlone Consiglio diretti¬ 
vo. Anche in questo ca.so i 
nomi sono tabù- pure ormai 
accertato, comunque, che Fa¬ 
bio Cudiclm. l'indimenticflbi- 
le « ragno nero ». entrei à a 
far parte del massimo con- 
>e.s.so rossonero in qualità dt 
« publlc relation man » An¬ 
che 1 rappresentanti dei tifo¬ 
si entreranno In Consiglio con 
m<xiHlltù da definirsi. La fac¬ 
cenda più scottante, però ri¬ 
mane quella relativa aH’alle- 
natore' c'e da giurare che RI- 
vera cd i suol amici preghe¬ 
ranno Gingnoni di restare, 
ben sapendo che l'attuale 
trainer rossonero (uomo tut¬ 
to d’un pezzo) rit luterà sde¬ 
gnosamente. Però U bel gesto 
ravranno (atto Ed allora ec- 


avvicinato dal cronisti a casa j co profilarsi la candidatura 


sua. a Trieste, ha confidato 
che domani sarà n Milano 
per Incontrarsi con Riveru al¬ 
lo scopo di definire raccordo 
verbale circa II suo passag¬ 
gio al Milan: « 7’orn«rc al 
Milan — ha dichiarato l'an¬ 
ziano Iralner — mi affasci' 
na e mi emoziona non poro, 
«nelle se mi rendo conio che 
d difficile incomincia proprio 
ora » Rocco ha Inoltre esclu¬ 
so la propria candidatura al¬ 
ta presidenza della .società 
rossoncru perchè a suo dire 
non ha la .stoffa. « /o torno a 
Milano per fare quello che 
farex'a Vtamn. Nessun osta¬ 
colo. Infine verrà frapposto 
dal dirigenti del Padova, 
.squadra por la quale II «Pa- 
ron » si era Impegnato In ve¬ 
ste di direttore sportivo. « Mi 
dispiace per qli amici pado- 
— ha continuato il tec¬ 
nico — ma «vero prece¬ 


di Trapaltoni. almeno per 
questa stagione Dopo si ve¬ 
drà. 

A bella posta abbiamo tra¬ 
lasciato di parlare della squa¬ 
dra. I giocatori infatti (c non 
è nccc.ssarlo essere laureati in 
psicologia per Intuirlo) risen¬ 
tono più di chiunque altro di 
questa squallida tragicomme¬ 
dia airitallana. 


du Peccenini che lurebbe a 
sua volta posto a Ncgnsolo. 
Comunque la prima forma¬ 
zione cl .sembra la più logica 
anche perchè .sia Merini che 
Boni avrebbero insistito con 
Lledholm per giocare nei ruo¬ 
li a toro piu congeniali Jn- 
lattl sarebbe molto strano se 
1 due giocatori convocati ri¬ 
spettivamente nella naziona¬ 
le A e nella Under 23 come 
centrocampisti venissero uti¬ 
lizzati nel ruolo di terzino 
come è stato latto nelle ul¬ 
time partite. Lledholm ha già 
detto che non è il numero 
della maglia a detccrmlnare 1 
compiti che dovranno poi 
svolgere in campo l giocato¬ 
ri, comunque cl sembra di 
poter capire che sia Morlnl 
e sla Boni non «vivano» at¬ 
tualmente In perfetta tran¬ 
quillità per i continui loro 
spostamenti. E questo po¬ 
trebbe nuocere al « colletti¬ 
vo » della squadra, sottopo¬ 
sta ad alcune critiche dopo 
la sconlltta con la Sampdo* 
ria e dopo le brutte presta¬ 
zioni con 11 Piacenza e 1 Co- 
smos di Pelé, 

Ed è In questo clima di 
insoddisl azione che 1 ragazzi 
di Litdholm affrontano il Du- 
nav Ruse. 11 loro compito 
non è facile, anche se la con¬ 
sistenza della squadra bulga¬ 
ra sul plano tecnico non do¬ 
vrebbe impensierire, più di 
tanto, il comple.sso giallo- 
ros.so. A favore del bulgari 
c’è forse solo da considerare 
la migliore preparazione atle¬ 
tica in quanto hanno già di¬ 
sputalo quattro partite nel 
campionato. Ma anche questo 
elemento e già stalo preso 
In esame da Lledholm che 
ha predisposto una tattica di 
gioco per arginare le «pun¬ 
tole» di‘l Dunav e allo stes¬ 
so tempo per far risparmia¬ 
re energie al .suol centro¬ 
campisti 

I Pronostico quindi In favore 
' della squadra di casa ma sen¬ 
za tralasciare le possibilità 
: di una sorpresa da parte dei 
j bulgari. « L'obiettivo del Du- 
I nav — come ha spiegato 11 
j suo allenatore Malinov — è 
quello di uscire indenne dal- 
rOllmplco. Abbiamo una lor- 
te difesa e non .sarà lacile 
segnarci del goal ». Ma ralle- 
natore del bulgari ha fidu¬ 
cia anche nel suo centravan¬ 
ti Chrlstov e nelTala lliev. 
capaci di rendersi pericolosi 
con azioni veloci. Gli altri 
giocatori bulgari a di.sposl- 
zlone di Malinov; sono: Mia- 
denov. Dalev, Jagarov, Lam- 
bev. Todorov. Manllov. Iva- 
nov, Manolov. KriisU'v. Sun- 
cev e Pavlov. 

La squadra bulgara è già 
stata visionata du Lledhoiin 
a Ruse. una moderna citta¬ 
dina al ronlinl con la Roma¬ 
nia. L'impre.s.slone che ha ri¬ 
portalo il trainer della Ro¬ 
ma e stata buona tuttavia ha 
ammesso che 11 loro gioco 
presenta delle ingenuità che 
Cordova. De Slstl e compa¬ 
gni .saranno in grado di .sfrut¬ 
tare al momento giusto, Tut¬ 
tavia alla Roma mancherà 
U suo « goleador » Prati che 
senza dubbio avrebiie dato 
più consistenza all'm tacco 
giallorosso. 

Pierino si è tolto ieri lo 
.stivaletto di ge.s.so e ripren¬ 
derà la preparazione Ira due 
giorni. «Voglio essere a po¬ 
sto — ha dichiaralo Prati Ie¬ 
ri a Marino — per la partita 
di ritorno prevista per il I. 
ottobre In Bulgaria. Per ora 
dovro accontentarmi di assi¬ 
stere all’Incontro in tribuna 
e ai «tifare» per i miei com¬ 
pagni che sono sicuro ripor¬ 
teranno una chliira vittoria », 
1 prono.sticl tuttavia lasciano 
ormai il po.slo al responso id 
campo e 11 nostro augurio è 
quello di poter assistere ad 
un incontro di buon livello 
tecnico, Lo sportlvi.sslmo pub¬ 
blico romano farà da degna 
cornice alla partita ed è pre¬ 
vedibile un «tifo» da grandi 
occasioni 

f. S. 


LWxsemblea generale della 
Federazione internazionale 
dello sport universitario 
(FISU) tenutasi a Roma co¬ 
me aniefatio dei Campionati 
mondiali universitari, ha vo 
tato l’ammisslane della C.na 
Popolare <43 voti favorevoli 
e un'astensione) che diviene 
COSI membro della FISU. 

I lavori den'a,s.st*mbled. mi- 
ziatl lunedi, avevano all’ordi¬ 
ne del g.orno quindici punti. 
Quello relativo alia domanda 
di ammissione della Cina era 
Il nono ed e venuto in di.scus- 
sione nella mattinala di Ieri, 
Hanno votato in favore della 
Cina 43 Paesi, si e astenuta 
rindonesla, non ha votato il 
Venezuela. 

Si tratta di una d.-cisione 
importante destinata ad ave¬ 
re npercu.ssionl anche in al¬ 
tri organismi dello .sport in¬ 
ternazionale che nf>n potran¬ 
no più a lungo Ignorare 1 
diritti della Cma Popolare. 

Va precisato che m que.sto 
caso le cose sono state fa¬ 
cilitate dal fatto che Taiwan 
(FormosaI non faceva parte 
dell'organi.smo e quindi non 
Si è posto il problema di 
votare anche la .sua esclu¬ 
sione. 

II capo della delegazione 
cinese Wang Yi Chou ha com¬ 


mentato VOSI ]'.(vven)n)cnJo: 
«Cl auguriamo che questo 
latto pos.sa contribuire a 
svilupp.irc i'amicizia Ira : 
popoli c migliorare :1 livello 
del nostro sport. E* con que- 
.sii ol)iettivi che noi abb..Lmo 
indirizzato alla FISU la no- 
slr.L dom.inda di affiliazio¬ 
ne » 

A su.'*-v^’n!ta Nebiolo, rie¬ 
letto prc?bdenic dcll'organi- 
.smo. ha cosi commentato lo 
avvenimento; «E’ un mo¬ 
mento molto imporlantp per 
la FISU in quanto Torgani- 
smo ha saputo prendere una 
decisione aperta, franca su 
un problema che assilla il 
contesto mondi.alc dello 
sport E’ .stata una decisio¬ 
ne coraggiosa che esprime 
pubblicamente un'idea che 
è generale ira i giovani di 
tutto il mondo 

L'.a.s'>emblea generale oltre 
a rieleggere alla presidenza 
Primo Nebiolo ha eletto il 
sovietico Ivanov primo vice 
presidente, il bulgaro Ana- 
.st«s.sov. il tedesco della RFT 
Eglin. lo .statunitense Rodis 
c lo svizzero Schwaar v.cr 
presidenti e il francese Pi- 
neau segretnrlo generale 

Per acclamazione, .i con¬ 
clusione del lavori, l'assem¬ 
blea ha scelto Sofia quale 
1 sede delle Universiadi del '77. 


Con 1.000 atleti di 46 Paesi 

Domani all'Olimpico 
i Giochi universitari 


1 Giochi mondiali univer 
silan isolo atletica! .sono co¬ 
minciati bene e prima an¬ 
cora che gli atli'ti siano sce¬ 
si in pista 0 In pedana. Sono 
ben cominciati perchè l’as- 
Bcmblea generale della FISU 
(Federazione intern.'izJonalc 
sport universitari) ha am- 
mc.sso la Cina. 

LE PRETESE Ot STO- 
NES — I Giochi — mille 
atleti di 4ti paesi — pren¬ 
dono il via domani (stadio 
Olimpico di Roma) e sai an¬ 
no seguiti, per tutte le quat¬ 
tro giornate, dalla TV. Il li¬ 
vello è eccezionale ed ecce¬ 
zionale anche lo spirilo, so¬ 
prattutto se posto 'il relazio¬ 
ne a paesi come la Romania, 
lu Germania federale. l'U¬ 
nione Sovietica, il Canada, 
col quale gli atleti .studenti 
intendono la manifestazione. 

Diverso I) discorso sugli 
americani (non tutti, ovvia¬ 
mente). Dwlght Stone» e 
Jlm Bolgind, abituati a in 
cassare «onorari» con più 
zeri, hanno pen.sato bene di 
monetizzare in mi-tnlcra ec- 
ce.sslVH la loro bravura e co¬ 
si resteranno a casa Ma Sto- 
nes e Boldmg le con loro il 
nuovo astro del mezzofondo 
veloce F.nveart) non faranno 
altro che danneggiare .se 
stessi sia dal punto di vista 
della serietà che del risulta¬ 
ti mancati. 


Fanali-Freschi 
stasera (in TV) 
per il « tricolore » 

SlLLsera a Livorno avrà luo¬ 
go il confronto fra F,inali 
e lo .sfidante Bruno Freschi 
per n campionato italiano 
dei .super-leggeri iTV nel cor¬ 
so di « Mei'coledi Spcu't») 

Il pronostico e molto in¬ 
certo, in quanto a bilancia¬ 
re la superiorità tecnica di 
Pre.schi et sarà il la-ttore 
campo, favorevole a Panali. 
Proprio in considerazione di 
questo 11 campione si e pre¬ 
parato ancor più metico'i 0 .sa- 
mente del solito, tanto da 
o.ssere giunto, è lui ste.sso a 
' dirlo. alTupice della forma. 


MENNEA E JOMES — Pie¬ 
tro Mennea smanioso a) vin¬ 
cere 100 e 200 e di chiudere 
in maniera trionfale una sta¬ 
gione radiosa inonostunte la 
sconfitti! con Borzov sui 100 
a Niz.za) dovrà guardarsi da 
Reggic Jones, bravo ma bat- 
Ubile R.cordlarno che lo 
.sprint azzurro vanta tre tito¬ 
li universlinrl con Bcrruti 
(due) e lo stesso Mennca. 
CU oslncoll sono già «asse¬ 
gnati » con Charllc Poster su- 
perfavorlto in quelli alti (in 
assenza di Guy Druti c con 
Alan Pascoe senza problemi 
in quelli intermedi 

Grandissimo interesse nei 
salti 11 lungo maschile per¬ 
metterà agii appassionati di 
osservare quel Nenad Stekie. 
Jugoslavo, recente autore di 
un 8.45 (preolimpiche di Mon¬ 
treal) record europeo e mi¬ 
glior prestazione mondiale 
1975. Slekic dovrà vedersela 
col polacco Cybulski, vincito¬ 
re costante del sovietico Pod- 
luzny in questa stagione Nel 
salto in allo dnpH-c .scontro 
ron proiagonisij atleti ita- 
ìlani In rampo maschile il 
nuovo talento sovietico Gn- 
goricv offrirà la rivincita di 
Nizza il Del p'orno mentre m 
campo femminile Baia Si- 
meonl avrà lo stimolo della 
canadcsinn Debba* Brill. una 
sulltttnce Kia nota da tre an¬ 
ni per uno stile tutto perso¬ 
nale chiamato « Brill Flop». 

MISSILI IN PEDANA — II 
lancio del martello proporrà 
uno scontro di gKmnti tra 
il neo primatista mondiale 
Schmidt (tedesco foderalo e 
il sovietico Spirldono/. il vec¬ 
chio primatista prima dcH’av- 
vento di Karl-Hans Blchm. 
Il tedesco e uno --irano atle¬ 
ta incapace di dare il me¬ 
glio nelle gare Importanti. 

Ricordiamo che i Giochi 
mondiali universitari sono al¬ 
la ottava edizione e che gli 
azzurri hanno vinto 18 meda¬ 
glie d'oro I prezzi dello .sta¬ 
dio Olimpico sono popolari: 

3 000 lire Ih tribuna Monte 
Mario <1.500 i rtdot*ii. 800 
i ridotti della tribuna Tevere 
c 500 lire le Curve (200 i ri¬ 
dotti i E' previsto un abbo¬ 
namento di !>00 lire per i ra- 
crazzl. Prezzi ragionevoli per 

4 giornate intense di sport. 

R-jmo Musumeci 



me na vado Tra ma a Rivaro non 1 dente impegno COtl Rif'Cra », 
c'a po$5ib:iiiò dt dialogo. Lo dico t Dillo per sconL'ito. allora. 1) 
«nnzo rancori Clumol’O.SO ritorno <Ìi ROCCO al 


està mentaUfà gli ha coitivorc ic suo ambizioni Ma kh- 
gione, sin nelle ami- chiamo di capirci: cosa «to a fare 
che in Coppa Italia’ Milnn? Dovrò chìadcrc o Rocco 
In RrtmiiU.i ' oA « « Rivero auol ò lo lormaziono? 

. \ t ™ R«co d.i ri-ore teen.co. R vero g o' 

). 3-1 con Cesena, j-O 1 calore.. Siamo sar». Non c'a pokto 
scoli, 1-0 col Verese. , por me» 

rAvelllno. Chi. a suo Ciagnoni ha ormai chiaramento 
la provato a fargli la declroi indietro non torna, anche 
Il <1 stato battuto dai... ^ 

padroni. «Al di l)i dei rapporti por* 
sonoli, non potrei lavorare cosi. 
■ SMA AmAaamaI: Amie*. Vi Olirò da bere*. 

• ano MnTOgnCII t unita con un brindivi d'iddio. 

Oiialcuno dica arrivodarcl In Nazio* 
• ——“ naia. Del retto neteuno ormai (a 

^ s . .. mieterò che Allodi aveva latto a 

C'OSI Id, Fucilo ciagnoni la proposta. Slamo o non 

a'amo ormai venuti el momento 
Nossuna della partila eli Coppa della verifica? I momenti della ve* 
ono Impegnare le squo- i ritè sono difticiti per tutti. SI senta 


drc itoliano verrò telctrasma:.SB. 
Lu decisione t stara presa per non 
prcgiudicorc l’tncosso delta Roma 
che o l'untco squadra o disputare 
Il pruno turno m coso. La rodio 
Invece traimettcra questa sera a 
partire dalle 19,55 sul secondo 
programmo lo rodiocronoca In di¬ 
rotta do Sofia del secondo tempo 
doU’inconrro C5KA-1uventus valevo¬ 
le per la « Coppo del Campioni ». 
Inrervciìli saranno eftettuofi da 
Isronbul |)ei la portila * Bcsiktas- 
rioronlina > 1 , mentre saranno lorn»- 
t? nol.j.e dag'i altri campi in cui 
sono impegnate la Lazio, il Milan, 
la Roma a il Napoli. 


la necessltè di arrivarci, ma spasso 
si prelerìsca l'ambiqultè, l'equivoco 
che impone meno coragilo. Cosi è 
successo anche qui: In protlca, solo 
le notizie arrivate da Milano, quindi 
diciamo da una dacisiona esterna, 
hanno mosto le acui-e. 

E i giocatori? Chiarugi t’aveva 
glè dettoi «Spero ciré Rivero arrivi 
a Milanello e o d’o delle spiena- 
zioni Non colo degli ordini» Bi* 
I gon è contento, lui è sempre stato 
{ da'la parte di RIvera. GII altri, com* 
, preso Celioni, che qualche tempo 
I fa avevano sparalo su Rivera, eggl 
I cercano di recuperare terreno, per 
non perdere II posto. 


clurnoro.so ritorno di Rocco al 
Milan, restano numerosi gli 
tnlerroguttvi in uttesa di 
chiarimento. Vcdlumo di fare 
il punto della .siluaziotie con 
gli eventuali svilup)>i. Per 
quanto riguarda gli umici di 
Rivera che daranno vita al- 
Tormai lamosa «Finanziaria» 
in grado di rilevare gli one¬ 
ri di Bulicchi. il mistero è 
sempre fitto Gianni ne sve¬ 
lerà 1 nomi piu avanti. Iìì 
alto mare anche la questione 
riguardante la .successione di 
Buticchi. c'e chi giura .su Ca- 
steltranchi e chi su Carnevali 
per una presidenza ud « in¬ 
terim » in attesa che Rlveru 
.SI decida ad apuendere le 
scarpe bullonate al classico 
chiodo. I 

Illazioni a parte, la candi¬ 
datura di Castelfranchi appa¬ 
re come la più probabile. Le 
sue benemerenze sportive (egli 
è il patron della GBC. squa¬ 
dra ciclistica che svolge at¬ 
tività anche su pista, e si è l 
adoperato attraverso gii anni, j 
per il rilancio della Iw'je a 
Miinnoi sono tali da farne 
uomo di sicuro affidamento ' 
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Padiglione 7 - 3“ Salone • Posteggio 7/3 
Quartiere Fiera di Milano 
dove sono invitati: 

INDUSTRIE, BANCHE, 

DITTE COMMERCIALI, ENTI PUBBLICI 
per i quali sono stati approntati 
programmi speciali e progrommi standard 
per lo gestione integrato. 
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Liberati ieri mattina ad Algeri gli ostaggi egiziani sequestrati a Madrid 

Finita senza vittime l’impresa 
dei terroristi palestinesi 

I membri del commando dichiarano di non appartenere ad alcuna delle organizzazioni della Re¬ 
sistenza - Dopo aver chiesto il richiamo della delegazione egiziana a Ginevra e la denuncia del¬ 
l’accordo con Israele, si sono accontentati di una dichiarazione firmata da alcuni ambasciatori arabi 


Un'intervista di Kim II Sung sull'unificazione della Corea 

La RPDC propone di creare 
una confederazione coreana 

Non vogliamo imporre il comuniSmo al Sud — ha detto il presidente nordcoreano — ma 
desideriamo un paese unificato pacificamente e nel rispetto della volontà popolare 
I Gli USA, che sostengono il regime di Seul, non hanno ancora risposto alle proposte 
I della Repubblica democratica popolare — La denuncia delle interferenze giapponesi 


Dal BOitro corrisDondcntc 1 tll fronte al salone* 

umi DOiiro corniponacnic i ^i-onore doU’acropovto e da 

ALGERI, 16 j esso sono Immediatamente* 
L’operazione lanciata da un ( scesi gli ostaRci. accompa- 
commando palestinese a Ma- I «nati dagli ambasciatori al- 
drld al è conclusa stamane | cerino c iracheno a Madrid. 


senza vittime aH’aeroporto 
Internazionale di Algeri do¬ 
ve alle ore 3,30 si è posato 
un aereo speciale su cui si 
trovavano quattro palestine¬ 
si e l tre ostaggi, l’ambascia¬ 
tore egiziano a Madrid Mah- 
moud Ghaffar e due alti 
funzionari egiziani. 

L’aereo speciale algerino 
era partito ieri sora per Ma¬ 
drid dopo un appello urgen¬ 
te del presidente egiziano Sa- 
dat a Bumedlen In cui si do¬ 
mandava al presidente alge¬ 
rino « di fare ogni sforzo per 
una positiva soluzione della 
vicenda di Madrid ». Anche 
Il ministro degli esteri cgl- 
slano Fahml si era messo 
In contatto telefonico con 
Tambassclatore algerino a 
Madrid per sollecitare Tini- 
siativa dell’Algeria a! fine di 
evitare uno spargimento di 
sangue. Poco prima dell'al¬ 
ba l’aereo di Atr Algerie si è 


Poco dopo scendevano an¬ 
che l quattro terroristi del 
commantìo palestinese con 
la testa coperta da cappucci 
di nnylon c alzando due di¬ 
ta della mano destra In so¬ 
gno di vittoria. Successiva¬ 
mente giungeva aH’aeroporto 
anche U rappresentante del- 
rOLP ad Algeri. Abu Khalll 
che ieri In un comunicato 
dllfuso dalla agenzia di 
stampa algerina aveva affer¬ 
mato la totale estraneità del¬ 
la organizzazione palestine¬ 
se alla operazione di Ma¬ 
drid. 

I corrispondenti stranieri 
non sono stati ammes.sl al¬ 
l’aeroporto. e poco dopo l’ar¬ 
rivo i terroristi hanno te¬ 
nuto una improvvisata con- 


dal nome di un martire pa- ' 
lestincso. 1 

11 portavoce del eommando ' 
ha detto di chiamarsi Abu- i 
Issa e di avere appena ter- j 
minato l propri studi di in- I 
gegnere petrolchimico. Gli 1 
altri membri del commando ' 
sono studenti c tutti hanno I 
dichiarato di non appartene¬ 
re ad alcuna organizzazione 
della resistenza palestinese. 
Lo scopo della operazione di 
Madrid, ha affermato Abu 
Is.sa. era di «denunciare al- 
l’opinione pubblica araba e 
Internazionale 11 pericolo che 
l'accordo israelo-eglzlano rap¬ 
presenta per la causa pale¬ 
stinese c araba ». 

I quattro palestinesi han¬ 
no detto di essersi dati ap¬ 
puntamento R Madrid di lo¬ 
ro Iniziativa e di aver scel¬ 
to Algeri come meta « per la 
posizione rivoluzionarla e de¬ 
gna che questo paese ha as- 
.sunto nel confronti della 


forenza st.-impa al Klornall- 1 '«f» 


stl algerini presenti, Illu¬ 
strando gli scopi dcH’azlone 
denominata da loro « ope¬ 
razione Abdelkader Hu.sseln», 


Riv*Uzioni del « Washington Post » 

Armi ultra-moderne 
saranno fornite 
dagli USA a Israele 


WASHINGTON. 18 

n noto giornalista ameri¬ 
cane Jack Anderson scrive 
oggi sulla Washington Post 
che con una clausola segre- 
t* deU'accordo per U disim¬ 
pegno nel Slnal gli Stati Uni¬ 
ci hanno promesso di discu¬ 
tere entro breve termine con 
Israele la fornitura di nuo¬ 
ve armi ultra-moderne, tra 
cui missili terra-terra «Per- 
shing» e aerei da caccia 
«F ■ 18». 

L'Intesa segreta dice An¬ 
derson prevede che 1 due 
paesi Intavolino entro tre set¬ 
timane dalla sigla deU'accor¬ 
do di disimpegno (avvenuta 
11 primo settembre) colloqui 
a livello di esperti militari 
per discutere 1 particolari 
sulle forniture In questione 
che riguarderanno anche quel¬ 
la di armi avanzate e per¬ 
fezionate» compre.sl l missi¬ 
li «Pershlng»; gli Stati Uni¬ 
ti si sono detti « determinati 
a mantenere la capacità di¬ 
fensiva di Israele fornendo¬ 
gli tipi di equipaggiamenti 
avanzati quali l'aereo F-I 611 . 
Secondo Anderson l'Egitto * 
stato Informato degli Impe¬ 
gni americani verso Israele 
e si è detto consenziente. 

L'arma di maggior rilievo 
che Israele conta di ottene¬ 
re dagli USA e 11 missile 


terra-terra «Pershlng». che 
ha una gittata di circa 700 
chilometri (sufficiente a rag¬ 
giungere 1 più Importanti 
centri abitati arabi della re¬ 
gione) c può portare testa¬ 
te nucleari. Anderson scrive 
che gU Stati Uniti hanno 
accuratamente precisato che 
Israele riceverà soltanto mis¬ 
sili con testate convenziona¬ 
li, ma aggiunge che gli Israe¬ 
liani potrebbero e.ssero In gra¬ 
do di montare sul missili pro¬ 
prie testate nucleari. CJuanto 
all'aereo «F-18», esso è prò- 
gettato come U principale v». 
llvolo da intercettazione ame¬ 
ricano per gli anni '80. 

Stasera, In una conferenza 
stampa improvvisata, lo stes¬ 
so presidente Ford ha con¬ 
fermato l'esistenza di Intese 
In baso alle quali gli USA 
forniranno a Israele «quan¬ 
tità molto rilevanti di mate¬ 
riale bellico», affermando 
tuttavia che non esistono 
« impegni precisi » sugli ae¬ 
rei 0 P-18 » e sul missili 
« Pershlng ». 

A Washington ò Intanto 
atteso oggi .stesso li ministro 
della difesa Israeliano Shlmon 
Peres, accompagnalo da al¬ 
ti esponenti ministeriali e mi¬ 
litari, per discutere con Kls- 
slnger e col segretario alla 
dlfc.sii Schleslnger sugli aiu¬ 
ti americani a Israele. 


Va rilevato, d'altra parte, 
che Algeri pur avendo espres¬ 
so diverse riserve sugli obiet¬ 
tivi del recente accordo israe- 
lo-eglzlano si è differenziata 
dalle posizioni di Damasco c 
di Bagdad evitando di attac¬ 
care direttamente rEgllto. 
Nel suo ultimo numero intat¬ 
ti la rivista algerina Revolu¬ 
tion A/ricaine scrive che « la 
guerra del comunicati aperta 
dopo 11 1. settembre contro 
raccordo firmato con 11 ne¬ 
mico minaccia di causare 
più male alla causa araba di 
quanto non faccia l'accordo 
propriamente detto». 

Il commando palestinese 
aveva ieri chiesto In cambio 
della liberazione degli ostag¬ 
gi la partenza da Ginevra 
della delegazione egiziana 
che tratta con gli Israeliani 
e la denuncia da parte di 
essa dell'accordo firmato 
dall'Egitto come « un tradi¬ 
mento della causa araba e 
palestinese ». 

■ Successivamente si sono 
accontentati di una dichia¬ 
razione di condanna dell'ac¬ 
cordo che è stala firmata 
dall'ambasciatore egiziano a 
Madrid e da alcuni altri am¬ 
basciatori arabi. « Un pezzo 
di carta senza alcun vaio- 
re » ha dichiarato stamane 
ad Algeri l'ambasciatore egi¬ 
ziano a Madrid conversando 
con alcuni giornalisti stra¬ 
nieri nel parco dell'albergo 
Saint George. 

Del resto, poche ore dopo 
la conclusione della vicenda 
.sono riprese a Ginevra le 
trattative tra egiziani e Israe¬ 
liani. E' da rilevare che l'am- 
basclatorc egiziano a Madrid 
che è stato preso In ostaggio 
dal commando, è parente di 
Sadat. Un .suo nipote ha In¬ 
fatti sposato la figlia del 
presidente egiziano. Le auto¬ 
rità algerine non hanno 11 - 
nora dato alcuna notizia sul¬ 
la aorte che riserveranno al 
quattro palestinesi protago¬ 
nisti della operazione di Ma¬ 
drid. 

Giorgio Migliardi 


Con iJ PS e il PC sostengono il « Programma comune di governo » 

I radicali di sinistra cercano 
un incontro con Giscard d’Estaing 

Il presidente dei deputati comunisti, Ballanger, afferma che l'iniziativa 
« à un passo falso che non può che seminare confusione nell'Unione del¬ 
la sinistra e aggravare il disorientamento dell'opinione pubblica francese » 


Dal BOitro corrispondente 

PARIGI 16. 

L'Iniziativa prc.s» oggi dal 
preaJdent^* del movimento del 
Tadlcall di sinistra. Fnbre. 
di chiedere udienza al proM* 
dente della Repubblica por 
normalizzare i rapporti tra 
maggioranza governativa e 
opposizione rischia di creare 
una frattura in seno alla ?<i- 
nlstra francese. Il movimcn* 
to dei radicali dj sinistra, 
componente — assieme ai so¬ 
cialisti e al comunisti — del 
blocco firmatario del pro¬ 
gramma comune di governo, 
a’era fin qui astenuto dal- 
l’accogliere 1 «eduoentl invi¬ 
ti delTEltseo. 

Oggi, scrivendo a Giscard 
d'fistaing. e pur circondando 
rinlziatlvA delle necessarie 
cautele i,« le iniziative del go¬ 


verno cercano di distrarre l'o- 
pinlonc pubblica dalla gravità 


col loro .segretario generale. 
A questo punto, se si pensa 


della .situazione In cui la politi- ! che II PCP era sempre stato 


ca governativa ha condotto 
Il nc*5tro paese») Fabre com¬ 
pie un passo le cui conse- 
guenze politiche sono per ora 
dimcllrnente misurabili 
« Non ò utile a ne.s.suno — 
scrive Fabre — che si pro¬ 
lunghi questa situazione di 
blocco tr.a magglorani'a o op¬ 
posizione. Sono dunque pron¬ 
to. per ciò che mi riguarda, 
a pre.sentarvl deitagUatamen- 
te le novtre r.vendlcazlonl il 
cui soddisfacimento permei- 
terebl^ di aprire a lutti l li¬ 
velli il dialogo tra coloro che 
rappre.sentano. a destra e a 
sinistra, le due meli» della 
Francia». Fabre ha inoltre 
dichiarato di aver parlato 
della sua iniziativa coi socia¬ 
listi, m.a non personalmente 
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o.stile a qualsiasi miertura di 
dialogo con il governo e con 
TEliseo. e che i soelali.stl si 
erano adeguati a questo at¬ 
teggiamento. 11 passo di Fa¬ 
bre non può non scuotere 
quella faticosa struttura «ret¬ 
ta sulla ba.se dei programma 
comune. 

In cfTettl. se le reazioni 
di uomini di governo sono 
state immediatamente poeltl- 
ve. e se dunque a de.stra la 
iniziativa di Fabre è .stata 
salutata come « un (atto 
pieno di conseguenze por 
l’nvvrnire». la reazione di al¬ 
cuni C'iponciill del PCF ò sta¬ 
ta del lutto negativa ed al¬ 
larmata; « l’InlzlfltlvH di Ro- 
Ix’rt Fabre di recarsj dai pre¬ 
sidente della Repubblica — 
ha dichiarato tra l'altro Bai- 
langcr, pre.sldente del gruppo 
parlamentare comunista. — è 
un p.'usso falso che non può 
che seminare coni'u.slone in 
seno all'unione della sinistra 
e aggravare il disorienta¬ 
mento della opinione pub¬ 
blica. Il presidente del¬ 
la Repubblica era perfet¬ 
tamente al corrente delle pn- 
s'zloni risjv'ttlvc delle for¬ 
mazioni di sinistra dopo il di- 
b.aUlto parlamentare sul pla¬ 
no economico governativo. 
Non cojnprendlamo. o com¬ 
prendiamo fin troppo bene 
l'iniziativa di Fabre». 

Il Comitato centrale del 
PCP si riunisce domani e do¬ 
podomani per fare appunto 
il bilancio della situazione In 
Beno Rirunlone delle «inistro 
mentre lo stesso tema verrà 
affrontato dal socialisti nel 
corso di un seminarlo a por¬ 
te chiuse che Mitterrand con¬ 
cluderà domenica con una 
conferenza stampa. Da que¬ 
ste due manlfesta/.lonl sono 
dunque da attendersi reazio¬ 
ni diverse aH'lnlzlaliva di 
Fabre. 



Il eommando di tarrorlstl palesllnasl ali'arrivo all'aaroporlo ad Algeri, con ) diplomane] agl- 
zlanl che «&so aveva loquostralo ali'ambasclala di Madrid per costringere 11 governo del Cai¬ 
ro a denunciare l'accordo con Israele por II disimpegno net $lnai. I quattro palestlnoil sono 
scesi dalTaeroo con il volto coperto e alzando le dila a V in segno di vittoria. 


La rlunlflcazlone della Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca di Corea e della Corca del 
Sud e stata l'argomonto cen¬ 
trale di una intervista rila¬ 
sciata dal presidente della 
RPDC. compagno Klm II 
Sung aU'agenzia giornalI.sUca 
francese «APP». Alla richie¬ 
sta di esprimere la sua opi¬ 
nione sul futuro della Corea, 
attualmente divisa, sugli aiu¬ 
ti e gli Interventi statuniten¬ 
si in favore del regime di 
Seul, che potrebbero giungere 
fino ad un aperto intervento 
militare USA. il presidente 
Klm II Sung ha risposto: 

« I coreani hanno vissuto 
da millenni come una nazio¬ 
ne unita. L’imperialismo ame¬ 
ricano occupa arbitrariamen¬ 
te la Corea dei Sud da 30 
anni: ha tagliato in duo la 
nostra nazione. Tutti 1 corea¬ 
ni. tanto del Nord che del 
Sud. vogliono la rlunlflcazlo- 
ne. 

«OD imperialisti cercano di 
dividere 11 Paese in "due Co- 
i ree” con l’aiuto dei loro ser- 
' vi e di mantenere il Sud nel¬ 
lo stato di colonia e di base 
militare. Ma la Corea non 
potrà divenire, "due Coree". 
Nc.ssun coreano, al Nord e al 
Sud vuole la divisione, La 
vuole soltanlo uno sparuto 
gruppo di reazionari e di ser¬ 
vi degli Stati Uniti, nella Co¬ 
rca del Sud. 


stlzlo in nrrnrdo di pire ' 
Al riguardo. l'A pij 

polare della RPDC ha invia¬ 
to una lettera al rongrps.so 
degli Stali Uniti, che però, 
non ha ancora risposto 

Kim II Sung r.cordnto che 
gli USA hanno fin dalla su<i 
firma, spinto il governo di 
Seul A boicottare e tradire 
la Dlchlara/.ione. ha detto che 

10 fanno perche « \’ogliono 
conservare la Corea d**! Sud 
come ha.se militare, merccilo 
per le loro merci e come co¬ 
lonia Quando l'imperlall.imo 
americano e 1 r,uol .servi par¬ 
lano dt "minaccia d’.agpre.^- 
ne al Sud", pur .sapendo chia¬ 
ramente che non abbiamo al 
cuna Intenzione di "invadere 

11 Sud", lo fanno allo sco¬ 
po di reprimere il movimen¬ 
to democratico della Corea 
meridionale ». 

Il presidente della nPDC. 
Kim II Sung, ha Irar- 
elato quindi un quadro 
della situa/ione e.visiente 
al Sud denunciando 11 ca 
ratiere lasclstizz.anlc del re¬ 
gime d; Park Chung Hcv*. gli 
arresti, le torture, i 
cri contro 1 patrioti, l'occupa- 
zlone e la chiusura delle uni¬ 
versità da parte deirc.scrcito, 
il tutto sotto la direzione su- 
!unlten.‘?e. A chi accu.sa la 
RPDC di fomcnure la rivolu¬ 
zione nel Sud. Kim II Sung 
h.a replicalo ohe « la rlvoltizio- 


«Oggi, nella Corca del Sud, Ì ne non può ('5.scre 


Sottolineata l'imponente partecipazione popolare alla manifestazione fiorentina 

IL FESTÌVÀL HAZIÒMALE 
DELL’UNITA’ NEI COMMENTI 
DELLA STAMPA ESTERA 

Una grande dimostrazione di internazionalismo, scrive H giornale 
della SED — Pubblicati ampi stralci del discorso del compagno Ber¬ 
linguer — Messo in rilievo il valore delle numerose iniziative culturali 


Continuano huUa stampa in¬ 
ternazionale gU echi alla 
grande manlfe.siaziono di po¬ 
polo di domenica .scorsa a 
Firenze per il Festival nazio¬ 
nale dcll’UnUzt. 

Ecco qui di seguito le rea¬ 
zioni registrate nella RDT, 
neirURSS e in Jugoslavia; 

BERLINO. 16 

«Firenze: diinastrazlone di 
Internazionalismo» titola l'ov- 
gnno del comitato centrale 
del SED Neue.v Deutsc/i/ands 
che dedica tutta una pagina 
alla conclusione del Fei>uvai 
dell'Unità e al discorsi del 
compagni Berlinguer cd 
Axen. La stampa, la radio c 
la televlttlonc della RDT han¬ 
no seguito con grande am¬ 
piezza e quasi quotidianamen¬ 
te le due settimane del festl- 
vai mettendone in rilievo la 
grande portata iier l comu¬ 
nisti c per le forze progres¬ 
siste in Italia ma anche le 
sue ripercussioni internazio¬ 
nali. 

Già nel giorni scorsi Neues 
Deutucfilunclif aveva collo nel 
festival di Firenze una «nuo¬ 
va Impressionante tc.sllmo- 
nlanza del legame internazio¬ 
nale c della fraterna soUda- 
rietà del comunisti italiani 
nella lotta anUmperlalLsta in 
tutu l continenti » e aveva 
riportalo con ricchezza di 
particolari le manifesl-azfoni 
che, nell'ambito del festival 
si sono svolte in solidarietà 
con li popolo cileno, con il 
popolo portoghese, con l mo¬ 
vimenti di liberazione e l'atti¬ 
va partecipazione al festival 
del paesi soclall.stl e delle de¬ 
legazioni di 21 pariilt (rateili. 

La partecipazione dellM 
RDT. quest'anno ospite d ono- 
re, al festival ha ovvumcnte 
trovato parllcolHz’c rilievo 
sullii stampa della Germania 
democratica. GII speu.acoU e 
le manifestazioni offerte dal 
400 componenti l collcttivi ar- 
Listici e sportivi della RDT 
sono .stati ampiamente ii)X>r- 
tati cosi come grande rilie¬ 
vo è stato dato agli incontri 
avuti dal membri della dele¬ 
gazione del comitato centrale 
del SED alle manifestazioni 
vive e culoro.se alle quali e.s- 
SI hanno partecipato a Firen¬ 
ze. In Toscana e In altre re- 
; gloni Italiane c che hanno 
j permesso una reciproca mi- 
I glìorc cono.scenza del proble- 
I mi che la cl.a.ssc operala del 
I due paesi aflronta c rl.Holvc. 
Per A'cf/r.v /?eiiilsc/ii«nds la 
marca di gente che per due 
settimane ha invaso il parco 
delle Cascine, rappresenta 
un,a nuova dimostrazione 
«della grande influenza che 
Il partito comunista Italiano 
e.scrcita .sulle mns.se e .su 
quanto profondamente esso 
Affondi le sue radici negli 
strati popolari ». 

Il giornale riferendo delle 
innumerevoli inl/iauve ha 
scritto che « 11 fc.stival ò dU 
ventato oltre che una com¬ 
plessa organizzazione di bat¬ 
taglia politica sul fondamen¬ 
tali problemi della vita n.izjo- 
nale ed Internazionale, un ec¬ 
cezionale avvenimento cultu¬ 
rale». 

• •• 

MOSCA, 16 
« Lo feste dei giornali fra¬ 
telli ». titola la Pravda, tre 
corrispondenze da Parigi, Fi¬ 
renze e Bruxelle.s sul festival 
deir/fumanif!?.’ dcil'UnU'à e 
del Drapeau Rouge. 

E Festival dell'Unità si è 
coochiBO — scrive — «con 


una manlfeKtAzlone grandiosa 
e un comizio ai quali hanno 
partecipato oltre un milione 
di persone convenute da ogni 
parte d’Italia». Al comizio, 
aggiunge la Pravda. il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
pronunciato « un grande di. 
scorso ». 

L’organo centrale del PCUS 
si .sofferma poi sulla « vasta 
partecipazione» dt delegazio¬ 
ni del paesi soclaiisti. dei 
partiti comunisti c operai e 
del movimenti di liberazione 
nazionale che «ò sfociata in 
una manifestazione di .solida¬ 
rietà internazionale » del co¬ 
munisti e del lavoratori Ita¬ 
liani « con l popoli in lotta 
per il trionfo delle Idee del 
socialismo, per il progresso, 
per la pace e per la libertà ». 

La Pravda conclude sotto¬ 
lineando che il Festival «ha 
superalo di gran lunga 1 li¬ 
miti di una campagna di so¬ 
stegno alla stampa comuni¬ 
sta, contribuendo aU’lstaura- 


tutti i setlort della popola¬ 
zione Intensificano la lotta per 
■ ■ — democratizzare la società. 

«Gli Stali Uniti agitano in 

g- _ 1 *_ continuità Io spauracchio del- 

TIOrcnTino la "minaccia d'invasione del 

__ Sud” da parte del Nord, mi¬ 
naccia Immaginaria, per fre¬ 
nare la lotta dei sudcoreanl. 
Se una personalità politica de¬ 
mocratica salirà al potere 
grazie alla viUorla del movi- 

n mento democratico sudcorea¬ 

no. la Corea potrà essere 
nunlflcata pacificamente. E’ 
per prevenire questa even- 
tUAlltà che gii Stati Uniti han¬ 
no .scatenato questa campa¬ 
gna, La RPDC ha piu volle 
dichiaralo che non intende 
"Invadere il Sud”, come del 
ffinnialll è chiaramente indica- 

j^ivtiìaiQ ^ nella Dichiarazione con- 

lornn Rpr* giunta Nord-sud. F..ssa in- 

2]^iiu DUI speelflcA rhe la riunlft- 

1 rilltlirfuli CAZlone della Corea deve av- 

. uuiiuioii y^n\T^ m primo luogo In pie¬ 

na indipendenza e senza in- 
■»!...«• gerenze straniere. Infecondo 

^luogo. pàcìflcamenie e non 

luogo. àVlrRVfr.so Turilo- 
mas.se popolari ». ^ conrordla di tutta la 

• • par,Ione al di .sopra delle dlf- 

BELGRADO, 18 lerenze di redime 
.,11 .. 11 ,, “La RPDC h« d'altronde 


e che se questa Ci .surà. « » la 
popolazione .sudcorc.tna F-^fsss'i 
che deve farla scoppiare». 

Sul problema della riunif) 
carlone — ha detto quindi 
Il compagno Klm I! Sung — 
«11 nostro orientamento resto 
Immutato». «Noi au«;plchKi- 
mo — ha .'iggiunto — eh»*, 
quando il movimento demo¬ 
cratico avrà trionfato nella t 
Corea del Sud e una perso- j 
nalità progressista sarà anda- | 
ta al potere si <-o.slitU)sc'ii I 


mrso ^ iu*il 1 m^^’zl. anche 
j ]))u barbari, giungendo fino 
a.rnnplego delle bombe ato- 
in'che. por respingere la prò- 
te.'-a "invasione". No) ritenia¬ 
mo. come abb'aTTi'*' già detto, 
rhe tr-atti .soltanto di bor¬ 
dato a sa’.ve e di un tenta¬ 
tivo di Intimidazione. OD Ith- 
perlaDstl «merican! cercano di 
incoraggiare : loro fantocÒ! 
eh'' tremano dt paura, di da¬ 
re cioò o.'sigeno a un mala¬ 
to ngonizzante Noi slamo 
pronti ad affrontare l'eventUA. 
liTà di una guerra sferrata 
dai fantocci degli pankee, lo¬ 
ro Ist’gator:. 

«Attualmente, gli Stati Uni¬ 
ti -• ha continuato K;m H 
Sung — sono incapaci di bst- 
ler.-ii sia su] piano economi¬ 
co ch/> MI quello militare. 
TjtUv.a. CIÒ non vuol dire 
che non ri s'a pencolo di 
conflitto. Gli vavkee r<ono 
Imperialisti, bisogna raddop¬ 
piare la vigilanza nel loro 
confronti. Lo scoppio della 
guerra dipende dagli Stati 
Uniti, e non da noi. 

Rispondendo alla domanda 
sulla attuale posizione giap¬ 
ponese sul'a questione corea¬ 
na. Kim II Sung ha detto che 
« anche il governo nipponico, 
insieme agli Stati Uniti, ten¬ 
ta di creare "due Coree". In¬ 
fatti — ha aggiunto — 11 
Giappone |>erRegue l'obbletti- 
vn di sfruttare a atto pia¬ 
cimento nella Corea del Sud 
la manodopera a buon mer¬ 
cato di farne uno sbocco 
per le .sue merci. Alcuni di- 
rlcenil g.apponesl pretendo¬ 
no che la Corea debba re¬ 
stare dlvi.sa perchè soltanto 
co.sl la Corca del Sud po¬ 
trebbe svolgere un ruolo di 
frangiondc p<jr il Giappone. 

«Tuttavia — ha continuato 
— noi non Imponiamo 1! co¬ 
muniSmo nella Corea del Sud. 
Noi auspichiamo la costitu¬ 
zione rii una confederazione 


una confederazione tra 11 | eh#* mantenga gli attuali re- 


Il Borha e gli altri giornali 
Jugoslavi pubblicano ampi 
stralci del discorso pronun¬ 
ciato a Firenze dal compagno 
Enrico Berlinguer. 

In particolare sottolineano 1 
passi In rul il segretario ge¬ 
nerale del PCr ha risposto a! 
discorso pronunciato a Bari 
(laU'on. Moro, e In parte de¬ 
dicali! alla .silu.izJone porto¬ 
ghese. 

Lh Voce de! popolo, quoti¬ 
diano in lingua itAllana che 
.si .stampa a Fiume, in questi 
giorni ha dedicato ampie cor¬ 
rispondenze alla partecipazio¬ 
ne del complessi culturali del 
gruppo etnico italiano che vi- 
ve In Jugoslavia a varie fe¬ 
ste dciri/nr/à svoltesi nelVIta. 
Ila del Nord. 


Nord e 11 Sud nono.stante le 
differenze di regime e di opi¬ 
nione e si proceda alia crea¬ 
zione di un governo unifi¬ 
cato. Questo ò uno dei cinque 
punti del no.siro orientamen¬ 
to, Penso che 11 problema co¬ 
reano sarà risolto In quc.sta 
maniera ». 

Ricordato rhe CAn )1**«pre- 
te.sto che noi stiamo per av¬ 
ventarci sul àSud » il regime 
di Seul ò «arrivato al punto 
di proclàmara le "misure di 
emergenza n. 9" e lo alato 
di guerra», e riconfermato 
rattegglamento pacltico della 
RPDC. Il compagno Klm II 
Sung ha cosi proseguito; «Gli 
Stati Uniti affermano che ne’ 
osso in rul la Corea del Sud 


propcxsio agli Stati Uniti di ] subi.sse un attacco della Co- 
convertire l'accordo di armi- ‘ rea del Nord, farebbero ri- 


giml ni Sud e a; Nord e ‘>a 
reniiz/azione delia coJIabora- 
7lonp tra il Nord * li Sud. 

«E' la nostra Intenzione 
presentnrcl sul plano inter¬ 
nazionale sotto un'unica da- 
nominnzione « come rappre¬ 
sentanti di uno Stato unifl- 
rato la.sciando Immutati sul 
piano nazionale 1 regimi at* 
tuaM del Nord e del Sud». 

«Ma e^scndo il Giappone 
un paese nostro vicino — ha 
detto ancora Klm II Sung — 
numerosi giapponesi vedono 
con favore la rlunlflcozlone 
pacifica del nostro pr.eae. Tut- 
tnvin. 1 eapitnilstl, 1 monopo¬ 
li e le forzo reaz.lonarle glap- 
ponc.sl cercano di creare "due 
Coree” e sostengono una po¬ 
litica docile nel confronti de¬ 
gli Stali Uniti». 


GENERUJ 


GENERALI 

Assicurazioni Generali S.p.A. 


Lo scrittore Ford: la CIA 
Andrei Amalrik continuerà le 


lascia oggi 
Mosca 

MOSCA. 16 
Andrai Amalrik. lo scritto¬ 
re sovietico al quale domeni¬ 
ca Acoma ò stata comunica¬ 
ta la disposizione di lascia¬ 
re Mosca entro tre giorni, ha 
docLso di partire oggi con la 
consorte per .si.stcmarsl ad 
un centinaio di chiìomeln 
dalla capitalo. 

Lo .st-PlUore e .stonro, che 
h.i 37 anni, ha dichiaralo al- 
Tagenzin « AFF » di .aver 
.scelto la regione di Kaluga. 
perche^ ò la piu vicina a Mo- 
sc,ì tra quelle In cui gU ò 
pcrmci-Ao di risiedere e per¬ 
ché vi ha trovalo un allog¬ 
gio da affittare. 

« Coni Inuerò a scrivere ». 
ha detto Amalrik; ed ha ag¬ 
giunto: «Quando avrò otte- 
nulo 11 passaporto, conto di 
\cnlre .spesso a Mosca e fa¬ 
rò anche domanda per recar- 


sue attività 
all’estero 

WASHINGTON, 16 
Nel roj'BO di una ronferen- 
za stampa .svolla.sl stasera, 11 
presidente Ford ha fatto una 
gravissima dichiarazione a 
proposito delle Ingerenze e 
del complotti della CIA al- 
l'e.stero. Rlchlo.sto Infatti se 
gli USA continueranno a 
svolgevo «attivila politiea» 
aH'estero, dopo quanto e e- 
mrr.so a proposito della CIA 
in Cile, Ford ha detto: «Non 
escluderei In futuro le .atti¬ 
vità politiche necessarie da 
porle dogli Stati Uniti, qua¬ 
lora nc anda.sse di mezzo la 
no.stra sicurezza ». 

Poche ore prima, parlando 
ad un raduno di governatori, 

1 11 segretario di Stato Kissm- 
ger aveva rinnovato un mi¬ 
naccioso «avvertimento» al 
Paesi produttori, dt petrolio 


mi. per un anno, alla unlver- j in caso di nuovo aumento del 
Mia di Utrecht, In Olanda», j prezzo del greggio. 


Premio PRATO 1975 

A>IBROGIO DONINI 

«Storia del cristianesimo» 

(362 pagg. e 8 tavole a (Xilorl fuori testo, lire 5.000) 

«Un'Opera «totioorafica dt alto livello, ette untare la cafltlù del 
temi e la «icuretta delta dottrina al raro preffto dt una fra/Kt- 
atonit etrinffala « c/tiarn. Un'opera destinata a rimanere nel tempo 
un MOUdo punto dt ri/ertmento netta nottra cultura », 

dall* moiivMKlone del Premio Prato 1973 
« La prima vera tfoHa del criatianetimo dt impianto marxista ». 

L'Eapreaao 

« Un marxista studia il crisilanesimo; una Storta ecerelonofa di 
Oenini ». Parw Sfra 

e Un latto di rtltevo, per VortolnatitA deWopern, la prima che 
promette di affrontare organicamente « globalmente l'argomento m 
etitace marxista ». L* Stampa 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da Lire 26.832.960.000 a Lire 41.143.872.000 

In esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea jiraordinarla del 28 giu* 
gno 1975 avrà inizia col 18 aetlembre 1975 rcmis»ione gratuita 
di n. 2.981.1-10 nuove azioni da nominali Lirtr 3.000 da assegnare agli 
Azionisti in ragione di 1 azione nuova per ogni gruppo di 3 azioni 
vecchie possedute, godimento dal 1° gennaio 1975. 

Contemporaneamente, nel periodo compreso fra il 18 settembre cd 
il 3 novembre 197.5 si farà luogo airemissionc a pagamento di 
11 . 1.788.864 nuove azioni da nominali Lire 3.000 offerte in opzione agli 
Azionisti in ragione di 1 azione nuova per ogni gruppo di 5 azioni 
vecchie possedute, al prezzo di Lire 3.000 più Lire 3.000 di so* 
prapprezzo, godimento dal 1 gennaio 1975. 

Tra,scorso il predetto termine i diritti di opzione non escrcit,iti sarannt» 
offerti in Borsa per conto della Società, a’ sensi del 111 comma deirart, 
13 della Legge 7 giugno 1974 n. 216. 

Le operazioni saranno cffcltu.itc presso la Sede soriiile In Roma, la Dire* 
zinne Centrale in Trieste, le Direzioni di Venezia c di Milano della Compa* 
gnia, oppure presso le seguenti Casse incaricate: 

in Italia: Banca Apricola Milanr-<*; Bonfa Anlrtnian.i di Padcvji e Ranca Catto* 

lira <1(?1 \'cnrfo,' Banca Commerciale llulmna; Canea Credilo Aar<»rio Cre^riafio; P.ipra d*.^menca 
« rl’ltRlia; Ritncn rii Lefin.ino; BuntM Morp.-vn VonwiDer; J’*anra Narinn.ile deir-'\prteollm*j 
Hnnra Mftzinnalo del Lavorrt; Banca Piccolo Cr^’dito Vahelline».^; B.nica Popolare di Milanoi 
fianca PopoI.Trc di Ntnarn: B.mca Popolnrc; di r.ido\a e Trrvjàn: Tì.nnc.a Popolurc di .'^ondrioj 
B.inra Privata Mil.nne*(*; B.mca PioMnri.ilc Lombarda; Banca S. Pt^lo - llrcM'ia; Banca Ci 
Steinliauslin & C.; R.nnt a Toscana; B.tnro Ambrosiano; B.mro di Clìia\nri e della Riviera LI* 
Bure; Banco di Nnpnli; Biinco di Roma; Banco dì S.tnto Spiiiio; Haiico Hi SardeRna; B.mro di 
hicilia; Banco Lanano; Ca-'-a dì Ri^paimio di Gcno\n c Imperia: Ch'-.v Hi l\i*p«rmio di Tonno; 
Ca*^a di Rn»p.irmif> di Trie^ir; C.i*‘a di Hi'parmlo dì Lilme c Poidenoiv ; di Risparmi® 

di Venezia; (iasi^a di Risparmio di Verona, ^'icen/.a c Belluno; (.a--*.! di Bt'-pirmio in Bolopns; 
Credilo Bercama'teo; Oediio Commercialo; Credito Italiano; C.n dito lombardo: Credito Ro* 
in-iRnolo; Credito V.iTe^ìnn; jMitiito Raneario Italiano; 7-fifufo B.inr.irit» Sin P-^oIo di Torino; 
iMihilo Centrale di Banche c Banchieri; It.ibanca • bociclà Italiana di Credi’o; Mente dei 
l’av-hi di Siena; 

oUVeterot Creditano.ili • B.'^nkverein, Vienna; Banque [..ambert. Bru>ellc*; Banque d« 
Nenflize. hchlumherRer. .Malb-l, Parici; B.inque Roih^hibi, r.'tujji; Inz.ard Frèren & C.ie, 
Paridi; Rerliner Uandel^CesrlBchdfl • l^'r-inkfurlT B.mk. Fr.inc<ifiii d- mi 1 JJ.iinl'n.''» Banic 

Ltd., landra; Samuel Monlacti & Co. Ltd,. Londra; Kredinh.tnk S,I uxcmhonrceoiM’, Lufwni* 
hurfro; Am^lerdani • Rnticrdam Bank N.V., Amàtcrd.ini : l'icr^on. lleMrtnc & Pier-'f'n. Anv-lcf* 
d.atn; Fir^t N.'Uion.il Cilv Bank, New York; Morsali Cu ir.inlv TruM Omp.anv of ^e^s• York, 
Nrw York; The Ch.iM; Manliallan B.iiik NsA.. New Yotk; Cr.'tiii Siii«T, Zuiico; SochMi- d# 
l'^anquo Sui'-v, ZuriRo; Union ri«* Banques S»i<^c<, ed e^eniujlincnic JJrc^^o altra 

Banche corrispondenti di Banclic italiane incaricate a’ !?en‘i di lecce. 

Dopo il 3 novembre 3975 le eventuali operazioni di assegnazione gratuita 
potranno essere eseguite solo pres.^-o la Direzione Centralo. 
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PAG. 12 / falli nel mondo 


Davanti a un consig lio di guerra si apre oggi un processo sommario i 

Franco prepara altre condanne! 
a morte di patrioti spagnoli 

Per la sentenza del consiglio di Madrid non vi è appello e l’accusa chiederà la pena capitale j 
per quattro antifascisti — Anche a Barcellona è imminente un giudizio per il quale il PM ha i 
chiesto la pena di morte — Nuove prese di posizione per un intervento del governo italiano ! 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Crisi 


MADRID, 16 

Un « consiglio di guerra » 
■I aprirà domani in una ca- 
•erma nel pressi di Madrid 
contro sei antifascisti accu¬ 
sati di aver preso parte all’ 
uccisione di un tenente della 
guardia civile il mese scorso 
a Madrid. Il processo avrà 
carattere « sommarissimo ». 
li che implica che le sentenze 
dovranno soltanto essere con¬ 
fermate dal comandante delia 
regione militare senza passa¬ 
re al consiglio supremo di 
giustizia militare come per 1 
«consigli di guerra» ordina¬ 
ri. Il responso del coman¬ 
dante della regione militare 
viene reso noto di solito il 
giorno stesso della sentenza 
del tribunale. E’ da preve¬ 
dersi che la pubblica accusa 
chiederà la pena di morte 
per almeno quattro del sei 
Imputati. 

Il processo si svolgerà nel- 
la stessa caserma dove la 
settimana scorsa sono state 
comminate tre condanne a 
morte per l’accusa di uccisio¬ 
ne di un altro agente della 
polizia In luglio. Su queste 
condanne a morte — che 
hanno suscitato la protesta di 
giuristi e personalità — an¬ 
cora non si è pronunciato 11 
consiglio supremo militare a 
cui le sentenze sono state 
sottoposte, cosi come nulla si 
è ancora saputo sulle condan¬ 
ne a morte del due patrioti 
baschi Oarmendla e Otaegui, 
processati un mese fa. 

Un altro processo è intan¬ 
to cominciato stamani davan¬ 
ti al tribunale dell'ordine 
pubblico di Madrid contro cin¬ 
que presunti membri del 
« fronte rivoluzionarlo antifa¬ 
scista e patriottico» (FRAP) 
accusati di associazione ille¬ 
gale e di aver organizzato 
l'azione sovversiva del grup¬ 
po. La pubblica accusa ha già 
chiesto nelle sue conclusioni 
provvisorie quattro condanne 
a 15 anni di carcere e una 
a 18 anni. Tra gli Imputati 
figura una donna. 

D'altra parte appare ormai 
Imminente (potrebbe comin¬ 
ciare da un momento all'al¬ 
tro) 11 processo contro l’atti¬ 
vista basco Juan Paredes. ar¬ 
restato il 30 luglio Insieme 
con il dirigente dell’ETA Pe- 
dro Beotegul detto « Wilson ». 
Paredes è accusato deU'uecl- 
slone di almeno un agente 
di polizia a Barcellona, e con¬ 
tro di lui II pubblico ministj 
ro ha chiesto la pena di 
morte. 

Intanto più di mille sacer¬ 
doti spagnoli hanno chiesto 
che la Conferenza episcopa¬ 
le (riunita da oggi a Madrid) 
si pronunci «contro la pena 
di morte » ed Intervenga 
presso le autorità per otte¬ 
nere clemenza in favore del 
cinque condannati a morte 
dei recenti processi di Burgos 
e Madrid. La richiesta è con¬ 
tenuta In una lettera Invia¬ 
ta all'arcivescovo di Madrid, 
che è presidente della Con¬ 
ferenza episcopale. 

A Bilbao, nel sobborgo di 
Portugalete. Io scoppio di un 
ordigno esplosivo ha danneg¬ 
giato la sede di un’associazio¬ 
ne follclorlstlca basca. B' pos¬ 
sibile che l’attentato sia sta¬ 
to compiuto da estremisti di 
destra aderenti all’organlzza- 
zlone « guerriglieri di Cristo 
Re ». 

• • • 

SI moltiplicano Intanto le 
Iniziative di protesta per lo 
scatenarsi della violenza fran¬ 
chista in Spagna. 

MILANO — Un atto di cle¬ 
menza per 1 condannati a 
morte In Spagna i stato 
chiesto dalla sezione Italiana 
della Lega Internazionale per 
1 diritti deU’uomo (LIDU). 
organo consultivo delle Na¬ 
zioni Unite e del Consiglio 
d’Europa. 

Il messaggio tra l’altro af¬ 
ferma: «Qualunque possa 
essere la loro colpevolezza 
presunta, di fronte a un’Ini¬ 
qua situazione In cui la Spa¬ 
gna nega ogni libertà, la pe¬ 
na comminata secondo crite¬ 
ri di falsa giustizia sta solo 
a dimostrare come sacrosan¬ 
ta sia la ribellione, che vuoi 
essere ed à soltanto rivendica¬ 
zione di civiltà, contro un re¬ 
gime che è 11 vero colpevole 
d’un’lntollerabile costante vio¬ 
lenza, fatta alla personalità 
deU’uomo e aU’universaie va¬ 
lidità del diritto». 

PESCARA — Il consiglio 
provinciale ha stabilito un 
ordine del giorno nel quale 
afferma « la sua piena so¬ 
lidarietà con l’azione di lot¬ 
ta che si sta sviluppando In 
tutta l’Italia, con la parteci¬ 
pazione del partiti antifasci¬ 
sti. delie organizzazioni di 
massa, di tutti coloro, che. 
Indipendentemente dalle lo¬ 
ro concezioni politiche, ideali, 
religiose, protestano contro la 
condanna a morte del giova¬ 
ni combattenti per la liber¬ 
tà della Spagna ». 

TARANTO — Il consiglio 
provinciale ha votato una 
mozione nella quale si chie¬ 
de che il governo italiano In- 


Ripartita per Mosca 
la delegazione sovietica 
guidata da A. Cernij 

E’ ripartito per l’URSS 11 
gruppo di dirigenti del PCUS. 
guidato dal compagno A. 
Cernii membro del C.C. del 
PCUS e primo segretario del 
Comitato regionale di Kha- 
barosk, che ha trascorso un 
periodo di vacanza in Ita¬ 
lia ospite del CC del PCI. 

Durante li suo soggiorno la 
delegazione ha avuto incon¬ 
tri con dirigenti del PCI ecl 
ha partecipalo alle giornate 
conclusive del festival na- 
■tonale di Firenze. 


tervenga pre.sso le autorità 
spagnole per chiedere la re¬ 
voca delle condanne e la fi¬ 
ne della rappresaglia fasci¬ 
sta. 

Il Convegno nazionale del 
lavoratori edili, riunito a 
Roma, dopo aver espresso in. 
dlgnata protesta per le con¬ 
danne a morte In Spagna e 
chiesto l’intervento del go¬ 
verno Italiano presso le auto¬ 
rità di Madrid « impegna tut¬ 
ti i lavoratori edili c le or¬ 
ganizzazioni della Federazio¬ 
ne nazionale lavoratori della 
costruzlon.e a porre In atto 
ogni possibile iniziativa di lot¬ 
ta e solidarietà» con 1 pa¬ 
trioti spagnoli e decide che, 
data la concomitanza delle 
battaglie per 1 rinnovi con¬ 
trattuali. le iniziative e mani, 
festazlonl della categoria do¬ 
vranno costituire occasioni di 
impegno e mobilitazione In¬ 
torno al tema della libertà 
della Spagna. 

FERRARA — Il consiglio 
di quartiere «via Bologna» — 
a nome del 30 mila abitanti del 
quartiere — eleva la sua pro¬ 
testa e Invita 11 governo ita¬ 
liano a non lasciare nulla 
Intentato pur di salvare la 
vita del condannati a morte. 



LISBONA — Continuano lo Iratlativo a la consultazioni dal pramlar dasignalo Da Azavado (al 
contro nella foto) par la costituzlona del nuovo povarno. Nella foto; un mooianto dall'Incon¬ 
tro dal premiar con la dalogazlonl socialista (a sinistra) a comunista. QuasTulllma ora gui¬ 
dala da Alvaro Cunhal, (secondo a destra) 


SEMPRE PREOCCUPANTE IL CLIMA DEL PAESE 

Nel Portogallo ancora senza governo 
si aggravano tutti i problemi sociali 

Con estrema lentezza continuano le trattative per i’assegnazione dei ministeri • Aspra polemica dei 
socialdemocratici contro i comunisti • Gravi scontri tra contadini sobillati dagli agrari e assepatari 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 16. 
Con estrema lentezza stan¬ 
no continuando, al palaz¬ 
zo presidenziale di Belem, te 
trattative per la formazione 
del nuovo governo; ancora 
una volta, oggi, il presiden¬ 
te della Repubblica e 11 pri¬ 
mo ministro Incaricato si so¬ 
no Incontrati con le delegazio¬ 
ni socialista, comunista e so¬ 
cialdemocratica per giungere 
ed una soddisfacente suddivi¬ 
sione del ministeri. 

Qualche passo avanti è sta¬ 
to compiuto, me non ancora 
sostanziale, non ancora tale 
da lasciar sperare in una so¬ 
luzione nei limiti di tempo 1- 
nlzialmente previsti dall’am- 
mlragllo Plnhelro de Azevedo. 

Mentre nel paese 1 problemi 
si aggravano (e vedremo poi 
In che modo) I tre maggiori 
partiti c le principali corren¬ 
ti del MFA continuano a ve¬ 
dere con preoccupazione il fu¬ 
turo, ma a trovarsi In disac¬ 
cordo quando si tratta di di¬ 
stribuirsi gli incarichi. In ve¬ 
rità, 1 comunisti, sono quel¬ 
li maggiormente disposti al¬ 
le concessioni. Stanotte II 
compagno Cunhal, al termine 
di una delle tante consultazio¬ 
ni, ha dichiarato: «n pro¬ 
gramma di azione del gover¬ 
no. che e stato annunciato 
dall’ammiraglio Plnhelro de 
Azevedo, ci sembra corrispon¬ 
dere, nelle sue linee essen* 
ziall, alle necessità e alle 
possibilità dei momento. Se 
11 programma sarà realizzato 
pensiamo che po-ssa, in ef¬ 
fetti, garantire le libertà e 
difendere le conquiste già ot¬ 
tenute. Pensiamo che il pro¬ 
gramma non sia brutto: è 
fondamentalmente buono ». 

Nonostante questo sostan¬ 
ziale riserbo, la delegazione 
comunista ha dichiarato di 
non sollevare alcuna rivendi¬ 
cazione né per il numero 
né per il tipo di misteri che 
potrebbero essere assegnati al 
PCP; quello che conta, hanno 
aftermoto 1 comf>onentl della 
delegazione, è che siano ri¬ 
gorosamente rispettate le li¬ 
nee della dichiarazione pro¬ 
grammatica. 

In base a questa posizio¬ 
ne 1 comunisti avrebbero ac¬ 
cettato anche la nuova sud¬ 
divisione del ministeri: quat¬ 
tro al socialisti, due ai so¬ 
cialdemocratici. uno al comu¬ 
nisti. quattro a militari, due 
agli Indipendenti. 

In questo quadro, al PCP 
verrebbero affidati 11 vecchio 
ministero del trasporti e del¬ 
le comunicazioni unito a quel¬ 
lo dell'industria, che in pas¬ 
sato costituivo un dicastero 
a .se. E .sarebbe uno del mi¬ 
nisteri più «difficili» in quan¬ 
to comunicazioni, trasporti e 
industria raggruppano lo 
maggior parte delle attività 
nazionalizzate; alcune voci, 
onzl, continuano a sostenere 
che l’unltlcazione sarebbe più 
ampia, comprendendo il mi¬ 
nistero del lavoro. 

Sempre secondo que.ste vo¬ 
ci, che d’altra porte riecheg¬ 
giano Indiscrezioni già rife¬ 
rite, 1 socialisti dovrebbero a- 
vere tutti I ministeri econo¬ 
mici — oltre quello dello 
sviluppo sociale e deil’am- 
blente — che permettereb¬ 
bero loro di controllare l’in¬ 
tera economia del Portogallo 
1 e oflrlre garanzie alla CEE 
I di fronte alla quale Mario 
Soarcs ho chiesto In questi 
giorni il -so-stegno del social¬ 
democratici tcde.schl. 

Nonostante questo, le trai, 
tatlve non procedono con il 
ritmo desiderato, soprattutto 
in quanto 11 Partito socialde¬ 
mocratico e.sigcrebbe nel go¬ 
verno un pc.so superiore a 
quello attualmente previsto cd 


anche in quanto non è stato 
ancora raggiunto un accor¬ 
do sull'attribuzione del mini¬ 
stero delle Informazioni. In 
realtà, a quanto sembra, or¬ 
mai tutti 1 partiti hanno ac¬ 
cettato lo decisione deU’am- 
mirogUo Plnhelro de Azeve¬ 
do secondo li quale questo 
ministero — che qui è uno 
del ministeri chlove — do¬ 
vrebbe essere affidato od un 
militare: è sul nome del ti¬ 
tolare che tornano a verifi¬ 
carsi 1 contrasti. 

Secondo le voci che corro¬ 
no, l’ammiraglio Plnhelro de 
Azevedo continuerebbe a pro¬ 
porre il comandante Rami¬ 
ro Correla, già membro del 
suo stato maggiore, a favore 
del quale si sarebbero pro¬ 
nunciati 1 militari che fanno 
capo al « documento del COP- 
C(3N » (tra l quali non fi¬ 
gura — hanno precisato gli 
autori del documento — li 
generale Otelo Saralva de 
Carraiho, schierato comple¬ 
tamente con 1 «nove»), quel¬ 
li della «sinl.stra militare» c 
la Marina: risolutamente o- 
■stlli — per il fatto che II 
comandante Ramiro Correla 
era stato il capo della fa¬ 
mosa quinto divisione — so¬ 
no 1 socialisti. 1 socialdemo¬ 
cratici e il « gruppo del no¬ 
ve ». 

Questi, a loro volta, hanno 
avanzato la candidatura del 
maggiore Vltor Alves. secon¬ 
do firmatario del «documen¬ 
to Antunes ». L’atteggiamento 
del PCP, che ha posto come 
condizione per il -so-stegno al 
governo 11 ripristino del pro¬ 
gramma c non ha rivendi¬ 
cato particolari ministeri, vie¬ 
ne criticato da una parte del¬ 
la stampa e da alcuni parti¬ 
ti politici — in particolare 
il PPD —, 1 quali affermano 
che in questo modo 1 comu¬ 
nisti intendono conservare la 
libertà di criticare il gover¬ 
no, di porsi all’opposizione 
pur avendo appoggiata la 
piattaforma programmatica. 
Stasera inoltre il segretario 
del PPD, Guerreiro, ha di¬ 
chiarato decisamente che il 
suo partito « non parteciperà 
in alcun caso al governo, que¬ 
sto 0 quulsl.asl altro, in con¬ 
dizioni di parità con 1 co. 
munisti ». 

Intanto nel vuoto di potere 
tuttora esistente si avvertono 
manifestazioni sempre più 
preoccupanti; stanotte una 
bombo è esplosa contro un | 
ripetitore deila Entissora na- i 
clonai — la radio nazionale — 
provocando danni non gravi: 
e sempre ad Oporto. poco do¬ 
po 5 Individui spacciandosi | 
per militari, hanno cercato di 
penetrare, armi alla mano, 
negli .studi di Radio Club (la 
.seconda emittente portoghe. 
se); all’alba infine, ancora ad 
Oporto, per un banale inci¬ 
dente é stato scoperto che uno 
macchina francese con targa 
contraffatta aveva a bordo 
fucili mitragliatori, cariche di 
esplosivo già innescate, bom¬ 
be e documenti di Identità 
francesi, portoghesi, spagnoli, 
uruguayanl e paraguayanl; 
lutti gli occupanti dell’auto 
sono riusciti a fuggire (la 
gu.ardla nazionale repubblica¬ 
na è arrivata .sul po.sto ad¬ 
dirittura 4 ore dopo) ma ii 
materiale rinvenuto lascia 
supporre che si tratti di un 
griipix) di terroristi legato al- 
l’ELP (la formazione fo.scl.sta 
che va .sotto il nome di e.ser. 
cito di liberazione portoghese) 
probabilmente Implicati nel 
due attentati di cui .sopra. 

Ma esistono altri motivi di 
preoccupazione, forse più gra¬ 
vi, e si riferiscono ai modo 
in cui la reazione sta ape- 
rendo all'interno del più fra¬ 
gili gruppi d! lavoratori; da 
una settimana ad Oporto so¬ 


no in sciopero le maestranze, 
per la massima parte fem¬ 
minili, di un'industria tessi¬ 
le: la loro «rivendicazione» 
e che la fabbrica, data in ge¬ 
stione ai dipendenti, sia resti¬ 
tuita al padrone fuggito in 
Spagna perché implicato nel 
tentativo di colpo di stato di 
Spinola. 

Ancora più gravi gli Inci¬ 
denti avvenuti ieri a Gavlca: 
più gravi per le dimensioni e 
perché se Oporto risente del 
clima che è stato Instaurato 
nel Nord, Gavla, si trova nel 
sud del paese. Per tutta la 
giornata di ieri e per buona 
parte delia notte centinaia di 
contadini si sono fronteggiati 
con fucili rivoltelle, vanghe, 
badili e bastoni minacciando 
uno scontro gravissimo che é 
stato faticosamente evitato 


Firmato il contratto 
itolo-ironiano 
per lo costruzione 
di Sondar Abbos 

E’ stato firmato Ieri a 
Teheran il contratto per la 
costruzione del |5orto di Ban- 
dar Abbas da parte di un 
consorzio di imprese italia¬ 
ne. Per il governo iraniano 
ha firmato li ministro dei 
Trasporti e presidente del¬ 
la Ports and Shipping Orga- 
nlzation e per l’Italia Loris 
Cerbi, presidente del gruppo 
a partecipazione statale 
(IRI) Italstat che ha costi¬ 
tuito li consorzio Ilalcon- 
tractors aggiudicatario di 
opere per il valore di circa 
650 miliardi di lire. Al con¬ 
sorzio italiano partecipano 
le società costruzioni metal- 
llche Finsider-CMF. l’Italedll. 
la Mantelli, la Dragomar. 


dai reparti deU’cscrclto. Alla 
origine del problema, non an¬ 
cora risolto, c’è la dlffìcol- 
tà con cut procede la riforma 
agraria e che aveva già cau¬ 
sato — come abbiamo rife¬ 
rito ieri, — la manifestazio¬ 
ne degli agrari ad Evora. 

A Gavlao, secondo la rifor¬ 
ma. erano state espropriate le 
terre eccedenti I limiti fissa¬ 
ti e con esse il bestiame; ie¬ 
ri gli agrori sono riusciti a 
mobilitare una parte del con¬ 
tadini rimasti alle loro di¬ 
pendenze, nonché altri Indi¬ 
vidui prezzolati della zona, 1 
quali hanno sottratto al con¬ 
tadini assegnatari della rifor¬ 
ma 103 capi del bestiame che 
era stato loro consegnato ac¬ 
cusandoli di vendere la car¬ 
ne ad un prezzo Inferiore a 
quello corrente, mettendo co¬ 
si in difficoltà gli allevato¬ 
ri privati della zona e il f>er- 
sonale alle loro dipendenze. 

Gli assegnatari, appoggiati 
da decine di operatori di Por- 
talegre, hanno tentato di ri¬ 
prendere 11 loro bestiame; nel¬ 
le strade sono apparse bar¬ 
ricale erette dal sostenitori 
degli agrari che volevano Im¬ 
pedire al contadini di entrare 
in Gavlao: contadini, armati 
di fucili da caccia, hanno al¬ 
lora occupato le alture circo¬ 
stanti li poese minacciando 
di sparare su tutti. Gli scon¬ 
tri sono stati evitati dall’inter¬ 
vento di reparti dell’esercito 
che hanno preso In consegna 
il bestiame. 

Anche questo episodio mo¬ 
stra come le incertezze, le la¬ 
cerazioni. le polemiche che di¬ 
vidono le forze progres¬ 
siste portoghesi aprono 
ogni giorno di più lo -spazio 
allo reazione permettendole 
— come appunto si sta ve¬ 
rificando a Gavlao e nella 
regione circostante — di pro¬ 
seguire li più ambizioso e 
prezioso del suol obiettivi: 
porre le une contro le altre 
le forze dei lavoro. 

Kino Marzullo 


Poco dopo la nomina a presidente a interim 

Luder rimpasta 
ii governo argentino 


mato il governo alla esplici¬ 
ta enunciazione del «uo pro¬ 
gramma di interventi, al di 
lÀ delle misure congiuntu¬ 
rali, .sollecitando la ripresa di 
un confronto concreto. Da 
parte del vlcepre.sidente del 
Consiglio si è replicato al¬ 
quanto nervosamente nel ten¬ 
tativo di dimostrare che 11 go¬ 
verno ha già fatto tutto ciò che 
poteva e che, per quanto ri¬ 
guarda Je prospettive, esso 
sarebbe posto nella pratica 
ImpossiblJità di concepire 
programmi ulteriori dal fat¬ 
to che i sindacati intendono 
escluderlo dalla disputa sui 
rinnovi contrattuali. La Mal¬ 
fa afferma, in propo.«5lto. che 
.siccome la campagna contrat¬ 
tuale .si protrarrà, fino al pro.s- 
slmo anno, « il (joverno do- 
vrà Quindi aspettare la fine 
del '70 per disporre dei dati 
necessari e dedicarsi alla pre¬ 
parazione di un programma ». 

Non si capisce bene se que¬ 
sta affermazione vuol es.se- 
re una sortita di ironia po¬ 
lemica o se davvero il vice¬ 
presidente del Consiglio teo¬ 
rizzi rimmoblMsmo governa¬ 
tivo in assenza di una sorta 
di concordato .sulle piattafor¬ 
me contrattuali. Prendendo 
la cosa sul serio, bisogna dire 
che la singolare tesi non ha 
base oggettiva. Ciò che 11 
movimento del lavoratori si 
attende dalla guida politica 
del paese è ben noto da mol¬ 
to tempo e nulla vieterebbe 
al governo di aggiornare la 
sua Informazione se non a- 
vesse ritenuto di far cadere 
la prassi della consultazione 
del sindacati (l'ultimo incon¬ 
tro risale a otto mesi orso- 
no). E, d'altro canto, è as¬ 
surdo far dipendere una li¬ 
nea governativa dalla impo¬ 
sizione di limiti a priori alle 
piattaforme rivendlcatlve dei 
sindacati. E' vero, anzi, il 
contrario: che le piattafor¬ 
me del lavoratori, elaborate 
ovviamente tenendo presen¬ 
te la situazione generale del 
paese secondo una valuta¬ 
zione autonoma e responsa¬ 
bile, non possono non risen¬ 
tire della latitanza program¬ 
matica del potere politico. 
E* ciò che ha detto la Federa¬ 
zione unitaria quando ha 
chiesto a chi solo è in grado 
di decidere la politica eco- 
mica di far sapere con esat¬ 
tezza le sue intenzioni. Sa¬ 
rebbe veramente disastroso 
che rallbl invocato da La 
Malfa dovesse davvero tra¬ 
dursi in una Inerzia gover¬ 
nativa fino al 1976 inoltrato. 
E ciò, ovviamente, non con¬ 
dizionerebbe solo la linea ri- 
vendicativa dei sindacati ma, 
come ha detto Berlinguer a 
Firenze, anche il tipo di op¬ 
posizione esercitata dal no¬ 
stro partito. 

Annunci ufficiosi di agen¬ 
zia, fanno, tuttavia, ritene¬ 
re che. al di là delle dispu¬ 
te pubblicistiche dell’on. La 
Malfa, il governo abbia sen¬ 
tito la necessità di sottopor¬ 
re in modo formale le sue 
valutazioni al movimento 
sindacale. Lo .stesso vice¬ 
presidente del Consiglio a- 
vrebbe annunciato che il go¬ 
verno sta predisponendo un 
documento da inviare al sin¬ 
dacati prima della riunione 
del direttivo della Federa¬ 
zione unitaria. C’è solo da 
auspicare che non si tratti 
della solita esortazione ma 
di un atto politico reale, ca¬ 
pace davvero di mettere con 
i piedi a terra il confronto 
sulle scelte. 

Il governo è stato solleci¬ 
tato a scelte istituzionali e 
di investimento davvero in¬ 
novatrici anche dalle Regio¬ 
ni. Dopo 11 polemico incon¬ 
tro in sede parlamentare (ma 
la polemica delle Regioni 
non si era rivolta al Parla¬ 
mento bensì airesecutlvo). 
ieri il ministro Merlino ha 
voluto sdrammatizzare l’epi¬ 
sodio con alcune dichiara¬ 
zioni di buona volontà in sé 
positive e che attendono la 
convalida dei fatti. Egli ha 
detto che il governo « pro¬ 
cede con sistematicità alla 
compiuto attuazione delVor- 
dinamento regionale (si rife¬ 
riva in particolare agli aspet¬ 
ti Istituzionali • ndr) e in¬ 
tende intensificare in una co¬ 
struttiva dialettica i suoi 
rapporti con le Regioni ». E- 
gli ha significativamente ri¬ 
conosciuto che « la finanza 
regionale e Quella degli al¬ 
tri enti locali, lungi dal co¬ 
stituire una complicazione 
rappresentano il filone più 
proprio lungo il quale si può 
correttamente e concretamen¬ 
te impostare il risanamento 
della finanza pubblica, per 
farne un fattore propulsivo 
e non di remora alta ripre¬ 
sa economica e di un nuovo 
sviluppo ». 

Queste parole hanno una 
precisa occasione di riscon¬ 
tro sul modo come le Regio¬ 
ni e gli enti locali saranno 
resi protagonisti dell’attua¬ 
zione delle misure congiuntu¬ 
rali. In merito è da registra¬ 
re ravvio del lavori del Co¬ 
mitato ristretto della Came¬ 
ra per lo esame degli e- 
mendamentl al decreti go¬ 
vernativi (si tratta di un 
centinaia di proposte di 
modifica, di cui la me¬ 
tà comuniste). L’on Molé, 


che presiede 1 lavori ha lat¬ 
to alcune dichiarazioni che. | 
pur escludendo un aumento ' 
del totale degli stanziamenti, | 
fanno intravedere la po.sslbl- [ 
lltà che lo spazio d’interven- i 

10 previsto per le Regioni po- • 
trà es^^‘’re ulteriormente al- i 
largato, come richiesto dal | 
comunisti. 

- Confermata la 
riunione di Direzione per ve- 
nerdi. il .segretario Zaccagninl 
ha avuto ieri un lungo In¬ 
contro con esperti economici ] 
(ira gli altri erano presenti 
Saraceno. Andreatta, Gllsen- 
ti e Macario) per discutere 
una piattaforma economica 
di partito, che è tema da 
sviluppare al di là dei lavori 
stessi della Direzione di ve¬ 
nerdì. La « fotografìa » della 
crisi del partito è stata frat¬ 
tanto perfezionata dal grup¬ 
po di lavoro Bclcl-Botìrato- 
Galloni. Servirà a Zaccagnlnl 
per avanzare proposte di ri¬ 
forma. 

! Mentre 11 segretario prose- 

' gue la sua opera di indagi¬ 
ne. nel partito non ces.sa 11 
lavorio delle correnti che pun¬ 
tano a un assetto diverso da 
quello che l’attuale segrete¬ 
ria preconizza, In questo .si 
fa notare specialmente il mi¬ 
nistro Bibaglia. li quale ha 
presieduto Ieri a Bologna un 
convegno di quel che resta 
della corrente dorotea. in vi¬ 
sta, appunto, della riunione 
della Direzione de. L'on. Bi- 
saglia ha detto che la DC 
deve « uscire dallo stato di 
torpore, dì incertezza, di am- 
biguità'», dando luogo a una 
« ripresa di iniziativa politi¬ 
ca ». Non si è pronunciato, 
però, su ciò che dovrebbe ca¬ 
ratterizzare questa « ripresa ». 
Né da questo punto di vista 
è stato più chiaro il relatore 
al convegno, Teslni, un fe¬ 
delissimo di Piccoli. Egli si 
è limitato a parlare di « in- 
soddisfazione » sla per Je vl- 
cenze deirultlmo Consiglio 
nazionale, sia per la forma¬ 
zione delle Giunte. « Le in¬ 
certezze — ha soggiunto — 
si sono accresciute in questi 
giorni, dopo il discorso del 
presidente del Consiglio e la 
replica del segretario del 
PCI, con le prese di posizio¬ 
ne dei sindacati e gli inter¬ 
venti delVon. La Malfa e dei 
principali esponenti socialisti 
e socialdemocratici, tutti con¬ 
correnti ad accrescere il 
drammatico stato di confu¬ 
sione in cui versa il Paese ». 
Come si vede. Tatteggiamen- 
to di questo esponente doro- 
teo denota, più che una vo¬ 
lontà di critica politica, una 
tendenza a un disfattismo 
strafottente, a un qualunqui¬ 
smo rivolto contro 1 più di¬ 
versi settori dello schiera¬ 
mento politico. 

Un altro esponente doroteo. 

11 ministro Pedini, con una 
dichiarazione alla stampa, ha 
assunto Invece un atteggia¬ 
mento più cauto. Egli si è 
preoccupato soprattutto di 
sostenere che tra il discorso 
barese di Moro c la recente 
presa di posizione delJ’on. Por- 
lanl non vi sarebbe «con- 
trappostztone ». Ha detto poi 
che occorre abbandonare 
«schemi di corrente ormai 
superati», aggiungendo qual¬ 
che battuta di usuale pole¬ 
mica col PCI. 

NEL PSI • De Martino sta 

redigendo la sua relazione per 
la riunione della Direzione 
prevista per domani. Secondo 
il mandato ricevuto dalla se¬ 
greteria, essa dovrà costitui¬ 
re una base unitaria per la 
Impostazione del congresso e 
quindi avrà un carattere non 
congiunturale. Nel confronto 
a distanza fra 1 vari dirigenti 
del partito si sono ieri inse¬ 
rite alcune dichiarazioni del 
vice ' .segretario Craxl. Egli 
e.sclude « per ora » un ritorno 
del socialisti al governo ne¬ 
gando che l’aver sollevato la 
Questione deH’autonomla del 
PSI significhi una riapertura 
del discorso sul centro-sini¬ 
stra. Circa n governo Craxl 
ribadisce la contrarietà a ele¬ 
zioni anticipate. 

Ferrovieri 

di lotta e alle motivazioni 
che Io hanno provocato. 

I sindacati infine auspicano 
che li governo riveda l'attua¬ 
le posizione negativa e venga 
incontro sollecitamente alle 
richieste avanzate dal lavora¬ 
tori. Altrimenti sarà deciso 
di proseguire e intensificare 
la lotta. 

Nel compartimenti è in at¬ 
to frattanto la discussione 
fra l lavoratori per la messa 
a punto della piattaforma ri- 
vendicativa che mira Innanzi¬ 
tutto ad ottenere una nuova 
organiz 2 uizlone del lavoro, una 
nuova classificazione, la ri¬ 
forma dell’azienda, migliora¬ 
menti ambientali, sollecitan¬ 
do l'Immediato uso dei finan¬ 
ziamenti previsti e un nuovo 
piano di invcsllmenll. 

Lo sciopero di Ieri — al 
quale hanno aderito anche 
dirigenti del Sinflder — ha 
rappresentato un primo Im¬ 
portante momento di mobili¬ 
tazione unitaria della catego¬ 
ria, che per il prossimo scon- J 


irò conintUualo avrs'i biso- ' 
gno di rinsaldare e rullor/.a- 1 
re tutta la propria unita. 

Altre categorie dei servizi 
e del pubblico impiego sono 
intanto impegnale ad allron- 
tare i problemi di sviluppo e 
di ammodernamento dei sin¬ 
goli settori assieme a quelli 
relativi al miglioramento del¬ 
le condizioni economiche e 
di lavoro. I postelegrafonici si 
fermeranno per 24 ore vener¬ 
dì mentre i para.statftlj han¬ 
no deciso due giorni di scio¬ 
pero alTmizlo di ottobre se ! 
il governo non darà risposte 1 
positive alle richieste avan¬ 
zate. 

Le categorie deH'indu.slrla 
sono impegnate nella discus¬ 
sione per la elaborazione del¬ 
le piattaforme contrattuali. 
Oggi si conclude a Roma 11 
convegno degli edili che ren¬ 
deranno note le richieste per 
11 nuovo contratto. 

Nelle grandi aziende con¬ 
tinua riniziutiva sindacale { 
per roccupazione e gli inve¬ 
stimenti. Proprio ieri è ri¬ 
preso Il confronto con la Fiat 
che tenta di sfuggire ai pro¬ 
blemi di fondo posti dal sin¬ 
dacati a proposito degli in¬ 
vestimenti e della produzio¬ 
ne. Lunedi sera l'Alfa Ro¬ 
meo aveva assunto una gra¬ 
ve posizione praticamente ri¬ 
fiutando 1] confronto con 1 
sindacati sulle questioni com¬ 
plessive che riguardano 11 fu¬ 
turo del gruppo delle Parte¬ 
cipazioni statali. La FLM in 
un comunicato denuncia con 
forza tali posizioni e chiede 
una verifica in sede Iri. La 
Benelli infine ha chiesto la 
cassa integrazione per 600 la¬ 
voratori. 


Truffe 


nenti del neo-fascismo. Nel¬ 
l'Inchiesta figurano i nomi di 
Serafino Di Luia, di Giancar¬ 
lo Esposti, di Bruno Stefàno 
e di .suo fratello. Ai magistra¬ 
ti romani spetta ora indivi¬ 
duare chi fossero 1 loro com¬ 
plici. In linea di Ipotesi non 
è possibile escludere, al mo¬ 
mento, che complici dei truf¬ 
fatori fascisti si trovassero 
anche aH'interno dell'agenzia 
numero 11 del Monte dei Pa¬ 
schi. Il ritardo nella presen¬ 
tazione dell'alibi deU'assegno 
autorizza i sospetti. 

Ciò, non significa, natural¬ 
mente. che l’alibi debba esse¬ 
re falso. Quel che conta è 
che. anche alla luce della co¬ 
lossale truffa, venga nuova¬ 
mente sottoposto a rigorosi 
controlli. La «superteste», Lui' 
glna Ginepro, peraltro, con¬ 
tinua a sostenere la propria 
versione. Seguita a dirsi cer- 
ta di avere ricevuto le scon¬ 
volgenti confessioni dalla 
Kless, mentre costei attra¬ 
versava un momento di gra¬ 
ve depressione nervosa. 

Come si ricorderà, la Kless 
avrebbe detto alla Ginepro 
che ad uccidere CalabrevSl e* 
ra stato Gianni Nardi con la 
complicità, dello Stefàno e di 
lei stessa. Un confronto fra 
!c due donne non è stato an¬ 
cora effettuato, a seguito del¬ 
la latitanza della Kless. L’ali¬ 
bi recato dal legale dello Ste¬ 
fàno ha portato, come con¬ 
seguenza. alla revoca del man¬ 
dato di cattura anche nel 
confronti di Nardi. I dubbi 
però sono rimasti. 

Quello che Invece è certo 
è che la storia del delitto Ca¬ 
labresi, ad oltre tre anni di 
distanza, non è stato ancora 
chiarita. C’è chi parla, anche 
In questo caso, di intervento 
di centrali legate al servizi 
segreti. Altrettanto certo è 
che il giorno dcH’arresto del 
tre fascisti al valico di Bro- 
goda, l’ufficio politico della 
questur.a di Milano, allora 
diretto dal dott. Antonino Al¬ 
legra, si mostrava molto si¬ 
curo di avere messo le mani 
sugli assassini del comml.ssa- 
rlo. Pochi giorni dopo, inve¬ 
ce, que.sta certezza si indebolì 
notevolmente. 

Un anno dopo, con le rivela¬ 
zioni della ex detenuta Lui¬ 
gina Ginepro, sospetti sul tre 
ripresero quota. Oltretutto s! 
venne a sapere, allora, che 
la coppia Kless-Stefàno, nei 
confronti della quale era sta¬ 
lo emesso mandato di cattu¬ 
ra. viveva tranquillamente in 
un appartamento romano, 
comportandosi con estrema 
disinvoltura. Tutti 1 giorni, 
per esemplo, la Kless si re¬ 
cava nel vicino mercato, con 
un motorino, per fare le com* 
pere. Stranamente questa 
tranquillità venne meno po¬ 
che ore prima del sopraggiun¬ 
gere della polizia nell’appar¬ 
tamento. Quando arrivarono 
i poliziotti, l due erano già 
fuori tiro. 


Rivera 


centro una fascia di «addetti 
ai lavori »: giocatori clic ma¬ 
turano. seppure m forma tal¬ 
volta confusa, ^aspirazione 
a conquiste di dignità perso¬ 
nale finora negate; giorna¬ 
listi consci del lento processo 
di disgregazione e della com¬ 
plessità dì uno sviluppo di¬ 
storto di questo sport e 
tuttavia talvolta intrappo- 


iati da un meccanismo clic 
spinge verso l'esaltazione acii- 
tica; mediatori (ufficialmente 
negati! die si crogiolano in 
una specie di limbo, arraf¬ 
fando le bncfoJc e riuscendo 
comunque a mantenersi a gal¬ 
la in base a oscuri o quanto¬ 
meno imprccisati maneggi. Al 
vertice, poi, appunto i presi¬ 
denti. che amano magari far¬ 
si chiamare managers invece 
che mecenati come ai vecchi 
tempi, ma che mantengono 
intatte le prerogative di un 
potere incondizionato. E, co¬ 
me Sì Visio, gli interessi 
del vertice non coincidono 
sempre — anzi, raramente — 
con Quelli della base. 

Eppure tutti sono concordi 
neiraf fermare che questo 
complesso fenomeno che è il 
calcio pone una sene di pro¬ 
blemi nuovi. C’è un aspetto, 
per COSI dire, di crisi tecni¬ 
ca: e non si tratta di uno 
questione riservata agii «e- 
sperti ». Il calcio è sport ma 
anche, c forse soprattutto 
spettacolo: se il gioco e di bas¬ 
so livello — come di questi 
tempi — porta necessaria¬ 
mente a una serie di conse- 
guenze che riguardano l'af¬ 
fluenza del pubblico, i co¬ 
sti. le esasperazioni, e anche 
una certa problematica, co¬ 
me quella che è tuttora aper¬ 
ta. se riaprire le frontiere 
agli stranieri (con le implica¬ 
zioni negative che ciò com¬ 
porta, soprattutto per il tra¬ 
sferimento di valuta all'este¬ 
ro) o se dare slancio, attrez¬ 
zature e cure particolari ai 
vivai giovanili, puntando so¬ 
prattutto a mettere il mag¬ 
gior numero possibile di ra¬ 
gazzi in condizione di prati¬ 
care lo .sport, qualsiasi sport. 
C'è la drammatica questione 
della violenza negli stadi, 
che così spesso fa titolare su 
« polveriere » pronte a esse¬ 
re innescate, e che di solito 
viene liquidata con il rialzo 
di qualche centimetro delle 
reti di protezione. C'è perfino 
un problema di assuefazione 
e di rischi di un distacco pro¬ 
gressivo del grande pubblico: 
mica per mente, ma dopo 
tanti anni ritrovarsi ancora 
Altafni come protagonista, 
oppure — peggio — ritornare 
al balletto Rivera-Mazzola. è 
roba da logorare anche il più 
paziente dei fanatici. C'è, in¬ 
somma. bisogno che questi 
problemi vengano affrontati 
nel modo più, aperto, senza 
continuare a delegarli agli 
addetti ai lavori e ai mece¬ 
nati, salvo poi strillare quan¬ 
do per Savoldt vengono spesi 
due miliardi. E nell'affronta- 
re questi problemi lo Stato 
deve assumere un ruolo ben 
diverso da quello avuto fi¬ 
nora. 

Nella sua prima intervista 
da « padrone » Giannf Rivera 
Jia detto fra l'altro che «le 
società sono in piena evolu¬ 
zione, stanno cambiando ... 
come non si riesce a intuire, 
ma cambiano » e ha promes¬ 
so di vendere una parte del¬ 
le azioni a Milan club e altri 
sostenitori, per far sì che an¬ 
che i tilosi enfrfno In qual¬ 
che modo nel circolo di «ehi 
conta ». Vedremo. Valga tut¬ 
tavia come auspfcfo. e sopmf- 
tutto come riconoscimento 
che c'è da cambiare e pa¬ 
recchio. DelVepilogo della sto¬ 
ria questa è solo la parte che 
va ricordata: il resto, intri¬ 
ghi. frali e finanziatori oc¬ 
culti sono fatti suol. 

Domani 
il Direttivo 
C6IL-CISL-UIL 

E’ stalo confermato per 
domani c dopodomani il Di¬ 
rettivo unitario della Fede¬ 
razione Cgil-Clsl'Uil che de¬ 
ve esprimersi sul problemi le¬ 
gati alle politiche contrat¬ 
tuali. aU’occupazione e agli 
investimenti. Su questi temi 
farà la relazione introdutti¬ 
va il segretario generale del¬ 
la Uil Raffaele Vanni, a no¬ 
me della federazione unita¬ 
ria che nel giorni .scorsi ha 
esaminato 11 testo del discor¬ 
so di Vanni. 

Lu riunione di dopodomani 
del direttivo è la prima dopo 
la pausa feriale e assume u- 
nu particolare importanza 
perché si innesta nel dibat¬ 
tito in corso nelle vane cate¬ 
gorie per la predisposizione 
delle piattaforme rivendica¬ 
ti ve connc.s&c con i rinnovi 
contrattuali m scadenza 
questo anno soprattutto nei 
settori deirindu.strla « dai 
servizi. 


L'Aeronautica 
celebra il 30” 
della Liberazione 

Con una grande cerimonia 
rlevocativa, che avrà luogo il 
21 settembre prossimo all’Ae- 
roporto di Lecce, l'Acronau- 
lica militare celebrerà il tren¬ 
tennale della Resistenza • 
rievocherà la costituzione in 
Puglia dell’unità aerea cha 
ebbe, subito dopo l’S settem. 
bre del '43. parte attiva nella 
guerra d* Liberazione. 


BUENOS AIRES. 16 : 

Il pre.sldenie del senato ita- | 
lo Luder che ha assunto In- ' 
termalmente l poteri del pre¬ 
sidente della Repubblica, si- i 
gnora Isabel Peron a seguilo ' 
della decisione del cupo dello 
Stato di prenderei un periodo 
di riposo, ha proceduto ad al¬ 
cuni cambiamenti in seno al 
governo argentino II cui si¬ 
gnificato non appare ancora 
chiaro, ma che non sembrano 
destinati ad avere profonde ri¬ 
percussioni sulla futura poli- 
llca del governo In campo In¬ 
terno ed m campo interna¬ 
zionale. Meno di 30 ore dopo 
che la signora Peron aveva 
raggiunto un centro di villeg¬ 
giatura, Luder aveva già 
accettato le dlml.sslonl del mi¬ 
nistro dogli Interni Vicenle 
Damasco, del ministro della 
Difesa Jorge Garrldo, del ca¬ 
po deirufllclo stampa della 
presidenza della Repubblica e 
del suo segretario privato. 

Al posto del due ministri 
dimissionari, Luder ha nomi¬ 
nato agli Interni l’attuale mi¬ 
nistro degli Esteri Angel Ro- 
biodo e ft capo del ministero 
della Difesa Tomas Volterò. 
La personalità che verrà chia¬ 


mata a ricoprire la carica di 
mlnustro degli Esteri non è 
stata ancora resa nota. 

Damasco, Il ministro degli 
Interni appena dimessosi, fu 
la causa di un confronto fra 
lu signora Peron cd l mili¬ 
tari un mese la. confronto 
che fece correre voci secondo 
cui stava maturando un colpo 
di Stato. 

Dama.sco. che nell'esercito 
ricopriva 11 grado di colon¬ 
nello era rimasto in servizio 
attivo anche dopo essere sta¬ 
to chiamato a far parte del 
governo, con l’approvazione 
del comandante deire.serclto, 
generale Albert Numa Lapla- 
ne. Ciò provocò la reazione 
degli altri capi delle forze ar¬ 
mate argentine che vedevano 
di malocchio lu presenza di 
un militare In seno a un go¬ 
verno peronhsta e per di più 
traballante. 

Non é da escludere — se. 
condo quanto scrivono i gior¬ 
nali argentini — la possibilità 
che Luder nei prossimi giorni 
proceda ad un rimpasto an¬ 
cor più ampio del governo, 
eliminando tutti quei ministri 
considerati come sostenitori 
della signora Peron. 


Già pronta la i^mma Renault 1976. 





Pronta nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Costruita per durare a lungo, 
Renault 4 è una 850 con la sicurezza 
e il comfort della trazione anteriore; 
qualità che oggi dovrebbero avere an¬ 
che le piccole cilindrate. Re- ' ~ ///a ~ 
nault 4 è più competitiva. | 

Anche nel prezzo. j W 

Provatela alla Conces- i i 

sionaria Renault più vicina i ' 

(Pagine Gialle, voce Auto- i RENAULT i 
mobili). 



















